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UN NUOVO DRAMMATICO ELEMENTO NELL’ANGOSCIOSA AVVENTURA DI LOVELL, HAISE E SWIGERT 


rischia di finire fuori della Terra 


E’ necessaria un’altra accensione del motore del LEM per correggerne la traiettoria: se la manovra non riuscirà 


la navicella passerà a 167 chilometri dal nostro pianeta e si perderà nello spazio - «Tengono» le scorte di bordo 


Houston, 15 


Il dramma dell’«Apollo 13» continua; stasera, 
mentre Lovell, Haise e Swigert proseguivano il volo 
Verso la Terra a\bordo della navicella in avaria, un 
nuovo allarme è venuto a spegnere i primi, cauti 
barlumi di ottimismo, che — a Houston e in tutto il 
mondo — si cominciavano ad accendere sul buon 
esito finale dell'angosciosa avventura spaziale: da più 
esatti calcoli, è infatti risultato che l'«Apollo» segue 
una ro'"a diversa da quella prevista, che lo avrebbe 
portato ad ammarare, venerdì pomeriggio, nell'Ocea- 
no Pacifico. Per riportare la navicella sulla giusta 
traiettoria, sarà perciò necessario ricorrere a una 
nuova correzione di rotta, consistente in una breve 
accensione del motore di discesa del "’modulo luna- 
re”, l'unico funzionante; la manovra — che è previ- 
sta per domattina alle 5.13 — modificherà di 7,6 chi- 
lometri orari la velocità del treno spaziale; se essa 
non riuscirà — ed è qui la terribile suspense — 
«Apollo» non giungerà sulla Terra, ma passerà a 167 
chilometri dal nostro pianeta, inserendosi in una 
lontana ‘orbita terrestre, senza possibilità di venire 


mai più recuperato. 


Occorre sottolineare ancora che la riuscita della 
correzione dipende dai razzi del "’modulo lunare”, 
finora chiamati ini causa due volte, per girare intorno 
alla Luna e per dirigersi verso la Terra; la probabilità 
di successo dell'operazione vengono definite «eccel- 
lenti» a Houston, dove si fa notare che, come solu- 
zione estrema, la manovra potrebbe essere effettuata 
con i piccoli razzi di controllo supplementari, solita- 


mente impiegati per controllare ed eliminare tempo- 
ranei fenomeni di rollio e beccheggio, cui il veicolo 


spaziale è talvolta soggetto. 
genza analoga si era veri 


Una situazione di emer- 
ata già sull’«Apollo 8», 


di ritorno dalla prima missione umana in orbita lu- 
nare. Stasera, quando il centro di controllo ha illu- 
strato via radio la manovra da eseguire, Lovell ha 
esclamato: «Sembra simile a quella dell’ ’’Apollo 8"». 
«Sì — ha replicato Houston — ci chiedevamo se te 
ne saresti ricordato e, perbacco, te lo sei proprio 
ricordato!». La missione, cui partecipò Lovell stesso, 
si svolse nel dicembre del 1968. 

La notizia della nuova, seria difficoltà prodottasi 
nel corso dello sfortunato volo è venuta, come si è 
accennato, a gettara acqua sul fuoco di quel lieve 
ottimismo che si era andato diffondendo, nel corso 
della giornata, tra i tecnici spaziali americani: stase- 
ra, prima che si avesse sentore del nuovo problema, 
(e mentre l’«Apollo» — abbandonata la zona di at- 
trazione lunare — si trovava a poco più di 300 mila 
chilometri dalla Terra, alla quale si avvicinava a una 
velocità di 4356 chilometri all'ora), uno dei direttori 
del volo, Eugene Kranz, aveva affermato che la situa- 
zione «era molto migliorata» rispetto alla drammatica 
notte di lunedì. In effetti, i timori più gravi, quelli 


cioè sulla consistenza delle 


scorte, parevano essersi 


dissolti: a un attento esame, le riserve di acqua, os- 
sigeno ed energia elettrica — per quanto stretta- 
mente faZionate — apparivano più che sufficienti a 
garantire la sopravvivenza dei tre astronauti fino al 


ritorno sulla Terra. 


obilitazione per i soccorsi 


In una gara di concreta solidarietà navi di numerosi paesi confluiscono verso la zona d’ammaraggio 
Anche Mosca assicura aiuto: l’<apprensione» sovietica espressa in un messaggio di Kossighin a Nixon 


Washington, 15 

All'emozione e all’ansia susci- 
tate în tutto il mondo dall’odis- 
sea dell’«Apollo 13» ha fatto se- 
guito, oggiî, l’annodarsi di una 
vasta catena di concreta solida- 
rietà, tesa a garantire la salvez- 
za degli astronauti al momento 
del loro rientro a terra. Una 
significativa iniziativa è venuta 
dall'Unione Sovietica: în un 
messaggio al Presidente Nizon, 
il Primo Ministro Kossighin ha 
assicurato ogni possibile aiuto 
dell'URSS per il recupero dei 
tre reduci dallo spazio; Kossi- 
ghin ha precisato che i sovietici 
seguono con «apprensione» il 
viaggio di ritorno a Terra del 
veicolo spaziale: è 

«Desidero informarvi — affer- 
ma il messaggio — che il Go- 
verno sovietico ha dato istruzio- 
ni alle autorità civili e militari 


Come naufra 


I tecnici infatti avevano cal. 
colato che l’«Apollo» era in 
grado di terminare il suo volo 
(sempreché esso sì concludes- 
se effettivamente venerdì po- 
meriggio, nelle acque del Pa- 
cifico, tra la Nuova Zelanda e 
le Samoa) con.ancora 500 am- 
Père di corrente disponibili, 
Ossigeno per restanti 86 ore e 
acqua per 17. Si era appresa a 
Houston un’altra notizia con- 
fortante: che, cioè, nella zona 
dell’ammaraggio, le condizioni 
meteorologiche andavano mi- 
Eliorando, e che l’uragano «He- 
len», che sembrava doversi av- 
Vicinare a quel tratto di ocea- 
No, era diminuito di intensità 
e non sollevava più serie pre- 
Occupazioni. Rimanevano co- 
munque, altri problemi, piut- 
tosto seri, riguardanti in par- 
ticolare l’equilibrio termico 
della navicella! e la necessità 
di sottoporre manualmente la 
astronave a un movimento di 
Totazione, in modo da riparti- 
Te uniformemente il calore dei 
Taggi solari. 

Per i tre astronauti, a parte 
la brutta sorpresa della sera- 
ta, la giornata è comunque tra- 
Scorsa senza riservare momen- 
t1 particolarmente drammatici: 
a turni di due alla volta, essi 
hanno continuato ad «abitare» 
all’interno del «modulo luna- 
Te», che costituisce notoria- 
mente il cuore del veicolo spa- 
ziale dopo le avarie dell’altro 
ieri notte ed è, praticamente, 


la «zattera di salvataggio» dei. 


cosmonauti. Swigert ha dormi- 
to otto ore, Lovell e Haise sei; 
Lovell — che è il capo-missio- 
Ne — si è mantenuto periodi. 
Camente in contatto radio con 
Houston, senza tuttavia abban- 
donarsi alle lunghe «chiacchie- 
Tate» dei primi giorni di volo, 
allo scopo di risparmiare la 
Maggior quantità di energia 
Possibile. 


Nel corso della mattinata, è. 


Stato proprio Lovell a segna- 
lare a Terra alcuni strani fe- 
Nomeni: davanti agli oblò del 
«modulo ‘lunare», l’astronauta 
Aveva infatti visto fluttuare del 
8as e dei piccoli pezzi di mate- 
Tiale imprecisato (compresa 
Una sbarra metallica di colore 
Argenteo), e aveva altresì no- 
tato l'espulsione di una scia 
vapore dal modulo di ser- 
Vizio; alcuni tecnici hanno for- 
Mulato, al proposito, l'ipotesi 
Che quest’ultimo fenomeno. pò- 
‘8se indicare una vera e pro- 
Dria «disgregazione» del modu- 
lo di servizio: ma la cosà non 


ha suscitato particolari appren- 
sioni (da Terra il fenomeno è 
stato anzi definito «seconda» 
rio» e privo di importanza) 
poiché tale modulo è già in- 
servibile e, se viene ancora 
mantenuto al suo posto, in at- 
tesa di venir espulso prima del 
rientro a Terra, è soltanto per- 
ché la sua presenza contribui- 
sce alla stabilità, del treno spa- 
ziale. 

A due giorni dall’incidente 
che ha compromesso così gra- 
vemente il volo lunare non è 
stato ancora possibile chiarire 
esattamente cosa sia successo 
nel modulo di servizio. I fram- 
menti di metallo avvistati oggi 
dagli astronauti e le continue 
perdite di gas sembrano con- 
fermare la gravità dell’esplo- 
sione che ha interessato i ser- 
batoi dell’ossigeno; dato che 
questi si trovano nella parte 
centrale della struttura, l’esplo- 
sione non può non aver dan- 
neggiato tutti i settori adiacen- 


ti. Anche se gli altri serbatoi 


hanno resistito, è più che pro- 
babile che qualche scheggia ab- 
bia tranciato i tubi in cui scor- 
rono l’ossigeno e l’idrogeno li- 
quidi e i propellenti del. mo- 
tore. Le 24 tonnellate di me- 
tallo, plastica e liquidi, desti. 
nati a mantenere in vita per 
dieci giorni i tre astronauti e 
a riportarli sulla, Terra, non 
sono ormai che un peso mor- 
to, destinato a bruciare vener- 
dì, entrando a contatto con la 
atmosfera. 

Stamane, mentre i colleghi 
Haise e Swigert dormivano 
nel «modulo di comando», il 
comandante Lovell ha ascolta 
to un po’ di musica registrata: 
egli ha anche parlato con Hou- 
ston a proposito del problema 
di come controllare alcuni leg- 
geri movimenti di beccheggio 
e rollio della navicella. I tec- 
mici del centro di controllo lo 
hanno rassicurato, dicendogli 
che il fenomeno non è preoc- 
cupante e che, in ogni caso, 


Continua in 2.a pagina 


ghi su una zattera 


ULTIMA ORA 


Un nuovo allarme 


Houston, 15 

L'equipaggio dell’«Apollo 13» 
ha segnalato, verso le 0.10, che 
un segnale d’allarme di una 
delle quattro batterie del LEM 
si è acceso, indicando con ciò 
un'anomalia nel funzionamen- 
to della batteria. Il centro di 
Houston ha risposto ai cosmo- 
nauti di escludere la batteria, 
e di servirsi delle altre, men- 
tre a terra viene eseguito un 
controllo dei dati telemetrici 
inviati dalla nave spaziale e 
si tenta di stabilire le cause 
dell’inconveniente. Secondo le 
prime indicazioni, la batteria 
si sarebbe surriscaldata. 

In precedenza, Haise aveva 
riferito di aver sentito uno 


strano rumore sordo, nella 
metà inferiore del LEM. e di 
aver visto «fiocchi di neve» 
che andavano alla deriva. Il 
centro di Houston ha eseguito 
un controllo, e ha riferito che 
non vi era nulla che sembras- 
se fuori posto, ma Haise ha 
detto che i «fiocchi di neve» 
erano stati visibili per parec- 
chi minuti. 

Alle ore 2.05 della notte si 
‘apprende che l'incidente della 
batteria del LEM è stato ri- 
solto. Dopo essere stata esclu- 
sa per circa un'ora, la batte. 
ria ha ripreso il suo normale 
funzionamento. La spia si è 
accesa per il difettoso funzio. 


namento di un termostato. 


dell'Unione Sovietica per l'im- 
piego, in caso di bisogno, di 
tutti i mezzi allo scopo di con- 
tribuire a recuperare gli astro- 
nauti americani». «A nome del 
Governo sovietico -— aggiunge 
il messaggio di Kossighin — de- 
sidero anche esprimervi la spe- 
ranza che î coraggiosi astronau- 
ti Lovell, Swigert e Haise tor- 
nino sani e salvì sulla Terra». 

Secondo l'agenzia «Tass», le 
navî sovietiche «Accademico Ri- 
Kacev» e «Novopolotsk», le qua- 
lì sì trovano nel Pacifico, han- 
no mutato la loro rotta, per di- 
rigersi verso la zona del pre- 
visto ammaraggio dell’«Apollo 
13»; gli equipaggi hanno ricevu- 
to l'ordine dì fare tutto. il pos- 
sibile per contribuire al salva- 
taggio degli astronauti. Quando 
le due unità hanno ricevuto î 
nuovi ordini, sì trovavano, la 
prima, presso le isole Figi, in 
rotta per la Nuova Zelanda con 
un carico di lana e, la seconda, 
diretta in Australia con un ca- 
rico di macchinari. 

Sî è appreso, poi, da Londra 
che l’intero servizio di ricogni- 
zione della «RAF» (l'aviazione 
militare inglese) nel mondo è 
stato posto in stato di allarme, 
per aiutare eventualmente le 
autorità americane a portare în 
salvo l'equipaggio dell’« Apollo 


13»: aerei da ricognizione ma- 


rittima tipo «Shackleton», di 
base a Gan, nell’Oceano India- 
no, e a Majunga, nel Madaga- 
scar, sono prontì a portarsi a 
Mauritius; inoltre sono stati 
posti in stato di allarme gli 
aerei britannici di base a Sin- 
gapore e nel Golfo Persico. 

Anche la Marina britannica 
si è mossa, inviando sei unità 
della sua flotta dell'Estremo 
Oriente verso uha zona dell'O- 
ceano' Indiano, dove potrebbe 
aminarare in caso di grave e- 
mergenza, l’«Apollo 13»: si trat- 
ta delle fregate. «Phoebe» e 
«Nubian», della nave oceano- 
grafica «Vidal» (queste tre con 
un elicottero ciascuna a bor- 
do), delle petroliere «Ennerda- 
le» e «Tideflow» e della nave- 
appoggio «Tarbatness». 

A loro volta, tutte le unità 
della Marina militare francese 
che si trovano attualmente nel 
Pacifico, în prossimità dell'a 


(Telefoto. ANSA-UPI al «Piccolo») 


Houston — Un gruppo di astronauti segue con ansia palese un collegamento tra il centro: di 
controllo e l’Apollo. Seduto a sinistra è il capo delle comunicazioni, l'astronauta Vance-Brand 
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tollo di Mururoa — dove deb- 
bono svolgersi prossimamente 
esperimenti termonucleari —, 
sono pronte a portarsi în s0c- 
corsi della capsula «Apollo 13», 
nel caso in cui quesia ammari 
al ‘di fuori della zona «dove 
l’attendono le navi americane 
pronte per il recupero. Ieri îl 
Presidente della Repubblica, 
Georges Pompidou, aveva pro- 
posto alle autorità americane 
(così come hanno fatto espo- 
nenti di altri paesi) l’aiuto del- 
la flotta francese per il recu- 
pero della capsula: tra le unità 
pronte a recarsi alla ricerca di 
«Apollo 13» sono l’incrociatore 
«De Grasse», che ha una velo- 
cità massima di 33,8 nodi, e la 
nave  scoria  «Jaureguiberry» 
(34 nodi)! 


Anche il ministro dei tra- 


NELLE CASE DEGLI ASTRONAUTI DELL'«APOLLO» SNERVANTE ALTALENA DI SPERANZE E DELUSIONI 


Lunga attesa dei familiari davanti al video 


Per concentrare tutta la sua attenzione sul rientro della navicella Nixon 


Houston, 15 

La giornata odierna, è stata, 
per le famiglie dei tre astronau- 
ti, un’altalena di speranze e di 
delusioni: le prime, sorte dopo 
il successo della manovra. di ac- 
censione del motore del LEM, 
subito dopo il giro fatto attor- 
no alla Luna dalla navicella, 
hanno ricevuto un duro colpo 
alla notizia dell’errore nella 
traiettoria della corsa verso Ter- 
Ta. Le famiglie di Lovell e Hai 
se, i due astronauti sposati, e 
quella di Swigert, lo scapolo del- 
l'equipaggio, seguono continua- 
mente alla televisione Je vicen- 
de della terza missione lunare 
americana, che le grandi cate- 
ne televisive statunitensi tra 
smettono senza interruzione da 
lunedì sera, quando è avvenuto 
il guasto. Le famiglie di Lovell 
e Haise hanno un vantaggio sui 
genitori di Swigert; entrambe, 
infatti, vivono a Houston e so- 
no collegate direttamente con il 


centro di controllo: possono co- 


ha rinviato un discorso sul Vietnam 


sì seguire le conversazioni fra 
l'astronave e il controllo a Terra. 

Per le signore Lovell e Haise 
e per 1 genitori di Swigert è in. 
cominciata la lunga attesa, una 
attesa che continuerà fino al mo- 
mento dell’ammaraggio, previ. 
sto per il pomeriggio di venerdì, 
nel Pacifico; la signora Haise — 
che aspetta un figlio, il quarto, 
per giugno — ha voluto stare ie- 
ti insieme ai figli e alle mogli 
di altri astronauti. Amici e vici. 
ni si sono recati a farle visita. 
La signora Lovell ha inviato sol: 
tanto il minore dei suoi figli, 
Joffrey, di quattro anni, al giar- 
dino d'infanzia, e ha tenuto gli 
altri con sé.‘ 

A Denver nel Colorado, il dot- 


tor Leonard Swigert, un oculi: 


sta, si è detto convinto che la 
NASA farà tutto il possibile per 
riportare i tre sulla Terra. «For- 
se-— ha detto — mia moglie è un 
po’ emotiva. Si preoccupa conti 
nuamente per questo figlio sca 
polo. Per conto mio, prego ché 


egli riesca a fare tutto quello 
che può, e spero che Dio lo aiu- 
terà in un:modo o nell'altro». 

Il Presidente degli Stati Uniti, 
Richard Nixon, ha intanto rin- 
viato il discorso alla televisione 
(presumibilmente centrato sul 
problema vietnamita) che dove- 
va pronunciare. domani sera; 
egli parlerà, invece, nei primi 
giorni della settimana prossima. 
Nixon ha preso questa decisio- 
ne per consacrare tutta, la sua 
attenzione al volo di rientro dei 
cosmonauti di «Apollo 13»; alla 
Casa Bianca è stato precisato 
che questo è l’unico motivo del 
rinvio, e che in esso non hanno 
avuto alcuna parte possibili, 
nuovi sviluppi nell’Asia sud 
orientale. 

Successivamente, il portavoce 
della Casa Bianca, Ziegler, ha 
dichiarato che il Presidente è 
riconoscente per le offerte di 
assistenza nelle operazioni di 
recupero degli astronauti, per- 
venute da numerosi paesi; il 


portavoce ha detto che il Presi. 
dente considererà queste offerte 
come «eminenti esempi di coo- 
perazione internazionale», ma è 
stato informato dai funzionari 
della NASA che, così come stan- 
no le cose attualmente, il viag- 
gio di ritorno «procede bene» 
e, pertanto, non vi dovrebbe 
essere bisogno di assistenza da 
altri paesi. 

Ieri sera, durante un pranzo 
ufficiale offerto da Nixon al 
Primo Ministro danese, Hilmar 
Baunsgaard, il capo dell’esecu- 
tivo ha chiesto agli invitati di 
osservare un minuto di silenzio 
e di preghiera, in omaggio ai 
tre astronauti di «Apollo 13»: 
sempre ieri, Nixon aveva perso- 
nalmente telefonato a Marilyn 
Lovell e May Haise, per espri- 
mere loro la sua simpatia e per 
assicurare che egli stesso e tut- 
to il paese seguono con emozio- 
ne il volo di rientro della navi- 
cella e si preoccupano per la 
sorte del suo equipaggio. 


Nelle pagine interne 


Orrendo massacro di civili 
in Cambogia: 400 gli uccisi 


LE MATERIE DELLE SECONDE PROVE 
PER TUTTI GLI ESAMI DI MATURITÀ 
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sporti della Germania occiden- 
tale, Georg Leber, ha dato 
istruzione a tutti i mercantili 
tedeschi nel Pacifico di seguire 
gli sviluppi del rientro dell’«A- 
pollo 13». In un radio-messag- 
gio, trasmesso a tutte le uni- 
tà della marina mercantile te- 
desca che incrociano nella z0- 
na, Leber ha invitato «a stare 
in allarme e a seguire le noti 
zie relative al punto in cui 
avverrà l’ammaraggio». 


Anche l’Italia 


offre assistenza 


Roma, 15 

Il ministro degli esteri Moro, 
ha incaricato l'ambasciatore di 
Italia a Washington di confer- 
mare al Dipartimento di Stato 
i sentimenti di apprensione e di 
solidarietà del popolo italiano 
per gli astronauti dell'«Apollo», 
e di informarlo che, da parte 
italiana, sono state adottate le 
seguenti misure per ogni possi- 
bile assistenza agli astronauti: 
1) il ministro della. difesa ha 
dato istruzioni alle forze aero- 
navali di tenersi pronte a .in- 
tervenire. immediatamente, nel 
caso che l’ammaraggio avvenga 
nel Mediterraneo; 2) il ministe- 
to della marina mercantile ha 
prescritto alle navi battenti ban- 
diera italiana in tutti\i mari 
di tenersi in ascolto, per effet. 
tuare eventuali operazioni di 
soccorso, ove ja capsula doves- 
se ammarare nella loro zona di, 
navigazione. 


ELOGI RUSSI 


AGLI ASTRONAUTI 


Mosca, 15 

Juri. Marinyin, uno. dei più 
grandi esperti spaziali sovietici, 
in un'intervista rilasciata oggi 
al corrispondente  dell’agenzia 
jugoslava «Tanjug» a Mosca, ha 
avuto parole di sincera ammi 
razione per «il coraggio e la 
concentrazione» dimostrata da 
Lovell, Haise e Swigert, nel cor- 
so della loro avventura. «I co- 
smonauti americani — ha detto 
il prof. Marinyin — non. sono 
mai stati in preda al panico, e 
hanno ito tutti i comandi 
con precisione: hanno inviato a 
Terra ‘dati esatti, e auguriamo 
loro un felice ritorno». 


Il Papa esorta 
alla preghiera 


Gittà. del Vaticano, 15 

Paolo VI, condividendo la 
trepidazione di tutti per la 
sorte degli astronauti del- 
l’«Apollo 13», ha formulato 
questa mattina voti perché pos- 
sano essere salve le loro vi 
te; il Papa ha quindi invitato 
i circa tremila fedeli, presen- 
ti in San Pietro per l'udienza 
generale, a pregare Dio per 
«quegli uomini audaci ora in 
pericolo, e per ciò a noi tanto 
più fratelli che mai». 

«Non possiamo dimenticare 
in questo momento.— ha det- 
to. Paolo VI, iniziando il' suo 
discorso — ciò che interessa 
tutti: la sorte degli astronau- 
‘ti dell'xApollo 13». Noi condi- 
vidiamo, la trepidazione uni- 
versale per la. sorte di questi 
eroi del volo spaziale, all’im. 
previsto epilogo della loro ar- 
ditissima e infelice avventura. 
E facciamo voti perché possa- 
sano essere salve almeno le lo- 
to vite. Noi partecipiamo alla 
tensione degli animi dei loro 
familiari; noi somprendiamo 
l'amarezza dei promotori del. 
la grande impresa e quella de- 
gli scienziati e di tutti quanti 
avvertono come, in una così 
portentosa e. purtroppo man- 
cata spedizione, sia simboleg- 
giato l’aspetto caratteristico 
del mondo moderno, che è 
tutto rivolto a scoprire le leg. 
gi e le forze della natura e a 
dominarle ‘con la scienza. 

«Noi ammiriamo — ha con- 
tinuato il Pontefice — questo: 
nobilissimo e ormai inrinuncia- 


| bile sforzo; noi onoriamo co- 


loro che per il progresso. del» 
la civiltà vi dedicano e vi sa- 
crificano la loro esistenza, per- 
ché sappiamo che una simile 
ascensione Nella conoscenza 
dell’uomo non è soltanto una 
semplice .e talora. fatale esplo- 
razione degli sconfinati abissi 
dell'universo, ma può e deve 
essere la conquista di un oriz- 
zonte più vasto e più propi- 
zio ai voli anche dello spirito» 
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GRAVI LACUNE SOTTOLINEATE DAL CONSIGLIO DELLA MAGISTRATURA 


Rotta sbagliata 


esso può essere rettificato con 
manovre manuali. Intanto, a 
bordo continuano a essere ap- 
plicate le rigorose misure per 
ridurre al minimo i consumi 
di energia elettrica, ossigeno 
e acqua da raffreddamento; in 
pratica, funzionano normal 

. mente soltanto il sistema di 
controllo dell'atmosfera, l’equi- 
paggiamento per l'invio di da- 
ti a terra e le radiotrasmit- 
tenti. 


Non va dimenticato che, dal- 
la capsula di comando, gli 
astronauti hanno potuto pre- 
levare ben poco: i viveri, l’ac- 
qua delle razioni di emergen- 
za, i filtri per l'assorbimento 
dell’anidride carbonica, i me- 
dicinali e qualche altro acces- 
sorio. Per tutto il resto (respi- 
razione, condizioni ambientali, 
indispensabili comunicazioni 
con la terra) possono contare 
soltanto sulle. capacità del 
LEM, Per sopravvivere, devo- 
no quindi adattarsi alle condi 
zioni estreme, già talvolta pro- 
vate durante gli allenamenti a 
terra: cabina molto calda o 
molto fredda, aumento della 
percentuale di anidride carbo- 
mica (non va dimenticato che 
f tre respirano ossigeno pu- 
ro), possibilmente lunghi pe- 
riodi di sonno per ridurre al 
minimo i consumi, e spegni. 
mento di tutte le apparecchia- 
ture non strettamente neces- 
sarie. 

Im effetti, i tre uomini spa: 
ziali, in queste ore, sono co- 
stretti a vivere quasi rannic- 
chiati nel LEM (davvero co- 
me se, su una zattera piccolis- 
sima, cercassero di comprime- 
re il loro fisico in cerca della 
salvezza): sono senz'acqua o 
quasi, senza luce, con poco 
ossigeno, e l’aria della cabina 
dell'«Apollo» sta riempiendosi 
di biossido di carbonio, forma- 
to dallo stesso loro respiro, 
che non è né disperso né fil- 
trato poiché, per risparmiare 
elettricità, anche il sistema di 
filtraggio è stato chiuso, 

A tarda ora si è appreso che 
la decisiva correzione di rotta, 
in base alle ultime notizie rese 
dalla NASA, sarà una mano- 


PROPOSTA DA PARIGI 


ASTRONAVI-STANDARD 


per favorire i salvataggi 
Houston, 15 


TI col. Paul A. Campbell, pre. 
sidente di un «comitato inter- 
nazionale per i salvataggi nello 


La giustizia è difforme 
dalla realtà sociale del Paese 


Agli attuali inconvenienti non si può però sopperire con una nuova 
inflazione di altre leggi: in ltalia ve ne sono in vigore già dodicimila 


spazio», istituito dall'Accademia 
di astronautica di Parigi, ha di- 
chiarato che le nazioni che han- 
no progetti spaziali. dovrebbe- 
ror cominciare a «standardiz: 
zare» tutto l’equipaggiamento 
che potrebbe essere impiegato 
nei tentativi di salvataggio di 
ARR in difficoltà. “——lco nato dalla Costituzione è so- 
o A ERI Re stenuta nella relazione su «real 
sterebbe nell'avere pron @ ter-|{fry giustizia», predisposta dal 
ona Lo A i Corio superiore Gola magi 
SO, s ‘a segni 
gramma per la creazione di ta- Rae ea Se ea 
li equipaggi. Egli ha aggiunto: | ra relazione esamina le cau- 
«Uno dei nostri principali inte- | se delle difformità fra la real 
ressi è quello di standardizzare | {è sociale e la giustizia e i pos- 
tutto l’equipaggiamento che po: | sibili rimedì per um Spettivo 
re Ai 
mi le ves 

Abile valle nazioni che inUMlk | gociet@itIi pitmo ii 
turo tenteranno imprese di e-|è reso necessario — secondo 
splorazione nello spazio. la a TOONE _ È VE la 
«Noi riteniamo che, quando |$ italiana d'oggi, che è 
progettano i loro veicoli spazia- | #97 solo NE i fa ro 
dartizzare gli sportelli, le con- | Cia epluralistica ‘2 confitiua 
tri 4 e», cioè in ici onfiit- 
gni e UL dx to permanente. Infatti — nileva 
le il salvataggio nello casi la relazione — siamo passati 


ù i da un sistema economico socia- 
zio». Del comitato fanno parte | Je basato essenzialmente sulla 
38 tecnici di 16 paesi: in esso 


“ > pae agricoltura a un sistema în cui 
non vi sono sovietici, ma Camp- | harno peso dominante l’indu- 
bell ha detto che scienziati so- 


A so- | stria e î servizi; stiamo pas- 
vietici hanno assistito alle riu- | sando — per effetto del proces- 
nioni tenute dal comitato nei 


Sagara a e do 
i UN PREOCCUPANTE FENOMENO SOCIALE 
e © 
Petizione a Saragat 
contro la pornografia 
cONtro Ta pornograta 


Ricevuti al Quirinale i dirigenti del Movimento 


Roma, 15 
«L’inaccettabilità della gerar- 
chia dei reati contenuti nel vi- 
gente ‘’codice Rocco”, che com- 
prende ancora alcune figure 
criminose în contrasto con il 
nuovo sistema sociale e politi. 


vra alquanto complessa, anche 
‘perché simultanea a un’altra, 
destinata ad alleggerire la cre- 
scente pressione di un serba- 
toio di elio refrigerato a bordo 
del «modulo lunare». La velo. 
cità attuale del veicolo è di 
3200 miglia orarie, ma è desti. 
nata ad aumentare man mano 
che l’attrazione terrestre diven- 
ta più forte: prima che aumen- 
ti, però, la velocità dovrà es- 
sere ridotta di circa otto chilo- 
metri all'ora, capovolgendo lo 
«Apollo 13» nello spazio e ri. 
volgendo cioé la parte posterio- 
re del LEM verso la Terra. Per 
la ”capriola spaziale” non solo 
verranno consumati notevoli 
quantitativi di carburante e di 
energia elettrica. ma, quel che 
è peggio, sarà necessario evi- 
tare che il rollio e il beccheg- 
gio dell’intera struttura si ac- 
centuino, a un punto tale da 
mettere gli uomini ancor più in 
pericolo. 

Inoltre, poiché un serbatoio 
di elio refrigerato del «modulo 
lunare» sarebbe ora sottoposto 
a un anomalo aumento di pres- 
sione, bisognerebbe far saltare 
contemporaneamente alla lieve 
«frenata». spaziale; uno specia- 
le cerchio di sicurezza. La sua 
rottura ristabilirebbe il livello 
di pressione dell’elio, che di so- 
lito viene mantenuto normale 
‘mediante parziali fughe di gas 
attuate di proposito, Nelle at- 
tuali circostante, emissioni di 
elio potrebbero però alterare 
in modo imprevedibile la rotta 
già imprecisa seguita dal vei. 
colo,.e quindi non resta altra 
soluzione che far saltare l’anel- 
lo di sicurezza. Facendo. coin- 
cidere ‘questa operazione con la 
correzione di rotta, i tecnici 
sperano di eliminare eventuali 
vibrazioni, derivanti appunto, 
dalla rottura dell'anello di si-‘ 
curezza, 


SCOPERTI A BEIRUT 
Proiettili nel carico 


di una nave triestina 
Beirut, 15 
Le autorità doganali libanesi 
hanno sequestrato 175 mila pro- 
iettili di pistola che si trovava: 
no in casse scaricate dalla. na- 
ve italiana «Irma» di 1.260 ton- 
netlate. 
mente in corso per identificare 
il proprietario delle munizioni 
di fabbricazione tedesca, nasco- 
ste in.scatole destinate a con- 
tenere bicarbonato di sodio e 
spedite da; una ditta di Monaco 
a Beirut, Fonti vicine alle auto- 
rità doganali hanno, dichiarato 
che stanno cercando .di indivi 
duare .il destinatario della 
‘merce. ; 
L’imbarco della merce era 
avvenuto regolarmente al porto 
franco di Trieste, per cui non 
essendo emersa alcuna respon- 
sabilità né da parte del coman: 
dante né da: parte della compa- 
gnia armatrice, la. nave — an 
che se dietro cauzione — è stata 
autorizzata a continuare il viag. 
gio. L'arrivo dell’«Irma» è pre- 
visto a Trieste per il giorno 24 
aprile. "i 


La nave, al comando del ca-|' 


pitano Pietro Bonetti, è iscrit- 
ta al compartimento marittimo 
di Trieste e appartiene alla so- 
cietà . di. navigazione «Enrico 
Sperco e Figli S.p.A.ò. Costrui- 
to nel 1950 nei cantieri di Mug- 
gia, lungo 58 metri e largo 11, 
il mercantile ha un equipaggio 
per buona parte formato da giu- 
liani e istriani. { 
L’«Irma», che generalmente 
trasporta cipolle e merci. varie 
tra i porti di Trieste, del Me- 
dio Oriente e d'Egitto, ha com- 
piuto. l'ultima sosta. nel porto 
giuliano tra l'll marzo e il 6 
aprile. scotso, per imbarcare 
1.300 t mnellate di merci vari 
per il Medio Oriente. k 


Indagini sono attual | gi 


per la salvaguardia dei diritti della gioventù 


Roma, 15 |fessionista e di uomo, non po- 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto oggi al Quirina- 
le i dirigenti del «movimento di 
Si dei diritti della gio- 
ventù», per prendere conoscen- 
di una petizione popolare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ES integrità morale di pro- 


tacoli, sulla See e nel 

‘blicità, Il Capo dello Stato, 

prendere atto dell'iniziativa, ha 
la sua solidarietà ai fi- 


SOCCORSI DELLA POA 
ai ferremotati turchi 


er i senso na i nutentici Solo Città del Vaticano, 15 
ri umani o la .| Un notevole quantitativo di 
le coscienze medicinali e altre 4 mila coper- 


te per le popolazioni turche 
colpite dal terremoto, sono sta- 
te inviate a Istanbul dalla Pon- 
tificia Opera di assistenza, con 
il concorso del movimento di 
solidarietà internazionale «Ita- 
lia Caritas». 


DA 

Già Paolo VI e il Presidente. 
Nixon, in recenti discorsi, leva- 
rono la loro voce contro il dif- 
fondersi della piaga della porno- 
grafia. Il movimento di salva- 
‘guardia dei diritti della gioven- 
‘tu, si propone di sbarrare la 


insediamento di tipo rurale e 
di piccola città a un sistema 
urbano centrato su nuovi, gran- 
di e non omogenei agglomerati 
sociali. 


dro sociale in senso stretto: 
infattì, si stanno trasformando 
le diverse strutture sociali, fino 
a qualche anno fa centrate sul 
valore dei gruppi sociali ele- 
mentari — în particolare la fa- 
miglia — mentre ora crescono 
d'importanza le strutture e. i 
corpi intermedi. All’uomo d'og- 
gi non basta più che la sua li 
bertà venga garantita dallo Sta- 
to, o. che: gli sia garantita la 
libertà nello Stato. E° necessa- 
rio che la libertà del cittadino 
sia garantita «attraverso e per 
mezzo dello Stato», Stato che 
deve tendere, di conseguenza, 
alla realizzazione dei valori so- 
stanziali di ogni cittadino. Non 
è lo Stato che crea i diritti, ma 
soltanto li riconosce. 


te, riguardanti il codice Rocco, 
la relazoine afferma che, in 
campo penale, «neppure il si 
stema di esecuzione della 
è stato sinora modificato, tal- 
ché non è possibile realizzare 
la finalità rieducativa prevista 
dalla Costituzione». L'aspirazio- 
ne a una giustizia sostanziale 
richiede conformità fra le nor- 
me positive e il sentimento giu- 


nità. 


giusto — si legge ancora nella 


za, e come tale rifiutato e com- 


Sta cambiando anche il qua- 


Dopo le valutazioni, già cita- 


pena 


ridico e politico della comu- 
«Se il diritto non è anche 


relazione — esso sarà avverti 
tn come pura imposizione, co- 
me semplice espressione di for- 


battuto». A questi inconvenien- 
ti non si può, però, sopperire 
con una proliferazione di leg- 
gi. Si tenga presente che at- 
tualmente în Italia sono vigen- 
ti ben 12 mila leggi, di cui qua- 
si quattromila emanate ante- 
riormente al 1945. La relazione 
sottolinea quanto sia preoccu- 
pante questo fenomeno «della 
inflazione della norma giuridi- 
ca e dell’elefantiasi dell’appa- 
rato normativo». Questo fatto 
comporta per il cittadino estre- 
me difficoltà: come , 
esempio, ancora sussistere il 
principio che l'ignoranza della 
legge non scusa? Chi può cono- 
scere tutte le leggi e leggine e- 
manate in Italia? 

Circa i poteri del giudice, 
nella relazione si afferma che 
questi «non può ridursi a me- 
ro lettore del testo normativo, 
ma deve essere l’esperto della 
vita sociale e deve saper co- 
gliere in essa îè valori che quali- 
ficano la norma. Il giurista non 
è, né può essere, il custode di 
un ordine cristallizzato; egli 
deve essere partecipe del pro- 
cesso costruttivo di una socie- 
tà umana, che attraverso la 
legge tende costantemente ad 
evolversi». 

Trattando dell'alto costo del 
processo in termini monetari, 
la relazione rileva che le spe- 
se incidono in percentuale pro- 
gressivamente minore con l’au- 
mento del valore della causa. 
«Per i processi civili la riduzio- 
ne delle nuove cause iscritte a 
ruolo è costante e progressiva. 


procedimenti di cognizione ini- 
ziati nel 1900 dì 459.091 del 1965, 
e ciò nonostante l'imponente 
aumento della popolazione. La 
maggior diminuzione sì ha per 
le cause di minor valore eco- 
nomico: mel 1901, davanti il 
conciliatone vennero introdotti 
2.017.099 procedimenti di 
gnizione. Nel 1965, il numero è 
sceso a 48.015; ugualmente in 
diminuzione sono le cause in 
Pretura, anche se le cifre non 
raggiungono 

spostamenti». 


Si passa, infatti, dai DE 


co 


uguali sensibili 


«Nell'anno 1965 — ricorda la 


relazione — la durata media di 
un processo civile era di 6 an- 
ni e 10 mesi e a questo propo- 
sito viene puntualizzato che 
l'ingiustizia 
giunge vette altissime quando 
all’attesa è costretta la parte 
economicamente più debole che 


i ritardo Tag- 


deve rinunciare a far valere 


il suo. diritto o accettare una 


qualunque, anche rovinosa, 


transazione”», 
Nella relazione sì sottolinea, 


inoltre, come l’istituto del gra- 


tuito patrocinio debba essere 
completamente riformato, per 
rendene pienamente operante 
il precetto costituzionale e sì 
danno concreti suggerimenti 
per una opportuna riforma. 


Circa la situazione della giu- 
stizia ‘penale, viene messo in 
rilievo, come dato più sconcer- 
tante, il numero delle assolu- 
zioni. «Nel triennio 1956-1958 
(anni in cui poco hanno inciso 
î proscioglimenti per amnistia) 
annualmente ottomila imputati 
di delitto nelle preture e die- 
cimila negli uffici di istruzione 
vennero prosciolti in istrutto- 
tia con formula piena; inoltre, 
annualmente ben cinquantami- 
la imputati vengono prosciolti 
per însufficienza dì prove e cin- 
quantamila con formula piena 
a fine del giudizio. Per ognuno 
di questi casì un magistrato ha 
proceduto a un'istruttoria, spes: 
so lunga, complicata e costosa. 
Spesso, molto spesso, il preve- 
nuto ha sofferto lunghi periodi 
di carcerazione preventiva; tut- 
fo ciò con irreparabili danni 
pei affetti e negli interessi vt 
tali». 

Nella relazione viene sottoli 
neata — fra l’altro — la neces- 
sità di una coraggiosa riforma 
dell'istituto della custodia pre- 
ventiva e del risarcimento dei 
danni da fatto illecito; un at- 
tento esame andrà riservato al- 
la proposta di divisione del 
processo finale in due fasì în 
cui la seconda fase deve servì 
re per l'erogazione della pena. 
in relazione alla personalità del 
responsabile. 


(Telefoto ANSA al ‘xPiccolo») 


Torino — Un attentato dinamitardo è avvenuto l’altra notte contro questo traliccio della li 
nea elettrica ad alta tensione in un campo situato a un chilometro circa da Beinasco, a po- 
ca distanza dalla strada che conduce a Borgaretto. Sconosciuti hanno legato alla base delle 
quattro «gambe» del traliccio metallico, altrettante cariche esplosive, ma solo una ha funzionato 


ALLA CAMERA EMERGONO I DISSENSI NELLA MAGGIORANZA SULLA QUESTIONE 


n vero attacco a Rumor 
di Fortuna per il divorzio 


Il deputato socialista ha contestato le richieste della Santa Sede e ha proposto l’abolizione 
del Concordato - Dure critiche al Governo anche dal d.c. Greggi per i rapporti con il PCI e le regioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 15 

Nella terza giornata del dibat- 
tito sulla fiducia alla Camera 
hanno parlato soltanto oratori 
dell'opposizione: tra questi si 
può annoverare, in \un certo 
senso; anche il socialista For- 
tuna che, pur facendo parte 
della. maggioranza, ha critica 
to a fondo le dichiarazioni del 
Governo sul divorzio e, come 
autore della legge che porta i 
suo nome e' del-liberale 
Baslini, ha espresso vive preoc- 
cupazioni e, perplessità per il 
modo con cui è stato imposta- 
to il problema nei confronti del 
Vaticano. 

Per i liberali, Giomo ha cri: 
ticato i criteri che hanno ispi- 
rato la concessione dell’amni- 
stia, che finirà col dare consa- 
crazione legislativa al vecchio 
principio fascista secondo il) 
quale, in certi casi, le «botten 


sono giuste e sacrosante. Anche 
nella scuola —— ha proseguito 
Giomo — il centro-sinistra ha 
‘provocato il'disordine con prov- 
‘vedimenti demagogici e irre- 
sponsabili: basta ricordare la 
riforma degli esami di stato e 
la liberalizzazione degli accessi 
all’università, in virtù della qua- 
le uno studente che abbia il di. 
ploma di una scuola alberghie- 
ta può iscriversi anche alla Fa- 
coltà di medicina. «Todos ca- 
balleros», o «tutti dottori», sem- 
bra l'insegna della politica: 
lastica del centro-sinistra; al 
contrario, i liberali rinnovano 
la loro proposta di abolire il 
valore legale dei titoli di stu- 
dio, secondo il modello anglo- 
sassone, per farla finita una 
buona volta con la caccia al 
«pezzo di carta» e con Una scuo. 
la che fabbrica soltanto illusio. 
ni e spostati, 

‘Un altro iiberale, Cantalupo, 
occupandosi dei problemi inter- 


‘500 e 


nazionali, ha affermato che non 
si può conciliare la'linea poli 
tica esposta da Rumor con la 
volontà di un avvantaggiarsi 
dell'apporto del PCI, che per- 
segue fini opposti; né si posso- 
no armonizzare i principi so- 
cialisti con quelli del Mercato 
comune, che è una costruzione 
tipicamente liberale. Cantalupo 
si è augurato poi che la Chiesa 
si renda conto che i concordati 
appartengono a un periodo sto- 
rico ormai superato: l’attuale 
‘contrasto. —. sempre secondo. 
Cantalupo — non esisterebbe, 
se non ci fosse il concordato, 
‘poiché la Chiesa non ha biso- 
gno di far ricorso ad alcuna 
norma concordataria quando 
vede riconosciute tutte le_liber. 
tà cui ha diritto. Infine, Canta- 
lupo ha richiamato l’attenzione 
sull’accordo tra PSI e PCI per 
la futura giunta regionale emi. 


liana, 
Andreotti: «Guardi che lo 


strada a una falsa evoluzione di 


cene = 


questi ultimi anni il diffondersi 
della piaga. 

Il Presidente Saragat, nella 
sua udienza, ha ricordato quan- 
tv stabilisce l'articolo 21 della 
Costituzione della Repubblica: 
«Sono vietate le pubblicazioni 
a stampa, gli spettacoli e tutte 
le altre manifestazioni contra- 
rie al buon costume». Al movi- 
mento hanno aderito oltre un 
milione di cittadini che, con la 
loro lotta, intendono, richiama- 
re alla realtà tutti quegli ita- 
liani che stanno commettendo 
l’errore di accettare supinamen- 
te l’idea di un mutamento dei 
tempi e dei : rinuncian- 
do a riconoscere il ricolo 
incombente e ad aul fendersi. 

La pornografia e la violenza 
hanno dimostrato di non essere 
uma moda, ma un fatto sociale 
che va attentamente esaminato. 
Infatti, ci troviamo di fronte 2 
una tendenza che non accenna 
a diminuire. La gravità del fe- 
ituata dall’ac- 


ne dal Ministro della P.I. on. 
Misasi e che riguarda le quat- 
‘tro materie che costituiranno 
oggetto del colloquio e l’argo- 
mento del secondo compito 
‘scritto degli esami di maturità 
e di abilitazione. L'ordinanza, 
che interessa oltre 200 mila 
nomeno è acceni condidati, è stata diramiata sta- 
quiescenza dimostrata dal pub-|mane con 25 giorni di anticipo 
Dlico e spesso purtroppo anche | rispetto al termine del 10 mag- 
dalle autorità preposte alla vi-|gio, previsto dallla legge n. 119 
gilanza. 7 dell’aprile 1969 sul riordina- 
TI movimento cerca di rag-|mento degli esami di. stato, 
‘e i suoi scopi senza en-| Con un’altra ordinanza di 
trare nell'orbita di alcuna or- 
‘one ica e religio 
sa, ma avvalendosi dell’opera 
spontanea di volontari, Esso 
non cerca di imporre nessuna 
formula legislativa e non dispo- 
ne di nessun piano preordinato 
di azione, ma intende richia- 
mare fermamente le coscienze 
di quel largo strato di cittadini 
‘che non intendono accettare lo 
smercio del cosiddetto «nuovo 
costume», basato sul sesso e 
sadismo. 
M. P. 


sul 
L'ORDINE DEI GIORNALISTI 


stessa legge. : 
ni principali vi è l’anticipazio- 
ne della scelta delle materie 
orali fra le qualtro indicate 
per il colloquio: il candidato 
farà quest'anno la sua scelta 
nei giorni stabiliti per le pro- 
ve scritte, anche per quanto ri- 
‘guarda la materia che intende 
eventualmente aggiungere; la 
commissione aggiudicatrice in- 
dicherà la materia di sua scel- 
ta al termine della revisione 
degli elaborati. 

Con tale innovazione, si con 
sente al candidato una maggio- 
te concentrazione nella prepa- 
razione e alla commissione una 
scelta più ponderata, meglio le- 
gata al «curriculum», al qua- 
dro delle prove scritte e alla 
personalità del candidato, 

Diamo di seguito l’elenco del- 
le quattro materie in riferimen- 
to al tipo di istituto e della ma- 
teria sulla quale verte il secon- 
do compito scritto: 

Maturità classica: materia og- 
getto della seconda prova scrit- 
‘ta: greco; materie fra le quali 
sono da scegliere le due oggetto 
di colloquio: lingua e lettere 
‘italiane, lingua e. lettere latine, 
storia ed educazione civica. ma- 
tematica. 

Maturità scientifica» seconda 
prova scritta: matematica; due 
per il colloquio: lingua e lette- 
Te italiane, lingua e letteratura 


di in giornalista pro- 
fessionista, .iscritto all'albo di 
Milano, relativo alla sua estro- 
missione dalla direzione di un 
quotidiano del Veneto «stigma- 
tizza che l’avvicendamento del 
sia svolto. senza il 


‘asgredite in passato, 
in base alle quali il numero 
‘che anmuncia il mutamento di 


direzione reca, sotto il profilo 
della responsabilità, la firma del 
‘direttore uscente» 


TI consiglio «sottolinea come; 
tale. inadempienza sia . grave. 
‘mente lesiva non soltanto alla 
dignità professionale del diret- 
‘foreuscente, quanto della. sua. 


straniera, scienze naturali, chi- 
mica e geografia, fisica. 
Maturità magistrale: seconda 
prova scritta: matematica; per 
colloquio pedagogia e filosofia, 
lingua e lettere italiane, storia 
ed educazione civica, latino. 
Maturità artistica (prima se- 
zione): prova scritta: saggio di 
figura dal vero; maturità arti 
stica (seconda sezione): secon- 
da materia scritta composizio- 
ne e sviluppo di un tema archi- 
tettonico. Per la maturità arti- 
stica alla prima e seconda se- 
zione le materie tra le quali si 


dovranno sceglierne due per il|, 


colloquio sono letteratura italia- 
na, storia, storia dell’arte, ana- 
tomia artistica, e matematica, 

Istituti tecnici agrari: materia 
scritta estimo; materie di collo- 
quio: lettere italiane, industria 
agraria, zootecnia, agronomia e 
coltivazione, Istituti tecnici a- 
grari (specializzazione in viti- 
coltura ed enologia): materia 
scritta viticoltura; colloquio: 
lettere italiane, estimo rurale 
con applicazioni viticolo-enolo- 
giche, enologia e legislazione, 
meccanica enologica. 


UN'ORDINANZA DEL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE CHE INTERESSA 200 MILA CANDIDATI 
I VOTI ca o (IN ME ars o till (RG OS N IA | SA aa ee a, 


Rese note le materie di esame 
per le seconde prove di maturità 


Stabilite anche le norme di orientamento e di applicazione previste dagli articoli 3 e 11 della legge 
E TCA AO e a e 


Istituti tecnici commerciali 
con ‘indirizzo amministrativo; 
prova scritta ragioneria; mate- 
rie orali lettere italiane, lingua 
straniera, tecnico commerciale 
e diritto. 

Istituto tecnico commerciale 
con indirizzo mercantile: mate- 
tia scritta: tecnica commercia» 
le; materie orali; lettere italia- 
ne, lingua straniera, merceolo- 
gia, ragioneria. 

Istituto tecnico commerciale 
ad indirizzo commercio con lo 
estero: materia scritta: tecnica 
commerciale; materie orali: let- 


SI DELINEA IL QUADRO DELLE AGITAZIONI PER LE RIFORME 


DECISO PER IL 29 NELLE MARCHE 
LO SCIOPERO GENERALE REGIONALE 


Oggi disagi negli ospedali - Lo SNAFRI blocca scrutini ed esami 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 15 

Continua a poco a poco a de- 
linearsi il quadro degli sciope- 
ri generali regionali per le ri- 
forme a seconda delle deci- 
sioni adottate dalle federazioni. 
locali della CGIL, CISL e 
UIL, Teri è stata ta la 
attività in tutto il Piemonte, 
oggi i lavoratori hanno incro- 
ciato le braccia in Calabria, 
il 29 — è stato deciso oggi — 
si sciopererà nelle Marche. 

T sindacati stanno intanto 
mettendo a punto il calenda- 
rio di scioperi per ‘categoria. 
Tutti i ferrovieri, secondo una 
decisione adottata già da qual- 
che giorno, ranno i 
lavoro dalle ore 21 del 28 aprile 


alla stessa ora del 29. Si sta in- 


tanto. discutendo sulle modali- 
tà di attuazione di un secon. 
do sciopero dei ferrovieri, So- 
no emerse due ipotesi: ripetere 
un'azione identica alla prima 
con inizio alle ore 21 del 13 


re all'opinione pubblica e ai 
lavoratoni « lari» la «sen- 
sibilità politica sindacale dei 
ferrovieri» effettuare lo sciope- 
ro dalle ore 21 del 16 maggio 
alla stessa ora di domenica 17. 

Una decisione definitiva sa- 
rà presa a breve scadenza. In- 
tanto, anche le federazioni sta- 
tali aderenti alla CGIL, CISL 
e UTL hanno stabilito i tempi 
e i modi di partecipazione del- 
le categorie del pubblico impie- 
go alla «lotta per le riforme». 
Un comunicato’ precisa che fi- 
no al 30 aprile gli statali parte- 
ciperanno agli scioperi procla- 
mati dalle organizzazioni terri- 


il | toriali per un numero di ore 


corrispondenti a un tunno di 
lavoro. Dal 2 al 16 maggio si 
effettuerà, in data che sarà 
successivamente precisata, uno 
sciopero nazionale. Come si ve- 
de, le confederazioni hanno ‘de- 
ciso di passare concretamente 
all’azione per le cosiddette ri- 


maggio; oppure, per dimostra» | forme generali, e cioè casa, sa 


nità, fisco, prezzi, trasporti 
pubblici, ecc, 

Domani in tutta Italia si a- 
vranno disagi per i ricoverati 
negli ospedali. I dipendenti o- 
spedalieri non medici attueran- 
no infatti il previsto sciopero 
nazionale proclamato dopo la 
interruzione del dial. jo con la 
FIARO. Sempre in campo sa- 
nitario e assistenziale è da se- 
gnalare che domani riprende- 
tanno le trattative tra l’Inam e 
la Federazione nazionale degli 
Ordini dei medici per il rin- 
novo della convenzione scadu- 
ta il 31 dicembre. 

Nel settore della scuola è da 
segnalare un irrigidimento del- 
lo Snafri, il sindacato degli in- 
segnanti fuori ruolo. Lo Snafri, 
ha deciso il blocco degli seru- 
tini e degli esami, in quanto 
non ha individuato nelle di 
chiarazioni programmatiche del 
Presidente del Consiglio le au- 
spicate iniziative da intrapren- 
dere a favore del personale in- 
segnante. 

R. P. 


tere italane, seconda lingua 
straniera, diritto, ragiineria. 

Istituto tecnico commerciale 
con specializzazione ammini 
strazione industriale: materia 
scritta ragioneria; materie ora- 
li: lettere italiane, tecnica com- 
merciale, ragioneria e tecnica 
amministrativa delle aziende in- 
dustriali in genere e tessili la- 
niere in particolare, tecnologia 
industriale tessile. 


Istituto tecnico commerciale 
con specializzazione i 
grammazione: materia 
ragioneria; materie orali: lette. 
re ît'aliane, matematica e stati 
Stica, tecnica commerciale, trat- 
tamento, automatico dell’infor- 
mazione. 

Istituto tecnico per periti 
aziendali e corrispondenti in 
lingua estera: materia scritta: 
prima lingua straniera; materie 

lettere ‘italiane, È 
lingua straniera, economia po- 
litica, scienze delle finanze, di- 
ritto, tecnica professionale. 

Istituti tecnicì per geometri: 
materia scritta: costruzioni e 
disegno di costruzioni; materie 
orali: lettere italiane, topogra- 
fia, estimo, elementi di diritto. 

Istituti tecnici femminili ad 
indirizzo generale: materia scrit- 
ta: Sona, e mate. 
nie i: italiano, pedagogia, 
legislazione e servizi sociali, 
storia dell’arte. 

Istituti tecnici femminili ad 

indirizzo economie dietiste: ma, 
teria scritta: contabilità, mate- 
matica finanziaria e statistica; 
materie orali: italiano, diritto, 
trasformazione e conservazione 
degli alimenti, scienze dell’ali- 
mentazione. 
. Istituto tecnico femminile ad 
indirizzo dirigenti di comuni 
tà: ‘materia scritta: psicologia 
e pedagogia; materie orali ita- 
liano, elementi di diritto, igie- 
ne e puericoltura, contabilità 
e statistica. 

Istituti tecnici nautici ad in- 


dirizzo. capitani: materia serit- 


ta: lingua straniera; materie 
orali: lettere italiane, naviga- 
zione, arte navale, radio - elet- 
tronica. 

Seguono poi le materie scrit- 
te e oralli degli altri istituti tec. 
nici fra i quali quello indu- 
striale. È 


”Avanti!! di stamane smentisce 
questa notizia. 

Cantalupo: «Non si può dare 
molto credito al quotidiano so- 
cialista, che ha il disinvolto co- 
stume di smentire oggi quel 
che ha affermato ieri e che tor. 
nerà a sostenere domani». 

La politica estera annuncia: 
ta dal Governo è stata criti- 
cata, come troppo ottimistica 
e non corrispondente alla real 
tà internazionale, dal missino 
Delfino. Questi ha anche de- 
plorato che con l'istituzione 
delle regioni si sia voluto favo- 
rire il partito comunista, il 
quale è già oggi arbitro dello 
andamento dei lavori parlamen- 


tari, e domani potrà ampliare 
jl suo disegno di disgregazione, 
grazie alla formula della «regio- 
ne aperta», che coinvolgerà le 
sinistre democristiane e socia- 
liste. Questi temi sono stati ri 
presi e ampliati da un altro 
missino, Tripodi. La piena e 
decisa opposizione dei monar- 
chici è stata motivata da Cut- 
titta. 

Per ascoltare il socialista For- 
iuna, che ha parlato verso la 
fine della seduta, è intervenuto 
anche Nenni ed altri socialisti 
del gruppo autonomista, al qua- 
le appartiene lo stesso Fortuna. 
Prima di occuparsi a fondo del- 
la questione che gli sta più a 
cuore, Fortuna ha espresso il 
suo consenso all'accordo che 
‘ha consentito di formare il Go- 
verno e ha respinto le offerte 
comuniste per la «nuova mag- 
gioranza»: poiché il PCI non è 
mutato — ha detto — non può 
pretendere che mutino gli altri; 
perciò, ognuno faccia la sua 
parte, giacché la confusione 
non è mai servita a niente. 


La! crisi — ha detto poi For- 

tuna — è stata avvelenata subi- 
to dal «gravissimo» intervento 
vaticano; la stessa vita del Go- 
verno «può esser condizionata 
dagli sviluppi che questo affa- 
Te potrà avere nelle prossime 
settimane: c'è un nido di vipe- 
re che va isolato in tempo, con 
coraggio e con forte senso del- 
lo Stato». 
« «Con una mossa sottilmente 
calcolata, il Vaticano — ha pro- 
seguito Fortuna, mentre Rumor 
continuava a prendere appunti 
— ha voluto che si sapesse che 
il nuovo Governo non. poteva 
assumere, sul divorzio, la stes- 
sa posizione di neutralità che 
aveva il suo predecessore; il 
Vaticano ha giocato l’unica car- 
ta che gli consentiva di entrare 
come un pri ista nella cri- 
sì, suscitando una questione in- 
ternazionale, che avrebbe posto 
con le spalle al muro il Gover- 
no, proprio mentre si stava per 
votare la legge sul divorzio, co- 
sa che oltre Tevere non sì vo- 
leva». Ma il Vaticano — ha det- 
to ancora Fortuna — non ha il 
diritto di protestare per una 
pretesa violazione dell'articolo 
34 del Concordato (quello che 
riconosce gli effetti civili al ma- 
trimonio canonico), quando la 
legge sul divorzio non è ancora 
perfetta, perché non è stata de- 
finitivamente votata e promul. 
gata. 

Esaminando le dichiarazioni 
di Rumor sul problema, Fortu- 
na ha espresso forti perplessità 
per la procedura accettata (so- 
spensione della discussione e 
del voto della legge sul divorzio 
fino a quando il Parlamento 
non avrà valutato il «pacchetto 
Vaticano», ossia le note della 
Santa Sede e le risposte italia» 
ne) che — secondo Fortuna — 
corrisponde esattamente a quel- 
la sollecitata dal Vaticano. Bi- 
sogna anche chiarire se solo il 
Senato, o anche la Camera, do- 
vrà esaminare e votare il «pac- 
chetto Vaticano»; e bisogna do- 
mandarsi se i quattro parti- 
ti della maggioranza potranno 
‘mantenere la loro autonomia 
atteggiamento non solo sulla 
legge che introduce il divorzio, 
mà anche nella votazione sul 


«pacchetto», senza compromet- 
tere la stabilità del Governo. 

Fortuna ha concluso esortan- 
do Rumor a fugare queste «neb- 
bie» nella. sua replica, aggiun- 
gando che occorre un ripensa- 
mento sull'intera questione dei 
rapporti tra Stato e Chiesa, ar- 
rivando, come vogliono i nuovi 
tempi, all’abolizione del Concor- 
dato. In ogni modo, a chi ha 
già annunciato che ricorrerà al 
referendum per ottenere l’abro. 
gazione della legge sul divorzio, 
Fortuna ha confermato che mol- 
ti altri cittadini si varranno del 
referendum per chiedere l’abo- 
lizione. della. legge 27 maggio 
1929, con la quale lo Stato ita- 
Hiano adeguava la sua legislazio- 
ne matrimoniale alle norme 
concordatarie. 

Infine, anche il democristiano 
Greggi ha fatto un discorso non 
ortodosso: non è nuovo a que. 
ste sortite e ha sottolineato che 
i suoi interventi «da battitore 
libero» vogliono dimostrare che 
in Italia partitocrazia e stalini- 
smo non sono ancora totali. Ha 
detto che perfino il problema 
del divorzio, che pure è enor- 
me, è meno importante di quel- 
lo delle regioni e dei rapporti 
col comunismo. Il divorzio — 
ha aggiunto — è stato una pro- 
vocazione contro la solidarietà 
dei partiti democratici, proprio 
quando questa è più necessaria 
di fronte all’incalzare del co- 
munismo. 

Per il divorzio si potrebbe af- 
frontare la via breve del refe- 
rendum, abbandonando quella 
legislatura, lunga e difficile. Ma 
‘perché non proporre un refe- 
rendum anche per le regioni, 
che non si attueranno nelle con- 
dizioni di stabilità politica a 
suo tempo auspicate da Moro? 
E perché invece delle elezioni 
regionali non si sono fatte le 
politiche? Porse per favorire la 
«truffa» dei comunisti, che vo- 
gliono imporre una svolta po- 
litica abusando delle costituen- 
de regioni? 

Greggi ha proseguito affer- 
mando che, mentre è ancora 
caldo il cadavere della libertà 
cecoslovacca uccisa dai russi e 
mentre è evidentissima la crisi 
interna dei comunisti e sulle 
nostre coste: è viva la minaccia 
armata delle truppe russe, non 
si capisce come ci possa essere 
qualche democratico, che crede 
utile o possibile collaborare col 
comunismo totalitario: «E? ri- 
dicolo — ha concluso — spera- 
re in Italia nei colonnelli, ma 
nessuno si illuda di poter rea» 
lizzare la. cosiddetta repubblica 
conciliare». 

Nella seduta di domani inter- 
verranno tutti i leaders della 
maggioranza: Ferri (PCU), Man- 
cinì (PSI), La Malfa (PRI) e 
Forlani (DC), 

R. R. 


eccedono gli organici 
Roma, 15 

Su un organico di 192 gene- 
rali dell’esercito ne risultavano 
in servizio al 31 dicembre 1968 
ben 528, mentre su 64 ammira. 
glio e 65 generali dell’aeronau- 
tica ne risultavano in carica al. 
la stessa data rispettivamente 
207 e 221. Quali provvedimenti 
intendono assumere in ordine a 
tale inflazione esistente nei gra- 
di più elevati delle Forze Ar- 
mate è quanto richiesto in una 
interrogazione, a risposta scrit- 
ta, al presidente del consiglio e 
al ministro della difesa dal de- 
putato sorialista Stefano Ser- 
vadel. 

«Il problema è già da tempo 
all'attenzione del ministero del- 
la difesa, nel quadro della re- 
visione generale del sistema di 
avanzamento degli ufficiali, da 
realizzare in uno con l’emana- 
zione della nuova legge sull’or- 
dinamento delle Forze Armate». 
Così ha risposto il ministro Ta- 
nassi all’interrogante. 
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IL PICCOLO 


INCONTRI A BASSANO] 


UANDO mi avviene di 
partire per Bassano del 
Tappa mi sento particolar- 
Mente contento, come se l’ar- 
rivare a Bassano, il trovarmi 
à, in quell’ambiente tanto 
aperto nel paesaggio quanto 
intimo e riservato nella si- 
gnorile armonia delle sue ca- 
Se, tra quella brava gente 
Veneta cordiale e buontem- 
Pona, equivalesse ad una gran 
carica di os sigeno fatta col 
Proposito d'infondermi col 
enessere del r spiro puro 
a più schietta serenità del- 
‘animo, 
Tutto esprime ospitalità a 
assano, come se ogni per- 
Sona ci tenesse a contribuir- 
Vi con la sua carica. di gen: 
tilezza, come se tutto fosse 
Predisposto già nell'aria, co- 
me se le pietre stesse degli 
edifici ci tenessero ad espri. 
Merla, così, salutando som- 
Mmessamente chiunque si ag- 
girl per le sue strade o sosti 
A guardare nelle sue piazze 
9 «piazzotti». 
‘è anche un'altra ragione 
che mi spinge ad andarci, 
che rinvigorisce il piacere di 
un viaggio con mèta Bassa- 
no. Una ragione preponde- 
Tante, importantissima, che 
Ssommata all'altra, dell’am- 
lente amico cioè, mi dà 
Ogni qualvolta capita d'an- 
arci una gran dose di pia- 
Cere, Bassano è grosso modo 
a metà strada tra Milano e 
Trieste, sicché quando vo- 
gliamo incontrare nostro fi- 
glio, o nostro figlio desidera 
Vederci, ci diamo appunta. 
mento là. Più volte all'anno 
acciamo la stessa strada 
per il più gradito appunta: 
Mento di fine settimana. Dap- 
prima veniva da solo, ed 
eravamo in tre. Adesso arri- 
Va con la sua compagna, e 
Samo in quattro; Sempre a 
assano, anche perché ci pia 
ce il posto ed abbiamo or- 
Mai tante amicizie, Tutti di 
accordo, compresa l’ultima 
della famiglia, nel tempo be- 
Ninteso, ch'è sarda. Di carat- 
tere forte, sincera, è affezio- 
Natissima” pure a noi. Così 
Matrimonio non ci ha al- 
nio un figlio, ma ci ha 
Portato una brava e affettuo- 
Sa figliola. Però... E' roba da 
Scrivere questa? Dobbiamo 
davvero chiedere scusa se 
Stamo fatti male. 
Prima frequentavamo un 
albergo del centro, piccolo 
ma confortevole, dove trova- 
Vamo un'accoglienza familia 
Te in un ambiente comodo e 
en curato, Il direttore ci 
Tiservava sempre le stesse 
Stanze, le migliori, come si 
a appunto per i clienti affe- 
zionati. Le cameriere accu- 
divano scrupolosamente ai 
Oro servizi, ma chi faceva 
addirittura scena era il por- 
tiere Bepi, -uomo di media 
età, affabile, pronto ad ‘in- 
tervenire ovunque ci fosse 
isogno di una presenza uti- 
0 rammento alto e ma- 
8ro, nella giacca azzurro» 
Scuro con i bottoni dorati, 
Sempre di buon umore, un 
Do' stravagante ma servizie- 
Ole e gentile, che divertiva 
Der il suo modo di fare piut- 
tosto comico. Una volta, ar- 
tivando, ci meravigliammo 
1 mon vedercelo venire in- 
contro, sorridente, a dare il 
Solito ‘benvenuto. Sapevamo 
che di quando in quando in- 
Orcava la motoretta per as- 
Sentarsi qualche giorno di- 
Tetto a Pordenone dove vi- 
Veva la sua famiglia, ma alla 
Precisa domanda nessuno ri- 
Spose. L’imbarazzo del per- 
Sonale ci fece intuire il peg- 
lo. Era stato travolto pochi 
Riorni prima da un autocar- 
Proprio mentre stava rien- 
Tando dalla breve licenza. 
€essuno di noi conta nien- 
0; E' una constatazione. 
@nuno di noi può essere 


dee: E° un’altra constata 
ioni 


Rithanemmo male, malis- 
EIA come se a Bassano 
lessimo trovato un improv- 
neo) Vuoto. Pochi mesi dopo 
tore ono l'albergo il diret- 
L' © e la prima cameriera. 
Ultima durò per poco an- 
Sora; non ne poteva più così 
Sola, ormai estranea e sper- 
Uta, Neanche noi ritornam- 
A 9, perché ci faceva tristez- 
» Però ancora adesso, ogni 
dialvol Ita passo in quella vi 
Dianza, ricordo il buon Be- 
la Uomo modesto, che con 
Sua personalità indubbia 
Mente originale concorreva 
RI con un'unica briciola di 
Vee a rendere più piace 
Vole il soggiorno bassanese. 
suPassano è famosa per il 
del bonte di legno, quello 
È *bacin d'amor» come si 
Nta dandosi la mano. Di 
3 nti coperti non s'incontra- 
È Si in giro, da quanto 
di Dì Appia — ricordo quelli 
que, avia e di Lucerna — ma 
Va Sto, a parte la prerogati- 
lara i costruzione piuttosto 
dicay importante perché de- 
agli o agli Alpini. Riferirsi 
ta inte pini non significa sol. 
RO orientare I REEnzigio 
Un corpo speciale del- 
RES forze armate, ma 
di on SSere soprattutto atto 
col aggio verso una parti: 
quelle razza: «razza alpini», 
‘a che non molla, che non 
ai {SCute, che non dà un limite 
Suoi sacrifici. Il Monte 
pena: che s'intravvede dal 
l'Apetto a nord, alla destra 
Miani renta, è una testimo: 
Te RE eterna del valore del- 
Uppe alpine italiane, 
a malinconia, nell’au- 
Ponte del ’66, osservare il 
na € deserto, flagellato da 
ili Pioggia spietata, e sotto 
‘ume sempre più gonfio 


ché 


Seconda Repubblica 
Nell'ambito delle celebra- 

zioni a ricordo del 25.0 anni: 

versario della fine della se- 


sO, 
trappivano le case allineate 
su gli argini. Lo rividi pochi 
giorni dopo, al ritorno dalle 
mie peregrinazioni, tutto ar- 
cato valle, con le unghie pian- 
tate a sangue sulle sponde 
per non essere travolto dal. 
la «brentana». Uno spettaco- 
lo da far stringere il cuore, 
come si usa dire. Ora è di 
nuovo a posto, ancora lustro 
di vernice, perché gli Alpini 
hanno voluto che fossero 
drizzate le ossa al loro pon: 
te, presto e bene, per 
derlo bello come prima. 
Chi vuole ammirare il più 
bel panorama offerto da Bas- 
sano deve però affacciarsi al- 
la terrazza lungo il Viale dei 
Martiri. Come dalla gradina- 
ta di un anfiteatro la «busa» 
che spazia in un settore cir- 
colare fino alla base dei due 
massicci: a sinistra quello 
dell’ Altipiano di Asiago ed 
a destra quello del Monte 
Grappa; con in vetta il suo 
Ossario che si staglia netta- 
mente nelle giornate limpide 
assieme ai pili delle bandie- 
re. Giusto in mezzo il cana- 
lone della Valsugana, natu 
rale ventilatore della cittadi- 
na quando l’afa incombe sul 
la pianura. Nel tardo pome- 
riggio, quando il sole s'av- 
via al tramonto, si accende 
uno spettacolo da far stare 
zitti per la paura di rompe- 
re l'atmosfera d'incanto. 
Però, ad un certo momen- 
to, bisogna pur convenire che 
dopo le divagazioni nel dire, 
nel considerare, nell’ammira- 
re, conviene decidersi per la 
soddisfazione di un bisogno 
incombente che di solito si 
chiama appetito. Mangiare è 
un diritto o un dovere. Si vo- 
glia così e cosà, ma il risul- 
tato è quello medesimo di 
trovarsi intorno ad una ta- 
vola apparecchiata con lo 
spirito disteso ed un sorriso 
sempre pronto. A Bassano si 
può mangiare bene. Specia- 
lità: i colombi «torresani» di 
Breganze, le trote del Bren- 
ta e le cospicue braciole cot- 
te sulle brace. Ristoranti di 
ogni categoria in città e fuo- 
ri, dove nella buona stagio- 
ne si mangia all’aperto un 
cibo saporito e sano, inco- 
minciando dalla «sopressa» 
casalinga, bagnato il tutto 
dal vino genuino di quei colli. 
Appena posso però impon- 
go la mia scelta: una trat- 
toria nel giro della stazione 
ferroviaria, di quelle a tu per 
tu dove si contratta prima 
sulle porzioni e poi sul con- 


i to. Ambientino semplice ma 


decoroso, con la padrona in 
cucina e il proprietario che 
serve aiutato da due giova. 
nissimi rampolli. «Sior» Gio- 
vanni ormai ci conosce € 
stendendo la tovaglia della 
festa ci raccomanda i piatti 
di giornata come: «minestra 
di verdura, al bacio», e così 
dicendo accosta alla bocca le 
dita riunite similmente ai pe- 
tali di un tulipano chiuso, 
aprendole quindi di scatto 
per schioccare appunto un 
bacio. Come secondo piatto 
delle «bresiole» alle brace, 
sempre «al bacio». Comun. 
que squisite. Che siano di vi- 


SAANINIINIIANNIIIAN 


conda guerra mondiale in Eu- 
Topa, s'inserisce in modo par- 
ticolare anche l'Austria. Ri 
dotta a semplice provincia te- 
desca nel 1938 a seguito del- 
l'invasione hitleriana, nel 1945 
fu restituita a repubblica ma 
sotto i gravami, e notevoli, 
specialmente da parte dei so- 
vietici, delle quattro potenze 
alleate che si erano divise il 
controllo del territorio. Do- 
vettero però trascorrere an- 
cora dieci anni prima che il 
paese potesse riacquistare la 
completa indipendenza e so- 
vranità, a causa degli osta- 
coli frapposti dall'’URSS che 
non intendeva abbandonare 
una posizione così importan- 
te nel cuore dell'Europa. Nel 
1955, nel castello viennese del 
Belvedere fu firmato il noto 
trattato che sanciva la rina- 
scita dell’Austria. Questi due 
avvenimenti trovano ora ri. 
flesso in due francobolli (di 
uguale valore: 2 scellini) che 
le Poste austriache hanno 
. programmato per il 20 apri 
le. L'emissione di questa se- 
tie storica e patriottica av- 
verrà sotto la denominazione 
«25 anni della seconda Re- 
pubblica». Il primo valore ri- 
produce il ritratto dello scom- 
parso cancelliere e ministro 
degli esteri austriaco Leopold 
Figl, che ebbe notevole parte 
negli avvenimenti che segna- 
rono la restaurazione della 
repubblica; il secondo fran: 
cobollo mostra il castello ba- 
rocco del Belvedere, già resi- 
denza estiva del principe Eu- 
genio di Savoia e in questi 
giorni sede della conferenza 
fra le grandi, potenze per la 


Tumoreggiava minaccio- 


suscitando echi che rat- 


ren- i 


tello o di maiale, non si sa 
mai di preciso, perché lui 
per non compromettersi ri- 
sponde evasivamente. Sono 
entrambe deliziose e senza 
un diretto confronto c'è 
si quasi da confonder: 
che Cesco Baseggio — il qua- 
le è spesso a Bassano e ri- 
corda. mio padre in modo 
sorprendente — le giudica Je 
migliori del mondo. E chi 
può rifiutare i famosissimi 
«fasioi in salsa?». 

Di proposito ho lasciato di 
esporre in fondo la ragione 
della mia particolare predi- 
lezione per quella trattoria.| 
All’ora del pranzo, appena mi 
vede entrare, il simpatico 
Giovanni mi appronta un 
piatto ovale carico di ossa 
di manzo e vitello con tanti 
tanti nervetti, colli di pollo 
e una costellazione di zam- 
pine. Vero monumento fu- 
mante di scheletriche porzio- 
ni che ingombra la tavola 
stuzzicando l'appetito con un 
profumino da svegliare i ghi- 
ri. Capito adesso? E dove po- 
trei essere accontentato tan- 
to prodigalmente con una 
ghiottoneria di questa fatta? 
(— Via la mano, c'è sotto 
un codino di maiale! —). E 
poi ormai s’intuisce che poco 
m'importa di prendere il pez- 
zo con tutte le dieci dita e 
tuffarvi avidamente il muso 
come un digiunatore pentito. 
Mia moglie brontola quando 
arriva quel piatto — nel men- 
tre gli altri clienti si alzano 
in piedi per ammirare la gi- 
gantesca portata — ma poi 
mi becca sempre il boccone 
migliore. I figlioli, impegna- 
tissimi, non parlano. 


Bruno G. Sanzin 
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UNA «QUESTIONE» PRESENTE DA QUASI UN MILLENNIO NEL CONTESTO STORICO DELLE ISOLE BRITANNICHE 


Irlanda spina nel fianco 
del più vasto impero del mondo 


Qui cominciarono dall’ormai lontano 1916, e praticamente senza soste, la guerriglia e il terrorismo più brutali 


Mezzo secolo di indipendenza non è 


riuscito mai a illuminare il cono d’ombra proiettato dalla Gran Bretagna 


All’ex ministro inglese Geor- 
ge Brown, noto per le sue gaf- 
fes monumentali in ogni occa- 
sione, scappò detto recente- 
mente, mentre s’incontrava con 
alcuni esponenti politici a Ge- 
rusalemme: «Ma perché voi 
urabi ed ebrei non cercate fi- 
nalmente un accordo pacifico 
da buoni cristiani?». Subito un 
israeliano replicò tra le risate 
generali; «Intendete dire sul 
l'esempio dei cattolici e prote- 
stanti dell'Irlanda del Nord?». 

E' certamente molto difficile. 
per degli estranei rendersi con- 
to delle cause e delle ragioni 
profonde che determinano i 
numerosi conflitti locali sem- 
pre più frequenti e persisten- 
ti in un mondo che ingenua 
mente e arbitrariamente aveva 
creduto possibile la pace uni. 
versale. Specialmente se i con. 
flitto si ammanta di motiva 
zioni religiose — come questo 
ormaî endemico nell’Irlanda 
del Nord — che sembrano ben 
anacronistiche alla mentalità 
asseritamente razionalistica 
(ma in realtà travolta dall’îr- 
razionale come poche altre nel 
corso dei secoli) della secon- 
da metà del 1900. Mai come 
ona il mondo ha avuto a sua 
disposizione fonti d’informa- 


zione così perfette, vaste e îm- 
mediate; eppure seguita ad es- 
sere mole informato, o quel 
che è peggio informato in ma- 
niera parziale 0 partigiana, E' 
uno dei paradossi di un’epoca 
paradossale, dove le peggiori 
violenze vengono perpetrate in 
nome di una certa non-violen- 
za, nessuno parla tanto di pa- 
ce come chi alimenta è prepa- 
ra dovunque guerre, e il più 
fiero nazionalismo sì vendica 
giornalmente in varie parti del 
globo dell'internazionalismo e 
del superamento dei particola- 
rismi predicato in dona o 
mala fede. La storia non è cer- 
tamente, come volevano i sag- 
gi antichi, maestra di vita; le 
sue lezioni sono sistematica- 
mente ignorate o distorte. Tut- 
tavia solo risalendo lungo il 
corso della storia è possibile, 
per chi sia interessato a farsi 
un'idea abbastanza precisa e 
spassionata del problema, se- 
guiìrne la genesi e individuare 
le cause e gli effetti al di là 
dell’informazione spicciola e 
jrammentaria, 

Ciò è valòdo egualmente per 
la «questione irlandese», pre- 
sente già da quasi un millen- 
nio nel contesto storico delle 
Isole Britanniche. La forma- 


limitazione degli armamenti 
strategici. 


Intanto è comparsa in que- 
sti giorni agli sportelli au- 
striaci la li4a senie di car- 
toline postali illustrate, com- 
posta di 43 pezzi. Come le 
precedenti, queste cartoline 
si riferiscono a località no- 
tevoli o famose per ricordi 
storici, opere d’arte e attrat- 
tive turistiche. Sono destina- 
te alla corrispondenza interna 
e portano stampato il valore 
di scellini 1,50 dell’attuale se- 
rie ordinaria «Edifici». 


| tre moschettieri 


Altri quattro francobolli so- 
no stati lanciati nella prima 
metà di aprile dalle Poste 
francesi (nel mese però non 
sono previste altre emissioni; 
per maggio sono programma- 
ti cinque nuovi valori), Tre 
formano la seconda parte del. 
la serie annuale dedicata ai 
personaggi celebri e ricorda- 
no il fisico Edouard Branly, 
al quale si attribuiscono par- 
ticolari meriti nel campo del- 
la telegrafia senza fili; il ben 
noto romanziere Alessandro 
Dumas padre (il ritratto non 
poteva non essere accompa- 
gnato dai tre moschettieri) 
e un altro fisico, Maurice de 
Broglie, noto alla scienza per 
le sue ricerche sui raggi X. 
Tutti e tre i francobolli han- 
no un «facciale» di franchi 
0,40 più 0,10, Il mese era sta- 
to inaugurato con un franco- 
bollo, pure da franchi 0,40 
più 0,10, a favore della lotta 
contro il cancro; nella vignet- 
ta, una doppia figura femmi. 
nile contrapposta, metà in 
luce e metà in ombra, vuole 
simboleggiare il perenne con- 
Ilitto tra la vita e la morte. 


Finlandia — Un nuovo va- 
lore per la serie ordinaria è 
comparso in Finlandia a se- 
guito dell'aumento delle ta- 
riffe postali. Porta il valore 
di marchi 0,80 e la vignetta 
riproduce la «vecchia chiesa 
di legno» di Keuru. 


INNIDIDIIADIIDIDNNINDL'PINDIIINNIDADDIDDIINIINI PIDDIADANI 


La serie commemorativa del 450.0 anniversario del- 
la morte di Raffaello è stata accolta piuttosto con ri- 
serva da parte dei collezionisti. E non si può dar loro 
torto. Non è difficile immaginare quale sarebbe stata 
la reazione dell'artista se un suo «aiuto» gli avesse 
presentato i due francobolli eseguiti dal Poligrafico. 
In ambedue le vignette il nome «Raffaello» appare im- 
pastato con il colore e il disegno dell’insieme. La Ma- 
donna del cardellino ha uno sfondo alquanto scuro e 
le tinte non brillano; forse ci sì è voluti attenere al- 
l'originale come appare oggi agli Uffizi. L'altro franco: 
bollo, dedicato a Galatea, è del tutto inadeguato @ con- 
tenere una scena così piena dì personaggi e movimen- 
tata, per cui ne vanno di mezzo la chiarezza e la leg- 
gibilità. Le critiche forse potranno sembrare eccessive, 
ma quando si fanno gli «odiosi confronti» con altre 
produzioni, il dubbio tende a dileguare. Non resta che 
sperare în futuri miglioramenti. Ma intanto i franco- 
bolli emessi restano consegnati alle raccolte. 


ONU 


Un'altra emissione in fran- 
chi svizzeri è annunciata per 
il 17 aprile dalle Poste del- 
VONU. Si tratta di due fran- 
cobolli da franchi 0,60 e 10 
(dieci) da valere soltanto per 
la corrispondenza in parten- 
za dal Palazzo delle Nazioni 
a Ginevra. Tali francobolli — 
secondo quanto precisa la 
Agenzia per l’Italia — ripe 
tono le vignette, ma in colo- 
ri diversi, che già hanno da- 
to vita a due francobolli del- 
l'ONU comparsi a New York. 
Qui, agli sportelli del Palaz- 
zo di Vetro, il 22 maggio sa- 
ranno in vendita due valori 
da 6 e 13 cents con un dise- 
gno molto efficace di propa- 
ganda per la lotta contro il 
cancro, 


Foglietto belga 


Per l’inaugurazione della 
famosa mostra del fiore a 
Gand («Floralies gantoises»), 
sarà messo in vendita un fo- 
glietto contenente i tre fran- 
cobolli con fiori apparsi nel- 
lo, scorso febbraio; il valore 
di questi francobolli ammon- 
ta a franchi belgi 7,50; la so- 
vrattassa del foglietto è di ben 
17,50; totale 25 franchi. E° in- 
vero un po’ troppo. Il fogliet- 
to si pone così automatica- 
mente al bando della FIP, E 
a ragione, 


Annulli — Dal 14 al 25 aprile, 
a Milano tre annulli per la 48. 
Fiera e manifestazioni collatera- 
li. A-Roma, il 21 aprile targhet- 
ta «Roma 70 . Manifestazioni fi. 
latelichie del centenario 2-5 otto- 
bre 1970». A Verona, 19 aprile, 
esposizione canina internazionale. 


zione di un «impero insulare» 
fu già l'ambizione dei conqui- 
statori normanni dell’XI seco- 
lo, e sì può dire che l’annes- 
sione dell’isola minore fu la 
‘prima impresa «coloniale» di 
quello che doveva divenire il 
più vasto impero del mondo; 
purtroppo fu anche la sua spi- 
na nel fianco, il suo tallone di 
Achille, e ironia del destino, 
proprio la finale concessione 
dell’indipendenza all’Irlanda 
del Sud nel 1921 fu il primo 
passo verso il suo rapido sgre- 
tolamento. 


Popolazioni primitive 


Il Medioevo con tutti î suoi 
guai era almeno immune dalle 
due gravissime malattie che co- 
minciarono ad affliggere V'Eu- 
ropa solo în età moderna: il 
nazionalismo e le guerre di 
religione. Per qualche secolo 
la popolazione celta dell’Irlan- 
da, tra le più povere e primi- 
tive d'Europa, vegetò rinchiu- 
sa nelle sue strutture sociali 
ancora tribali, sotto il domi- 
nio feudale della nobiltà an- 
glo-normanna che tendeva ad 
assumere la lingua e le abitu- 
diniî dei propri sudditi. 

E’ curioso che a quel tem- 
po l'unico vero centro d'inse- 
diamento inglese fosse, non già 
l'Ulster, ma il territorio di 
Dublino, città fondata dai vîi- 
chinghi, amministrato come 
una contea inglese, Il resto era 
considerato territorio selvag- 
gio. Furono la Riforma, le 
grandi lotte fra gli Stati euro- 
pei nel XVI e XVII secolo, 
col timore che l’Irlanda potes- 
se diventare base di lancio 
contro l'Inghilterra per la Spa- 
gna prima, la Francia poi, a 
mutare radicalmente i termini 
della questione. Elisabetta I, 
poi Cromwell, infine Gugliel- 
mo III d'Orange, dovettero in- 
traprendere sistematiche con- 
quiste dell’isola. La resistenza, 
che prima era stata esclusiva. 
mente dei clans tribali e ri- 
volta verso la sopraffazioni dei 
nobili, sì diversificò in nazio» 
nalistica, con l'odio verso gli 
inglesi quali invasori e oppres- 
sori invero durissimi, e reli 
giosa. Infatti (come avveniva 
nell'Europa orientale al tempo 
della dominazione turca) gli 
irlandesi identificarono l’attac- 
camento alla religione cattoli- 
ca con l'opposizione al nemiì- 
co protestante, e il clero di- 
venne l’unico capo naturale di 
un popolo privato della sua 
classe dirigente dalle feroci de- 
cimazioni inglesi. Il popolo îr- 
landese divenne il più bigotto 
d'Europa, ma aveva trovato 
nelle continue battaglie e ri- 
volte contro l'autorità inglese 
il suo autentico motivo nazio- 
nale. La battaglia del fiume 


Muenchhausen 


Liberarsi da un pantano ti- 
randosi per la ‘propria par: 
rucca, cavalcare in groppa a 
un destriero tagliato a metà, 
volare nello spazio a caval: 
cioni di una palla di canno- 
ne: queste incredibili avven- 
ture il barone Carl Friedrich 
‘Hieronymus von Muenchhau- 
sen non esitava a raccontarle 
ni suoi ospiti, raccolti attor- 
no al caminetto nel castello 
presso Hannover, dove si era 
ritirato dopo ‘aver militato 


Boyne del 1690, con cui Gu- 
glielmo d'Orange risolse per 
un secolo il «problema irlan- 
dese» divenne per gli irlande- 
sì il motivo centrale della lo- 
ro storia, un'onta e una tra- 
gedia che secoli non hanno 
mitigato. 

L'Inghilterra, che era riusci- 
ta egregiamente nel compito 
di assimilare a sé la Scozia e 
il Galles (almeno sino ai fer- 
menti autonomistici di questi 
ultimi anni) doveva ammette- 
re di aver fallito in Irlanda. 
Gladstone ne trasse le conse- 
guenze quando propose l’auto- 
governo (Home Rule) per l’iso- 
la. In tal modo ju scatenata 
una. battaglia politica nell’In- 
ghilterra stessa che avvelenò 
il clima degli ultimi anni del- 
l'800 e dei due primi decenni 
del nostro secolo. Lo scoppio 
della prima guerra mondiale 
relegò il problema in secondo 
piano. Ma gli irlandesi dove- 
vano approfittare delle difficol- 
tà militari inglesi per scatena- 
re (sobillati anche da agenti 
tedeschi) la sanguinosa rivol- 
ta della Pasqua del 1916. Da 
allora la guerriglia, il terrori- 
smo più indiscriminato e bru- 
tale, non ebbero soste. Nel '20 
quello che era ancora il più 
potente e superbo impero del 
mondo, reduce da una vittoria 
mondiale, dovette scendere a 
patti con gli insorti della pic- 
cola isola, trattare con i loro 
capi che aveva dichiarato fuo- 
ri legge, Griffith, Collins, De 
Valera, e consegnare loro. il 
governo del Libero Stato Irlan- 
dese. «Uno degli esperimenti 
più problematici e ‘arrischiati 
mai tentati da una grande po- 
tenza nel pieno del suo pote- 
re — lo definiva Winston Chur- 
chill che secondò Lloyd Geor- 
ge nei negoziati. — Un patto 
con la ribellione aperta che 
potrebbe scuotere dalle fonda- 
menta l'autorità imperiale... 
Necessario per chiudere una 
odiosa faida di secoli». D'allo- 
ra lo scenario doveva ripeter- 
si infinite volte, in tutto il mon- 
do dove la bandiera inglese 
veniva ammainata e nuovi Sta- 
ti sorgevano, fino alla liquida- 
zione totale dell'impero. I pat- 
ti furono subito violati: lo Sta 
to irlandese si proclamò repub- 
blica e si ritirò anche dal 
Commonwealth. Durante la se- 
conda guerra mondiale man- 
tenne un’ostinata e ostile new- 
tralità, favorendo l'opera di 
agenti tedeschi a Dublino. Gli 
uomini del trattato del 1921 
avevano sinceramente sperato 
în una riconciliazione, dopo 
tante lotte e rovine. Non ci ju 
neppure questo. Il problema 
si spostò, da quello dell’indì- 
pendenza irlandese divenne 
quello delle due Irlande, 

L'insediamento protestante 


con i russi nelle campagne 
contro i turchi durante la pri. 
ma metà del Settecento. L'' 
maginifico barone si 
tiva così a canzonare spirito- 
samente il suo uditorio e a 
contestare la società e lo spi- 
rito del suo tempo. Ancor vi- 
vo trovò chi raccolse le sue 
fantosiose spacconate: Rudolf 
Erich Raspe, un professore 
di scienze naturali, che do- 
vette fuggire dalla Germania 
e riparare in Inghilterra, do- 
ve diede alle stampe, sotto 
l'anonimato, una prima rac- 
colta delle smargiassate del 
‘barone; queste fecero strabi. 
liare il flemmatico pubblico 
inglese, tanto che in un an- 
no si ebbero ben cinque edi- 
zioni. Ma le avventure di 
Muenchhausen ebbero ancor 
più fortuna quando quella 
prima stesura fu tradotta 
dall'inglese in tedesco dallo 
scrittore Gottfried August 
‘Buerger, il quale seppe dare 
ai racconti folli di quel gran- 
de fanfarone, dignità lettera- 
nia e forma d'arte, Le avven- 
ture di Muenchhausen diven- 


‘ nero così una delle più cele- 


bni opere del genere comico 
e fantasioso. Un tanto prota- 


gonista meritava bene un 
francobollo, e le Poste della 
Germania federale glielo han- 
no decretato in occasione del 
250.0 anniversario della sua 
nascita, avvenuta a Bodenwer. 
der lil maggio 1720. Nella 
vignetta, che porta il valore 


tinua a cavalcare allegramen: 
te sulla prima metà del suo 
cavallo tagliato in due. La 
emissione avverrà proprio 
nel giorno anniversario della 
nascita. 


Olanda 


Come l'Austria diversi al. 
tri paesi d'Europa si appre- 
stano a celebrare il venticin- 
quesimo della liberazione dal. 
l'oppressione nazista. Emis- 
sioni celebrative sono state 
infatti annunciate anche dal. 
l'Olanda, Danimarca, Groen- 
landia e Francia. Per la pri- 
ma il 21 aprile comparirà un 
francobollo da 12 centesimi 
di fiorino, sul quale campeg- 
gia una grande «V», il noto 
simbolo di vittoria e di li- 
bertà legato particolarmente 
alla figura di Churchill. Dei 
celebrativi degli altri tre pae- 
si ci ripromettiamo di fare 
un discorso a parte. 


Antille Olandesi 


Tre antichi edifici religiosi 
di Curacao — una chiesa cat- 
tolica, una sinagoga e una 
chiesa ‘protestante —. sono 
stati riprodotti su una serie 
di altrettanti francobolli (va- 
lore, fiorini olandesi 1,10) che 
saranno emessi l’11 peer, 
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nelle cinque contee dell’Irlan- 
da del Nord data dall'epoca 
elisabettiana. Non sì trattò di 
conquista come alirove, ma di 
una pacifica immigrazione di 
gente industriosa, laboriosa, 
intraprendente, in maggioran- 
za di origine scozzese e ade- 
rente alla Chiesa presbiteriana 
di Scozia. Se l’assimilazione 
Ju un fallimento nel resto del- 
l'isola, fu un successo com» 
pleto nell’Ulster. I protestan- 
ti irlandesi non godettero mai 
di speciali privilegi dalla Co- 
rona inglese, tuttavia il loro 
spirito nazionalista e, anche 
per essi, il fanatismo religio- 
so, fatalmente li portavano al- 
l’antagonismo e alla sfida aper- 
ta con i cattolici. Fu l'opposi- 
zione irriducibile degli «oran- 
gisti» dell'Ulster (così chiama- 
ti dal ricordo dì Guglielmo di 
Orange) che più di ogni altro 
motivo impedì l'attuazione del. 
la «Home Rule». D’allora na- 
sce in essi la diffidenza pro- 
fonda verso îl governo dì Lon- 
dra, sospettato di voler accor- 
darsi con la nuova Repubbli- 
ca irlandese sulle loro teste, 
pur di finirla col «problema». 
Per questo essi chiesero e ot- 
tennero una forma di autogo- 
verno, con parlamento e gabi- 
netto propri, a impedire «tra- 
dimenti» da parte dell’autori- 
tà centrale. La spartizione se- 
condo gruppi etnici e religio 
si era certo la soluzione logi- 
ca. Ma essa urtava — e sta 
urtando in questi giorni — 
contro revanchismo e il na- 
zionalismo esasperato di mol- 
tissimi circoli irlandesi che 
non hanno mai accettato la di- 
visione dell’isola, impegnati 
ora nella sua totale «riconqui- 
sta» contro quelli che nono- 
stante le differenze razziali e 
religiose (gli irlandesi del 
Nord sono piuttosto celti che 
anglosassoni, presbiteriani e 
non anglicani) essi identifica. 
no pur sempre con gli odiati 
inglesi. 


Divisioni etniche 


All'epoca della spartizione 
le linee divisorie etniche e re- 
ligiose erano state sostanzial- 
mente rispettate. Ma in 50 an- 
ni la situazione è mutata radi- 
calmente. L'immigrazione dal 
resto dell’Irlanda, paese sem- 
pre povero, sottosviluppato, 
agricolo, verso l'industriale e 
prospero Ulster, e l’incremen- 
to demografico molto superio- 
re tra ì cattolici, ha portato 
alla costituzione nell’Irlanda 
del Nord di una forte mino- 
ranza cattolica. Città come Lon- 
donderry, mezzo secolo fa im- 
pavida roccaforte protestante, 


sono ora miste; lo sta diven- 
tando la stessa Belfast. Gli ul- 


steriani sì sentono minacciati: 
non tanto, come si pretende, 
nei loro interessi economici 0 
nella loro supremazia sociale, 
ma nella loro essenza naziona- 
le, Il Governo irlandese ha un 
bello sconfessare a parole il 
sempre presente e potente eser- 
cito repubblicano irlandese 
(IRA); sarebbe chiedergli trop- 
po di non simpatizzare più 0 me- 
no apertamente coi suoi propri 
nazionalisti. Il Governo ingle- 
se da parte sua ostenta impar- 
zialità, e finge di credere che. 
il problema sia risolvibile con 
riforme sociali a favore dei 
cattolici. Sa benissimo che es- 
si sono, lo vogliano o meno, 
la quinta colonna della lenta, 
inesorabile «riconquista» irlan- 
dese di tutta L’Irlanda. 

Il nazionalismo che sì è ten- 
tato di scacciare dalla porta 
nella nostra epoca, ritorna do- 
vunque dalla finestra. E con 
esso l’innato, umano, anche se 
certo deprecabile, desiderio di 
conquista. La storia sì ripete 
alla rovescia, e agli irlandesi 
di questo secolo potrebbe es- 
sere ancora possibile cancella. 
re definitivamente i risultati 
dell’antica vittoria inglese del 
fiume Boyne. 

Certo è ben strano il desti. 
no di queste «isole gemelle» 
che non hanno mai trovato un 
punto d'accordo, pur influen- 
zandosi talmente a vicenda. 
Nonostante 50 anni d'indipen- 
denza, l'Irlanda continua a vi- 
vere nel cono d'ombra proiet- 
tato dall’isola maggiore. I ten- 
tativi di far rivivere la lingua 
gaelica sono falliti. I grandi 
scrittori ìrlandesi, da Swift a 
Joyce, a Shaw, che tanto han- 
no contato nell'evoluzione let- 
teraria inglese, hanno sempre 
scritto e conosicuto solo la lin- 
gua dei «conquistatori». Per 
l'inglese medio, non vi è dif- 
ferenza ira l’irlandese dell’Ul- 
ster o di Dublino: stesso accen- 
to, il tipico «Irish  brogue», 
stesso temperamento rissoso 
e ribelle. Forse un accordo di- 
retto tra i due Statì sovrani 
potrebbe portare a una solu- 
zione che non sia brutale e 
îrreparabile, prima che sia 
troppo tardi. Uno «status» spe- 
ciale di minoranza agli ulste- 
riani în un’Irlanda riunificata, 
per esempio. Ma chi crede al- 
la moderazione, agli impegni, 
ai trattati, dopo secoli di osti- 
lità? Un'altra cosa in comune 
tra le due stirpi irlandesi è 
purtroppo la propensione alla 
violenza, al cercare di dirime- 
re ogni questione (sia essa la 
lite in un «pub» il sabato se- 
ra o le grandì questioni na- 
zionali) col metodo «virile» 
della zuffa, anche se all’ulti- 
mo sangue. 


R. L. Cargnelli 


COLLIRIO 
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facile 


aver: occhi Sani, 
limpidi, belli e 
Infai arrossat 


collirio alfa 


ogni giorno, 


Industrie Chimi Far 


aceutiche:U. Ravizza, Muggio (Milario) 
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*GIORNALE DI TRIESTE» 


«RAPPORTO» ALL'ASSEMBLEA DEGLI ALBERGATORI 


TRIESTE «TERMINAL» 


DEL TURISM 


OADRIATICO 


Un nuovo ruolo per 


le nostre rive aperto 


dall'autostrada e dall'aeroporto di Ronchi 


Il golfo di Trieste, da Muggia 
al porto vero e proprio, a Si- 
stiana, può aspirare a diventare 
il più. grande porto turistico 
dell’intero. Adriatico. Le costru- 
zioni autostradali verso l’Italia 
e verso il Nord hanno avvicinato 
Trieste a molte regioni ricche 
e popolate, la cui tendenza verso 
il mare è vivissima e irrefre- 
nabile: ne discende la necessità 
che Trieste si adegui e faccia 
tutto il possibile in questo 


nso. 

Lo ha affermato iersera alla 
assemblea degli albergatori il 
presidente Rigoletti, il quale ha 
definito tale prospettiva «una 
delle maggiori carte che Trieste 
ha in mano nel gran gioco del. 
la potenzialità turistica», rile: 
vando che la sua posizione non 
è cambiata: turisticamente par- 
lando, infatti, potrebbe avere un 
grande avvenire proprio pun- 
tando sul suo porto, spesso tri. 
stemente negletto da talune cor- 
renti di traffico. La Camera di 
commercio, assieme agli enti tu- 
ristici triestini — ha osservato 
Rigoletti — sta cercando di av- 
viare verso una qualche soluzio- 
ne questo fondamentale proble- 
ma. Il Consorzio turistico della 
riviera triestina, istituito tra i 
Comuni, gli enti turistici e l’Am- 
ministrazione provinciale, per 
gli auspici dell’Ente regione, sa- 
Tà spinto ad esaminare anzitut- 
to la programmazione e la rapi- 
da esecuzione di infrastruttu- 
re portuali turistiche. Purtrop- 
po — ha detto — oltre alla buo- 
na volontà e alla consapeyolez- 
za di pochi, sono necessari mol- 
ti altri interventi, e soprattutto 
è indispensabile che venga ben 
compreso come il turismo sia 
‘una fonte quasi inesauribile di 
‘benessere per larghi strati della 
‘popolazione, purché adesso ven- 
gano forniti i mezzi e le attrez: 
zature che una moderna conce- 
zione dell’industria turistica 
non può non avere. h 

«Dobbiamo tendere — ha ri- 
levato Rigoletti — in unione con 
tutte le altre organizzazioni del 
settore, al rilancio della nostra 
provincia, puntando su quelle 
infrastrutture che più ci si ad- 
dicono e che più facilmente pos- 
sono essere create». In propo- 
sito ha accennato all’istituzione 
di una casa da gioco nella zona 
di Duino-Sistiana, che ovviereb- 
be al deflusso di un'enorme 
quantità di valuta italiana e 
straniera verso il territorio ju 
goslavo, e sarebbe un efficacis- 
simo. filtro per una maggiore 
permanenza di turisti nella no- 
stra provincia. - 

Un altro argomento, pure im- 
portante e che potrebbe sensi- 
bilmente modificare quantitati. 
vamente e soprattutto qualitati 
vamente la tipicità del turismo 
triestino, è la mancanza. di un 
Centro congressuale che, per le 
particolari caratteristiche am: 
‘bientali e di clima della pro- 
vincia di Trieste, potrebbe rac- 
cogliere nei suoi più vari mo- 
‘menti le vaste espressioni della 
vita culturale, scientifica e ri- 
creativa nazionale e internazio. 
nale. 

Il presidente dell’associazio- 
ne albergatori, parlando di 
promozione dell’attività setto: 
riale, ha ricordato che il Con- 
sorzio turistico del golfo di 
Trieste (tra le associazioni al- 

‘gatori di Trieste, Grado e 
Lignano), in collaborazione con 
le Aziende di soggiorno dei tre 
centri, con gli Enti provinciali 
del turismo e soprattutto — ha 
Seta con il valido e Sia 
‘mentale appoggio organizzativo 
e finanziario dell’assessorato al 
turismo della Regione, ha ef. 
fettuato viaggi di propaganda 
nel Nord Europa per acquisire 
nuove correnti di visitatori, I 


risultati di questo primo ap- 
proccio possono essere consi- 
derati decisamente positivi, an- 
che se la nostra provincia ne 
ha tratto il minor beneficio. 
infatti, pur disponendo di at- 
trattive turistiche non certo in- 
feriori, seppur diverse, a quel. 
le delle altre località maritti- 
me della Regione, la nostra 
provincia è costretta a segnare 
il passo e accontentarsi di per- 
manenze mediamente moito 
brevi o addirittura ad accon- 
tentarsi anche di essere un pas- 
saggio più o meno obbligato 
verso altre mete. 

Comunque — si è osservato 
— questi «tours» si sono rive- 
lati un notevole successo pro- 
pagandistico, che ha portato il 
mostro nome là dove si era qua- 
si sconoscinti, E l'aeroporto di 
Trieste - Ronchi già quest'anno 
vedrà scendere sulla sua pista 
decine di voli charter con mi- 
gliaia di passeggeri. 

—_—_ —_ 


Il nuovo consiglio 
dei dirigenti industriali 

La recente assemblea del Sin. 
dacato dirigenti aziende indu- 
striali delle province di Trieste 
e Gorizia ha eletto il nuovo con- 
siglio direttivo, che risulta co- 
sì: composto: presidente, avv, 
Walter. Levitus; consiglieri: 
dott. Carlo Barozzi, ing. Sparta- 


nides, dott. » 
dott. Mario Klinger, ing. Clau- 
dio Marsi, Francesco Mazzu- 
chin, ing: Glauco Noulian, dott. 
Paolo Paladini, ing. Vincenzo 
Pane, «ing. Adolfo Perco, dott. 
Guido Piccinini, dott. ing. Dui- 
lio Versa. Revisori: dott. Gasto- 
ne Colombo, Duilio Gioppo, e 
dott. Ado Steffè. Revisori sup- 
plenti: dott. Bruno Chientaro- 
li, ing. Franco Russo. 

Il presidente della Federazio- 
ne nazionale dirigenti industria- 
li, dott. Costantino Bagna, .era 
rappresentato. dall'avv. Stelio 
Murri, capo dei servizi legali e 
sindacali della Federazione, il 
quale ha illustrato ai convenu- 
ti i più recenti sviluppi del rap- 
porto dirigenziale a livello na- 
zionale. Uno degli argomenti 
dibattuti dall'assemblea è stato 
quello riguardante il quadro 
economico generale delle due 
‘province, che si presenta non 
eccessivamente roseo rispetto 
a quello esaminato nell’assem- 
blea precedente. 

Uno degli elementi . che fa 
concludere in senso non del 
tutto ottimistico è fornito. dal 
numero dei dirigenti del setto- 
te industriale delle due provin- 
se che. è rimasto invariato 
(304) rispetto. alla fine del 1968. 
Secondo i dirigenti questo è 
un indice di stagnazione nello 
‘sviluppo industriale delle due 
province e a tale proposito la 
‘assemblea ha Gato mandato al 
nuovo consiglio direttivo di 
promuovere le necessarie azio- 
ni sia presso i rappresentanti 
del Governo sia presso i re- 
sponsabili della Regione per lo 
studio e l'articolazione dei prov- 
vedimenti necessari a tonifica- 
re un settore di massima impor- 


L'ULTIMA 


(«Giornalfoton) 


Per questo edificio di via Imbria- 
ni la guerra non è ancora finita: 
venticinque anni fa, durante i com- 
battimenti in città, un'ultima raffi- 
ca di mitraglia sbrecciava la fac- 


RAFFICA 


ciata. Il triste ricordo di allora è 
ancora vivo oggi. Le ferite della 
guerra restano assurdamente aperte 
su questi muri ormai da un quarto 
di secolo. Davvero incredibile che 
in tanto tempo non si sia mai prov: 
veduto « «medicarle», 


DOPO LA FUGA 


DALL’ UNGHERIA 


L’asilo politico 
al pilota del Mig 


Con il <sì> della commissione dei rifugiati 
l’aviatore potrà emigrare in America 


La commissione paritetica del 
l’organizzazione mondiale dei ri. 
fugiati ha accolto oggi la Ti 
chiesta di asilo politico presen 
tato dal tenente dell’aeronauti- 
ca ungherese, Sandor Zaboki 
di 26 anni, nato a Vikecske, un 
paese nei pressi di Budapest, il 
quale, la mattina del 7 aprile, 
atterrò su una pista abbandona: 
ta di Risano, ad una quindici. 
na di chilometri da Udine, con 
un «Mig 15» che è stato restitui- 
to all'autorità militare unghe- 
rese nei giorni scorsi, 

La commissione, riunita nel 
centro di raccolta profughi di 
Padriciano, sull'altipiano trie- 
stino, dopo l’interrogatorio del 
tenente pilota Zaboki, ha preso 
in esame e valutato, attraverso 
i rapporti forniti dall'Ufficio po- 
litico della Questura di Trieste, 
la posizione dell’ufficiale ed ha 
concesso . l’asilo politico. Ora, 
lo Zaboki verrà trasferito nel 
campo profughi di Latina. 

Come è noto il pilota unghe- 
rese ha espresso il desiderio di 
ottenere l’ingresso negli. Stati 
Uniti dove vivono suoi parenti. 
Egli spera di essere raggiunto 
colà dalla moglie e dai due fi- 
gli che si trovano ancora in Un. 
gheria, nell’alloggio della base 
di Kaposvar, da dove lo Zabo- 
ki è partito per rifugiarsi in 
Italia. 

Il giovane ufficiale pilota ave- 
va progettato nei dettagli la fu- 
ga, sulla falsariga di quella com- 
piuta lo scorso agosto dal ca- 
pitano Joseph Biro, di 41 anni, 
il quale riuscì ad atterrare, 


sempre con un «Mig 15», su una 
vecchia vista nei pressi di Osop- 
po. La fuga dello Zaboki è sta- 
ta facilitata da alcune carte 
geografiche militari in uso nel 
l'aeronautica, che egli ha con- 
segnato ai carabinieri, assieme 
alla pistola d'ordinanza, al mo- 
mento della richiesta d’asilo 
politico. 

Il «Mig 15», aveva attraversa- 
to a bassa quota — per non es- 
sere intercettato dai «radar» — 
la Jugoslavia e l'Austria, ed era 
poi entrato in Italia attraverso 
il Canale di Ferro, nel Tarvisia. 
no, dove era stato avvistato 
dalla rete radar militare ita- 
liana. 

ose 


Sussidi ai profughi 


L’Ente Comunale di Assisten- 
za informa che il pagamento 
dei sussidi ai profughi non al- 
loggiati nei Centri di raccolta 
avrà inizio oggi, 16 aprile, nello 
Ufficio di via Conti n, 1, e pro- 
seguirà nei giorni successivi nel 
seguente ordine: cognomi con 
lettere iniziali A - B: giorno 16; 
C: giorno 17; D. E . Fi giorno 
18; G-H.I.L: giorno 20; M 
- N: giorno 21; O - P- Q: giorno 
22; R- S: giorno 23; -V. 
Z: giorno 24, L'Ente invita gli 
interessati ad attenersi scrupo- 
losamente ai turni sopra indi- 
cati ed informa che non verran- 
no pagati i sussidi a coloro che 
si presentassero prima della 
giornata stabilita. 


CHIARITA LA POSIZIONE DELLA COMPAGNIA E DEL COMANDANTE 


La breve avventura 
della <Irma> a Beirut 


Sul carico a sorpresa fatto nel nostro porto franco 
le dichiarazioni rilasciate dall’armatore Sperco 


Le autorità portuali di Beirut, 
capitale della Repubblica liba- 
nese, hanno reso noto — come 
si dà notizia in seconda pagina 
— che alcune casse sbarcate 
dalla motonave «Irma», che è 
di proprietà di una Società di 
navigazione triestina, la «E. 
Sperco S.p.A», contenevano 
cartucce per pistola, jframmiste 
a bicarbonato di sodio. Durante 
le operazioni di trasporto dalla 
banchina al magazzino, nel por- 
to. di Beirut, una cassa sr su- 
rebbe rotta, rivelando la pre- 
senza del rilevante quantitativo 
di cartucce. Ora, di questa av- 
ventura in cui è rimasta coin- 
volta la «Irma», una motonave 
che era salpata da Trieste il 7 
aprile scorso e vi è attesa di ri- 
torno per il giorno 24, si sono 
appresi in sede locale î seguen- 
ti particolari. 

Le casse erano giunte nel no- 
stro porto, provenienti da Mo- 
naco di Baviera, con imbal- 
laggi perfetti, ermetici e rego- 
lamentari, accompagnate da una 
dichiarazione che attestava trat- 
tarsi di bicabornato di sodio di 
produzione tedesca. E in Bavie- 
ra esistono infatti molti stabi. 
limenti chimici che esportano, 
jra l'altro, grossi quantitativi 
di tale prodotto, Ora, quelle 
casse — dccompagnate da re- 
golari certificati testimonianti 
la presenza del bicarbonato — 


=== 


ALTRE IMPORTANTI CATEGORIE IN AGITAZIONE 


In sciopero Enti locali 
ospedali e autolinee 


La manifestazione negli uffici pubblici in tutto il territorio 
Rivendicazioni del personale sanitario - Un corteo in centro 


La giornata odierna si presen- 
ta all'insegna degli scioperi: ne 
sono investiti infatti tre settori 
importanti della vita cittadina, 
quali gli Enti locali, gli ospe- 
dali e le autolinee. La federa- 
zione triestina della FIDEL-CISL 
ha riconfermato infatti lo scio- 
pero di ventiquattr'ore, per og- 
gi, ai Comuni di Trieste, Duino. 
Aurisina, Muggia, San Dorligo, 
Monrupino, Sgonico, al Consor. 
zio antitubercolare, agli ECA di 
Trieste e Muggia e al Pio Isti- 
tuto «Burlo Garofolo» (per la 
parte concernente l'assistenza 
agli sfrattati). 


La manifestazione è proclama. 
ta in sede interregionale (Tre 
Venezie) nel contesto dell’azio- 
ne sindacale per il riassetto au- 
tonomo delle carriere, delle qua. 
lifiche e delle retribuzioni, col- 
legato con la riforma tributaria 
della finanza locale. Da rilevare 
che alla manifestazione di pro- 
testa non aderisce l’Associazio- 


tanza per la vita economica ene dirigenti Enti locali. 


sociale di queste zone, 


ALPA 


lo borca.da crociera che 


lusivo 


PIERO OSTUNI 
Via Machiavelli 28 - tel. 37284 


La federazione CISL segnala 
che purtroppo gli organi mimi. 
steriani «hanno dimostrato 1a 
loro scarsa volontà di perveni- 
Te ad una soluzione equa del 
problema», in quanto hanno 
rinnovato nei giorni scorsi la 
proposta. di concedere un mi- 
glioramento economico tabella- 
re sulle retribuzioni in atto, di- 
‘sattendenda il vero e unico pro- 
‘blema basilare della categoria 
e degli enti: quello, rispettiva: 


HA «OCCUPATO» PER QUALCHE ORA L'UFFICIO DEL MAESTRO TOFFOLO 


<A SOLO» DI PROTESTA 
DI UN BARITONO AL VERDI 


Piccola contestazione, nel tar- 
do pomeriggio di ieri, al teatro 
Verdi. Il baritono Enno Muc- 
chiutti, anni 50, abitante in via 
Combi 24, è entrato alle 17 nel. 
l’ufficio del direttore artistico, 
maestro Toffolo, e vi si è inse 
diato, affermando di voler dare 
inizio alla sua «occupazione». Il 
maestro Toffolo non era pre 
sente, per cui — avvertito dal 
personale del Verdi — Moc- 
chiutti è stato ‘avvicinato dal 
sovrintendente del teatro, avv. 
de Ferra, al quale il baritono 
ha esposto i motivi del sun 
gesto. 

Essi si possono riassumere 
nella volontà di Enno Mucchiut- 
ti di veder suddiviso il lavoro 
«in maniera più equa», come si 
può notare dall’esposto fatto 
pervenire al Ministro del turi 
smo e spettacolo, al Prefetto 
Cappellini, al Sindaco Spaccini 
e al presidente dell’Associazio- 
ne nazionale ex deportati poli 
tici noi campi di sterminio. na- 
zisti, sen. Caleffi. Il cantante, 
infatti, sottolinea di essere un 
ex deportato politico nei cam. 
pi di sterminio nazisti, e di 
aver presentato nell’ottobre 
scorso al sovrintendente e al 
direttore artistico i documenti 
della CRI Internazionale che 
comprovano tale sua posizione; 
e in proposito si rifà alla legge 
del 18 dicembre 1968, già a 
ta alle commissioni del Senato 
e della Camera, che dà ai po- 
chi superstiti «il diritto e la 
precedenza assoluta di lavoro». 

‘Enno Mucchiutti afferma che 
gli sono state affidate soltanto 
due opere (otto recite), con un 
compenso «inferiore rispetto ad 
altri teatri italiani». Il baritono 
rileva inoltre che «per la sta: 
gione estiva ’70 l’ente allestisce 
due opere e due operette, ma 


LE 
Enno Mucchiutti 


alla mia richiesta di lavoro è 
stato opposto un netto rifiuto». 
Mucchiutti dichiara di essere 
tuttora un «artista efficiente», e 
in proposito cita le sue ultime 
prestazioni dell’anno in corso: 
«La Fenice» di Venezia, «Massi- 
mo» di Cagliari e «Carlo Felice 
di Genova. 

Alle 19.30 il sovrintendente lo 
ha invitato ad uscire, dovendo: 
si chiudere a quell'ora gli uffi- 
ci; al rifiuto del cantante è sta- 
to. richiesto l'intervento della 

olizia. All'arrivo ‘degli agenti 
Foo Mucchiutti non ha. appo- 
sto alcuna resistenza, abbando- 


nando l’ufficio «occupato» e fa- 
cendo ritorno alla sua abitazio- 
ne. Ha dichiarato, comunque, 
di aver raggiunto il suo scopo, 
che era quello di richiamare la 
attenzione «sul diritto al lavoro 
nella mia città». 


STATO CIVILE 


15 aprile 
MORTI: Grison ved, Pribaz Anto- 
nia a. 80; Nadoh Rodolfo a. 58; Pa. 
gnoni Renato a. 72; Cumin Luciano 
a, 56; Lo Bianco Francesco a. 85; 
Vascotto Antonio a. 89; Orsetti Giu- 
seppe a. 73; Vattovani Antonio a. 68; 
Zhepek Alessandro giorni 5; Moratto 
ved. Stringher Giovanna a. 86; Mah- 
nic Mario a, 71, 


NATI: 8. 


AANNIDANNANNINIINII 


Prossimi viaggi UTAT 


IN AUTOPULLMAN 


Vienna 22-26/4 L. 50.000 
Toscana, Elba 23-26/4 L. 34.500 
Rimini - San 

Marino 24-26/4 L. 19.800 
Carinzia e Do- 

lomiti 1. 3/5 L. 21.800 
Lago di Garda 

e Castelli del 

Trentino 1. 3/5 L. 21.500 
Budapest e Pu. 

sta 1. 7/5 L. 62.000 
Vienna 3- 7/5 L. 50,000 
Firenze-Siena 7-10/5 L. 31,800 
‘Giro dell'Um. 

bria 7-10/5 L. 34.500 


CROCIERA 
Dalmazia ‘(con 
la M/n «A, 
Santie» 29/4-3/5 da L. 55.000. 
Iscrizioni: 


U.T.A.T., via Imbriani n. 11 e 
Galleria Protti n. 2. 


mente, di trovare una giusta 
sistemazione giuridica, prima 
che economica, nella loro pro- 
gressione di carriera per i di. 
pendenti, e le possibilità finan- 
ziarie «oggi del tutto irrisorie 
e insufficienti per gli enti», in 
una visione autonoma di diritti 
e di doveri per il bene finale, 
che è quello di servire adegua- 
tamente la collettività. I sinda- 
cati di categoria, aderenti alla 
federazione provinciale, hanno 
‘predisposto le limitate esen- 
zioni allo sciopero nell’ambi- 
to degli Enti locali. Anche la 
CISNAL partecipa alla manife- 
stazione di protesta. 


Dal canto suo la CISAL di. 
chiara di aderire allo sciopero, 
come prescritto in campo na- 
zionale, con ampia facoltà di 
agire per i propri iscritti. 

A distanza di poco più di un 
mese, i lavoratori ospedalieri 
sono chiamati ulteriormente al- 
l'azione. A quanto fa rilevare 
un comunicato dei sindacati di 
categoria della CISL, CCdL e 
CGIL, la FIARO — pur avendo 
siglato il 27 marzo scorso un 
accordo con le organizzazioni 
sindacali a livello nazionale (con 
cui veniva ribadito l'impegno di 


realizzare una trattativa diretta |. 


ad avviare un normale equili- 
brio del trattamento economico 
fra tutto il personale ospedalie- 
To, compreso quindi anche quel. 
lo non medico) — il 2 aprile 
sottoscriveva un accordo setto- 
riale valevole per i soli medici. 
‘Tale atteggiamento della FIARO 
ha provocato la reazione dei 
sindacati, che hanno proclama: 
to uno sciopero che si effettue- 
tà nella giornata odierna dallo 
inizio del primo turno di servi- 
zio al primo turno di servizio 
di domani. 

La FIARO — affermano i tre 
sindacati —. con il recente ac- 
cordo ha riconosciuto ai medici 
«oltre ad altri notevoli istituti 
di carattere economico-normati- 
vo», le seguenti retribuzioni 
mensili: medico assistente da 
iniziali L. 471.250 a L. 919.250 
dopo 18 anni di servizio; medi- 
co aiuto: da 807.250 a 1.166.750 
dopo 15 anni; primario: da 1 
milione 151.000 a 1.391.250 dopo 
10 anni di servizio. Per contro 
— si sottolinea sempre da par- 
te sindacale — si intende tacita. 
re il rimanente personale ospe- 
daliero con miglioramenti. eco- 
nomici del tutto irrilevanti che 
non possono che offendere la 
dignità della categoria». Le mo- 
dalità dello sciopero odierno 
possono essere così sintetizza- 
te: astensione dal lavoro per la 
completa durata di 24 ore: im- 
piegati, operai, capo-infermiere, 
massaggiatori, inservienti, fa- 
migli, addetti alle cucine, addet- 
ti alle lavanderie e guardaroba 
e ai dispensari, personale della 
scuola convitto. Il personale 
della farmacia, laboratori e isti- 
tuti osserverà l’orario delle gior- 
nate festive. Non sciopereranno 
le caposala, le infermiere pro- 
fessionali, le ostetriche, le in- 
fermiere generiche, le aiutanti 
di corsia addette alle sezioni di 
cura, 'all’astanteria e pronto soc- 
corso. Al Centro tumori, invece, 
sciopererà indistintamente tut- 
to il personale. 

Oggi, infine, si svolgerà an- 
che uno sciopero regionale di 
ventiquattr'ore degli addetti al- 
le autolinee. In occasione della 
manifestazione di protesta è in 
programma nella nostra città 
un corteo di lavoratori delle 
quattro province della regione. 
Il corteo partirà da piazza Li- 
bertà, alle ore 9, e attraver- 
so le vie cittadine raggiungerà 
piazza Garibaldi dove, un'ora 
più tardi, si terrà un comizio 
nel corso del quale parleranno 


rappresentanti delle federazic- 
ni nazionali degli autoferrotran- 
vieri. Alle 11 una delegazione 
di lavoratori sarà ricevuta dal- 
l'assessore regionale ai traspor- 
ti, Varisco, al quale verrà iilu- 
strata, oltre la situazione con- 
trattuale della categoria, 
gente mecessità di una rist: 
turazione dei trasporti pubblici. 


Oggi: S. Lamberto — Tl sole sorge 
alle 5.18 e tramonta alle 18.52, La 
luna nasce alle 13.31 e tramonta do- 
mani alle 3.16. 

Ieri: temperatura massima 15; mi. 


nima 8,8; pressione mb. 1026,4 in 
aumento; umidità 48 per cento; cie- 
lo un decimo coperto; calma di ven- 
to; mare calmo con temperatura di 
9,6. gradi. 

Farmacie in servizio diurno inin» 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Godi- 
na, Campo S. Giacomo 1, tel. 90212; 
Grigolon, piazza Giotti 1, tel, 761952; 
Ai Due Mori, piazza Unità 4, tel. 
35478; Al S. Lorenzo, via dei Soncini 
179 (Servola), tel, 816296, 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alla 8.30): Croce Azzurra, via 
Commerciale 26, tel, 38937: Rossetti. 
Emili, via Combi 19, tel. 94654; Al 
Samaritano,! piazza Ospedale 8, tel. 
93006: Tamaro & Neri, via Dante 7. 
tel. 37623 | 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono ‘744591, Chia- 
mate nottume: telefono 37265. 


Vur- | 


ASSURDO GESTO DI UNA QUATTORDICENNE 


Giovanissima studentessa 
si getta in mare dal molo 


Fortunatamente è stata salvata da un soldato: 
aveva assistito alla scena mentre passava nei pressi 


Una studentessa quattordi- 
cenne sì è gettata in mare, ieri 
mattina, dalla radice del Molo 
Audace. La ragazza è stata trat- 
ta in salvo dal provvidenziale 
intervento di un soldato che 
avendo assistito alla drammati- 
ca Stena non ha esitato va tul- 
farsi traendo a riva la giovi. 
netta. Lo sconcertante episo- 
dio è accaduto poco prima del- 
le ore 9. Fortunatamente la ra- 
gazza mon ha riportato serie 
conseguenza, dal suo. gesto. E' 
stata soccorsa dai sanitari del- 
la CRI ed avviata al centro di 
rianimazione dell'Ospedale mag. 
‘giore dove i medici l'hanno giu- 
dicata guaribile in sei giorni 
per perfrigerazione. Il referto 
medico avanza anche il sospet- 
to che la giovane prima di com- 
piere il drammatico gesto abbia 
ingerito una decina di capsule 
di un sedativo. 

Protagonista del coraggioso 
salvataggio è stato il ventunen- 
ne (iuseppe' Sinagra, in forza 
al 151.0 Reggimento fanteria 
«Sassari». Il giovane soldato è 
stato pure accolto nel reparto 
osservazione.del nosocomio per 
sintomi di perfrigerazione e di. 
chiarato. guaribile ‘in qualche 
giorno. 

La studentessa non ha volu- 
to precisare i motivi del suo 
assurdo gesto, ha detto soltan- 
to che prima di lanciarsi in ma- 
re si era tagliata ad una mano 


TEMPESTIVO INTERVENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 


Cieco colpito da malore 
salvato in tempo dal gas 


Involontariamente aveva strappato 
nella caduta la gomma del bollitore 


Un. ciecé colpito da improv: 
viso malore nella sua abitazio- 
ne ha rischiato di morire asfis- 
siato dal gas. Nella caduta egli 
ha infatti strappato la gomma 
del bollitore acceso e il gas è 
defluito nella stanza. L'uomo, 
Giulio Morin di 51 anni, abitan- 
te in via Gelsomini 1, non ave- 
va però perduto i sensi e i suoi 
lamenti sono stati raccolti dai 
vicini che hanno sollecitato l’in- 
tervento della Volante, 

Gli agenti hanno fatto fede 
al nome del reparto e la tem- 
pestività del loro intervento è 
valsa a salvare la vita al Mo- 
rin che abita solo nella sua 
abitazione al pianterreno. Il 
‘maresciallo Alferio. Vecchiet 
‘udendo i deboli lamenti dell’uo- 
mo non ha esitato ad abbatte- 
Te a spallate la porta d’ingres- 
so. L'uomo giaceva supino vi- 
cino al fornello. Dovunque lo 
odore acuto del gas. Il sottuf- 
ficiale ha aperto le finestre del- 
l’alloggio e ha provveduto a 
‘soccorrere il Morin. 

Le sue condizioni non sono 
gravi: i sanitari della CRI han- 
no provveduto a trasportarlo 
al nosecomio dove l’uomo è 
stato accolto nella quarta divi- 
sione medica ‘per lieve intossi- 
cazione da gas. Ne avrà per 
‘una settimana. E° stato il Mo- 
rin stesso a precisare alcuni 
particolari ‘sul drammatico in- 
cidente. Ha detto che l’altra 
mattina mentre era intento a 
riscaldarsi del labte è stato col 


to da un'improvviso capogiro. 
Sentendosi mancare le forze 
ha tentato di afferrarsi al bol. 
litore e così facendo ha tirato 
il tubo di gomma sfilandolo dal 
‘bocchettone.. Impossibilitato a 
muoversi ha cercato di richia- 
mare l’attenzione dei vicini. Co- 
me si è detto i suoi lamenti 
sono stati fortunatamente uditi 
@ il provvidenziale intervento 
della Polizia l’ha tolto in tem- 
po dalla drammatica situazione 
che stava per trasformarsi in 
tragedia. 


Camioncino e ciclomotori 
rubati di notte da ignoti 


Un camioncino e tre ciclomo: 
tori costituiscono il bottino di 
altrettanti furti compiuti in que- 
ste ultime.notti da ignoti. Il ca- 
mioncino, un Fiat 1100 targato 
TS 82739, è scomparso da via 
Ireneo della Croce. 

I furto è stato denuncian 
dall’autista Luigi Balos, di 58 
anni, abitante in via Giulia 11, 
Il danno supera il milione e 
mezzo di lire. x 

I tre ciclomotori sono stati 
invece rubati rispettivamente in 
via Maiolica ai danni di Giusep- 
pe Soriani (40 anni, via. Capo. 
distria 59), a Montebello 21 ai 
danni di Luigi Del Savio (19 
anni, colà abitante) e in via 
Martiri della Libertà 7 ai dan- 
ni di Bruno Fusco (17 anni, co- 
là abitante). 


con una lametta da barba. In- 
fatti i sanitani le hanno riscon- 
trato una ferita superficiale da 
taglio al dorso della mano si- 
nistra. 

Un analogo episodio che ave- 
va; visto intervenire in veste 
di soccorritori alcuni soldati 
era accaduto, come si ricorde- 
rà, la sera di Pasqua, pure nei 
pressi del Molo Audace. In 
quella circostanza era stata 
tratta in salvo una donna di 
trent'anni. 

RR 


Universitari democratici 
domani in assemblea 


Gli studenti universitari  de- 
mocratici, per dissociare la lo- 
To responsabilità dai recenti 
gravi episodi accaduti all’istitu- 
to di matematica, indicono per 
domani ‘alle 10, un'assemblea, 
alla quale sono invitate tutte le 
componenti universitarie. 

—_—- 


Straniero col martello 


minaccia un negoziante 


Ha tratto cattivi consigli dal. 
l'alcool uno jugoslavo che l'al 
tra sera ha minacciato un ne- 
goziante di via Udine con un 
martello. Il peggio è stato evi- 
tato dal fratello del negoziante 
che è riuscito a disarmare lo. 
jugoslavo. Questi che è stato 
tratto in arresto è stato fer- 
mato. dagli agenti della Volan- 
te ed identificato per il quaran- 
tatreenne Nasan Tiric, residen- 
te a Fiume in via Ustanka 38/A. 

Il fatto è accaduto l’altra se- 
ra verso le 18.30 in un negozio 
di via Udine 20 di cui è tito- 
lare  Fugenio  Permancich di 
36 anni, abitante in via Sette. 
fontane 51, Lo straniero era 
entrato nel negozio in evidente 
stato euforico con altri due 
connazionali. I clienti non era- 
no riusciti a mettersi d'accor- 
do su un conto e le rimostran- 
ze del Tiric erano. state così 
rumorose da. costringere il pro- 


prietario ad allontanarlo, Ma || 


per tutte risposta il Tiric. ha 
attraversato la strada e preci. 
pitatosi come un furia in una 
officina attigua ha preso da un 
banco un martello senza che 
nessuno riuscisse a fermarlo. 
Con l’utensile. trasformato in 
un'arma pericolosa, è ritorna- 
to nel negozio minacciando il 
Permancich. 


Il fratello di questi, Giordano 
di 38 anni, riusciva però a strap- 
pargli il martello e nella breve 
colluttazione riportava un graf. 
fio ad una mano. Ce n'era ab. 
bastanza per sollecitare l’inter- 
vento della polizia. Gli agenti 
non hanno faticato a rintraccia- 
re il Tiric. Questi è stato fer- 
mato mentre si aggirava nei 
pressi del negozio. Ha dichia- 
Tato che non aveva intenzione 
di colpire il negoziante ma solo 
di incutergli timore perché l’uo- 
mo gli deve del denaro. Il Tiric 
ha però collezionato tutta una 
serie di reati. Infatti oltre alle 
minacce gravi, all’ùbriachezza 
molesta e alla detenzione di 
utensile senza licenza, è accusa- 
to anche di furto aggravato. 

patri 

L'ufficiale sanitario del Comune di 
Trieste ha comunicato il movimento 
delle malattie contagiose per il pe- 
riodo dal 30 marzo al 5 ‘aprile 1970: 
scarlattina casi 13; meningite cere» 
bro spinale epidemica, casi 1 dece- 
duto); morbillo, casi 2; varicella, 
casi li di cui 1 da fuori Comune); 
parotite epidemica casi 18; rubeola, 
casì 10; epatite infettiva, casì 4; 
reumatismo poliarticolare acuto, ca- 
si 2 


vennero consegnati dal transi- 
tario all'«Irma»»e quindi imbar- 
cati come normali colli di mer- 
ce varia. Data la vastità dei ca- 
richi che le unità della flotta 
Sperco assumono per la linea 
del Levante, non è possibile ac- 
certare di volta in volta il con 
tenuto dei singoli colli e, forza- 
tamente, il vettore marittimo 
deve basarsi soltanto sulla ri 
chiesta d'imbarco e sulla di- 
criarazione del contenuto, la 
sciando la piena responsabilità, 
per ‘eventuali falsi, all'impresa 
che chiede il servizio marit. 
timo. 

E questa è una prassì inter- 
nazionale, che viene praticata in 
ogni parte del mondo, per cui 
le dichiarazioni eventualmente 
falsificate o erronee, rese da 
ditte che vendono prodotti fa- 
cendo ricorso al mezzo maritti- 
mo, non provocano alcuna re- 
sponsabiltà del vettore, che è 
solo tenuto a consegnare quanto 
gli è stato affidato, tant'è vero 
che le siesse autorità doganali 
libanesi — una volta scoperto 
il vero contenuto di quei colli 
— hanno consentito che la nà 
ne riparta da Beirut già stama- 
ne, con il semplice versamento 
della normale cauzione che è 
di.rito in casi del genere, e sen- 
za che nessuna imputazione sia 
stata contestata né alla Società, 
né al comandante, né ad alcun 
altro membro dell'equipaggio 
în massima parte formato da 
marittimi giuliani; lo stesso co- 
mandante, il cup. Pietro Bonet- 
ti, è triestino, residente nella 
nostra città in vicolo Scaglioni 
34, dove abita con la moglie e 
tre figlioletti: nella nostra città 
il Bonetti, che comanda da vari 
anni la «Irma» nei viaggi per il 
Medio Oriente, conta inoltre la 
madre e altri parenti 

Infine, in merito al comuni- 
cato libanese abbiamo voluto 
interpellare la direzione della 
Società Sperco, che ci ha rilu- 
sciato la seguente dichiarazione 
per bocca dell’amministratore 
delegato comm. Enrico Alfre- 
do Sperco: « Da una telefonata 
Jatta dal comandante della mo- 
tonave "Irma” questa mattina, 
sì è appreso che nel corso delle 
operazioni di scarico a Beirut, 
precisamente durante il traspor- 
to dalla banchina ai magazzini 
doganali, uno dei fusti (conte- 
nente, giusta dichiarazione di 
imbarco di una casa di spedi- 
zioni germanica, bicarbonati di 
sodio, merce in transito dal put 
to franco di Trieste) ha rivela- 
to che ‘mescolati’ al prodotto 
chimico erano contenuti piccoli 
involucri di cartucce per armi 
da guerra di vario calibro; isp?- 
zionato tutto il carico di 70) 
fusti, vennero rinvenute com- 
plessivamente 175 mila cartucce. 
La "Sperco”, carpita nella sua 
buona fede da una falsa dichia- 
razione d'imbarco da parte del 
caricatore e non avendo alcuna 


Oggi alle 19.30 nella sede 


di via SAN LAZZARO 


rapporto. sulle 
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facoltà di accertare il contenuto 
di colli transitanti in punto 
franco senza possibilità di visi 
ta neppure doganale, ha imme- 
diatamente dato ordine al co- 
mandante di denunziare il fatto 
al nostro Consolato ed ha prov- 
veduto a informare le compe- 
tenti autorità a Trieste ed @ 
intraprendere i passi necessari 
per la tutela dei propri interessi. 
nei confronti del caricatore, In- 
fine, è stata gia data assicura 
zione che la nave non incontre- 
rà alcun ostacolo a riprendere. 
il mare non appena terminate le 
operazioni di sbarco». 


Cariche nel direttivo 
della Stampa giuliana 


Si è riunito: ieri pomeriggio: 
nella sede di Corso ‘Italia il 
neo-eletto Consiglio direttivo 
dell’Associazione stampa giulia- 
na- Sindacato Giornalisti del 
Friuli-Venezia Giulia per la ri- 
partizione delle cariche. Alla 
presidenza è stato confermato 
Danilo Soli; vicepresidenti so- 
no stati eletti Giorgio Pison e 
Gianmaria Cojutti, quest’ultimo 
in rappresentanza della sezione 
provinciale friulana; segretario 
Slavoljub Stoka e tesoriere il 
pubblicista Egone Kisvarday. Il 
direttivo regionale è completa- 
to da Bruno Piazza, Fulvio Mo- 
linari, Francesco. Parmegiani, 
Mario Blasoni, Alessandro Mar- 
telanc, Fulvio Babudieri e Lui- 
gi Riem. 

Il nuovo direttivo ha imme- 
diatamente iniziato i lavori esa- 
minando i vari problemi che ri- 
guardano la categoria e gli a- 
dempimenti relativi alla elezio- 
ne dei delegati al prossimo Con- 
gresso nazionale della stampa 
italiana. 


La lista del PCI | 


alle «provinciali» 


Nel corso dell'assemblea ge- 
nerale della federazione trie- 
stina del PCI, svoltasi ieri, è sta- 
ta presentata la lista dei candi- 
dati comunisti al Consiglio pro- 
vinciale, per il quale si voterà 
il 7 giugno, Ed è questa la pri- 
ma lista formulata da un par- 
tito locale in vista di tale con- 
sultazione. Questi i candidati: 
Vittorio. Siega, operaio (Colle 
gio 1), Silvio Baldas, artigiano 
(II), Gino Mareschiello, tecnico 
(III), Giacinto Lunardelli, tec- 
nico (IV), Nadia Arrigucci, ope- 
raia (V), Mario Dessanti, pen- 
sionato (VI), Vinicio Ugrin, ope- 
raio (VII), Sergio Bravin, ope- 
raio (VIII), Piero Panizon, stu- 
dente universitario (IX), Tullio 
Morgutti, operaio (X), Mauro 
Gialluz, studente universitario 
(XI), Aredio Poclen, ferroviere 
(XII), ing. Roberto Costa, do- 
cente universitario (XIII), An- 
drea Raseni, operaio (XIV), 
prof, Ennio Derenzi, direttore 
della Clinica neurologica della 
Università di Trieste (XV), Sto- 
jan Spetic, studente universita- 
rio (XVI), Dorina Cossutta, ca- 
salinga (XVII), Mario Jurisevic, 
impiegato (XVIII), Rodolfo Gu- 
glielmi, operaio (XIX), Roma- 
no Iskra, studente universita- 
rio (XX). Stanka Hrovatin, in- 
segnante (XXI), Gino Fontanot, 
operaio (Muggia), Mario Colli, 
giornalista. (S. Dorligo), Slavo- 
Luo, Stoka, giornalista. (Auri- 
sina), 
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Procedeva in retromarcia per 
Tagelungere ‘un vicino cantie- 
‘® edile. L'uomo, Francesco 
cezzavilla di 78 anni, origina- 
Idi Sedegliano (Udine) e 

| Tesidente nella nostra città, 
di Via Palmanova 1, è dece- 
Uto sul colpo, 


a tragedia è stata fulmi- 
€a. Nessuno, dei pur nume. 
1 operai che lavorano nel 
Nuovo complesso edilizio che 
sti ge in quella via, ha assi 
da alla disgrazia. Quando 
Camionista, Orlando Maz- 
dun, di 32 anni, residente 
| Sagrado in via dei Pini 12, 
è accorto dell'accaduto, è 
Corso, sconvolto, in una vici- 
î falegnameria, con la testa 
È le mani. dicendo che era 
Uccessa una cosa orribile. 
bit ‘operaio ha raggiunto su- 
to la vicina caserma della 
olizia stradale e un equi 
Paggio che era sul punto di 
Partire verso il luogo di un 
altro incidente stradale di 
Non grave entità si è portato 
Subito sul posto della di- 
Sgrazia. 
Non erano ancora le 14 
frando dalla. falegnameria 
Aoluzzi di via Gelsomini 6 
Ero il Mezzavilla recando 
lente Palla alcune tavole di 
CEE Nello stesso momento 
o fondo della via avanzava 
È UO si materia- 
0 ia; a tre assi tar- 
Sato GO 39572. Il camion gui- 
Salo dal Mazzuchin procede- 
nn Un retromarcia a passo di 
Ea Ad. un certo momento 
tal ermato e l'autista ha no- 
ret în uno degli specchietti 
Tovisori la figura dell’uo- 
‘0 sulla strada. Poi il Maz- 
in ha ripreso la marcia: 


mi 


Vi 
d: 


dei 


t 


ma, 
il 


Nelo 
Più 
tantina, 


Secolo. passato. 


gio, 
fos 


Giovedì, 16 aprile 1970 


AGGHIACCIANTE FINE DI UN VECCHIO A ROIANO 


Perde la vita schiacciato 
da un camion in retromarcia 


Forse le tavole che recava in spalla gli hanno impedito 
di scorgere la manovra del veicolo - L’autista sconvolto 


(«Giornalfoto») 


dopo la sciagura. Nel riquadro la vittima, Francesco Mezzavilla 


doveva convergere a sinistra 
per parcheggiare nel piazzale 
interno del complesso edili. 
zio dove avrebbe scaricato il 
materiale, Prima di continua- 
re il movimento il Mazzuchin 
ha ancora controllato la stra- 
da attraverso gli specchietti 
retrovisori, senza notare più 
la figura dell’uomo con il fa- 
scio di tavole. Ad un certo 
momento l’autista ha percepi. 
to un urto e ha bloccato il 
pesante veicolo. Ha ritenuto 
di aver urtato un ostacolo, 
ma la scena che si è presenta- 
ta ai suoi occhi l’ha sconvol 
to: l’uomo con il fascio di ta- 
vole giaceva sotto le ruote po- 
steriori, schiacciato. E’ pro- 
babile che il poveretto non 
sì sia accorto della manovra 
del camion, impedito nella vi- 
suale proprio dalle tavole che 
recava sulla spalla. 

Il camionista è stato inter- 
rogato dagli agenti della Po- 
lizia stradale. 

Il Mezzavilla usava ogni 
qual tanto acquistare presso 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Mario Martini» (na- 
zionale); mn. «Celinay (brasil.); mn. 
«Pelor» (ell.); me. «San Catello» 
(naz.); mn. «Al Nasseriah» (RAU); 
mn. «Joker» (Somalia); mn. «Ma- 
risol» (naz.); mn. «Daringy (Soma- 
lia); me. «Egmont» (germ.). 

PARTENZE: mn. «Makarska» (ju- 
goslava); mn. «Deror» (israel.); mn. 
«Brennero» (naz.); mc. «San Catel- 
lo» (naz.); mn. «Pat Golan» (israel.); 
mn. «Kralievica» (jug.); mn, «La. 
pad» (jug.); mm. «Città di Messi- 
na» (naz.); mm. «San Giorgio» (naz.); 
mn. «Sises» (naz.); mn. «Risano»n 
(naz.); mn. «Umagy (jug.); mn. «Sel- 
ce» (jug.); mn. «Rabac» (jug.); mn, 
«Vallisarco» (naz.); mn. «Pacific Glo- 
1y» (liber.); mn. «Maria. Cristina» 
(maz.). 


Splendori artistici 
che molti | 


A Museo Sartorio, Divenuto proprietà comunale nel 1949 per la 
Rit cena della baronessa Anna Segré Sartorio che lasciò in ere 
Mel propria villa, dovrebbe offrire nel succedersi delle sale uno 
pio retrospettivo sulla vita di quell’alta — spesso nobile — e 
pesa borghesia triestina che, formatasi tra il tumulto dei traffici 
À ‘a metà del secolo XVIII si perpetuò per tutto il secolo seguente, 
ontribuendo con il proprio benessere a quello generale della città. 


tai Consolata dal senso umanistico del bello e del sapere come 
Call'opera di pietà; vita fastosa — con un certo sapore di intimità 
Asalinga, un po’ patriarcale — tenuta nascosta, quasi con pudore, 
Satro l'anonimo grigiore delle mura, 


Così scriveva la direttrice, dott. Laura Ruaro Loseri, negli «Atti 
civici musei di storia ed arte di Trieste» del 1968, 


Gui La villa scopre inaspettatamente splendori artistici nelle ampie 
‘ile del secondo piano, lasciate intatte un secolo addietro, Le pa- 
Teti delle varie stanze sono tappezzate di quadri di valore, ‘tra cui 
alcuni pregevoli disegni del Tiepolo, e ‘da alcuni arazzi. Porcellane, 
Statuine, miniature, orologi, arricchiscono l'arredamento piuttosto 
Semplice delle varie stanze. In quella da pranzo (la prima entrando) 
esposto un servizio di Meissen ancora splendente, dono di nozze 
© Rè di Sassonia Federico Augusto II, a Giovanni Guglielmo Sar- 
Orio. Molte le personalità regali di cui la famiglia Sartorio ha 
Eoduto l'amicizia, e che hanno soggiornato in villa, Un salotto (cer- 
= te il più radioso, su toni chiari) în stile impero veneziano 
EGLI appositamente arredato per la venuta del Re di Sassonia, 
flo ‘è prima metà dell’altro secolo, I pannelli murali — a motivi 
à si — che sembrano dipinti, sono invece ricamati a piccolo punto 
tu ‘a nonna stessa della donatrice. La villa, pur essendo rimasta 
Ori del tempo, non dà affatto l'impressione di un freddo museo 
1 contrario, di un'accogliente casa mirabilmente arredata, con 
8&pore delle antiche cose, Ogni stanza è in uno stile diverso, ma 
lo Uuniformate dal gusto sicuro di chi l’abitò, dallo spazioso sa- 
ne, alla sala da musica, a quella da gioco. La stanza da letto che 

Pubblico può vedere è quella in cui dormì il Duca d'Aosta Ema- 
Filiberto, una stanzs non molto grande, ma arricchita e, resa 
intima dai quadri sacri alle pareti, tra cui una madonna bi. 


Mixl® sale al pianterreno sono state trasformate dal prof. Mario 
‘bella Roberti, direttore incaricato dal 1963 al 1967, e dal con- 
‘atore dott, Bianca Maria Favetta, in Museo della ceramica, Le 

‘he, di gusto moderno, lineari e luminose, vedono disposti va- 

» piatti, brocche di ceramica di vari secoli e di varia provenienza. 

Sua fabbriche italiane del Nord, del Centro e del Sud Italia, ad 
5 co pezzi turchi, spagnoli, a marche come Meissen e Sévres, Pre- 
"iti anche le fabbriche triestine Filipuzzi, Lorenzi, Balletti, e San- 

ch © Sinibaldi di Treviso, Una panoramica interessante di questo 
de '&lanato artistico, con pezzi che vanno dai Tazzotti di Orvieto 
* secolo decimoquarto, sino ai raffinati esempi di ceramica del 


Il museo Sartorio, Largo Papa Giovanni XXIII, è aperto nei 
Tni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 16 zIle 18 (su richiesta) e nei 
tivi 10-13, 1618 (sempre su richiesta: cioè bisogna suonare). 


(«Giornalfoto») 


La sala da gioco, nella foto in alto a destra, e il salone da ballo 
Museo Sartorio: è un museo che merita davvero una. visita 


onorano 


la falegnameria di via Gelso- 
mini delle tavole di legno che 
con ogni probabilità gli ser- 
vivano per dei lavori, Ieri la 
morte l’ha atteso ghermendo- 
lo nel più orribile e assurdo 
dei modi. 


STAMANE ALLE ORE 10 


Riprende il processo 


per l'<affare del Porto» 


Al Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Corsi e formato 
dai giudici dott. Edel e dott. Co- 
la, P.M, dott. Tavella, cancellie- 
re Corrado, riprende stamane 
il processo per l’«affare del 
Porto». L'udienza comincerà al- 
le ore 10. 

Nelle precedenti udienze sì è 
esaurita l'istruttoria dibattimen- 
tale e, pertanto, oggi inizia la 
discussione: parlerà per primo 
l’avv. Galletto dell’Avvocatura 
dello Stato per il Ministero del- 
le Finanze costituitosi Parte Ci- 
vile contro tutti gli imputati 
nella persona del Ministro in 
carica. Il P.M. terrà quindi la 
propria requisitoria e formule- 
rà le richieste e, infine, parlerà 
uno dei difensori, l'avv. Anto- 
nini. 

E tO 

Sul problema degli alloggi popo- 
lari a Trieste, il dott. Luigi Stasi 
parlerà stasera, alle ore 19.30, nella 
sala del Circolo culturale «Giusep- 
pina Saragat», via Flavia, 5 (presso 
la Sezione del PSU), Seguirà un pub. 
blico dibattito, 


Poll clean 

A Tuilio Micol, già presidente regio- 
nale dell'Unione Democratica Nuova 
Repubblica dal 1966 al 1969, è stato 
affidato l'incarico di segretario del- 
l'ufficio organizzativo regionale del 
Movimento Nuova Repubblica. Il 
neo-segretario ha già provveduto al 
collegamento di tutti i quadri re. 
gionali in vista delle prossime ele- 
zioni amministrative, 


SETTIMANA DEI MUSEI: VISITIAMO 


Tempio dell'esule 


Domani alle ore 19, nella sala 

convegni della Camera di com- 
mercio in via San Nicolò, avrà luo- 
go la prima riunione del neocosti- 
tuito Comitato generale che, nella 
fase decisiva dei lavori di costru- 
zione, affiancherà il Comitato na- 
zionale per l'erezione del ‘Tempio 
dell'esule, 


Assemblea dei medici 


Oggi, alle ore 21, si terrà l’as- 

semblea ordinaria annuale del- 
l'Ordine dei medici della provincia 
di Trieste, presso la biblioteca del- 
l'Ospedale Maggiore, con ingresso 
da via Pietà. 


Dirigenti commerciali 


Oggi, giovedì, alle. ore 18 in 

prima e alle 18,30 in seconda 
convocazione, presso la sala rossa 
della Camera di commercio, in piaz- 
za della Borsa, si svolgerà l'assem- 
blea generale annuale dell'Associa- 
zione regionale dirigenti aziende 
commerciali del Friuli - Venezia Giu- 
lia, con l'ordine del giorno già di. 
ramato a tutti gli associati. 


«Incontro delle famiglie» 


Domenica prossima ‘19 aprile, 

con inizio alle ore 10, avrà luo- 
go presso «Le Beatitudini» l'annun- 
ciato «Incontro delle famiglie», il 
primo di quest'anno, destinato. a 
essere seguìto da altri analoghi, La 
iniziativa si propone di offrire l'oc- 
casione a genitori e figli di meditare 
e discutere serenamente tutti i più 
importanti problemi, riguardanti la 
famiglia d'oggi. 


Genitori del «Petrarca» 


T genitori degli alunni del Liceo- 

Ginnasio «Petrarca» sono invi 
tati a partecipare all'assemblea del- 
l'Associazione genitori che sarà te- 
nuta nell'aula magna dell'Istituto 
alle ore 18.80 di domani, venerdì. 
All'ordine del giorno la relazione 
del presidente del comitato direttivo 
e comunicazioni varie, 


Genitori del «Dante» 


L'assemblea dell'Associazione dei 

genitori degli studenti del Liceo- 
Ginnasio «Dante» è convocata nel- 
l'aula magna dell'istituto, in via 
Giustiniano, martedì 21 aprile alle 
ore 19, L'ordine del giorno prevede 
la relazione del presidente del con- 
siglio direttivo e varie ' comunica- 
zioni. 


Cinema del ragazzo 
Oggi, con inizio alle 17, nella 
sala della Repubblica dei ragaz 
zi, in largo Papa Giovanni, per il 
Cinema del ragazzo viene proicitato 
il tecnicolor di Walt Disney «La 
sfida di Zorro», 


Da Presel. 


troverete esposti tutti 1 nuovi 

arrivi di lampadari in bronzo @ 
cristallo di Boemia, lampade in por- 
cellana Capodimonte, appliques e 
lampade da tavolo e pavimento, Vi- 
sitateci, Via S. Francesco; 16. 


Il Sardo fiore 


Formaggio pecorino fresco da 

© pasteggiare, prodotto nelle zo- 

ne migliori dei pascoli di Sardegna, 

è in vendita nelle Formaggerie Lom- 
barde, via Carducci 26. 


Mobili Ballarin in Viale 


Le cucine più belle nei modelli 

più recenti. Ballarin, viale XX 
Settembre 53 (dopo il Teatro) e via 
Fonderia 3 (Largo Barri 


AI Mobilificio. Ballarin 


La cucina SABRINA per voi gio- 
vani. E' un modello «BB». 
CIT Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8. 11, 18 
BELGRADO, ZAGABRIA, LU. 
BIANA ore 19 feriale 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 6.45 8.15 12 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei, ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT, 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Documenti » Visti 


LE ORE DELLA CITTA" 


IL PICCOLO 


AI Rotary Club 


nella conviviale di oggi sarà 

ospite il Sindaco ing. Marcello 
Spaccini che parlerà su l'acquedot- 
to sottomarino. 


Miglia al «Sauro» 


Per il ciclo di conversazioni al 

convitto «Nazario Sauro» sar: 
ospite domani alle ore 20, nella se- 
de dell'istituto in via Cantù 10, il 
prof. Guido Miglia, scrittore e no- 
stro collaboratore, Anche in relazio- 
ne al suo recente dibattito con Bia- 
gio Marin, parlerà sugli avvenimenti 
storici che causarono l'esodo della 
maggioranza della popolazione ita- 
liana dell'Istria e sull'attuale situa- 
zione delle terre cedute, L'accesso 
alla sala è libero a quanti si inte 
ressano dell'argomento, 


Messa <Pro unitate» 


Questa. sera, alle 19.30, nella 

cappella del Centro culturale 
«Veritas» (via Monte Cengio 2/1) 
verrà celebrata la Santa Messa me 
sile «Pro unitate», L'invito è rivol- 
to a quanti manno interesse per il 
problema ecumenico, 


Circolo <Ragosa» 


Il Circolo buiese «Ragosa» in- 

forma che con il 15 aprile si 
sono aperte le prenotazioni per la 
cena sociale, indetta per il 24 mag- 
gio, per festeggiare San Servolo, 
Patrono di Buie d'Istria. Iscrizioni 
presso la sede del Circolo (corso 
Italia 29) dalle 17 alle 18 di ogni 
giorno, esclusi il sabato e la dome 
nica, 


Club Cinematografico 


Questa sera alle 21 nella sala 

del CAR Aquila di via Rossini 4, 
gentilmente concessa, il Club cine. 
matografico proietterà alcuni films 
girati dalla signora E. Malipiero in 
Africa, che saranno commentati dal- 
l'autrice stessa, 


DIFFIDA DELLA C.d.C. 
Attenti ai falsi editori 


di guide commerciali 


Da parecchio tempo si deve 
lamentare sulla piazza di Trie- 
ste un’accentuarsi dell’attività di 
talune persone o ditte — gene- 
ralmente residenti fiori provin- 
cia — che spacciandosi per edi. 
tori di guide, elenchi, repertori 
commerciali e facendo laryata- 
mente intendere che le pubbli 
cazioni vengono edite sotto la 
egida di qualche Camera di 
Commercio od altro ente pub- 
blico economico, ovvero propo- 
nendo delle offerte che si pre 
stano ad interpretazioni equivo- 
che, cercano di carpire la ‘buo- 
na fede delle ditte locali al fine 
di acquisire ordini di inserzioni 
pubblicitarie da inserire su det- 
te pubblicazioni talvolta stampa- 
te in un numero limitatissimo 
di copie od anche inesistenti. 

S'invitano gli operatori della 
piazza, ed in particolare coloro 
i quali da poco tempo hanno 
iniziato l’attività e che, pertan- 
to, di preferenza sono presi di 
mira da tali case editrici, a 
non dare in nessun modo ri 
scontro alle richieste se non 
dopo essersi accertati della se- 
rietà dell’iniziatica, in' quanto 
non di rado è accaduto che gli 
editori si siano avvalsi della 
corrispondenza per applicare, 
medatiante fotomontaggi, colla- 
ges o altri accorgimenti consi 
mili, la firma dell'operatore su 
ordini in realtà mai sottoscritti, 

In tali casi sarà quanto mai 
opportuno trasmettere tali co- 
municazioni od inviti alla Ca- 
mera di Commercio, la quale 
provvederà, come del resto ha 
fatto finora, ad interessare le 
questure di competenza. 
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ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


Larisposta del prof. Dolcher 


agli universitari cattolici 


«Va preso atto che la FUCI fa causa comune con i maoistiv 
«Promuovere tutti significherebbe favorire proprio... i ricchi» 


Il prof. Mario Dolcher, dell’Isti: + 


tuto di matematica della Facoltà di 
scienze della nostra Università, ci 
scrive: 


«Ho letto la lettera aperta che 
mi è stata indirizzata dagli stu- 
denti cattolici, E' bene che la loro 
posizione sia stata conosciuta dalla 
‘opinione pubblica; e sarà bene che 
sia conosciuta anche la mia. 

«Nella mia lettera al "Piccolo! 
avevo alluso all'esistenza di gio- 
vani dell'Azione Cattolica su po- 
sizioni ’’maoiste’’. Un errore tipo- 
grafico aveva esteso quella mia 
allusione a tutti i giovani della 
A.C,; ora devo però dar ragione 
..«&l proto: essi stessi mi fanno 
sapere che se non sono proprio 
‘tutti maoisti, fanno comunque tutti 
“ausa comune con quelli. Combat- 
tono tutti gomito a gomito per 
‘un mondo migliore, contro la fa- 
me, contro le dittature, contro il 
voto negativo negli esami di ana- 
lisi matematica. (Beninteso, il tutti 
credo di doverlo interpretare nel 
ben noto senso delle. assemblee 
studentesche), 

«I giovani della FUCI *non sen- 
tono vacillare la loro fede” di 


fronte ad un Crocifisso profanato, 
Sfido! Di fronte a un tale spetta- 
colo anche qualche ateo dotato di 
sensibilità umana rivolge un pen- 
siero riverente al Cristo in croce. 
I giovani della FUCI ’’si sentono 
quasi in dovere di ringraziare” chi 
accanto al Crocifisso rovesciato ha 
seritto ‘Questo non è risorto” (e 
invece, vedi caso, proprio al terzo 
giorno è risorto dal cestino). O 
squisita sensibilità di questi anar- 
chici, che compiono simili gesti (e 
si firmano sulla lavagna col motto 
*’né chiesa, né stato, né padroni”), 
’’poiché non vedono nell’attuale te- 
stimonianza dei cristiani. un ‘se- 
gno visibile della Risurrezioni 
pur avendo la Risurrezione vicina, 
nelle persone dei lori compagni di 
lotta cattolici. E se questi catto- 
lici nelle assemblee hanno la de 
licatezza di sentimenti di rivolge- 
re i comuni strali soltanto nella 
direzione dei colonnelli greci e 
mai in quella degli oppressori di 
Praga — se questi cattolici rispet- 
tano a tal punto il credo (?) dei 
compagni senza risentimenti per 
gl'insulti che ricevono alla loro fe- 
de, — possiamo soltanto esclamarè 


Musei: gratis e no 


«Sul *’Piccolo’” di sabato scorso, 
in occasione della Settimana dei 
musei, pubblicaste un elenco con- 
tenente l'orario e gli indirizzi dei 
vari musei locali, lodando l’inizia- 
tiva dicendo che l’accesso era gra- 
tuito per disposizione ministeriale, 

gNell’elenco di questi musei vi 
era anche l’Aquario marino di riva 
Nazario Sauro: lunedì 13 «mi sono 
recato all’Aquario, ma per entrare 
bisognava pagare il biglietto d'in- 
gresso. Gradirei sapere chi è in er- 
rorel Grazie, Sergio Tomat». 


E° un benedetto Paese il nostro, 
in cui si vuol programmare tutto 
ma non st rissce a organizzare bene 
nemmeno una Settimana dei musei: 
infatti il Comune non ha pensato, 
o se vi ha pensato non ha ritenuto 
di adeguarsi con una delibera (pare 
ci voglia una delibera apposita) al- 
la disposizione data dal Ministero 
della Pubblica istruzione ai musei 
dipendenti dallo Stato per quanto 
riguarda l'ingresso gratuito. E l'A- 
quario non dipende dallo Stato ma 
dal Comune, e quindi sì è conti. 
nuato a chiedere le cento lire d'in- 
gresso. E aggiungeremo che a noi 
l’informazione era giunta. da fonte 
qualificata, cui era sfuggito che al 
Comune poteva sfuggire. Non lo 
avevamo pensato nemmeno noi. 


Un codice dimenticato 


Il porticato del Ginnasio - Liceo 
"Dante Alighieri” (che presenta un 
aspetto desolante per la sporcizia 
sia alle pareti sia per terrà, per i 
ricordi dei molti ”’amici dell'uomo” 
che sono condotti a passeggio 8 
non soltanto quando piove), da qual- 
che tempo serve da rimessa alle 
motorette degli alunni. Essi infor- 
cano con molto comodo il *’mezzo” 
tra la gente, sotto il porticato, infi- 
schiandosi delle più elementari nor- 
me del Codice non solo della strada, 
ma di quella, messo ormai in oblio, 
della buona educazione. N. P.ù. 


LA VILLA SARTORIO 


Com'è difficile 
frovare un posto 


«Oltre 70 domande ad enti e so- 
cietà della nostra città, colloqui e 
visite a vari dirigenti, numerosi 
formulari riempiti, ma tutto ciò non 
basta ad un laureato per trovare un 
impiego nella Trieste degli "anni 
”70'. Conoscere discretamente due 


Rito religioso 
per i Caduti 


senza croce 


Nella ricorrenza del decen- 
nale della costituzione della 
Associazione nazionale per 
l'Opera Caduti senza croce, 
in tutti i Comuni d’Italia — 
sedi di sezioni — verranno 
officiati dei niti religiosi in 
memoria dei centotrentami- 
la Caduti, che non ebbero 
onorata sepoltura. 

Anche a Trieste, per ini 
ziativa della locale sezione 
"provinciale, verrà celebrata 
‘una S. Messa, sabato 18 cor- 
rente, alle ore 11, nel Tem- 
pio Mariano di Monte Grisa, 
sull’altare consacrato ai Ca- 
duti senza croce. 

Al rito solenne interver- 
ranno le rappresentanze del. 
le associazioni combattenti. 
stiche, d'arma e patriottiche, 
i cui alfieri potranno fruire 
del torpedone in partenza 
alle ore 10 dalla Casa del 
Combattente. 


lingue, ed aver svolto una tesi d’at- 
tualità sul ’’Marketing’’, non vuol 
dire assolutamente nulla per poter 
lavorare e costruirsi un avvenire in- 
dipendente. 

«Una legge di cui nessuno tiene 
conto, sull’assunzione obbligatoria 
degli orfani di guerra, serve solo a 
far capire che tanti sacrifici fatti 
non hanno esito, 

«Così, armati d'un cartellino rosa 
e dopo un anno e più d’attesa, ci 
si arrangia con delle supplenze oc- 
casfonali, con una sottoccupazione 
di scarse prospettive. 

«La voglia di lavorare non difet- 
ta, ma come estrinsecarla? Scrivere 
un qualcosa sulla propria città e 
sul. suo decadere, noto ancor più 
quando se: n'è coinvolti? Eppure 
quante speranze durante gli studi! 
La nostra formazione costa alla co- 
munità, ma, giunti alla laurea, po- 
chi riescono a trovare un inseri- 
mento soddisfacente, specie in que- 
sta nostra striminzita provincia, pér 
cui continua l'esodo di molti giu 
vani, contribuendo ancor più al 
decadimento delle forze vive locali. 
Sino a quando? 

«Un laureato, e per di più orfano 
di guerra, dopo aver bussato a tan- 
te porte e dopo tanti rifiuti, sia 
pure cordiali (ma chi ci vive con 
la cordialità?), si riduce a vendere 
la propria conoscenza e scienza ad 
un qualsiasi prezzo, se ama la sua 
città o se non può lasciarla! 

«Al di là dei discorsi retorici, non 
c'è nessuno che possa dire una pa- 
rola positiva, giusta, su questo pro- 
blema?» Lettera firmata, 


Non è stata un'ingiustizia 
quella contravvenzione 


In merito alla segnalazione «Una 
ingiustizia?» pubblicata il 1.0 aprile, 
l'assessore comunale alla ‘Polizia e 
Annona, prof. Redento Romano, cor- 
tesemente ci scrive: 

«Chiamato ‘personalmente in. causa 
dalla nota redazionale alla segna» 
lazione avente per titolo "Un’ingiu- 
stizia?”, ritengo necessario precisa» 
re innanzitutto che l’autore della 
stessa segnalazione parte da un pre- 
supposto inesatto. Il pannello ag- 
giuntivo al "divieto di accesso” in 
atto sulla via Italo Svevo reca la 
scritta: "Strada interrotta per lavori 
in corso - Transito consentito al 
veicoli adibiti alle attività commer- 
ciali e industriali”. Il transito, quin- 
di, è sempre vietato alle vetture 
private. 

«Viene così a cadere il dubbio che 
ci sia stata ’’ingiustizia”. Desidero 
però fare ancora una precisazione: 
il vigile nella circostanza non ha 
agito per disposizione dei superiori, 
ma in base a precise norme di leg- 
ge, e si trovava in quella posizione 
non per far pagare ‘pedaggi’, ma 
perché la pattuglia di cui faceva 
‘parte si era colà portata per perse. 
guire un utente che poco prima in 
via D’Alviano. aveva commesso una 
infrazione. Fu proprio mentre veni. 
va contestata questa infrazione che 
sopraggiunsero - dalla direzione vie. 
tata, alcuni veicoli — e tra questi 
quello dell’autore della segnalazione 
— i cui conducenti sono stati tutti, 
né poteva essere diversamente, rego- 
larmente perseguiti». 


EGNALAZ KOINI 


Le firme e il cuore 


«Sono cinquant'anni che leggo il 
"’Piccolo” e per questo sono aggior- 
nato su quanto accade fuori e den- 
tro della nostra città. Per tutto ciò, 
wi prego di. voler ospitare queste 
poche righe nelle ’’Segnalazioni’’. 


«Ho constatato che la raccolta 
delle firme per chiedere al Patrio 
governo una legge che garantisca 
ai bimbi affetti da una tremenda 
malattia sia di molto inferiore alle 
firme raccolte perché gli uccelli sia- 
no liberi e giocondi nei boschi. 


«Ma sono i bimbi e non gli uc- 
celli che hanno bisogno di medici 
e di cuori 


«Tutti abbiamo e hanno dei bim- 
‘bi vicini e lontani, ed i bimbi han- 
no un cuore tenero, tenero più di 
coloro che hanno preferito porre 
la loro firma per gli uccelli e non 
per i bimbi che attendono con gli 
occhi umidi e tristi che il cuore 
dei grandi faccia qualcosa per il 
loro domani. 

«Con molti ringraziamenti, Ame- 
deo Can». 


E’ molto difficile fare una scala 
di valori per stabilire chi andreb- 
be soccorso a scapito di ‘altri. I 
bimbi abbandonati, i gravemente 
ammalati, i vecchi senza speranza 
e senza aiuto, î poveri di casa no- 
stra o quelli del terzo mondo... 
Cerio a tutti costoro, comunque, 
dovrebbe andare il nostro pensiero 
e il nostro aiuto, prima che agli 
uccelli. Eppure è bello che i ra- 
gazzi, che gli uomini amino anche 
gli alberi, anche i fiorì deì campi, 
anche gli uccelli che piace veder 
volare liberi, al riparo da troppe in- 
sidie «sportive». E non è detto che 
sì possa misurare il cuore dei trie- 
stini dal numero delle firme offerte 
in due raccolte diverse: per i bam- 
bini ce ne occorrevano un. certo nu- 
mero, da raccogliere entro un bre- 
ve spazio di tempo, e il traguardò 
Ju meravigliosamente superato al di 
là di ogni previsione: potesse far 
riscontro, a questa nobile sollecitu- 
dine dei cittadini, altrettanta da 
parte di chi dovrà tradurre quelle 
Jirme ‘in una legge operante. Ma se 
adesso, in una raccolta che si svol 
ge in più centri, e con maggior re- 
spiro di tempo, ci sì ricorda anche 
degli uccelli con un numero maggiore 
di firme, non è cosa da deplorare. 
Ma da accogliere per lo meno con 
simpatia. E' sempre un segno di ci- 
viltà, cui deve n..turalmente accom- 
pagnarsi, non solo regalando una 
firma, la solidarietà concreta verso 
chi, creatura umana come noi, più 
di noi soffre ed ha bisogno. 


I residui passivi 


La segreteria del comitato regio- 
nale del PCI ci scrive segnalando- 
ci che nel riassunto del comunica 
to del comitato regionale del PCI 
sulla proposta di legge PCI-PSIUP e 
su quella della Giunta regionale con- 
cernente gli. enti locali pubblicato 
nella nostra edizione di ieri, appa- 
riva in seguito a un evidente erro. 
re, che la ma.sa dei residui passivi 
giacente nelle banche ammontì a cir- 
ca 12 miliardi alla fine dell'anno 
scorso; in realtà si tratta di 124 
miliardi. 


Si è trattato di un refuso che 
correggiamo volentieri. Ancora mesi 
fa, nell'esaminare il ‘problema dei 
residui passivi nei bilanci dell’Am- 
ministrazione regionale, avevamo un 
dicato per primi la massa dei re- 
sidui di gestione nelle cifre ora 
citate anche dai consiglieri comu- 
nisti. 


Problemi di Muggia 


«Care Segnalazioni”, siamo un 
gruppo di cittadini di Muggia che 
aspettano da anni e anni la soluzione 
di alcuni problemi di capitale im- 
‘portanza quali: la fognatura, alme 
no un rudimento di strada e la cor- 
rezione di madornali errori commessi 
dal nostro Comune in fatto di stra- 
de su terreno privato”. 

«Ebbene, l’aver preteso tanta gra- 
zia ci è costato sacrifici notevoli 
come: cause civili in tribunale, rilie- 
vi tecnici inutili, spreco di prezio- 
sìssimo tempo e molto denaro — su- 
datissimo denaro — nonché l’ama- 
rezza e il.disgusto di vedere, in pie- 
no Consiglio comunale (riunione del 
18 marzo), derise le nostre legittime 
richieste, 

«Saputo che un volonteroso  con- 
sigliere della minoranza intendeva 
chiedere delucidazioni circa i casì 
che ci stanno a cuore, ci siamo re- 
cati — alcuni di noi — a sentire in 
quali termini veniva posto il que 
sito e quale sarebbe stata la rispo- 
sta del Sindaco o chi per lui. Ebbe- 
ne, il consigliere in questione non è 
stato in grato di finire di leggere la 
sua interrogazione. I consiglieri di 
‘maggioranza si sono messi a deride- 
re l'interrogante e gli è stata repen- 
tinamente tolta la parola, come se 
l'argomento non interessasse  nes- 
suno, 

«Ci spiace dover ricorrere alle 
Segnalazioni’? per cose del genere: 
ma a chi rivolgersi? Riteniamo do- 
veroso far giungere. a quel consi- 
gliere il nostro grazie e l’assicura- 
zione che gode della nostra stima e 
che saremo sempre più numerosi a 
sostenerlo, qualora avrà ’’l’ardire’’ di 
affrontare la maggioranza», Seguono. 
dieci. firme, 


Nelle fotografie, due aspetti della 
via Strudthoff. 


tazzadoro 


Siamo lieti di invitare 
quanti amano il buon caffè. 


Per voi tutti, giovedì 16, 
ILLYGAFFE® gratuitamente 
invere tazze d'oro 

nei nostri due negozi di via 
Piccardi 18 e Carducci 5 


Z 


Liscoot 
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PASTICCERIA — BAR 


con San Paòlo *’Charitas numquam 
excidit”’ (la carità non viene mat 
meno - I Cor. 13,8), 

«La carità è forse un po’ meno 
presente nella seconda parte della 
lettera, dove mi si attribuiscono 
idee che non soltanto non ho mai 
espresse ma che, travisate da uno 
‘studente cattolico in assemblea, so- 
no state poi da me smentite in 
un'ulteriore riunione, alla presenza 
dello stesso studente, Io ho detto 
chiarissimamente. che ’’se avessi 
1000 studenti e se 990 fossero ben 
preparati, io promoverei 990 su 
1000”, Sia dunque a tutti chiaro il 
senso della mia *’selezione’’, 

«In realtà, non si pensa che gli 
esaminatori debbano essere bene- 
voli verso i più poveri (quali ac- 
certamenti può fare. un esamina- 
store in tale senso?) ma si chiede, 
în sostanza, che siano promossi 
tutti. E non so se si avverte la 
conseguenza che ne verrebbe: pro- 
muovendo tutti, anche i ricchi a- 
vrebbero promozioni immeritate, e 
proprio loro, grazie alla posizione 
che hanno nel ‘sistema’, più fa- 
cilmente a carpire le posizioni 
migliori. Io invece, in accordo 
con la saggezza popolare, ritengo 
che se uno vuol essere ingegnere 
deve imparare l'ingegneria, e se 
vuol fare il professore deve cono- 
scere ciò che insegnerà. 

«Il problema degli studenti privi 
di mezzi mi è sempre stato a cuo- 
te: io stesso sono stato uno di 
quelli. ‘Padre geometra, ‘morto 
quando avevo Il anni, qualche mo- 
desto aiuto di generosi parenti 
tutt'altro che ricchi, qualche bor- 
sa di studio, un posto alla Scuola 
Normale di Pisa e soprattutto lo 
spirito di sacrificio di mia madre 
eil mio impegno a riuscire. Così 
mi sono laureato ed ho raggiunto 
la mia posizione, che non è né fa- 
cile né leggera né abbondantemen- 
te retribuita, 

«Questo mio riferimento persona- 
le aiuterà a capire il mio punto 
di vista. E° un dovere dello Stato 
facilitare l’accesso agli studi a 
quanti non dotati di mezzi: econo- 
mici, vi abbiano qualche attitudi- 
ne e vi s'impegnino seriamente; 
ma un professore, nella sua spe- 
cifica. attività universitaria, ben 
poco può farci (l'ho provato tal- 
volta, e sono disposto a fornire 
dati precisi, ma ho cozzato contro 
un muro di ottusa burocrazia), 
Quanto agli esami, è un'altra co- 
sa: la dignità stessa dello studen- 
te povero” esige, in sede d'esame, 
‘un trattamento uguale a quello di 
tutti, Questa ‘esigenza è sentita 
da tutti i migliori studenti: chi 
non la sente non soltanto non è 
preparato” all" , ma non è 
‘neppure moralmente preparato alla 
vita. 

«In conclusione: scegliendo me 
come bersaglio gli ‘studenti hanno 
commesso un errore. Scelgano altri 
‘bersagli, e ve ne sono: più facili 
e soprattutto più giusti», -: 


0) 


Da Mario Pecorari ci\giunge que. 
sta lettera: «Scrivo le a nome 
di altri amici fucini per precisare 
che noi non siamo affatto d’accor- 
do sulla posizione assunta nella let- 
tera aperta inviata a nome della 
FUCI dal tesoriere Romano Lava: 
sin. Quindi tale lettera non rap- 
‘presenta la convinzione di tutta la 
FUCI triestina, se non altro per la 
‘parte che riguarda noi. 

«Deploriamo che convinzioni re- 
ligiose vengano poste' a giustifica- 
zione di atti di politica e demago- 
gia wniversitaria. In particolare, 
anche prescindendo dal vergogno 
so comportamento verso il Croci. 
fisso ed altri gesti incivili, non pos- 
so ammettere il ricorso a mezzi 
come il cancello ad alta tensione, 
forse perché mio padre si è trova» 
to entro un recinto elettrico. ma 
a Buchenwald! 

«Per quanto riguarda poi promo- 
zioni e bocciature, condividiamo 
un’impostazione che valorizzi il 
merito e la preparazione del sin- 
golo a. prescindere da ogni altra 
considerazione di classe e censo, 
come il prof. Dolcher ha sostenu- 
to di voler seguire». 


Sulla recente occupazione dello 
Istituto di matematica riceviamo 
questa nota: «Il Movimento per la 
libertà e la riforma dell'Universi- 
tà italiana (MOLRUI) deplora ener- 
gicamente le violenze e i vandali. 
smi avvenuti nell'Istituto di mate- 
matica dell’Università di Trieste. 
Prof. Claudia Dolzani, fiduciaria 
della sezione del MOLRUI di Trie- 
sten. 


E ancora una lettera: «A propo- 
sito della lettera della FUCI pub- 
blicata, nelle Segnalazioni” del 15 
aprile, mi soffermo soltanto sul 
concetto che le bocciature, coscien= 
te o no l'insegnante, favoriscono i 
ricchi. Ciò colpisce direttamente il 
coraggioso prof. Dolcher, che for- 
te della sua integrità e dirittura 
morale, della sua indiscussa capa- 
cità di studioso e maestro, propu- 
gna e applica una sola selezione: 
la selezione degli intelletti, ricchez- 
za comune di poveri e ricchi. 
M. So. 
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«Sl DELL'ASSEMBLEA ALLA LEGGE SULLE VARIAZIONI AL BILANCIO 
__ TTT se SUV VULLE VARIAZIUNI AL BILANCIO 


Nuovi interventi finanziari 


approvati ieri alla 


Regione 


Oltre due miliardi e mezzo al Medio Credito di Udine per il fondo 
di dotazione e ottanta milioni al comprensorio di Cave del Predil 


Al termine di due intense 
giornate di dibattito, il Consi- 
glio regionale ha approvato ie- 
Ti il disegno di legge che reca 
le prime variazioni al bilancio 
per l’esercizio finanziario 1970. 
Il provvedimento, definito dalla 
Giunta, è stato approvato con 
1 voti favorevoli dei partiti del 
centro-sinistra e del PLI; aste- 
nuto. il rappresentante dell'US, 
mentre PCI, PSIUP, MSI e MF 
hanno votato contro. 

La legge approvata, più che 
Tecare una modifica vera e pro- 
pria al bilancio, contiene nuovi 
interventi lari, permessi 


gliori salari e condizioni di vita 
generali superiori alle attuali. 
Dal canto suo l’assessore Tri- 
pani ha detto che occorre por- 
si di fronte a quelle che sono 
obiettivamente le prospettive 
della politica economica sul pia- 
no generale e nella regione, vi- 
ste soprattutto sotto il profilo 
del breve e medio periodo: in 
particolare in questo momento 
si pone l’esisenza che l’aumen- 
tata capacità d'acquisto non 
venga assorbita da un’accentua- 
ta lievitazione dei prezzi, e per 
agire in questo senso non si 
può sfuggire all’esicenza di 


dall'utilizzo di avanzi di eserci- 
zio del 1968. Le «variazioni» in 
questione riguardano una som- 
ma complessiva di 2 miliardi 
630 milioni, di cui 2550 milioni 
vengono stanziati al Medio Cre- 
dito per le piccole e medie im- 
prese del Friuli - Venezia Giu- 
lia, come partecipazione della 
Regione al fondo di dotazione 
dell'Istituto che ha sede a Udi- 
ne; i restanti 80 milioni verran- 
no devoluti al comprensorio di 
Cave del Predil per una serie 
di opere sociali e assistenziali. 

Dato il carattere della legge 
in esame, e cioè il contributo 


conseguire un incremento della 
produttività, alla duale tende 
avvunto il provvedimento. La 
Niccola industria. — ha ribadito 
Tripani — non può accontentar- 
si della politica del credito con 
il contagocce. 

Prima del voto finale il Con- 
siglio ha respinto a maggioran- 
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za un ordine del giorno presen- 
tato dal PCI e illustrato dal 
cons. Bacicchi, che chiedeva il 
«non passaggio agli articoli» del 
disegno di legge; su tale propo- 
sta di bocciare la legge sono in- 
tervenuti brevemente il cons. 
Del Gobbo (DC), e il Presiden- 
te Berzanti, il quale ha sottoli- 
neato che la Giunta è sensibile 
ai problemi della casa, dei tra- 
Ssporti, ‘coli asili-nido, ecc., e 
che ad essi destinerà interven. 
ti finanziari «ad hoc»; Berzanti 
ha pure annunciato che prima 
della stasi consiliare per le ele- 
zioni ammniinistrative di giugno, 
l'Assemblea’ verrà chiamata ad 
esaminare almeno due impor- 
tanti provvedimenti di caratte 
Te sociale. Nei settori sociali — 
ha concluso Berzanti — non è 
possibile intervenire efficace- 
mente con finanziamenti «una 
tantum» (come previsti da que- 
ste «variazioni»), ma solo con 
leggi che durino e operino nel 
tempo. Per gli stessi motivi la 
maggioranza ha pure respinto 
alcuni emendamenti presentati 
dalle opposizioni e tendenti a 
una diversa utilizzazione dei 
fondi stanziati dalla legge. 


DUE GIORNATE DI LAVORI ALL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 
—P —r—————_—__mt_É2n@166@_-«reou CO NIVInBOLLA DI PRIESITE 


IN SETTEMBRE IL VI CONGRESSO 


(«Giornalfoto») 

A fine settembre Trieste sarà 
sede del VI congresso della So- 
cietà italiana di medicina del 
traffico; alla manifestazione, 
che si svolgerà per due giorna- 
te all’Università, l’Amministra- 
zione regionale ha concesso il 
suo patronato. 

Questa adesione a un simpo- 
sio tecnico-scientifico di alto li- 


all’Istituto di Medio Credito, il 


dibattito si è naturalmente ac- 
centrato sulla politica economi- 


RELAZIONE DEL DIRETTORE DELL'ITALSIDER AL LIONS CLUB. 


ca dell’Amministrazione, e d: 
sinistra si è sparato a zero con- 
tro. la. politica. degli incentivi 
agli imprenditori privati, politi 
ca che — si è più volte ‘udito 
affermare dai ‘consiglieri del 
PCI e del PSIUP — trascura gli 
interventi regionali nel settore|' 
sociale e assistenziale. Dai ban- 
chi. della maggioranza si è obiet- 
tato che solo creando nuovi po- 
sti-di lavoro si: può promuove- 
re lo sviluppo e combattere tra 
l’altro l'emigrazione, Da destra, 
infine, si è osservato che con 
provvedimenti come questo si 
può fare ben poco sulla strada 
dell’industrializzazione, e che si 
tratta di palliativi. 

Ed ecco un breve sunto degli 
interventi svolti. ieri. Il cons. 
Zorzenon (PCI) ha osservato 
che con questo tipo di politica 
economica la Regione rinuncia 
persino alla gestione degli in- 
centivi e al controllo degli in- 
terventi, ‘è ‘rinuncia anche a 
mettere ordine nel settore del. 


Nell'ultima riunione convivia- 
le del Lions Club di Trieste, 
prendendo lo spunto dal titolo 
del documentario a colori re- 
centemente prodotto dall’Italsi- 
der — «La via del ferro passa 
per Trieste» — l'ing. Spartaco 


strosa. 


Nel piano di rinnovamento 
della siderurgia italiana varato 
in quegli anni, sembrava che lo 
stabilimento di Trieste dovesse 
essere il grande escluso: si par- 


varsi in una situazione disa- 


L'industria siderurgica 
nella provincia di Trieste 


Se lo stabilimento di Servola è oggi una solida realtà economica 
ciò è dovuto anche alla serietà e alla laboriosità delle maestranze 
TI di belbate  vo 


ma per la trasformazione ed il 
potenziamento degli impianti di 
Servola. In quello stesso anno, 
«ILVA» e «Cornigliano» si fon- 
devano e la nuova società as- 
la denominazione di 


sumeva 
«ITALSIDER». 


SULLA MEDICINA DEL TRAFFICO 


vello e di così viva attualità, è 
motivata sia dal fatto che già 
da tempo opera efficacemente 
la legge regionale per lo svilup- 
po dei servizi di pronto soccor- 
so stradale, sia dalle previsioni 
di istituire un vero e proprio 
centro regionale di medicina 
del traffico; quindi, risultati di 
questo congresso potranno esse- 
re molto utili in vista di questa 
realizzazione. 

Dirigerà il congresso il trie- 
stino prof. Cesare Gerin, presi- 
dente onorario della Società ita- 
liana di medicina del traffico e 
direttore dell’Istituto di medi- 
cina legale all’Università di Ro- 
ma, e verranno discussi tre te- 
mi: la valutazione medica del- 
l'idoneità alla, guida di autovei- 
coli a motore; l'assicurazione 
obbligatoria contro gli infortu- 
ni da veicoli a motore, con 
spunti giuridici, medico-sociali 
e medico-legali; la biomeccani- 
ca della guida dei veicoli a mo- 
tore. 

Teri pomeriggio, nella sede 
dell’Assessorato. regionale della 
igiene e sanità, l'assessore De- 
vetag ha formalmente insediato 
il Comitato organizzatore della 
manifestazione (nella foto). Ne 
è presidente il prof. Giorgio 
Gherlinzoni, primario ortopedi- 
co all’ospedale di Udine, e lo 
compongono: il prof. Ferdinan- 
do Vigliani, direttore della cli- 


PREVISIONI 


. 


ua 
nica ortopedica dell’Università, 
il prof. Amleto Loro, direttore 
dell'Istituto di medicina legale, 
il dott. Lorenzo Fogher, presi- 
dente del’ Centro di medicina 
sociale, il dott. Renzo Bassani, 
presidente dell'Automobile Club 
il prof. Aldo Raimondi dell’As- 
sessorato e il dott. Pietro Com- 
messatti, primario ortopedico 
all’ospedale di Palmanova. 


DOPO OLTRE 40 ANNI 


Il dott. Oliviero Degrandi 


lascia il Consorgio agrario 


Dopo più di 40 anni di ininter- 
rotta attività presso il Consor- 
zio Agrario di Trieste, il dott. 
Oliviero, Degrandi, per sua e- 
spressa volontà, lascia la dire- 
zione del Consorzio Agrario di 
Trieste. Egli continua ad esse- 
re il Consigliere delegato del- 
le due società collegate del 
Consorzio: la «Mediterranea» e 
la «Siama». Gli succede nell’in- 
carico direzionale l’attuale Vi- 
cedirettore dell’ente, dott. Ma- 
rio Monai. 

In occasione del suo conge- 
do il dott. De rardi è stato fe- 
steggiato all’Adriaco Palace Ho- 
tel di Grignano, in una simpa- 
tica riunione conviviale, alla 
quale, fra le altre personalità 
del mondo economico e agrico- 
lo regionale e locale, erano pre- 
senti il prefetto dott. Molinari, 
il dott. Casella ed il dott. Stam- 
pato della T'ederconsorzi, i con- 
siglieri ud i membri del Col- 
legio dei Sindaci del Consorzio 
al completo. 

Al levar delie mense il Pre 
sidente del Consorzio, dott. Chi- 
riaco ha espresso al dott. De- 
grandi il ringraziamento e l’ap- 
prezzamento dell’Ente per l’o- 
pera da lui svolta in tanti anni 
di attività oltremodo proficua, 
ricordando anche quella meri 
toria dell’ex direttore dott. Mo- 
randini, pure presente alla riu- 
Dione e formulando sentiti au- 
guri per la futura attività del 
dott. Monai. Ha offerto quindi 
al dott. Degrandi una medaglia 
ricordo d’oro. Il dott. Degrandi, 
ringraziando, ha, fra l’altro, sot- 
tolineato le ottime condizioni 
in cui si trova oggi il Consor- 
zio ed ha auspicato che esse 
possano permanere tali anche 
per l’avvenire, 


Giovedì, 16 aprile 1970. 
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In memoria di Edi D'Angelo, néi 
X anniversario, dalla mamma 10.000 
pro Istituto «Rittmeyer», 

Tn memoria di Antonio Stolîo, 
nel XXV anniversario, dalla fami 
glia 10.000 pro Unione lotta alla 
distrofia muscolare, 

In memoria cella mamma, nel 
XX ‘anniversario, dal figlio Mario 
2500 pro «Domus Lucis», 2500 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Antonio Marche 
san da Ilaria e Lorenzo Muiesan 
2000 pro chiesa ,B.V. del Rosario. 

In memoria di Ida Picotti dal 
prof. Mario Picotti 10,000 pro Uni 
versità popolare (Fondo onor, I. 
Picotti). 

In memoria di Aristide Pinelli 
dagli amici di Mariano 7000 pro 
Istituto «Rittmeyer», 7000 pro A.N. 
F.Fa.S.- Recupero ragazzi subnor- 
mali. 

In memoria di Angelo Naressi 
dal pessonale della Scuola materna 
di Scoglietto 10.000. pro Istituto 
«Rittmeyera, 

In memoria di Frieda Besso da 
Tina Marcolini 1000 pro «Domus 
Lucisp, 

In memoria di Virgilio Reggio 
da Norina e Sergio Milani 5000, da 
Italia e Vittorio Milani 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Mario Mi- 
lani e Marina 2500, da Nives e Ren- 
zo Piccini 2500 pro Associazione as- 
sistenza agli spastici: dalla famiglia 
Mario Minzi 10.000 pro Istituto per 
l'infanzia; da Marcello e Guido 
Bassa 10.000 pro Centro tumori; 
da Gina Poidomani 10,000 pro Unio- 
ne lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria dell'ing, Claudio Oli- 
vati da Lilly e Ladi Scheimer 5000 
pro Centro tumori. da Gina Dra- 
sco 2000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Vittorio Lusina 
dalla famiglia Maizzan 3000, dalla 
famiglia Grisi 2000 pro ECA; da 
Willi e Roberto Hausbrandt 5000 
pro CRI (Pronto soccorso); da Ma. 
ria ed Eugenio Paulin 10.000, da 
Giacomo e Alda Marinoni 3000, da 
Meria ed Emy Sicherl 2000 pro 
Liceo «D. Alighieri» (Fondo «S. 
Ussai»), 

In memoria di Giorgio Zulini dal- 
la famiglia Menneri 1500 pro Isti- 
tuto per l'infanzia, 


TRE 


TRIESTINI SONO STATI GIUDICATI DAL TRIBUNALE PENALE DI GORIZIA 


Whisky e sigarette trovati 
nel motoscafo intercettato 


Avevano invertito la rotta dopo l'alt intimato dalla guardia di. finanza 
Il principale imputato è stato condannato a quattro mesi di reclusione 


Per concorso in contrabban- 
do, secondo i termini dell’ac- 
cusa, sono comparsi davanti a. 
Tribunale penale di Gorizia tre 
triestini: Livio. Gandolfo, 28 an- 
ui, nato e residente nel capo- 
luogo giuliano in via delle Allo. 


dole 2, Libero  Strain, pure 


blico Ministero dott. La Greca 
ha chiesto la condanna per il 
Gandolfo alla pena complessiva 
di sei mesi di reclusione, 600 
mila lire di multa e 35 mila di 
ammenda; per i coniugi Strain, 
considerati corresponsaibli nel 
reato di contrabbando, 800 mila 


reclusione e Saitta a 6 mesi e 
10 giorni, entrambi con i bene- 
fici di legge. In difesa dei mi- 
nori, parlano l'avv. Gefter-Won- 
drich e l’avv. Lonciari, per Sus- 
sich e Kidric l’avv. Pangrazi. 
La Corte conferma le delibera- 


VARIE 


In memoria di Mercedes de Roy 
da Umberto e Lidia Nordio 300 
pro CRI (Pronto soccorso); da Bar 
by Andriani e Wanda Zucchi 5000 
pro «Domus Lucisy; da Bruno e Gi 
gliola Sanzin 2000 pro Fondo «Fa 


del Tosox. 


In memoria di Alfredo Pollitzef 
da Guido, Vic Tiberini e figli 5000, 
da Piero e Barbara de Mottoni 500% 
da Alessandro e Maria Grazia d@ 
Mottoni 5000 pro ECA: da Willl 
e Roberto Hausbrandt 5000 pro CRI 
(Pronto. soccorso): da Nora Baldi: 
e figli 10.000, da, Umberto e Lidia: 
Nordio , 3000. da Fabrizio ed EvY 
Malipiero 5000 pro Unione lotta al 
la distrofia muscolare; dal Rotary 
Club di Trieste 10.000 pro Fondo 
beneficenza del Rotary: da Giorgio 
e Alma Dorfles 10.000 pro Rota:y 
Club (Fondo «M. Lapenna»): da 
Mario e Mina Morpurgo 5000 pro; 
Pia Casa «Gentilomo», 

In semoria. di Rosa Perncich 
Rozbowsky dal dott. Enotrio Alla: 
cevich 3000 pro Lega nazionale 
(Sez. Dalmazia). 

In memoria di Marcello Simi da 
Bruna e Paolo Marussi 1500 pro 
ENPA, 

In memoria di Igino Bussetti dal 
colleghi del figlio Aldo 10.000 pro 
Associazione assistenza agli spastici 
(bambini), 

In memoria di Vittorio Caris dal 
colleghi del servizio amministrativo 
dell'EAPT 48,000 pro Associazione 
assistenza agli spastici (bambint). 

In memoria dei genitori da N, N. 
5000 pro Orfanotrofio S. Giusepp® 
5000 pro Piccole Suore dell’Assun= 
zione, 


_—ercreae ce 


MOSTRE | 
D'ARTE) 


Sorini in 


Alla TORBANDENA 
CARRA? 
SI RO NI 


Orario: 10,30-12.30, 16.30-19,30 
festivi 11-13 


La LANTERNA 


via S. Nicolò, 6 
opere di 
GIULIO PICCINI 
dall’1 al 16 aprile 1970 
Orario; 10.30- 12.30, 17-20 


GALLERIA 


IL TRIBBIO 


Oli e disegni di 
ANNAMARIA VITTES 


MADNDIIIDNANADIADINDAII 
Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE - SOCIETA' ALe 
PINA DELLE GIULIE — La gara so- 
ciale avrà luogo domenica 19. aprile 
a Cima Sappada e non a Sappada 
come annunciato. Sarà pure organiz: 
zato un pullman con partenza do- 
menica mattina. Soci e simpatizzan- 
ti sono pregati di intervenire. Infor- 
mazioni ed iscrizioni seralmente nel- 


l'incentivazione all’industria. In 
alternativa il PCI propone an- 
che la creazione di un ente per 
lo sviluppo industriale, diretta 
emanazione regionale e control. 
lato dal Consiglio, che coordini 
tutto il settore. 

Con questa legge — ha detto 
il cons. Bettoli (PSIUP) — la 
‘maggioranza prosegue la sua li- 
nea economica volta a incenti- 
vare gli imprenditori privati, 
î ma non può sostenere che si 
tratti di un intervento a carat: 
tere sociale. Bettoli ha quindi 
sottolineato che compito prin- 
cipale della Regione dovrebbe 
essere di intervenire nelle strut- 
ture di base e a favore degli 
Enti locali, 

Il cons. Bosari (PCI) ha os- 
servato che il discorso da fare 
riguarda la politica regiona) 
gli interventi — ha sostenuto 


Bernamonti, direttore del loca- 
le stabilimento dell’Italsider, ha 
tenuto un'interessante conversa- 
zione sull’evoluzione  dell’indu- 
stria siderurgica nel nostro Pue- 
se ed in particolare nella no- 
stra provincia. ' 

«La via del ferro, o meglio 
una via di ferro — ha esordito 
l'ing. Bernamonti — è quella 
che l'umanità sia da duemila 
anni percorrendo, per realizza 
re le opere magnifiche del suo 
ingegno, o per compîiere i più 
orrendî misfatti, le stragi e le 
carneficine, che ci fanno dubi- 
tare della mostra intelligenza, 
se non peggio. E questa via del 
ferro, percorsa dal ferro e co- 
struita di ferro, sta diventando 
sempre più larga e più lunga, 
sta raggiungendo luoghi sempre 
più remoti, sta condizionando 
sempre più la vita di tutta la 


zioni dei primi giudici. 

lò persino della possibilità di pr o 
una sua chiusura totale. Fra le 
varie componenti all'origine di 
tale situazione, vi era anche la 
incerta situazione della città. 

In effetti, lo stabilimento di 
Trieste — ha ricordato Ving. 
Bernamonti — ha avuto una 
storia quanto mai travagliata. 
Entrato in funzione nel 1897 (la 
prima colata ebbe luogo il 25 
novembre di quell’anno)-lo sta- 
bilimento faceva parte della so: 
cietà «Krainische Industrie Ge- 
sellschafi», con sede a Lubiana 
e stabilimenti a Jesenice, Ja- 
vornik e Dobrava (nel territo- 
rio divenuto Stato jugoslavo, 
dopo il 1918) e a Feistrie in 
Austria. 
Alla fine della prima guerra 
mondiale, la spartizione del vec- 
chio organismo aziendale 
che, dopo il trattato di pace, 


«E sotto questo nome — ha 
concluso l'oratore — e princi 
palmente in conseguenza della 
lungimiranza di menti, come 
quella dell'ing. Sinigaglia, del 
prof. Manueli e dei loro vicini|W 
collaboratori, che lo  stabili-|8 
mento ha la sua attuale strut- 
tura, moderna ed economica 
mente valida. Ma se lo stabili- 
mento ci Trieste è, oggi, una 
delle maggiori e più. solide real 
tà economiche della città e del- 
la regione, ciò è certamente do- 
vuto anche alla considerazione 
nella quale sono tenute la serie- 
tà e la laboriosità di queste po- 
‘polazioni. Serietà e laboriosità 
dimostrate in tante altre inizia- 
tive, ‘delle quali — per stare in 
tema — vanno ricordate le al- 
tre. industrie siderurgiche che 
coprono la regione, da Tarvisio 
e Udine, a Pordenone e a Gori- 


la sede sociale di piazza Unità n. 3. | 
Telefono 35240. 

ESCAI XXX OTTOBRE —/I1 grup- 
po giovanile Escal XXX Ottobre or- 
ganizza per domenica 19 aprile 1970 
una gita nella zona del monte Ber: 
nadia, Partenza ore. 8 da piazza 
Oberdan. Ritorno a Trieste ore 19. 
Iscrizioni in sede sociale, via S. Pel- 
lico 1 - telef. 68795. 

SOI CAI XXX OTTOBRE — Tutti 
i soci dello Sci Cai XXX Ottobre 
sono invitati a telefonare in sede | 

: 
| 


26enne, nato a Muggia e resi 
dente a Trieste in via dell'Istria 
5 e la di lui moglie Liliana 
Nuschak, nata a. Trieste 31 
anni fa. 
Nel giugno dell'anno scorso 
una vedetta della guardia di Fi. 
nanza intimava l’alt al motosca- 
fo guidato dal Gandolfo, il qua- 
le, secondo la dichiarazioni del 
comandante la vedetta, inver- 
tiva la rotta e si dirigeva verso 
il porto-canale di Grado: La ma- 
novra obbligava la vedetta ad 
intercettarlo e a bloccarlo, ta 
# ALENAISE la strada. A seguito 
una , perquisizione a bordo 
del motoscafo, su cui era im: 
barcato anche lo Strain, ven 
vano rinvenute una cassetta di 
12 bottiglie di whisky e 10 chilo- 
grammi di sigarette estere, 
Lo Strain, interrogato, dichia- 
rava di non sapere niente della 


lire di multa al marito e 600 
mial lire alla moglie. 

Il collegio giudicante (dott. 
Cenisi presidente, Gridelli e 


Succi a latere) ha condannato all'alba sulle zebre 
i Gandolfo a 4 mesi di reclu- 


ion. 3 A Un panettiere che si recava al 
3; SOA 15] Parione a lavoro all’alba è stato investito 
dichiarazione a carico dello stes- | in viale D'Annunzio da una uti- 
so di delinquente abituale per |litaria. L’incidente è avvenuto 
contrabbando e conseguente sua | alle 5,30 all'altezza dello stabile 
assegnazione per un anno anche | numero 52. La vittima è Giu. 
alla pena accessoria in una seppe Berzeck, di 59 anni, abi. 
casa. di Jevora, E ANngle LOR tante in via Giulia 61. 
dannato lo Strain al pagameni Era sceso dal marciapiede e 
di dp. mila Te, DE stava attraversando la strada 
CO ARRE per entro la zona pedonale quando 
insufficienza di prove. (Difen- è stato urtato e gettato a terra 
Sori: avv. Testa per i coniugi dalla «Fiat 850» targata, TS 
Strain, proc. dott. Ferlatti per | 91203, guidata in direzione del. 
il Gandolfo). la piazza Foraggi da Federico 

Castelich, di 37 anni, abitante 
in via Giuliani. 


DEL TEMPO 


Panettiere investito 


(68795) per..le iscrizioni ai corsi di 
sei. estivo al Livrio, 


partenza alle ore 6.15 dalla Stazione 
centrale FF.S. escursione a Venzone 
con salita del monte Ledis (m 1055) 
e traversata per le malghe Ledis al- 
la Val Venzonassa. Programma det- i 
tagliato ed iscrizioni presso la sede 

sociale di piazza Unità 3, tel, 35240, 


dott. U. CIOLI 


dovrebbero essere rigorosamen-| umanità». zia, con un î totale| Al Nord, al centro e sulla Sarde 3 3 
} Si aveva stabilimenti in ben tre|% im occupazione totale È merce di contrabbando che i| Sentenza confermata Il ferito è stato trasportato SPECIALISTA 
i Se Es CT, Son a diverse nazioni — richiese lun- Gi CI TA de ch Sie A TE suo amico Gandolfo aveva com- ente "A I all'Ospedale con un automezzo| PELLE e VENEREE 
IH del potere centrale. Bosari ha] gelpindustria siderurgica (mel | ghe trattative. Soltanto nel 1924, | Soc entata, ed a plaudita con nuvolosità variabile con possibilità |PTAY0, e affermava di essere dalla Corte d ppel 0. |privato, mentre sul posto ac- ore 12 - 13,30 © 18. 20 


versazione, ha fatto seguito la 
proiezione del documentario «La 
via del ferro passa per Trieste». 

In precedenza, in apertura di 
seduta, il rresidente del Club, 
in. FP ancesco Rizzi, dopo aver 
rivolto un caloroso saluto agli 
ospiti presenti — tra cui il ca- 
p’ dell'ufficio stampa ‘e relazio- 
ni pubblich» dell’Italsider di 
Trieste, Barin — ha illustrato 
i programmi dei prossimi con- 
gressi distre:tuale e nazionale 
del Lions che sì terranno ri- 
spettivamente a Venezia ed a 
Sorrento. Inoltre ha comunica- 
to che, in relazione ad una ini- 
ziativa a suo tempo intrapresa 
dal Lions Club di Trieste, la 
Giunta della ‘locale Comera di 
commercio si è pronunciata fa- 
vorev>lmente in merito all’isti- 
tuzione di un curso di laurea|Leuca 9, 13; Catanzaro 7, 14; Reggio 
în economia marittima, 0 [o 12, 18; Messina 12, 16; Pa- 


VIA TORREBIANCA N. 43 

(angolo via G. Carducci) 

TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 


Dott. GOLDSCHMIDT 
PELLE E VENEREE 
Via San Francesco 3. I (Policlinico) 
Ore 12 13 e 14 18.30 - Tel 37265 
Abit.: via Boccaccio 10 - Tel. 36506 


uscito con il motoscafo di pro- 
prietà della moglie per provar- 
ne il motore. A sua volta il 
Gandolfo dichiarava di aver ac- 
quistato la merce presso una 
nave jugoslava all’ancora nel 
golfo, e di non aver sentito la 
sirena della motovedetta che gli 
intimava l’alt. Affermava inol 
re, in contraddittorio con la 
Guardia di Finanza, di essere 
stato fermato al di fuori della 
fascia di 150 metri dalla riva 
che è interdetta ai natanti a 
motore acceso, per sicurezza 
nei confronti dei bagnanti. Al 
Gandolfo veniva pure contesta- 
ta la contravvenzione di guida 
di motoscafo senza la prescritta 
patente. 

Interrogata a sua volta a pro- 
posito della proprietà del mo- 
toscafo, la Nuschak dichiarava 
di averlo acquistato da Carme- 
la Tabai in Macuz, residente a 
Gorizia in via Parini 8. Il Pub- 


Sti 


LUSINGHIERO CONSUNTIVO PRESENTATO ALL'ASSEMBLEA DELL'A.D.S, 


QUINTUPLICATO IN CINQUE ANNI 
IL NUMERO DEI DONATORI DI SANGUE 


Si è svolta, nella sala del Ci. 
nema Teatro «Cristallo», l’an- 
muale assemblea generale ordi. 
maria dell’Associazione donatori 
di sangue di Trieste. La mani- 
festazione, imperniata sulla re- 
lazione morale del presidente 
della A.D.S., Tendella, ha posto 
in risalto quanto si è fatto in 
questi pochi ma efficaci anni di 


correvano gli agenti della poli. 
zia stradale per i rilievi di 
legge, 

All'astanteria, il medico di 
guardia ha riscontrato al panet- 
tiere la sospetta frattura del fe- 
‘more destro, per cui lo ha fatto 
ricoverare nella divisione orto- 
pedica, giudicandolo guaribile 
in un mese circa, 


lo stabilimento di Servola ri- 
prese la sua attività, sotto la 
direzione della società «Altifor- 
mi e Acciaierie della Venezia 
Giulia», con la riaccensione di 
un altoforno e della cokeria, 
mentre un secondo altoforno 
venne acceso nel 1927. Nel 1931 
la società fu assorbita dall’Ilva 
e lo stabilimento cambiò nome, 
una seconda volta. » 

La seconda guerra mondiale 
arrestò, ancora una volta, l’at- 
tività dello stabilimento. Gli im- 
pianti, distrutti dai bombarda- 
menti del 1944 e ’45, vennero 
rabberciati nel dopoguerra, mol- 
to lentamente. Quando ‘ final. 
mente nel 1961, a sedici anni 
dalla fine del conflitto, nel qua- 
dro dell'IRI- FINSIDER, venne 
varato il secondo piano per il 
potenziamento della siderurgia 
4 partecipazione statale, esso 
comprendeva anche il program- 


NOTIZIARIO SCOLASTICO 


ne, direttore del Centro studi 
@ ricerche per l'indirizzo alle 
professioni, parlerà sul tema: 
ioramica delle strutture dei 
concreti aspetti operativi del 
mondo del lavoro». La confe 
Tenza si svolge nel quadro de. 
gli incontri per l’orientamento 
scolastico, organizzati dall’Asso- 
ciazione Famiglie e Scuola», 


} affermato che in alternativa a 
nuove ‘incentivazioni a favore 
degli imprenditori, l’Ammini. 
strazione dovrebbe intervenire 
a’favore di una politica della 
casa come bene di servizio. 
Infine, il cons. Di Gallo (DC) 
che ha chiuso la discussione, 
ha dato sulla legge un giudizio 
globalmente positivo, anche per 
la parte che riguarda lo stan- 
ziamento al Medio Credito, se 
ti non altro perché in questo mo- 
Ù do la Regione dà la possibilità 
di realizzare i progetti di quel. 
le imprese che intendono ope- 
rare nelle zone di montagna. Di 
Gallo si è quindi soffermato sui 
problemi di Cave del Predil, 
analizzando gli interventi predi- 
sposti dalla Regione a favore di 
quel comprensorio minerario, 
A tutti i consiglieri intervenu- 
ti nelle due sedute, hanno re- 
plicato il relatore, cons. Bian- 
chini (DC), e l’assessore alle 
finanze, Tripani. Dopo aver ri- 
cordato il risveglio di iniziative 
e la necessità di non frustarle, 
ma indirizzarle fissandone prio- 
rità e coordinamento fra zone, 
il relatore ha sottolineato come 
il disegno di legge permetterà 
il realizzarsi di nuovi insedia. 
È ‘menti industriali con la conse- 
PI x guente creazione di nuovi posti 
i di lavoro; il provvedimento, ha 
detto, pone in fondo pure i pre- 
supposti affinché si abbiano mi- 


1969, nel mondo, sono state pro- 
dotte 574 milioni di tonnellate 
di acciaio, contro i 139 milioni 
del 1940), l'oratore ha ricordato 
come, nella seconda metà del 
secolo scorso — mentre all’este- 
ro sì sviluppava la produzione 
di ghisa all’altoforno a coke, e 
si realizzavano nuovi processi 
per la produzione di acciaio — 
în Italia si contavano soltanto 
alcune decine di altoforni a car- 
bone di legna, bassifuochi, for- 
nì a pudellare e piccoli lami- 
natoi. 

Soltanto mei primi anni di 
questo secolo la siderurgia ita- 
liana incominciò ad assumere 
una veste moderna; peraltro, la 
crisi economica degli anni Tren- 
ta prima, e la politica autarchi 
ca poi, influirono negativamen- 
te sull'evoluzione di tale attivi. 
tà, che alla fine del secondo 
conflitto mondiale venne a tro- 


(= 


di piogge anche temporalesche sul- 
le regioni ioniche, Tendenza a gra- 
duale attenuazione dei fenomeni. 
Temperatura: in diminuzione. 
Venti: al Nord, deboli. variabili; 
sulle altre regioni, moderati set- 
tentrionali con rinforzi sulla Puglia. 
Mari: molto mossi il medio e basso 
Adriatico, lo Ionio e il Mare di 
Sicilia: in prevalenza mossi gli al- 
tri mari. 
Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 7, 17; Verona 4, 18; 
Trieste 9, 15; Venezia 8, 14; Milano 
4, 19; Torino 3, 19; Genova 12, 20; 
Bologna 2, 18; Firenze 14, 18; Pisa 
6; Ancona 9, 13; Perugia 5, 10; 
Pescara 6, 13; L'Aquila 2, 10; Roma 
Nord 4, 18; Roma Fiumicino 6, 18; 
Campobasso 1, 5; Bari 8, 12; Na- 
poli 4, 14; Potenza 1, 4; S. Maria di 


La rinnovazione del dibatti. 
mento, disposta dalla Corte di 
Appello, presieduta dal dott. 
Franz, P.G. dott. Mayer, cancel- 
liere Mosca-Riatel, non ha avu- 
to il potere di mutare la sorte 
di Mario Saitta di 35 anni, abi- 
tante in via Commerciale 122, 
Claudio Scarpa di 19 anni, abi. 
tante al numero 3 della Roton: 
da del Boschetto, Franco Abra- 
mi di 19 anni, abitante in via 
Bonafata 32/6, Fulvio Kidric di 
20 anni, abitante in via delle 
Settefontane 8, e Gianfranco 
Sussich di 22 anni, abitante in 
Strada per Longera 22. 

Come riferisce il consigliere 
dott. Locuoco i cinque furono 
incriminati per concorso in vio- 
lenza privata: nella tarda sera- 
ta del 24 maggio 1968, mentre 
era in corso la campagna elet- 
torale per le elezioni al Consi- 
glio regionale, gli attuali impu- 
tati e altre persone avrebbero 
lacerato un manifesto del So- 
cialismo Nazionale che recava 
in un angolo il contrassegno del 
M.S.I., preso a pugni e calci 
gli attacchini e costretto Silva. 
no Antoniutti e Cesidio Busà a 
non affiggere un manifesto ne- | 
gli appositi spazi assegn: 

indaco sui tabelloni Epos 
Cra dei grattacieli via 

nti. 


il motore più piccolo 
“ con l'accelerazione 
più potente. 


la Facoltà di economia e com-|lermo 12, 15; Catania 8, 19; Alghero 
mercio dell’Universiiu di Trieste. |6, 20; Cagliari 10, 21. 


#25 hip Evinrude, con'la sua accelerazione 

vigorosa, è l'ideale per lo sci nautico. 

Ma è formidabile anche per andare î 
I 
i 
Ì 


a pescare (ha un minimo silenziosissimo1). 
Vi darà un mondo di soddisfazioni, il versatile 25 hp! 


Solidarietà del «Petrarca» 
per il popolo greco 


A firma di oltre 250 fra do- 
centi e alunni dei corsi A, B, 
C e D del liceo «Petrarca» ci è 
pervenuta. una «dichiarazione» 
di solidarietà per il popolo elle- 
nico in cui è detto: «Venuti a 
conoscenza delle pesantissime 
condanne inflitte ad alcuni in- 


Ecco i suoi vantaggi esclusivi: 

| ® peso 36 kg, ingombro minimo, entra con 
il serbatoio nel baule di un'auto di media 
cilindrata e avviamento elettrico installabile 
in qualsiasi momento @ cilindrata esente da 
patente e elica con parastrappi di sicurezza 
per evitare danni in caso di urto e garanzia 
di2 anni. 


Andate a vederlo presso un rivenditore 
Evinrude (troverete l'indirizzo sulle Pagine 
Gialle alla voce “motori fuoribordo"). 


Distributrice: ITALMARINE s.r.1. 


Il gruppo venne giudicato il 
23 giugno scorso dal Tribunale 
penale che dichiarò di non do- 
Fei pro lere contro RR 
put per l’anplicazione del 

amnistia del DIGO presiden- 
ziale del 25 ottobre del ‘68. Con- 
tro la sentenza ricorsero sia il 
P.M. che gli interessati, e il 
processo secondo grado fu 
messo in ruolo il 5 febbraio 
scorso: la Difesa, nelle persone 
dell'avv. Riccardo Gefter-Won- 
drich e avv. Lonciari, chiese la 
rinnovazione del dibattimento 


trocardiografo portatile; la pre 
ziosa collaborazione del presi- 
n onorario io SEE HIT 
Ti; la presenza la Cassa 
Risparmio di Trieste, unitamen- 
te a tanti altri Enti o privati 
che in varia guisa hanno mani. 
festato la solidarietà verso que- 
sta benemerita Associazione. 
Un grazie particolare l’AD.S. 


che DSS ques gente a de: 
nare il proprio sangue, ma 
ia pu fn quella merati 
iosa, iglia sono i 600 
associati dell'A.D.S. 


Indennità ai disoccupati 


. Stamane, 16 aprile, avrà inizio 
il pagamento della indennità di 


UD: Un nuovo prodotto 
2% che elimina 
i copelli grigi 


(non unge — non ha odore — 


Incarichi e supplenze 


La Segreteria provinciale del 
sindacato nazionale scuola me- 
dia comunica che in base allo 


popo. 
lare, i sottoscritti studenti ed 
insegnanti del «Petrarca» espri- 


rt toc tecn nt certi rd 


non macchia!) 


‘Rinova for Men è l’eccezio- 
nale prodotto per uomo che ri- 
di il primitivo colore ai capelli 
grigi. : 

Rinova for Men non è una 


mono la loro profonda e ferma 
condanna contro una tale. pale- 
se violazione dei diritti dell’uo- 
mo e delle fondamentali libertà 
dell’uomo», 


i; i ) > "ei ‘omina (incarico e supplenza) | re che una sempre maggiore co- | tempestivamente sono interve ente ordine: giovedì 16 apri 

comune tintura e agisce in mo- n D i | 5 ° i 1 5 gu ne; gii ; 7 
adua) na! ‘che La matema e senza attribuzione della qua-|Scienza trasfusionale si va dif-|nuti per un recapito urgente Te; marittimi; venerdì 17 aprile: 

vo graduale > patunza tematica lifica, sono, rilasciati in carta fondendo nella cittadinanza, co-| del sangue. Alleata a fianco di CI dalla lettera A alla C; 


dopo 10 giorni tutti vi trove- 
ranno ringiovanito di 10 anni 
senza capirne il motivo. 

Se i Vostri capelli sono radi 
e grigi o scoloriti l’azione di 
‘Rinova for Men è anche più 
preziosa perché, riacquistando 
il colore primitivo, essi appa- 
riranno più forti e vitali. 

Rinova for Men si usa come 
‘una crema per capelli, non un: 
ge e mantiene la pettinatura. 

Gli amici che ammirate per 
il loro aspetto giovane già la 
‘usano! 

Se gradite un prodotto non 
profumato e naturalmente che 
non abbia odori sgradevoli chie- 
dete la nuovissima Rinova for 
Men inodore. 

Sono prodotti del Laboratori 
A. & G. Vaj di Piacenza, in 
vendita nelle profumerie e far- 


nella scuola elementare 


prof. A, Maria Uberti Gotti, au- 
trice de «La Foa ro 

le classi del iclo» parle. 
Ta sull'attuazione della moder- 


Conversazione 


di E. D. Rustia Traine 


La presidenza della Scuola 
media «G. Caprin» rende no- 
to che oggi, alle ore 18, nella 
sede di via Zandonai n. 4, il 
dott. Eugenio Dario Rustia Trai. 


art, 9 dell'Ordinanza ministe- 
riale incarichi e supplenze 1970 
1971, i certificati di servizio in 
istituti statali e pareggiati per 
l’anno scolastico in corso, con 
l'indicazione della natura della 


libera dal 20 al 25 aprile 1970 
e devono essere presentati in 
le ai Provveditori agli 


la | studi destinatari delle domande 


direttan dagli interessati 
non oltre il 30 aprile 1970. 
‘essere parimenti in. 
viati in' originale direttamente 
ai Provveditori agli studi desti- 
natari delle domande entro il 
30 aprile 1970 i certificati re- 
lativi al servizio prestato nello 
anno scolastico im corso presso 
istituti legalmente riconosciuti. 


Da oggi, 16 aprile, il Consolato 
generale della RSFJ a Trieste intro- 
durrò l'orario estivo: gli uffici del 
Consolato, cioè, rimarranno chiusi 
il sabato e la domenica. Negli altri 
giorni, l'orario per il pubblico sarà 
dalle ore 9 alle 13, 


Vita dell’Associazione, il. che 


puo riassumersi in queste ci. 
Te: nel 1964 — donatori associa 
ti 1231; nel 1969, 5853; donazio- 


mi nel 1964, 4320; nel 1969, 10,014 
Queste cifre, stanno a dimostra: 


scienza che porta un maggiore 


di via Pietà per una donazione. 
L'altro aspetto, dell’afferma- 


va detto, rispecch 


strata dalle autorità, Ie quali 
con pronta rispondenza hanno 


sempre raccolto i vari appelli 

iello 
assessore regionale all'igiene e 
sanità, avv. Cesare Devetag, 
che ha voluto e varato la legge 
che in un triennio prevede una 
erogazione di ben 75 milioni, a 
favore delle attività delle Asso- 
ciazioni donatori di sangue del 
la Regione Friuli-Venezia Giu. 
lia; la tangibile presenza del 


rivolti: così, l'intervento 


Prefetto dott. Lino Cappellini. 


numero di persone al Centro 


zione di Associazioni consimili, 
ia la pro 
fonda sensibilità sempre dimo- 


che ha consentito di equipag- 
giare l’autoemoteca con un elet- 


ha rivolto al col. Gaggero, del 
Compartimento di Trieste della 
Polizia Stradale, e ai suoi col 
laboratori, che ad ogni richie- 
sta di collaborazione (e ce ne 
sono state parecchie), sempre 


chi regge le sorti dell’AD.S., 
ha sottolineato indi il presiden- 
te Tendella, la stampa locale e 
regionale. che ha sempre dedi 
cato tempo e spazio ai proble 
mi dell’Associazione. 

Fer quanto 
Obiettivi dell’A.D.S., il presiden- 
te si è soffermato su un punto 
essenziale e vitale, cioè il poco 
tempo a disposizione per i mol- 
teplici problemi che impegna- 
no giornalmente i componenti 
il direttivo; comunque si tende- 
Tà a indire delle manifestazio- 
ni nell’ambito della provincia, 
per aumentare il numero dei 
donatori, base 


con l'intervento del prof. Mez 
zena, il quale ha voluto far ri. 
saltare la genuinità intrinseca 


concerne i vari 


disoccupazione relativa alla La 
quindicina del mese di 


dall’Organo erogatore presso la 
sede di via F. Severo 46/1, dal- 
le ore 9 alle ore 12.30 con il se. 


lunedì 20 aprile: cognomi dalla 


lettera D alla L; martedì 21 
aprile: cognomi dalla lettera M 
alla R; mercoledì 22 aprile: co- 
gnomi dalla lettera S alla Z. 


Infermiere volontarie CRI 


L’Ispettorato delle Infermiere 
volontarie della CRI comunica 


rile, 
Il pagamento sarà effettuato 


r l’audizione di alcuni testi e 
Corte accolse l'istanza defen- 
sionale. 


alle interessate che il Pellegri. |f 


naggio militare internazionale 
a Lourdes resta fissato per i 
giorni dal 12 al 16 giugno. Le 


MIEEZIGnI verranno chiuse il 
mi 197 


Per ritirare le schede di iscri. 
zione e assumere eventuali in- 
formazioni si prega di rivolger- 
si al più presto alla sede di 
piazza Sansovino n. 3, dalle ore 
11 alle 12 di tutti i giorni fe 


riali. 


«Non sapevo fossero del mio 
partito; ne, pedi 
apparteneva a diverse orga; 
zazioni». 

Il P.G. sostiene che l’ammini- 
stia. è inapplicabile e, pertanto, 
propone che ai minori Scarpa, 
Abrami e Kidric sia concesso 
Îl perdono giudiziale, Sussich 
venga condannato a 4 mesi di 


Con un 
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«LA GOVERNANTE» DI BRANCATI AL ROSSETTI 


Ha quasi vent'anni 
ma è ancora vitale 


Anna Proclemer e Gianrico 
Tedeschi hanno presentato ier- 
Sera al Politeama Rossetti, con 
la regia di Giuseppe Patroni 
Griffi, «La governante» del 
Compianto Vitaliano Brancati. 

testo, che è di gran lunga 
il più solido di tutta la pro- 
duzione teatrale dello scrittore 
Siciliano, non ebbe sorte beni- 
na. Bocciato dalla censura nel 
1952, poté arrivare sulle sce- 
Ne molti anni più. tardi, quan- 
do il povero Brancati non 
C'era più e, sebbene accolto 
Con favore, non è che da allo- 
Ta abbia girato in lungo e în 
largo. Anzi, solo di recente è 
Stato ripreso in questa nuova 
@dizione, che dell’antica (1965) 
Mantiene ancora in carica (sal. 
Vo errori e omissioni) il regi 
Sta e i due interpreti principa- 
li: la Proclemer (per la quale 
fu scritto) e il Tedeschi. 

Per capire le ragioni che in- 
dussero la censura a proibire 
«La governante», servirà forse 
®sporne brevemente la trama, 
almeno quella più apparente, 
Che narra il caso di Caterina 

her, governante francese in 
Casa d'una famiglia siciliana 
trapiantatasi a Roma, i Plata- 
Dia, la quale rispettata da tut- 
li e specialmente dal vecchio 
Platania, che in lei vede un mo- 
dello di castigatezza in mez: 
zo al greve lassismo romano, 
Si scopre alla fine toccata dal 
Vizio dell’inversione sessuale. 
Ma il peggio è che la donna, 
Spinta da un impulso malefico, 
dall’odio per la sua stessa de- 
bolezza, ha fatto licenziare una 
Povera servetta. siciliana inno- 
centemente presa di lei, attri- 

Uendole quelle insane inclina- 
Zioni che invece sono soltanto 
Sue. Il vecchio Platania, che 

Scoperto la tresca, compren- 
de che più che di colpa si trat- 


Il ciclo 
x . 
è compiuto 
Berlino, 15 
Il «tabù» del nudo maschi- 
le sullo schermo cinemato» 
grafico è stato infranto dal 


«Tuo marito, questo 
sconosciuto» l’ultima ope 


ta del produttore tedesco 
Oswalt Kolle, dedicatosi da 
tempo al filone del film sés- 
Suo-pedagogico, I precedenti 
film di Kolle — intitolati 
«Miracolo d’amore», 


«Tua 
moglie, questa sconosciuta» 
@ «Per esempio, l’adulterio» 
— hanno riscosso un notevo- 
le successo di pubblico. Ma 
Îl nuovo film sembra desti- 
Nato a superarli tutti, con 
297.000 spettatori in soli cin- 
Que giorni di programma 
zione, Il produttore ha di 
Chiarato del resto che inten- 
le proseguire sulla stessa 
Strada fino a quando non sa- 
ranno abbattuti tutti î super- 
Stiti tabù del cinema d’oggi. 
«Si vedono tanti omicidi su- 
gli schermi — ha detto — e 
gli omicidi non sono forse 
Più disgustosi del sesso?». 


ta di sventura, e la perdona. 
Ma allorché Caterina viene a 
Sapere che la servetta da lei 
cCalunniata è morta in un inci. 
dente ferroviario mentre tor- 
Nava al suo paese, capisce di 
Essere dannata e si uccide, coe- 
Tentemente con la sua natura 
Gi puritana e calvinista, che 
Crede nella grazia per se stessa 
® nel male per se stesso, 

Stando alla trama apparente 
SÎ può anche capire come da- 
Vanti a questa storia di Eros 
Tovescio, di «amicizie partico- 
‘àri», la censura sentisse odor 
i zolfo, e con l’odor di zolfo, 
la volontà di proibire, nono- 
Stante che Brancati sostenesse 

buona fede che nella sua 
Commedia il tema non era 
Quello dell'Eros bensì quello 
della calunnia. Ma probabilmen- 
fe aveva ragione Sandro’ De 

©0, amico suo intrinseco e 
Pure lui troppo presto: scom- 
Darso, quando ribatteva (il pas- 
SO è riportato anche nella lo- 
Candina che presenta lo spet- 
facolo) che la sostanza della 
«Governante» è la stessa di 
tutte le altre opere di Brancati: 

Tos, Solo che qui — aggiun- 
eva De Feo — «L'Eros non è 
Più un fatto di pura vitalità e 

Puro e semplice puntiglio 
Datriottico, e in ogni modo non 

Più soltanto l'Eros burlesco 
9 grottesco degli altri libri di 

Tancati, ma è un fatto molto 
Serio e triste e quasi tragico, 
Perché s’indentifica col male e 
Mplica quindi un giudizio di 
Natura morale». La commedia 
Sra dunque il frutto di quella 
MMedesima crisi da cui era usci- 
È Îl suo romanzo incompleto 

200 il caldo», quando la 
goa di Brancati cominciava 
t incupirsi in un presentimen» 
© di grande tristezza. 

Ma al di Ià di queste consi- 
derazioni c'è pure dell'altro in 
fiesta commedia: c'è lo spet- 

lo, attraverso una serie di 
Piccoli incidenti, di battute 
(RTdaci, corrosive o brillanti 

ina in questo, era un 

t To), ch’essa ci offre del- 

l’inconsistenza morale d’un 
Pribiente borghese (quello dei 
O e soprattutto del fi- 
at) e della giovane nuora) 
È ardinato tra superstizioni ar- 
alche, tabù e miti di rispetta. 

lità convenzionali e supesti- 

, e due fatti concreti co- 


me la presuhta colpa della ser- 
vetta e la colpa vera della don- 
na..Fatti che nessuno riesce a 
cogliere nella loro verità, ad 
eccezione dello scrittore Boni- 
vaglia, il personaggio che met- 
te in evidenza con l’aguzzo fer- 
vore. della satira, il rapporto 
tra intellettuali e borghesia in 
Italia, e, solo alla fine, del vec- 
chio Platania. 

La commedia di Brancati è 
ancora ben vitale e di questo 
merito si rendono sicuramen- 
te partecipi anche gli interpre- 
ti, con in testa Anna Proclemer, 
che nella parte di Caterina crea 
un personaggio di forte risal. 
to, torbido e grave, da non di. 
menticare, e Gianrico Tedeschi, 
che di Platania padre fa una 
creazione assai convincente. 
Ottimi anche gli altri, Pino Co- 
lizzi (il figlio), Manuela Andrei 
(la nuora), Franco Giacobini, 
che nella figura dello scrittore 
Bonivaglia appare divertente, e 
anche troppo per ciò che in ef- 
fetti egli sta a rappresentare, 
Ileana Rigano, che è la servet- 
ta sventurata, Anita Bartolucci 
e Giovanni Cirino. La regia di 
Patroni Griffi è parsa anche 
questa volta ferma e sicura. 
Piacevole e garbatamente iro- 
nica la scena di Ferdinando 
Scarfiotti, Bel successo e da 
stasera le repliche, 


G. B. 


Sabato il concerto 
Satanowski - Smendzianka 


Il nuovo appuntamento con la 
stagione sinfonica di primavera 
è fissato per sabato prossimo, 
18 aprile, alle ore 21, quando 
cioè avrà luogò il quarto con- 
certo del programma, concerto 
affidato al maestro polacco Ro- 
Here EI alla rane 
, polacca anch'essa, ina 
Smendzianka, 
Il programma del concerto 
prevede, all’inizio, una pagina 
di uno dei più interessanti musi- 
cisti polacchi della muova gene- 
tazione, Krzistof Penderecki di 
cui verrà eseguito il brano inti. 
tolato «De natura sonoris», nuo- 
vo per Trieste, Sa nella 
interpretazione della pianista 
Smendzianka, l’esecuzione del 
Secondo Concerto per pianofor- 
te e orchestra in fa minore, op. 
21, di Chopin e, in chiusura, la 
suite dal balletto Petruschka di 
Igor Strawinsky. 


Per lunedì, 20 aprile, è annun- 


ciata, frattanto, la. prima rap- 
presentazione dello spettacolo 
di ballo spagnolo di Antonio Ga- 
des e della sua Compagnia; alla 
«prima» di lunedì, inserita nel- 
la, stagione sinfonica. di prima. 
vera, e quindi in abbonamento, 
seguiranno due repliche, il mar- 


tedì e il mercoledì, fuori abbo- 
namento. L'inizio è fissato per 


le ore 21. 


Da domani all'Auditorium 


«Tre scimmie nel bicchiere» 


Domani sera andrà in scena 
all'Auditorium. di via Tor Ban- 
dena, per essere replicata sol- 
tanto sino. a domenica, la com- 
media «Tre scimmie nel bicchie- 
re» di Mario Moretti presentata 
dalla Compagnia giovanile della 
«Giostra» con la regia di Nino 
Mangano. Il testo di Moretti, au- 
tore d’una ventina di lavori tra 
commedie, atti unici e sketches 
da «cabaret», sarà recitato da 
Adolfo Lastretti, Flavio Bucci, 
Guglielmo Ferraiola, Rosetta Sa- 
lata (già interprete l’anno scor- 
so a Trieste del «Sicario senza 
paga» e della «Storia di Bertol. 
do»), Giovanni Poggiali e Anna 
Maria Chio. Le scene sono di 
Enrico Sirello, i costumi di Al- 
badora. Per lo spettacolo saran- 
no valide le consuete riduzioni 
a favore degli abbonati del Tea- 


tro Stabile. 


Tonazzi - Baldini 
ai Venerdì musicali 


Gi IM PIA GIONI ILA 
PROCLEMER - ALBERTAZZI 


POLITEAMA ROSSETTI 


ORE. 20.30 - NOVITA 


ANNA GIANRICO 
PROCLEMER TEDESCHI 


LA GOVERNANTE 


di Vitaliano Brancati 


con Manuela ANDREI, Franco 
GIACOBINI, Pino COLIZZI 


Regla: 
GIUSEPPE PATRONI 


GRIFFI 


LA GIOSTRA —— 


- AUDITORIUM. 


Da DOMANI a domenica 

TRE SCIMMIE 

NEL BICCHIERE 
di MARIO MORETTI 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI» 
Stagione sinfonica di Primavera. Sa- 
bato alle 21, Concerto sinfonico di- 
retto da Robert Satanowski. Piani. 


sta, Regina Smendzianka. In pro. 
gramma musiche di Penderecki, Cho- 
pin e Strawinsky. Vendita dei bi. 
glietti alla Biglietteria del Teatro 
(tel. 23988). 

POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20.30, 
la Compagnia Proclemer - Albertazzi 
‘presenta Anna Proclemer e Gianri- 
co Tedeschi ne «La ‘Governante» 
di Vitaliano Brancati, con Manue- 
la. Andrei, Franco Giacobini, Pino 
Colizzi. Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. Scene di Ferdinando Scarfiot- 
ti. Novità. Repliche fino a domeni- 
ca. Sconti per abbonati del Teatro 
Stabile. Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti (tel. 36372 - 38547). 
TEATRO AUDITORIUM. (via Tor Ban- 
dena). Da domani a domenica 19: 
«Tre scimmie nel bicchiere» di Ma- 
rio Moretti con la compagnia «La 
Giostra». Sconti per abbonati del 
Teatro Stabile. Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti (tel. 36372-38547). 
TEATRO AUDITORIUM. Questa sera 
alle ore 20.30, Teatro Proposta pre- 
senta: «La partita truocata», un re- 
cital di Giovanna Marini. Vendita 
dei biglietti: UTAT (Galleria Protti 


Per il concerto inaugurale de | e atrio sala. x 
«I: Venerdì Musicali» che si 
terrà domani sera nella Sala | CIRCOLO RICR. INTERAZIENDALE 


Maggiore del C.C.A, con inizio 
alle ‘ore 21, il violinista Nereo 
valendosi della colla 
borazione pianistica di Lorenzo 
Baldini, presenterà: «La follìa» 
di Corelli, la Sonata in re mi. 
nore di Brahms, l’«Allegro ap- 
passionato di Bugamelli, il «Pre- 
ludio ed Allegro nello stile di 
Pugnani» di Kreisler e infine 1 


Tonazzi, 


«Danze popolari. rumene» 
Bartok. 


All’Italo-austriaco ‘ 


due ore di «Crepuscolo» 


Il Circolo di Cultura Italo- 
Austriaco, annuncia per questa 
sera l'audizione di alcuni brani 
salienti, tratti dall’edizione di- 
scografica dell’opera di Ric- 
cardo Wagner «Il. Crepuscolo 


degli Dei». 


(Sala Teatrale di via S. Francesco 5), 
Venerdì 17 e sabato 18 alle ore 20.45 
replica di «Canada», dramma in 3 
atti di Cesare Giulio Viola. 


LUNA PARK . Piazzale De Gasperi 
(Montebello). Autobus 18 . filovia 11, 
Divertimenti per grandi e piccini. 
Aperto tutti i giorni. 


EDEN. 16: «Le mini vergini». Vieta- 
to ai minori di 18 anni, 
EXGELSIOR. 16-22.10: «L'amore bre- 
ve». Un film interamente girato a 
Trieste con Joan Collins, Massimo 
Serato, Faith Domergue. Technico- 
lor. Vietato ai minori di 14 anni, 
FENICE, 15.30 ult. 22.10: «I giraso- 
li» con Sofia Loren; Marcello Mastro- 
ianni e Ljudmila Saveljeva. Regia di 
Vittorio. De Sica. Technicolor. 
GRATTACIELO. 16: «Una vedova tut- 
ta d’oro». Un film di Audiard. Tech- 
nicolor con Michèle Mercier e Claude 
Rich. Divertentissimo. Viet. minori, 
NAZIONALE. 15.30: «La grande stra- 
ge nell'Impero del Sole» con Robert 
Shaw, Christopher Plummer, Nigel 
Davenport, Michael Craig. A colori, 
RITZ. 16: «Easy Rider» (Libertà e 


«A qualunque costo» (TV-1, 
ore 22) — «Una foglia nella fo- 
resta» è il titolo del telefilm 
che andrà in onda stasera pel 
questa serie, che ha per prota 
gonista l’ispettore Ironside. 
Questa volta si tratta di fare 
luce su sei delitti; ma Ironside 
entra in scena soltanto al quin- 
to: una vecchietta strangolata 
nel suo appartamento. Tutti 
pensano che anche questo de- 
litto sia stato commesso dal 
«mostro» che ha ucciso altre 
donne anziane, mentre Ironside 
non è della stessa opinione. La 
vittima in questione era molto 
ricca; il suo amministratore Du- 


L’OR 


(Techn 


PERCIO 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Chi ha ucciso la quinta? 


pont ha un ylibi di ferro, ma 
l'impronta di un suo piede vie- 
ne rilevata nell’appartamento 
della donna. Mentre Ironsida 
prosegue le indagini, un'altra 
donna viene uccisa; il caso è 
identico ai primi quattro. L’i- 
spettore trasforma la sua gio- 
vane e bionda assistente in una 
vecchietta e la sistema in un 
appartamento al piano terra nel- 
la stessa piazza in cui sono 
avvenuti gli altri delitti. La ra- 
gazza viene aggredita, ma pra- 
tica di judo, metterà, a terra 
l’uomo. L’aggressore-mostro è 


OSCAR 1970 


<D> 


GIA DEL POTERE 


VIETATO AI 


ii lattaio del quartiere. Ma chi 
ha ucciso la quinta, vecchietta? 


PER_IL MIGLIOR 
FILM STRANIERO 


icolor) 


di COSTA GAVRAS 
che all’alto livello artistico unisce una carica di 
suspense paragonabile soltanto a quella dei migliori 
3 films polizieschi... 
VEDETELO.. 
ma soprattutto vedetelo dall’inizio 


OGGI ALL’AURORA 


Oggi all’EXCELSIOR 


Un film interamente girato a Trieste 


L'AMORE 
BREVE 


Sa JAN COLLINS-FAITH DONERGUE= MASSIMO SERATO 
TONY GENTA - ANTONIO: CANTAFORA »LANERANGO. CORIANCHI 
a MATRIEU CARRIERE scmimecineo FRANK MOLEF 


« STATO ASSEONO é 


MINORIO 


paura). Vietato si minori 18 anni. 


ALABARDA. 16:30: «L'amore, questo 
sconosciuto» in technicolor. Un film 
interessante, che vi racconterà cos'è 
l’amore: sentimento, spiritualità, at- 
trazione, possesso, maternità, sinto- 
nia di sensazioni? Od è soltanto ses- 
so? Vietato ai minori di 18 anni. 
AURORA, 16.30, 19, 22 precise: «Z» 
(L'orgia del potere) con Y. Mon. 
tand, J. Papas e J.L, Trintignant. 
Un film che all’alto livello artistico 
unisce una carica di suspense para: 
gonabile a quella dei migliori film 
polizieschi; Oscar "70 per il miglior 
film straniero. Si consiglia di ve. 
derlo dall'inizio. 

CAPITOL. 16.30. Una delle più im- 
portanti produzioni cinematografiche 
di quest’anno: «Il compromesso» di 
E. Kazan, interpretato da K. Dou- 
glas, F. Dunaway e D. Kerr. Techni 
color. Viet. min. 14 a. Un uomo di 
grande prestigio rinuncia a tutto 
per inseguire un sogno di libertà, 
d’amore e di felicità. 

CRISTALLO. 16.30, Sensazionale! Le 
ricostruzione fedele e meticolosa di 
uno dei più clamorosi episodi del. 
la storia criminale negli Stati Uniti: 
la strage, l'indagine poliziesca, l’ar- 
resto, l'impiccagione degli assassini. 
La Columbia presenta: «A sangue 
freddo», tratto dalla sconvolgente 
cronaca del fatto stesa da Truman 
Capot. Sconsigliato alle persone trop- 
so sensibili. Vietato minori 14 anni. 


Musiche per clavicembalo 


interpretate da Pasqualis 


Il clawicembalista Furio Pa- 
squalis terrà questa sera il con- 
certo di musiche classiche, co- 
me annunciato, Il programma 
comprende brani di Frescobaldi 
(Aria detta «balletto» e Toccata); 
di Haendel (Aria con variazio- 
ni); di Bach (Toccata e fuga in 
re minore); di Zipoli (Partita in 
la minore dalle «Sonate d’inta- 
volatura per organo e cemba- 
lo»); di Galuppi (Sonata in si 
bemolle maggiore), e di Scarlat- 
ti (Quattro sonate). 

Alla manifestaizone, 
dalla sezione musiche del Cir- 
colo della cultura e delle arti, 
si può accedere liberamente. Il 
concerto ha inizio alle ore 21, 
nella sala di via S. Carlo 2. 


IL PICCOLO 


GRATTACIELO 


PARIOLI COMALIDO a LEG PILÙIO COPERKIO procaniana 


FILODRAMMATICO, 16.30: «La ban- 
da Bonnot» in technicolor. Passio 
nale, vivo, palpitante, che ogni istan- 
te offre una emozione nuova, vio- 
lenta, con Annie Girardot. e Bruno 
Cremer. Vietato minori di 14-anni. 
IMPERO, 16. Un film di gran clas- 
se: «Assassination, bureau» con ©. 
Jurgens e D, Rigg. Technicolor. Di- 
vertentissimo. 

MIGNON, XX Settembre, 16 ult. 22: 
«10.000 dollari per un massacro». 
Un western splendido con Gary Hud- 
son e Fernando Sancho; segue Topo- 
lino. Technicolor. L. 250 - Enal 220. 
MODERNO. Inizio ore 16.30: «Or- 
gasmo», con Carroll Baker e Lou Ca- 
stel. In edizione integrale. Technico- 
lor. Vietato aì minori, Ultimo giorno. 


Il terzo spettacolo 
di Teatro-Proposta 


Dopo le fortunate ed interes» 
santi rappresentazioni de «Il ba- 
tone di Miinchhausen» della 
compagnia diretta da Mario Ric- 
ci, e de «L'obbedienza non è più 
una virtù» della compagnia del- 
la «Loggetta», il ‘Teatro - Propo- 
sta, concludendo il ciclo di 
spettacoli organizzati per la 
presente stagione, presenterà un 
recital di Giovanna Marini, in- 
titolato «La partita truccata» 
che avrà luogo oggi 16 aprile 
al teatro Auditorium ‘alle 20.30. 


on 


RISTORANTE DANCING 
LOCANDA MARIO 


zioni normali, 


VITTORIO VENETO. 15.30. Techni- 
color: «Topazi con Frederick Staf- 
ford, Dany Robin, Michel Piccoli, 
Prodotto e diretto da Alfred Hitch- 
cock, dal famoso romanzo di Sean 
Uris. Una storia di spionaggio in- 
tonno al mondo. 


ABBAZIA. 16: «Odia il prossimo 
tuo». Film di rara potenza dramma- 
tica in technicolor con -G. Garner 
e_N. Machiavelli. 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «La don- 
na del Westn. Doris Day in un di 
vertentissimo Scopecòlor, 
ALDEBARAN, 16.30: «Borman». Sen- 
sazionale technicolor con , Robert 
‘Kent e Dominique Boschero. 
ARISTON, 16: «Un bellissimo no- 
vembre». Meraviglioso technicolor di 
Mauro Bolognini con Gina Lollobri- 
gida, Paolo Turco e G. Ferzetti. Vie 
tato ai minori di 14 anni. 

ASTRA, 16.30: 
‘gapore» con Hajly Mills, Trevor Ho- 
‘ward e Lhashi Kapoor. Technicolor. 
IDEALE; 16. Technicolor: «Sam Whi- 
Skey» con Clint Walker e Angie Di- 
ckinson. Avventuroso. 

LUMIERE. Sabato: «Franco, Ciccio 
e le vedove allegre». 

MARCONI. 16: «Le 10 meraviglie 
dell'amore» con B. Vries e Brigitte 
Skay, Technicolor. Edizione integra- 
le. Vietato ai minori di 18 anni, 
RADIO. 16: «Una jena in cassafor- 
te». Drammatico technicolor con Di- 
mitri Nabokov e Cristina Gaioni. 
Vietato ai minori di 14 anni. 


«L’ereditiera di Sin- 


MUGGIA 
VOLTA. 17: «Il sapore della pelle» 
con Lefteris Vournas e Floretta Za- 
ma. Sesso e vlolenza. Viet. m. 18 a. 


UDINE 
ARISTON: Metello». Colori. Ore 15. 
ASTRA: «Guerra e inferno al paral- 
lelo X». Colori. Ore 15. 
CAPITOL: «Papà abbaia piano». Co- 
lori, Ore 15. 
CENTRALE: «In fondo al buio», Co- 
lori. V. m. 18 anni, Ore 15, 
ODEON: ‘«Anna dei mille giorni», Co- 
lori, Ore 15, 
PUCCINI: 


Quintana». Colori. Ore 15. 
CRISTALI. «Il dito nella piaga». 
Colori. V. m. 14 anni. Ore 16.45. 
DIANA: «Tenderly». Colori. Ore 18. 
ASQUINI: «Mandato di uccidere. 
FRIULI: «La morte sull'alta. colli- 
na», Colori, Ore 18. 
FERROVIARIO: «Gioco di massa 


Oggi al Nazionale 
Oitanus 


UNA MACCHIA DELLA CIVILTA CATTOLICA 


LUS DAVLA: MARA cora ..ANNA PROGLEMER 


RR "TECHNICOLOR: CinnmascoPÉ 


RISTORANTI E RITROVI 


‘Ristorante caratteristico. DRAGA S. ELIA 


PERTEOLE 
RISTORANTE «TROVATORE» 


Esclusivamente per la regione il famoso complesso di «WESSp, si 
esibirà î giorni 16, 17, 18 aprile, Domenica 19 pomeriggio e. sera 
e i giorni 20, 21, 22, 23, 24 aprile si danzerà tutte le sere con 
ROCKY ROBERTS e il suo complesso. Ingresso libero. Consuma- 
Servizio ristorante. Telefono 99070 


ero». Colori. V. m. 18 anni. Ore 18. 


cliatribuzione 


GRANDE STRAGE 
Nel IIVIPE RO SOLE. 


ROBERT SHAW » CHRISTOPHER PLUMMER 
“ THE ROYAL HUNT OF THE SUN?” 
RIGEL DAVENPORT + MICHAEL CRAVO + ANDREW KEIR * WILLIAM MARLOWE «dAMES DONALO (gel 


LEONA VT mt TECINICOLOR 


vee UMBERTO. LENZI 


«ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con «GLI SCORPIONI» - Viale Miramare, tel. 411325 


Telefono 228173 


GORIZIA 

CORSO. 17.15: «Il compromesso», 
con K. Douglas e D. Kerr, A colori. 
Viet. min, 14 anni. Ult. 22. 

VERDI. 17,15: «L'odio è il mio dio» 
con T. Kendall e M. Berti. A colo- 
ri, Viet. min. 14 anni. Ult, 22. 
MODERNISSIMO. 17,30: «Le false 
vergini» con V. Price e R. Rhom. A 
colori. Viet. min. 14 anni. Ult, 22. 
CENTRALE. 17.15: «Vendetta per 
vendetta con J. Ireland e L. Nu- 
sclak. Scope a colori. Vietato mino 
ri 14 anni, Ult. 21,30. 

VITTORIA. 19.15: «Una storia d'a. 
more» con A. Moffo e G. Macchia. 
A colori. V. m. 18 anni, Ult. 21230. 
SAN GIORGIO (Lucinico). 20.30: «Il 
figlio rapito» con Joselito. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16: «Il primo premio 
si chiama Irene». Documentario. Ci- 
memascope in technicolor. 
AZZURRO. 17.30: «Rebus» con L. 
Harvey e A. Margret. A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Cabriola», Colori. 


FOGLIANO 
ITALIA. 18: «Iì gorilla di Sohon. 
STARANZANO 


EDISON. 19: «La 13.a vergine». Ca- 
polavoro di E.A. Poe, V.m. 18 anni. 
GRADO 
CRISTALLO, 20: «Plagio» con M. Me- 
dici, A. Noury e R. Lovelock; in 
technicolor. V.m. 18 anni. Ult. 21.45, 
GRADISCA 


COMUNALE. 19: «Teorema», un film 
di P. P. Pasolini. Ult. 22. 


CORMONS 


ITALIA: «Satanik» con M. Konopka, 
J. Pena e L. Montini. A colori. 
COMUNALE: «Beatrice Cenci». 


PORDENONE 
TEATRO VERDI, 21.15: Rassegna di 


prosa». 
CRISTALLO, 17: «Patton, 
d'acciaio», 

EMA. 17: «La ruota di 
scorta della signora Blossom», 


SUPERCI 
CORDENONS 


VERDI. 17: «Ultima notte a Cotton. 
wood. 


SACILE 
NUOVO, 17: «Helga e Michael», 
ZANCANARO, 17: «Le chamade». 
CERVIGNANO 
«Black Horror». 
NCHI 
«La bella addormentata nel 


PALMANOVA 
ITALIA: «1000 aquile su Krelstagn, 
GARIBALDI: «Alcune ragazze lo fan- 


di GEMONA 
SOCIALE: «Dolce veleno». 


TARCENTO 


(RGHERITA: «I nervi a 
TRICESIMO 
MODERNO: «La bambola di pezzan. 
SAN DANIELE 
T. CICONI: «Operazione Koby», 
CASARSA 


«Therese and. Isabelle». 


generale 


NUOVO: 


RIO: 


ROMA: 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Corso di lingua francese; 6,30: 
Taccuino musicale; 7: Giornale ra- 
dio; ‘7.10: Musica espresso; 7.30: 
Filo diretto Roma-New York; 8.30: 
Jeri al Parlamento; 8.40: Giornale- 
radio; 9.10: Voi ed io. Nell'interv. 
(10); Giornale radio; 11.30: La Ra. 
dio per le scuole; 12: Giornale ra- 
dio; 12.10: Contrappunto; 12,38: 
Giorno per giorno; 12.43: Quadri- 
foglio; 13: Giornale radio; 13.15: 
I giovedì; 14: Giornale radio; 
14.05; Listino Borsa di. Milano; 
14.16: Buon pomeriggio, Nell'in- 
terv. (15): Giornale radio; 16: Pro- 
gramma per i ragazzi; 16.20: Per 
voi giovani. Nell'interv. (17): Gior- 
nale radio; 17.45: Un disco per 
l'estate; 18: Il dialogo 18.10: Inter- 
vallo musicale 19.20: Novità. disco- 
grafiche; 18,35: Italia che lavora; 
18.45: I nostri successi; 19: Sui no- 
stri mercati; 19.05: L'approdo mu- 
sicale; 19; Luna-park; 20: Gior- 
nale radio; 20.15: Ascolta, si fa se- 
Ta; 20.20: Un disco per l'estate; 
21: Tribuna politica; 22: Tutto 
‘Beethoven, Al termine: Oggi al 
Parlamento » Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare. Nell'in- 
terv. (6.25): Giornale radio; 7.30: 
Giornale radio; 7.43: Biliardino a 
tempo di musica; 8.09: Buon viag- 
gio; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: I protagoni. 
sti; 9: Un disco per l'estate; 9.30; 
Giornale radio; 9.40: Signori l’or- 
chestra; 10: Scene della vita di 
Bohème; 10.15: Un disco per l’e- 
state; 10.30: Giornale radio; 10,35: 
Chiamate Roma 3131. Nell'interv. 
(11,30): Giornale radio; 12.10: Tra. 
smissioni regionali; 12.30: Giornale 
Tadio;, 12,35: Appuntamento con 
Peppino Di Capri; 13: Incontro con 
Monica Vitti; 13.30: Giornale ra- 
dio; 13.45: Quadrante; 14: Come 
e perché; 14.05; Juke-box; 14.30: 
Trasmissioni regionali; L'ospi- 
te del pomeriggio; 15.03: Non tut- 
to ma di tutto; 15.15: La rassegna 
del disco; 15.30; Giornale radio; 
15.40: Fuorigioco; 15,55: Controlu- 
ce; 16: Pomeridiana; 16.30: Gior- 
nale radio; 16,35: Pomeridiana (2.a 
parte). Negli intervalli: Come e 
‘perché - Buon viaggio; 17,30: Gior- 
nale radio; 17,35: Classe unica; 
17,55: Aperitivo in musica. Nell’in- 
tery. (18.30): Giornale radio; 18.45: 
Sui nostri mercati; 18.50: Stasera 
siamo, ospiti di..,; 19,05: La vostra 
amica Valeria Moriconi; 19.30: Ra- 
diosera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: 
Caccia ala voce; 21: Cronache del 
Mezzogiorno; 21.1 Dischi oggi; 
21,30: Il ficcanaso; 22: Giornale ra- 
dio; 22.10: Interpreti a confron- 
to; 22.43: La donna vestita di bian- 
co; 23: Bollettino naviganti; 23.05: 
Musica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9125: 
Conversazione; 9.30: Musica da. ca- 
mera; 10: Concerto di apertura; 
11.16: I Quartetti di D. Sciostako- 
vic; 11.40: Tastiere; 12.10: Univer- 
sità Internazionale «G, Marconi»; 
12.20: I maestri dell’interpretazio- 
ne; 13: Intermezzo; 14: Voci di ie. | 
ri e di oggi; 14.20: Listino Borsa 

; 14,30: Il disco in vetri. 


6.15: Musiche italiane d’og- 

Le opinioni degli altri; 
n Corso di lingua francese; 
17.35: Conversazione; 17.40: Appun- 
tamento con N. Rotondo; 18: No- 
tizie del Terzo; 18.15' Quadrante 
economico; 18.30: Bollettino tran- 
sitabilità strade statali; 18,45: Cor. 
so.di storia del teatro: «Le tre so- 
relle» di A. Cecov; 21.05: Il Gior- 
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Un uomo è partito invano 
alla ricerca dell'America!... 


Vincitore al 
Fostival di Cannes 
del premio 
"OPERA PRIMA» 
per la migliore 
REGIA 


fa Pando Company In sesociazione con le 


di 
EASY R 


= 
DER 


«LIBERTÀ E PAURA: 


PETER FONDA « DENNIS HOPPER 


— JACK NICHOLSON 
soggetto di Peter Fonda + Dénnis Hopper-Terry Southem 


regia di Dennis Hopper + 


produttore associato William Hayward 
gistribulto dalla Columbia Picturen = A COLORI, 


La musica della colonna 


‘prodotto da Peter Fonda 
‘esecutivo Bert Schnelder ‘ 


sonora è composta da 


BOB. DYLAN 


VIETATO. AI 


MINORI DI 


ANNI 18 


DOMANI AL FENICE 


LA SMLOMPA 
METE VOLARE 


INOSICNY 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
hi o 
Geografia. 
; Dibattito: I compiti în 


casa. 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


: Storia. 
Storia dell'arte. 


Antologia di sapere - I segreti degli animali. 
: Io compro, tu compri - Settimanale di consumi 


e di economia domestica. 


: Telegiornale. 


» Il tempo in Italia — Break 1. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


PER 1 PIU’ PICCINI 


i; a) Qua 


: Replica deì programmi del mattino. 


: Il Teatrino del Giovedì. 
: Segnale orario - Telegiornale . Girotondo.. 
LA TV DEI RAGAZZI 
tiro passi indietro; b) Passaggio a Sud-Est 


(2.a puntata): Attraverso l'Olanda. 


RITORNO A CASA 


Gong. 
: «Turno C» -» Attualità 
Gong. 


RIBALTA AGCESA 


e problemi del lavoro. 


: Sapere - Parole nella Bibbia. 


: Telegiornale sport . Tic-Tac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno 1 - Che tempo ja - Arcobaleno 2. 


Doremì. 


: Telegiornale — Carosello. 
: «Tribuna politica» - a cura di Jader Jacobelli. 


: Ironside - A qualunque costo: «Una foglia nella 


foresta» - Telefilm con Raymond Burr. 


Break 2. 
fa - Sport. 


; ‘Telegiornale - Oggì al Parlamento - Che tempo 


TV SECONDO 


Per Milano e zone collegate, in occasione della 


XLVIII Fiera Campionaria Internazionale: Pro- 
gramma. cinematografico. 


ke Bongiorno - Regìa 
Doremì. 


welters. 


nale del ‘Terzo; 21.35: Didon, di N. 
Piccinni. Al termine: Rivista. del- 
le riviste. 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino: 14.30: Il 
Gazzettino: 14.40: Asterisco musi. 
cale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
«Come un juke-box» I dischi. dei 
nostri ragazzi - a cura di G. Dega- 
mutti; 15.40: «Ernani» - dramma li- 
rico in 4 atti - Musica di G. Ver- 
di - Atto. 4.0; 16: «Come sì parla 
il friulano» di G,. Francescato; 
16.10: Musiche di autori della re- 
gione: Aldo Michelini; 16.20: «Se- 
rio, ma non troppo» - Interviste 
musicali a cura di M. Como - Par 
tecipa: Fulvio Tomizza; 19.30: Tra- 
smissioni giornalistiche regionali: 
Cronache del lavoro e dell’econo- 
mia - Oggi alla Regione - Il Gaz. 
zettino, 


Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia - Trasmissione giornalistica e 
musicale dedicata agli italiani di 
oltre frontiera . Almanacco - No- 
tizie dall'Italia e dall'estero » Cro- 
nache locali Notizie sportive; 
14.45: Appuntamento con l'opera 
lirica; 15: Quaderno d'italiano; 
15.10: Musica richiesta, | £ 


Radio Capodistria 
6.15: Apertura; 6.40: Musica del 


mattino; 6.45: Notiziario; 6.50: Mu- 
sìca del mattino; 7: Mattinata in- 


La Spezia - Pugilato: 


Una lingua per tutti - Corso di tedesco. 
: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
«Rischiatutto» - Gioco a quiz ‘presentato da Mi- 


di Piero Turchetti. 
Campionato italiano pesi 


sieme - Buon giorno in musica; 
7.30: Notiziario; 7.40: Allegro mu- 
sicale; 8: Canzoni, canzoni...; 8.30: 
Il barocco in musica; 9: Il Nar. 
ratore; 9.15: Suona il complesso I 
Flippers; 9.30: 20.000 Nre per il 
vostro programma; 10: Notiziario; 
10.05: Intermezzo musicale; 1015: 
Da un motivo all’altro; 10,45: 15 
minuti con la Rifi Record; ll: La 
orchestra Angel «Pocho» Gatti e il 
cantante Nicola Di Bari; 11.30: 
Pezzi romantici per orchestra; 12: 
Musica per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio; 12.45: Musica per voi; 14: No- 
tiziario; 14.05: Itinerari; 14.15: 
Complessi. di musica leggera; i7: 
Notiziario; 17.10: Il cantante del 
giorno; 17.30: Radioscena; 18.22: 
Mondo del disco; 19: Melodie da 
Broadway con l'orchestra Count 
Basie; 19.15: Notiziario e Sport; 
22.) Ballabili; 22.30: Notiziario; 
22.35: Motivi nella notte; 23: Chiu- 
sura delle trasmissioni. 


(o) 
Televisione jugoslava 


8: «Apollo 13»; 14.45: TV scuo» 
la 15.40: Corso di tedesco; 15.55: 
Corso di inglese; 16.45: «Apollo 
1%; 17.30: Telegiornale del pom 
riggio; 17.50: La TV per i ragazzi; 
18.30: Musica popolare; 19.05: Pic- 
cola enciclopedia TV; 19.20: Show 
di Jerry Lewis; 20: Telegiornale 


della sera; 20.35: Conversazioni di 
attualità; 21.35: «Che farebbe Fa- 
ber», telefilm francese; 22.25; Te. 
legiornale della notte. 


Pi 
DI 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 16 aprile 1970 


MILANO: MIGLIORIE | 


Milano, 15 

Mercato resistente con diffu- 
se migliorie nel finale. Nella 
giornata della risposta premi la 
quota ha mantenuto una into- 
nazione resistente, denunciando 
nelle ultime battute diffusi spun- 
ti di fermezza. In apertura già 
si evidenziavano diversi recupe- 
ri, specie tra gli assicurativi e 
i titoli-guida, A guidare il mer- 
cato oltre alle compagnie di Mi- 
lano, erano le Pirelli, Coge e 
Ras, ancora calmi invece diver- 
sì finanziari. Nei secondi prezzi 
Ras e Generali seguiti în tono 
minore dai titoli guida sì por- 
tavano su basi migliori grazie 
ad una discreta domanda. Al li. 
stino il denaro si estendeva agli 
altri assicurativi, Italcementi e 
Risanamento. Al listino denun- 


ciavano plusvalenze di rilievo le | cio Borse della Banca Commer- 


Assicuratrice, Ras, Generali ed 


Titoli azionari 


altri assicurativi, le Ausiliare, 
Bonifiche Ferraresi, Coge, Ital- 
cementi, Pirelli S.p.A., Risana- 
mento. Migliori anche Fiat e 
Viscosa. Per quanto riguarda la 
risposta premi sì è avuto un ri- 
| tiro pressoché totale delle posi- 
zioni in scadenza ad eccezione 
delle Olivetti e Rinascente riti 
rate al 50 percento. 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
9.000.000; Buoni del Tesoro 246 
milioni; obbligaz. 1.166.090.000; 
2.918.800 azioni. 


DOPOBORSA — Attività note- 
vole con prezzi abbastanza so- 
stenuti. Generali 95.400; Ras 
83.200; Viscosa 4120-4140; Mon. 
tedison 1120; Fiat 3625; Milano 
ord. 24.500; Milano priv. 21,900. 
(Prezzi rilevati a cura dell’Uffi- 


ciale Italiana). 


: ITRENI DELLA FIAT 


x 
3 

du Milano, 15 
La FIAT presenta nel pro- 

prio’ padiglione la mostra di 

vivo interesse documentati- 

vo: «Nuove tecniche costrut- 

tive del trasperto su rotaie» 


frigerazione dell’aria, della 
potenza di 1500 CV a 1500 
giri/min della serie motori 
veloci, 

La produzione FIAT di 
motori per «automotrici» è 


SIR 


5, che illustra, attraverso mo- rappresentata da due mo- 
& dernissime realizzazioni fer- delli: un motore 6 cilindri 
ff roviarie, pannelli e quadri f- orizzontali, costruzione OM 
x gurativi, la evoluzione tecni- gi Brescia, sovralimentato e 


ca e progettativa in questo 
fondamentale mezzo di tra- 
sporto pubblico. 

Alla ‘mostra. FIAT quadri 
grafici e figurativi costitui- 
#1 scono lo sfondo naturale del- 
vi 


con refrigerazione dell'aria, 
della potenza di 600 CV a 
1500 giri/min completo di 
cambio idraulico; altro di 
costruzione FIAT SPA, 6 cì- 
lindri orizzontali, di deriva- 
zione camionistica, da 245 
CV. con relativa trasmis- 
sione composta da frizione, 
giunto idraulico, cambio a 5 
velocità sincronizzate e pon- 
te con inversore, 

La esposizione comprende 
infine un tipo di trasmissio- 
ne studiata dalla FIAT e unì- 
ficata dalle FS per locomoti- 


< 
Ea le presentazioni espositive, 
le quali vanno dal richiamo 
storico della famosa «Litio 
rina» Fiat del 1931 — capo- 
stipite delle automotrici fer- 
4, Toviarie prodotte in serie — 
We alle nuovissime carrozze del 
& «Transeurope-Express» e del- 
* la linea 2 della metropolita- 
i: na di Milano, oltre ad altre 
{significative realizzazioni. 


È ve Diesel-elettriche con car- 
[5 Nelle relazioni ferroviarie  rello monomotore, nonché 
” internazionali, grande impor- due agganci centrali auto- 
"4 tanza hanno assunto moder. matici «Unicupler» destina- 


1% 


nissimi treni dotati di parti- 
colari caratteristiche di com- 
fort che fanno servizi in pre- 
valenza diurni collegando i 
principali centri d’° Europa: 
î «Trans -Europ- Express » 
(TEE). Le Ferrovie dello 
Stato hanno commissionato 
alla FIAT la costruzione di 
nuovi treni TEE che incor- 
poreranno i risultati raggiun- 
ti dalla tecnica più moderna 
in questo particolare settore. 
Sono esposti il carrello del- 
la carrozza TEE al vero e 
un modello în scala 1:1 di 
uno scompartimento, 


Tra i modelli per «loco- 
motiva», da rilevare un mo- 
tore Diesel 4 tempi, 12 cilin- 
dri a V, sovralimentato e 
con refrigerazione dell’aria, 
della potenza di 2700 CV a 
1.500 giri/min, appartenente 
4 alla serie dei motori semive- 


ti a sostituire neì prossimi 
anni sulle ferrovie europee, 
l'attuale sistema in uso. 


anno è presente alla Fiera di 
teso a significare il costante 
richieste di energia elettrica, 


ITS 


impianti; 


di quasi 15 milioni di Kw. 


SITR 


(0A loci; nonché altro ‘motore 
Diesel 4 tempi, 8 cilindri a L 
V, sovralimentato e con re- buzione. 


PROGETTI ENEL 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica anche questo 


tura in progressione geometrica. Apprendiamo infatti che 
la produzione attuale di energia elettrica, che nel 1969 è 
stata di circa 76 miliardi di Kwh limitatamente agli im- 
pianti dell'Enel, dovrà avere un incremento entro i pros- 
simi dieci anni di oltre il 100 per cento. Sono stati per- 
tanto impostati diversi programmi di costruzione di nuovi 
una prima parte, da completare entro il 1974, 
‘prevede una maggiore potenza efficiente netta complessiva 


In proposito l’Enel, nel suo padiglione, fornisce det- 
tagli ed espone i programmi separatamente sia per quanto 
riguarda centrali idroelettriche, termoelettriche e nucleari 
che per gli impegni di spesa previsti per il potenziamento 
degli impianti di trasmissione, trasformazione e distri. 


IL BORGO 
MONTEDISON 


Milano, 15 

Il rapporto tra industria 
chimica e agricoltura è il 
tema sviluppato nel padiglio- 
ne «Montecatini Edison» alla 
quarantottesima campionaria 
milanese. Lo stand, che oc. 
cupa una superficie di cin- 
quemila metri quadrati, è 
ambientato in un tipico bor- 
go rurale della pianura pa- 
dana con le case a portici 
di colore ocra e testimonia 
le molteplici iniziative che, 
sotto la sigla comune di «an. 
no verde», sono state pro. 
mosse dal gruppo per il 
1970, al fine di favorire e sti- 
molare lo sviluppo del pro- 
gresso agricolo e zootecnico, 

Il padiglione si articola, in 5 
una gamma sempre più com. % 
pleta di prodotti destinati a n 
rendere più remunerativo il 
lavoro dei campi: fertilizzan- 
ti semplici e complessi, anti. 
parassitari contro l’insidia di 
ogni specie di insetto o erba 
infestante, manufatti in pla- 
stica di uso rurale, mangimi 
integrati e formulati chemio- 
terapici per il bestiame. 


SEO ERA 


SANARE 


7 


Milano, 15 


Milano con un allestimento 
lavoro per far fronte alle 
che sono crescenti addirit- 


RIESI 


FESTOSTLIZAA 


APERTA L'ASSEMBLEA DELLA CONFINDUSTRIA 


IL NUOVO STATUTO 
DEGLI IMPRENDITORI 


Pirelli introduce il dibattito: «E uno 
strumento operativo ma dipende dagli 
uomini l’usarlo in maniera giustu» 


Roma, 15 


Con il messaggio del presi. 
dente Costa e con la relazione 
del nuovo statuto dell’ing. Leo- 
poldo Pirelli sono stati aperti 
questa mattina i lavori della 
assemblea della Confederazio- 
ne generale dell'industria ita- 
liana. Vi hanno partecipato 
delegati che rappresentavano 
3.722 voti su un totale di 5.151 
L'assemblea, nell’assenza del 
dott. Angelo Costa, è stata 
presieduta dall’ing. Vincenzo 
Carola, vicepresidente anzia- 
no, il quale ha rivolto, a no- 
me dell'assemblea, al presi. 
dente Costa un augurio di 
pronta guarigione. Dopo una 
relazione del tesoriere, ing. 
Banti, è stato approvato il 
conto consuntivo per il 1969 
e il bilancio preventivo. E” se. 
guita la relazione del dott. Vi. 
telli, presidente del collegio 
dei revisori dei conti. 

L’ing. Carola ha quindi let- 
to all'assemblea il messaggio 
indirizzato dal presidente Co- 
sta, che tra l’altro dice: «Lo 
schema di statuto che è sotto- 
posto alla vostra approvazio- 
ne tiene conto di tutti i sug- 
gerimenti emersi nell’esame e 
dalle discussioni che vi sono 
state in sede di giunta dove è 
rappresentata la quasi totalità 
delle associazioni che costitui- 
scono l'assemblea. Gli statuti 
sono sempre perfettibili, e noi 
dobbiamo impegnarci per fare 
meglio ed eventualmente mo- 
dificarli anche dopo la loro 
approvazione, ma al di sopra 
dello statuto è, a mio avviso, 
essenziale che le categorie in- 
dustriali, anche in questa oc- 
casione, diano prova di unità 
di intenti, unità che è possi- 
bile soltanto quando le orga- 


CONFERMATA ANCORA UNA VOLTA L’EMOTIVITÀ DELLA BORSA DI N.Y. 


QUASI UN CROLLO A WALL STREET 
PER IL FALLIMENTO DI «APOLLO 13» 


New York, 15 
Wall Street ha reagito con 
‘un forte nibasso dei corsi azio- 
nari al fallimento della terza 

missione lunare americana. 
Teri, durante la prima ora 
di contrattazioni, l’indice dei 
valori industriali è ribassato 
di quasi 8 punti, ossia di ol. 
tre l’1 per cento. In occasione 
di precedenti fallimenti e di- 
sgrazie (come la morte di al 
cuni astronauti durante un 
«volo simulato» a terra) i pro- 
grammi spaziali americani so- 
no stati interrotti per lunghi 


periodi di tempo, a volte per 
anni, in attesa che le varie 
inchieste predisposte dalle au- 
torità accertassero i motivi dei 
guasti e degli inconvenienti. 
Considerato che l'industria 
spaziale è uno dei settori più 
dinamici e redditizi dell’econo- 
mia americana (e rappresen- 
ta, inoltre, la sede nella qua- 
le viene svolta gran parte del- 
le ricerche scientifiche, i, cui 
risultati trovano applicazione 
in tutti i campi industriali, 
dai computers ai frigoriferi) 


TITOLI | 4 | 154 | TITOLI 144 154 
Meccanici e automobilistici 
2620 | Westingh. g 1800 | 1750 
2661 | Fiat 20x00 | 9587] 3618 
958 | Fiatpr. . . . .| 2395] 240 
5235 | Nebiolo 53ò 570 570 
238 | Olivettlord,' . <| 2951] 2978 
431 | Olivetti pr. . . 2845 | 2870 
Tosi Franco | . 6019 | | 5905 

000 Minerarì e metallurgici 
E 24050 | Acc. Falck ord, 4950 | 4999 
. MU. 21590 5300 | 5350 
; 19570 1366 | 1350 
Ass, Tor, pr . | 15500] 15800 880 860 
Fond. 18200 | 18490 3116 | 3076 
Fond. Vita « | 44010) 44170 1070 | 1060 
L'Assicuratrice 128420 | 130380 3650 | 3660 
see ati SO Pa 83100 4799 | 4790 
SAIL < +. + +| 47690] 47900 13400 13650 
Bancari 6859 | 6910 
Mediobanca | 89980| 90010 | Trafilerie A 1028 1020 

Chimici 

Anio 1220] 1216 Tessili e manifatturieri 
Brioschi : ‘+ | 15010| 15010 | chatilon. . . .| 4970) 500 
Gas Napoli . . . 800 820 | Cot. Cantoni . .| 25000| 25240 
Caffaro —. . è» 413 | 411.50 | Olcese sile te 300 286 
Erba, . + + è «| 12000| 11900 | Cucirim =. ..| 7300) 7210 
Erba pr. . + +. 8825 8799 | De Angeli. . .. 6875 | 6875 
Italgas + 0 + | 1227| 1223 | CascamiSeta . .| 7300; 7360 
Lepetit ord. . è» . 9100 9140 | Fisac nes 488 480 
Lepetit pr. . + + 9140 9140 | Lanerossi 3480 
Liquigas . . +. 205 | 208.75 2470 
Mira Lanza . , .| 49800| 50095 208 
. 206 «| 3390] 3380 546 
Petrolifera +| 2350] 2300 1147 
Pibigas . + +. 89 89 8910 
Pierrel , + + + +| 13020| 13120 30000 
Rumianca . . .|. 1100] 1100 2401 
Saffa . . «+ è +| 5300) 5381 378 
Sarom | . . +. +| 1240) 1228 4080 
nh 3078 
400 
23200 
19640 
3400 
2950 
1909 
1535 
55000 
21510 
2600 
2835 
402 
175 
265 
682 
"7080 
A 968 
‘a 3590 
Siano 4270 
italcementi + s . | 28000 | 28650 
Cond, Acqua, + "51 752 
Rinascente . . + 364 368 
Rinase, pr. . + è 278 280 
Mondadori pr. , .| 4599| 4560 
Pirelli S.p.A. + +| 3300] 3350 
Rejna n 1020 990 
Smeriglio 102 96 
SES i 4225 | 4215 
SGES . . 1680 | 1658 
Terme Acqui. 1745] 1700 

° alice 
Titoli di Stato e Obbligazioni 

TITOLI 15 apr. | TITOLI 15 apr. 
Rendita 5% Op. ss. Il 6% 82.95 
Ricostruzione —3.50% » ss. Il . 6% 93,10 
» 5% FF.SS 1952 . . 5,50% 96.15 
Redim. Crieste 5% » 1953, , 5.50% 94.60 
Riforma Fond. 5% » 1955. 5.50% 93.30 
Redimibile ‘54 — 5% » 1959. . 5.50% 86— 
Edilizia scol 5.50% » 1960... 5% 80.20 
Cert.Cr.Tes. 76 5% » 1961... 5% 79.80 
» o» » 76 6.50% » 19651, 6% 83,00) 
» 3» _ 7 5% » 1965 II, 6% 83,20 
» 3 » 77 6.50% » 19661 6% 83,60 
» » » 78 5.50% » 19611. 6% 83,15 
» »» 79 de » GA RO) Ha SL 
B Tesoro 1970 » . Jo s 
» >» 1971 5% LM.I. XVII ., 6% 98.10 
» » 1973 5% » XIX .. 6% Fuori 
» >» 1974 5% » XX «6% 96,60 
» » 19951 5% » XX .. 5% 95.60 
» » 197511 5% » XXI . 5% 84,30 
» a» 1977 5% » XXIII . 5% 80,60 
»_» 1978 » XXIV . 5.50%| 82.50 
ASF.SS 67/87 6% » XXV. 6% 85.80 
» » » 68/88 6% » XXVI 6% 83.25) 
Op.Pub SS.A 6% » 1964 . 6% 92,80 
» » SSB I 6% » Finan, 68 96.20 
» » SSB OH 6% Cred. Nav.le 63 6% 88.50 
» » SSBM 6% » 6% BAT 
» » SSC 1 8 ENI Gela. . . 5.50% 86.80 
» a SSC IH 6 » 19597 .. 6% 97,80 
» » SSCII 6% » 1998 .., 6% 97.20 
» 2 SSaut] 6% » 1958/78 . 6% 92— 
ENEL 1965 I 6% » 1964 . 6% 96,20 
» 96501, 6% » 1968. . 6% 87.40 
» 1961 . 6% » Sud 1959 6% 9 
» 196601 6% » Sud 1960 6.50% 87,55 
» 1967 8% » Sud. 1961 5,50% 86.80 
a 1968£ 6% » Sud-IV 5.50% 84— 
» 196811 6% » Sud-V 5.50% 8 
»  1969/! 6% » Sud-VI . 5.50% 82.90 
ENEL Eur. 1965 6% » Sud-VIl . 5.50% 87.75 
ENI 1965 LI 6% » Sud-VII . 5.50% 93,95 
net FinindMan 6% » SudIX . 6% 90,80 
Autos.SS, 6% IRI 1956/74 6% 97 
ini Sider I 7058 5.50% » 1957/75 6% 96.95 
Autostr.CC.63 5.50% » 1958/74 6% 96.95 
n» » 66. 6% » ‘97/71 (XX) 6% 93.70 
» ET 6% a 1958/78 6% 96.80 
» 368 6% » 1959/79 5,50% 81.15 
» n 6831 6% » 1960/80 5,50% 84.10 
C.F da. Venezie 5% » 1961/86 5,50% 719.50 
Venezie O.P 5% » 1963/83 5.50% 80,35 
Venezie S.S 6% » 1964/82 6% 84.75 
Op. Pubbliche 5% » 1965/83 6% 84.30 
» » + 8.50% » STET 6% 99.10 
» (phase 6% » Elet opt. 8.60% 87.40 
assi 6% Cart, Timavo 1% 99.80 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 629; 
dollaro canadese 586,25; corona d.: 
nese 83,847; corona norvegese 88, 
corona svedese. 121,08; fiorino olan- 
dese 173,185; franco belga 12,665; 
franco! francese 113,735; franco sviz: 
zero 146,29; lira Sterlina 1513,975; 
marco tedesco 172,952; scellino au- 
striaco 24,307; escudo portoghese 
22,089; peseta spagnola 9,018. 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 628,90; lira sterlina 1515; fran- 
co svizzero 146,30; franco francese 
111,75; franco belga 12,46; marco te- 
‘desco 172,60; Data sa 
peseta spagnola 8,84; lo 0 
ghese 21,90; dollaro canadese 575; 
fiorino olandese 173,20; corona da- 
nese 83,70; corona svedese 120,85; 
corona norvegese 87,60; dinaro dip 
slavo t.g, 47, t.p, 47,75; dracma gre- 
ca tg. 20,05, t.p, 20,90, 

Oro e monete preziose: sterlina oro 
v.e. 6300-6500; sterlina oro n.c. 6000- 
6200; marengo svizzero 7200-7400; oro 
fino TAR platino 3500-3600; argen- 
to 


TRIESTE 
Mercato in ascesa per ani tutto 
il listino a eccezione delle Dalmine, 


che perdono 20 punti. Plusvalenze di 
rilievo per le Generali, Assicuratrice, 


Ras, le due Viscosa, Beni Stabili e 
Pirellone. Variazioni nei due sensi 
‘per il reddito fisso, 
Titoli trattati: ‘19.500 azioni, 

2290; Finmare 280; Finsider 
669; Sip 3010; Sme 2500; Stet 3500; 
Ass. Generali 94600; ASS, Italiana 
129000; Ras 82000; Gerolimich ‘7750; 
Premuda 34000;  Tripcovich 34700; 
Marzotto. priv. 1147; Viscosa ord. 
4080; Viscosa priv, 3080; Dalmine 
860; Italsider 1060; Cantieri 70; Fiat 
ord. 3627; Fiat priv, 2410; Terni 233; 
‘Anic 1220; Liquigas 208; Montedison 
1190; «Beni Stabili 5130; Immobiliare 
625; Pirelli S.p.A. 3340; Rinascente 
367,50; ‘Rinascente priv. NB; Confitex 
940; Confitex priv, 1249, 


NEW YORK 
Chiusura mista alla Borsa valori 
di New York, con i titoli in perdita 
di poco superiori a quelli in aumen- 
i; propre nell’ultima ora. di contrat. 


LONDRA 
La Borsa di Londra ha aperto mol- 
to sostenuta, ma poi i prezzi hanno 
subìto cedenze con il procedere del- 
le contrattazioni. In chiusura è ri 
lies un piccolo margine di plus- 
valori, 


‘una, prolungata sosta dell’at- 


‘ANIG 


SOCIETÀ PER AZIONI 


SEDE LEGALE PALERMO — VIA MARIANO STABILE 216 
DIREZIONE GENERALE — S. DONATO MILANESE 
CAPITALE SOCIALE LIRE 113.500.000.000 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria 
in Metanopoli di S. Donato Milanese (Milano) nella sala delle 
conferenze del 1° Palazzo Uffici ENI in prima convocazione il 
giorno 27 aprile 1970 alle ore 10 e, occorrendo, in seconda convo- 
cazione il giorno 30 aprile 1970, stessi ora e luogo, per deliberare 
sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1, Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del 
i Collegio Sindacale 

2. Bilancio al 31 dicembre 1969 e deliberazioni relative 

3. Nomina del Collegio Sindacale 


Possono intervenire all'Assemblea gli Azionisti che, a norma 
dell'Art. 4 della legge 29 dicembre 1962 N. 1745, almeno cinque 
giorni prima dell’Assemblea abbiano depositato i loro certificati 
azionari. 


di categoria A, presso la Sede Sociale di Palermo, via Mariano 
Stabile 216 oppure presso l’Ufficio Titoli della Società in Milano, 
via Mozart 1, © presso le seguenti Casse incaricate: 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA — BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO — CREDITO ITALIANO — BANCO DI ROMA 
— BANCO DI NAPOLI — BANCO DI SICILIA — CASSA DI 
RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE — BANCA 
NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA — ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOLO DI TORINO — MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
— BANCA D'AMERICA E D’ITALIA — BANCA POPOLARE DI 
NOVARA — BANCO AMBROSIANO — BANCO DI S. SPIRI. 
TO — ISTITUTO BANCARIO ITALIANO — BANCA PROVIN- 
CIALE LOMBARDA — BANCA POPOLARE DI MILANO — 
CREDITO COMMERCIALE — BANCO DI CHIAVARI E DEL 
LA RIVIERA LIGURE — BANCA MANUSARDI — CREDITO 
VARESINO — CREDITO ROMAGNOLO — BANCA MORGAN 
VONWILLER — FIRST NATIONAL CITY BANK — BANCA 
LOMBARDA DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 


di categoria B, esclusivamente presso l'Ufficio Titoli della Società 
in Milano, via Mozart 1. 


I Signori Azionisti che intenderanno intervenire all’Assem- 
blea potranno fruire, il giorno 27 aprile, del servizio di tre auto- 
corriere messe a loro disposizione dalla Società, con partenza da 
Milano alle ore 9 rispettivamente da: 

— Stazione Centrale (Galleria Carrozze — di fronte agli 

Uffici dell’Autostradale) 

_ Ts del Duomo (vicinanze monumento Vittorio Ema- 

nuele. 


— Porta Romana (inizio viale Caldara) 


tività di tale industria rischie- 
Tebbe di mettere fuori causa 
uno dei centri propulsori del- 
l’attività economica. Una pro- 
spettiva di questo genere ap- 


INIZIATIVA 
NEL VENETO 
D’UNA BANCA 
AMERICANA 


Le transazioni mobiliari in 
| Italia riscuotono una specifica 
attenzione da parte delle gran- 
di banche degli Stati Uniti: 
una recentissima iniziativa 
della Bankers Trust Compa- 
‘ny di New York ne è eviden: 
te riprova. Questa ha aperto 
una consociata a Roma, che 
opererà in Italia con il nome 
di Bankers Trust Finanziaria 
S.p.A. La «Finanziaria», che 
‘avrà sede in Roma, è una sus- 
sidiaria controllata da due 
Società affiliate alla Bankers 
Trust: la Bankers Internatio» 
nal Corporation di New York 
e la Bankers Trust Internatio- 
nal (Delaware) Inc. di New 
York. 

I dirigenti della Bankers 
Trust hanno dichiarato che ol. 
tre a dotare la «Finanziaria» 
con un suo capitale iniziale, il 
gruppo Bankers Trust darà il 
proprio apporto tecnico e fi. 
nanziario alla nuova sussidia. 
ria italiana. A differenza di 
una Banca a carattere com- 
merciale, la «Finanziaria» non 
può accettare depositi. La 
clientela sarà costituita da sus- 
Ssidiarie di società americane 
e da medie aziende italiane, Il 
consigliere delegato della nuo. 
va società sarà il dott. ing. Al- 
berto Weissmuller, un vice pre. 
sidente della Bankers Trust 
Company e rappresentante del- 
la Banca in Italia. 

Siamo informati, da sicura 
fonte, che proprio con una ini. 
ziativa veneta, e precisamente 
con la Confitex di Conegliano, 
è stato realizzato il primo ac- 
cordo sul piano della collabo. 
razione finanziaria da parte 
della novella organizzazione 
creata dalla Bankers Trust 
Company. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 


PREZZI 


doll. 11.35 

fior. ol 233.50 

» 190- 

Fidelity c.f. doll 10.89 
Fidelity f. » 14.71 
Fidelity t.f. » 2074 
Italamerica fr.'‘bel. 522.— 
International doll. 384— 
Fonditalia doll. 12,54 
Interitalia lire 9723 
Interfond doll. 10,87 
fr. bel. 510— 


12.44 


Le autocorriere porteranno la seguente indicazione: «Assem- 
blea ANIC - Metanopoli». 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


o' ‘esclusivo 


fr. svia. 257.50 


fr. sviz. 101.39 


pare ancora più grave se sì 
considera il delicato momen- 
to economico che l'America — 
in bilico fra l’inflazione e la 
Tecessione — sta attualmente 
attraversando, 

Gli operatori di Wall Street 
Tilevano che la Borsa ameri- 
cana tende a reagire immedia- 
tamente, ed emotivamente, al- 
le notizie positive o negative 
che siano, suscettibili di in- 
fiuenzare il clima economico, 
sociale e politico. E’ rimasto 
nella storia della Borsa il ri- 
basso provocato dall’annuncio 
dell’assassinio del Presidente 
‘Kennedy, il 22 novembre 1963: 
il crollo delle quotazioni fu 
così ampio che i comitati de- 
gli agenti di cambio furono 
costretti a sospendere l'’attivi- 
tà delle borse americane per 
‘una intera settimana, onde 
evitare che la reazione emoti- 
va trascinasse il mercato azio- 
nario, e con esso l’intera eco- 
dna, in una crisi irreversi- 

ile, 


nizzazioni servono gli interessi 
di tutta la categoria e del Pae- 
se, non interessi di persone, 
di gruppi o di correnti». 

L'ing. Carola ha, quindi, da- 
to la parola all’ing. Leopoldo 
Pirelli per la relazione sul 
nuovo statuto confederale. Lo 
ing. Pirelli, introducendo il di- 
battito per l’esame e l’appro- 
vazione del nuovo statuto del- 
la confederazione e delle re- 
lative norme di attuazione, ha, 
sottolineato l'ampio contribu- 
to di proposte e di idee of- 
ferto dalle rappresentanze di 
tutte le associazioni territoria- 
li e di categoria in una serie 
di riunioni tenute nei mesi di 
febbraio e marzo di quest’an- 
no, e attraverso numerose os- 
servazioni pervenute diretta- 
mente. alla segreteria della. 
commissione. 


Pirelli ha sottolineato come 
la prima parte del rapporto 
-— quella che delinea diritti e 
doveri dell’imprenditore pri- 
vato nella, società italiana de- 
gli anni ‘70 — abbia riscosso 
consensi quasi unanimi da par- 
te degli associatì dell’organiz- 
zazione. «Noi vediamo in que- 
sta adesione — ha detto fra 
l’altro — non un fatto forma. 
le, nua l’espressione di una so- 
stanziale volontà di rinnova. 
mento; vediamo garantita in 
questa prospettiva la funzione 
dell’associazione degli impren- 
ditori privati italiani e la sua 
attiva partecipazione alla real- 
tà del Paese». 

Dopo aver ricordato come 
gli statuti siano solo strumen- 
ti operativi, e come dipenda 
in realtà dalla volontà degli 
uomini l’usarli nella maniera 
giusta o sbagliata, Leopoldo 
Pirelli ha rivolto parole di rin- 
graziamento ai colleghi della 
commissione e ha così con- 
cluso: «Il premio al nostro 
impegno saranno la vostra ap- 
provazione e i comportamen- 
ti che l’associazione e la ca- 
tegoria industriale vorranno 
adottare sulle linee da noi in- 
dicate». L'ing. Carola ha poi 
iniziato l'esame del nuovo sta. 
tuto per gruppi di articoli. 


EDILIZIA - BAYER 
IN JUGOSLAVIA 


Per Ia prima volta la Bayer 
organizza in Jugoslavia un 
simposio sull’edilizia. In col. 
laborazione stretta con il Cen- 
tro Edile di Belgrado e la 
Commissione edilizia della Ca- 
mera di commercio della Re- 
pubblica socialista di Croazia, 
il simposio Bayer si è tenuto 
il 13 e il 14 aprile presso la 
sede del Centro edile di Bel. 
grado e continuerà il 16 e il 
17 presso l’università di Za- 
gabria. 

Nel quadro di una esposi- 
zione integrata da numerose 
conferenze, la Bayer presenta 
ai tecnici jugoslavi i più re- 
centi prodotti — in particola- 
re tecnopolimeri e schiume 
sintetiche — e dà dimostra. 
zione delle loro possibilità di 
impiego sulla base di interes. 
«santi esempi. Parallelamente 
all’esposizione per l’edilizia, la 
Bayer organizza nelle due cit- 
tà un simposio sulla gomma. 


Milano ospiterà ai primi di 
maggio il Congresso nazionale 
degli agenti di viaggi e turi- 
smo promosso dalla Fiavet. 
Circa 500 operatori turistici 
qualificati parteciperanno al. 
l'assise i cui lavori si svolge- 
ranno alla «Rotonda della Be- 
sana» di Milano sul tema: 
«Valorizzazione economica e 
professionale delle imprese di 
viaggio è turismo nel riordi- 
namento turistico italiano». 
Alla cerimonia inaugurale fis- 
sata per il 2 maggio, il pre- 
sidente della Federazione ita- 
liana delle associazioni degli 
uffici viaggi e turismo (Fia- 
vet), avv. Giuliano Magnoni, 


PRESTITI AI 


Lo Aziende lnlormano 


0 BID IO SO I NS NAT TUT 


|. gliora l’affidabilità e le carat. 


AGENTI VIAGGI E TURISMO 


DLL e 


CIRCUITI 
INTEGRATI 


Gli studiosi e i tecnici dei 
laboratori milanesi di ricerca 
e sviluppo della Società Ge- 
nerale Semiconduttori, SGS, 
hanno ideato e messo a pun- 
to un nuovo metodo per la 
produzione dei circuiti inte- 
grati del tipo MOS, (Metal 
Oxide Semiconductor). I cir- 
cuiti integrati sono compo- 
nenti elettronici della dimen- 
sione di 2 millimetri quadra- 
ti, i quali svolgono la funzio- 
ne di migliaia di valvole, poi- 
ché essi contengono migliaia 
di diodi, transistori e conden- 
satori. Il nuovo sistema di 
produzione, ora brevettato in 
tutto il mondo, non solo mi- 


teristiche elettriche dei circui. 
ti integrati, ma ne facilita an- 
che la fabbricazione, Esso è 
stato battezzato PLANOX -R. 

Senza entrare nel merito 
più profondamente specialisti. 
co dei vari problemi collega 
ti alla produzione e al fun. 
zionamento dei semicondutto- 
ri in generale, e in particola. 
re dei circuiti integrati MOS, 
si deve ricordare che la tec- 
nologia MOS, pur avendo 
molti vantaggi sulle vecchie 
tecnologie, ha pure uno svan- 
taggio e precisamente quello 
di avere le interconnessioni 
metalliche molto deboli e sog- 
gette a rotture. I tecnologi di 
varie industrie produttrici di 
semiconduttori hanno cercato 
di ovviare al problema ricor- 
rendo a diversi accorgimenti. 
Ma nessuna soluzione si è 
presentata agevole e priva di 
inconvenienti. Ora il nuovo 
metodo PLANOX, ideato dagli 
scienziati italiani della SGS, 
consente di produrre disposi- 
tivi che non soffrono più di 
tali difetti, 


svolgerà una prolusione. Se- 
guirà la inaugurazione della 
mostra turistica e della «Bor- 
sa-mercato degli operatori tu- 
ristici». 

Nei giorni successivi î lavo- 
ti si orienteranno su una di. 
scussione del tema generale, 
sulle riunioni delle varie com. 
missioni e in un’assemblea ge- 
nerale degli ottanta delegati 
regionali. Le commissioni af- 
fronteranno problemi riguar- 
danti i rapporti della Fiavet 
con le Ferrovie dello Stato, 
con le Compagnie marittime, 
con l’Alitalia e vettori aerei, 
con gli uffici esteri in Italia e 
con gli operatori privati. 


PRIVATI 


Basta la garanzia del vostro lavoro per ottenere un 
finanziamento personale “PRESTITEMPO” della 


BANCA D'AMERICA E D'ITALIA 


Professionisti, dirigenti, impiegati, operai possono 


ottenere prestiti personali senza garanzia, per qualsiasi 
necessità o desiderio, come 


— l'acquisto di una barca, di un'auto o di una roulotte 
— un viaggio di piacere o spese per le vacanze 
— un nuavo arredamento o un hobby da soddisfare 


“PRESTITEMPO” permette di procurarsi subito ciò che si desidera. 
Rivolgetevi alla più vicina filiale della Banca d'America e d'Italia e 
potrete ottenere, in pochi giorni e senza formalità, quanto vi occorre. 
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La frana del Vaiont fu più rapida 
di quanto asseriscono i superperiti 


Se fosse durata tre minuti l'onda si sarebbe alzata di ‘soli sette metri e non di duecento 
causando meno vittime - In dubbio la negazione della prevedibilità del tragico evento 


L'Aquila, 15 


Dodici capitoli, milleottanta 
Quattro pagine manoscritte, cin- 


Quecento per raccontare i fatti, 
tl testo per trattare l'aspetto 
giuridico; queste le prime indi- 
Sorezioni sulla motivazione del- 


sentenza, con la quale nel di- 


Cembre scorso si concluse il 
aero per il disastro del 
‘alont. 


Il voluminoso documento è 
Opera del dottor Marcello Del 
PT il magistrato che per ol 
UTe un anno presiedette il tri- 
Unale dell’Aquila chiamato a 
lUdicare i presunti responsabi- 
1 della catastrofe, avvenuta il 
Mpitobre del 1963, che costò la 
Hai ad oltre duemila abitanti 
‘ella valle del Piave. Per com- 

letare il lavoro, il dottor Del 

‘orno ha impiegato esattamen- 
Sk ‘è mesi e ventotto giorni, 
È amane il magistrato, che abi- 
‘A a Roma, è giunto dalla capi- 

‘e con una piccola valigia di 
Cuoio nero stretta in pugno. 
entro era custodita la motiva- 
Zione della sentenza che, dopo 
essere stata letta dagli altri giu- 

Ici che componevano il tribu- 
palo — i magistrati Tentarelli e 

ai — sarà depositata in 

Cancelleria. Il che avverrà, se 

ton sorgeranno complicazioni, 

Ua qualche giorno. 

RONELLI, Processo del Vaiont, artico- 
pai in 144 udienze, cominciò 

i 25 movembre del 1968. Dopo 

Qredici mesi di dibattimento, la 

SARE giunse al termine la sera 

lel 17 dicembre dello scorso an- 

No, quando, alle 23, il presiden- 

Del Forno, in un'aula gremi. 

ima, lesse il dispositivo della 
tenza, 

Il principale imputato, inge- 
Ener Enrico Biadene, direttore 
Îie servizio costruzioni idrau- 
che della SADE, la soc 
CR aveva realizzato la «diga 
della morte», fu condannato 2 
n; anni di reclusione, perché 
D ‘enuto responsabile di con- 
SELE in omicidio colposo plu- 
o: Alla stessa pena e per 
‘0 Stesso reato vennero condan- 
Nati l'ingegner Curzio Batini, 
Presidente del Consiglio supe- 
lore dei lavori pubblici e com: 
Ponente della commissione di 
Collaudo per la diga del Vaiont, 
d Almo Violin, ingegnere capo 
€l Genio civile di Belluno. Ai 
Te condannati vennero conces- 
Se le attenuanti generiche e 
due anni di condono; i tre fu- 
Tono assolti perché il fatto non 
Costituiva reato dalle accuse 

disastro, frana e inondazio- 

Ne. I giudici, infine, non appli 

Carono l'aggravante della pre- 

Visione del tragico evento. 

Per quanto riguarda gli altri 
imputati, il tribunale prosciol- 
Se Pietro Frosini, già presidente 
della quarta sezione del Consi- 
Slio superiore dei lavori pubbli- 
ci, Francesco Sensidoni, ispet- 

Te generale del Genio civile 
Presso lo stesso Consiglio, Di- 
no Tonini, dirigente dell’ufficio 
Studi della SADE, Roberto Ma- 
Tin, direttore generale della 

VE, dalle accuse di concor- 
so in omicidio colposo pluri- 

Mo, disastro, frana e inonda. 

Zione perché i fatti non costi- 

tuivano reato. L’ottavo imputa- 

, l’ingegner Augusto Ghetti, 
Consulente della SADE, fu as- 
Solto dalle stesse imputazioni 
Per non aver commesso i fatti. 

La decisione del Tribunale 
Suscitò aspre polemiche e non 
Poche critiche, soprattutto da 
Parte delle genti del Vaiont, 

le si attendevano una senten- 

Za più severa perché il giudice 
Istruttore di Belluno, dott. Ma- 
Tio Fabri, che aveva condotto 
© indagini per accertare le re- 
Sponsabilità della catastrofe, a- 

duramente accusato gli 
imputati. 

Î processo si concluse il 17 

icembre, Da quel momento il 
Presidente Del Forno fu solle- 
Citato da più parti affinché de- 
Positasse al più presto la mo- 

vazione della sentenza. Que- 

Perché sono in molti;a te- 

È te che la prescrizione per i 
cati, attribuiti agli accusati re- 
SRonsabili, scatti nel marzo del 

971. Ma una eventualità del 
Senere appare piuttosto remo- 

» Come è stato fatto notare 

certi, ambienti giudiziari 

Bquilani. Effettivamente la pre- 
frizione, per gli addebiti at- 

Pibuiti a Biedene, Batini e Vio- 

, _AVVErT 
dei i è nella primavera 


Tuttavia, se la Corte d’Ap- 
lo dovesse riprendere in esa- 
Me il caso, dopo questa data e 
D: ere conforme a giustizia 
attuale sentenza, dichiarando 
Così i reati estinti per prescri- 
,, l'ufficio del Pubblico Mi- 
fistero avrebbe egualmente la 
Niola di ricorrere in Cassa 
lone, sollecitando ‘un nuovo 
Biudizio per ottenere pene più 
Severe per gli imputati già con- 
aterati responsabili, la revoca 
Ile attenuanti generiche e il 
del loscimento dell’aggravante 
lla prevedibilità + dell'evento, 
Nché la condanna degli ac- 
lità iti. prosciolti, Nell’eventua- 
co) invece che fosse la stessa 
E d’Appello a riformare la 
pienza dei primi giudici e a 
Ticgpo re pene più gravi, il pe- 
all ‘0 della rizione. si 
'Ontanerebbe definitivamente, 
so essa, in questo caso, 
tterebbe nel 1978. n 
guali sono i ragionamenti che 
1 Biugici ‘hanno seguito per giun- 
to alla loro decisione? Il con- 
» ito della motivazione in ogni 
to licolare, si conoscerà soltan- 
doc momento del deposito del 
‘ocumento in cancelleria, Per 
dis So si, sono apprese delle in- 
Sen irezioni sulla struttura della 
Pollenza stessa dal dott, Del 
Otno, 
nei giudice istruttore di Bel- 
gi lo, nel rinviare gli imputati a 
fi flizio, ritenne che i dirigen: 
della SADE, con gli elementi 
Dio Possesso, avrebbero po- 
Prevedere la portata del di- 
Vaj ‘0 che doveva abbattersi sul 
1960 la notte del 9 ottobre 
db Il magistrato Fabri fon- 
il convincimento soprattutto 
zia; Tisultati di una «suprema» 
te)» compiuta nella fase istrut. 


gio di periti, diretto dal prof.| minare tutti i documenti injistituto di ricerche tedesco del 


Ardito Desio, il conquistatore 
del «K2», aveva giudicato l'even- 
to. imprevedibile, un secondo 
gruppo di tecnici, di cui face- 
vano parte il prof, Floriano Cal- 
vino e il prof. Francese Marcel 
‘Roubault, fornì un. responso 
diametralmente opposto: La 
SADE, dissero questi. tecnici, 
avrebbe dovuto prevedere la ca- 
duta pressoché istantanea del 
monte ‘Toc nel bacino artificia- 
le del Vajont, Sui risultati di 
quest’ultima perizia, il giudice 
Fabri, basò, in gran parte, la 
sentenza di rinvio a giudizio, Se- 
condo il tribunale invece, le 
conclusioni del prof. Calvino e 
degli altri suoi colleghi non sa- 
rebbero. accettabili, 

Nella motivazione della. sen- 
tenza si mette fra l’altro in 
evidenza che i cosiddetti «super- 
periti» non si curano di esa- 


È costituzionale 
punire 
l'apologia di reato 


Roma, 15 

L'apologia di reato deve 
continuare ad essere punita 
dal codice penale oppure va 
considerata «manifestazione 
del pensiero» e, quindi, la- 
sciata libera, secondo i prin- 
cipi della Costituzione? Il 
problema è stato già risol. 
to dalla Corte Costituzionale, 
che lo affrontò nell’udienza 
pubblica del 28 gennaio. Tut- 
tavia, la sentenza non è an. 
cora stata depositata in can- 
celleria, 

La Corte Costituzionale ha 
deciso che la questione di 
legittimità dell’articolo 414, 
Ultimo comma, del codice 
penale — che punisce con la 
reclusione fino a cinque an- 
ni chi fa apologia di reato 
— è «non fondata». Cioè, 
non ha ravvisato un contra- 
sto tra la norma del codice 
Rocco del 1931 e il princi- 
pio della libertà di manife- 
stazione del pensiero, stabi 
lito dall’articolo 21 della Co- 
stituzione. Perciò la norma 
penale continuerà ad eserci- 
tare î suoi effetti. A questa 
decisione — non ancora re- 
sa nota con il deposito della 
relativa sentenza — la Cor- 
te Costituzionale è pervenu» 
ta dopo nua lunga e dibat- 
tuta riunione in camera di 
consiglio, Con uno scarto 
piuttosto ridotto, sì è for- 
mata a favore della conser- 
vazione della norma la mag- 
gioranza dei giudici costitu- 
zionali. 


loro possesso, Ad esempio non 
‘avrebbero letto la relazione di 
un consulente tecnico. dell’inge- 
gnere Biadene, che pure era 
stata messa a loro disposizione. 
Questo fatto, secondo i giudici, 
invaliderebbe i risultati ' rag- 
giunti dai tecnici. Inoltre nella 
sentenza si ricorda che, quando 
fu chiesto in udienza al prof. 
Roubault di precisare il tempo 
di caduta della frana nel baci- 
no del Vaiont, dapprima rispo- 
se genericamente «tres rapide» 
e sollecitato nuovamente dal 
presidente del tribunale, pre- 
cisò: «Tre minuti». 

Magari fossero stati tre minu- 
ti, si osserva nella motivazione 
della sentenza: in questo caso 
l’onda, invece di impennarsi per 
duecento. metri, si sarebbe. al. 
zata soltanto di sette metri e 
Migliaia di persone oggi sareb- 
bero ancora in vita, La verità, 
afferma. il tribunale, è che la 
frana precipitò nel giro'di venti 
o al massimo ventidue secondi; 
una. velocità imprevista e im- 
prevedibile che determinò nel 
bacino una spinta «a pistone», 
sollevando una immane ondata 
che, dopo essersi avventata su 
per le sponde del lago, scaval- 
cò la diga, seminando la morte 
e la distruzione nella sotto- 
stante vallata del Piave. 

In sostanza, secondo il tribu- 
nale, il pubblico dibattimento 
non avrebbe confermato le ri- 
sultanze istruttorie, soprattutto 
per ciò che riguarda l’ipotesi 
della prevedibilità dell’evento 
tragico. Quanto alla. concessio- 
ne delle attenuanti generiche 
ai tre condannati, i giudici han 
tenuto conto della personalità 
morale degli imputati, anch'essi 
travolti dalle circostanze. C'è da 
ricordare che contro la senten- 
za del tribunale sono stati pro- 
posti tre appelli: uno della di- 
fesa, dei condannati, uno del 
‘Pubblico Ministero, Armando 
Troise, che sostenne l’accusa al 
processo, uno della Procura Ge- 
nerale della Corte d’Appello del- 
l'Aquila. 


BONIFACIO POLEMICO 
in Germania per riposarsi 


Agropoli, 15 
Il dott. Liborio Bonifacio, il 
veterinario di Agropoli che ha 
preparato due prodotti estratti 
da sostanze organiche dei capri- 

ni, sì recherà nei prossimi gio; 
ni in Germania. «Innanzitutto — 
ha detto il dott. Liborio Boni- 
facio — vado in Germania per 
un periodo di riposo perché ne 
ho ‘molto bisogno. Sono stato 
ammalato ed ora la mia vita qui 
ad Agropoli ed. in Italia, per le 
note e varie vicende, è diventa» 
ta impossibile. Un importante 


quale ancora non posso rivelare 
il nome — ha aggiunto il dott. 
‘Bonifacio — mi ha invitato a 
tenere una conferenza a medici 
e studiosi del cancro». 

«Ma farà sperimentazioni an- 
che in Germania?» gli è stato 
chiesto, 

«Non ancora è ben definito 
l'accordo — ha risposto Bonifa- 
cio — ma è probabile Devono, 
però, innanzitutto essere accet- 
tate alcune mie richieste: il pre 
parato, cioè, deve essere speri- 
mentato non soltanto sui mori. 
‘bondi, ma anche su ammalati al- 
la fase iniziale e che non sono 
mai stati sottoposti alle cure uf- 
ficiali». 

Il dott, Bonifacio, secondo 
quanto ha dichiarato, partirà 
con sua moglie, due dei quattro 
figli e il suo legale, avv. Vincen- 
zo Milite. 


k pr 


{Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Bolzano — Ernesto Darman, il presunto assassino, lascia la Questura dopo l'interrogatorio 


VICENDA DELLA GIOVANE STUDENTESSA DI BOLZANO 


In carcere l'indiziato 
della morte di Rosa Pichler 


La polizia sarebbe in possesso di prove importanti 
Si da per certo che la vittima conoscesse il giovane 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 15 

Ernesto Darman, il giovane 
che la polizia indica come l’as- 
sassino di Rosa Pichler, la stu- 
dentessa di Collepietra, uccisa 
venerdì sera, dopo essere stata 
violentata, è stato interrogato 
oggi nelle carceri di Bolzano 
dal Procuratore della Repubbli- 
ca dott. Giudiceandrea. 

Gli agenti della Squadra mo- 
bile lo avevano fermato ieri not- 


te a San Candido, mentre stava | P 


entrando nella casa del fratello. 
Quest'uomo di 25 anni, nativo 
di Cortina d’Ampezzo e domici- 
liato a Bolzano, è dunque la 
chiave del mistero, stando alme- 
no alle dichiarazioni che il dott. 
Francese, capo della Squadra 
mobile, che ha condotto le in- 
dagini, ha rilasciato questa mat- 
tina ai giornalisti. 

Se i dubbi comprensibilmen- 
te restano in attesa di un pro- 


ATTENTATI 


IN ALTO ADIGE 


L'INTERROGATORIO DEGLI IMPUTATI AL PROCESSO PER GLI 


Una pretesa «patria tirolese» 
spinse Maria Majr all'azione 


Nelle sue intenzioni la «Zona» avrebbe dovuto riunire gli abitanti dei due versanti alpini 
Karl Schafferer fece saltare l'Ossario di Malles ritenendolo un simbolo del regime fascista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 15 

Maria Majr, anni venticinque, 
nata a Collalbo di Renon e abi. 
tante a Bolzano, E’ stata la pri- 
ma ad essere ascoltata oggi dai 
iudici della Corte d’Assise di 

‘irenze. E’ a piede libero, dopo 
aver fatto un anno di carcere 
preventivo;. risponde di concor: 
so nel reato di cospirazione po- 
litica per associazione. Ha sem- 
pre. fatto la suffragetta del mo- 
vimento, che sosteneva il distac- 
co dell’Alto Adige dall'Italia, in 
nome di una «patria tirolese» 
comune agli abitanti dei due 
versanti alpini. Ha fatto la con- 
solatrice dei «detenuti politici», 
scrivendo loro lettere, aiutando- 
li dopo la scarcerazione, ospi- 
tandoli ‘quando è stato îl caso 
di farlo. 

Non sono cose dette nei rap- 
porti di polizia o supposte dal 
magistrato istruttore. L'ha det- 
to lei e l’ha confermato avanti 
ai giudici: «Andavo spesso ol 
tre frontiera — ha detto — par- 
ticolarmente a Innsbruck, sin 
dall’infanzia. Non ero fidanzata 


SANGUINOSO EPISODIO A ROMA NEL QUARTIERE PORTUENSE 


Ammazza l’ex amante 
con quattro coltellate 


La vittima, dopo una lunga relazione, aveva deciso di troncare 
Il delitto durante un litigio in seguito a un ennesimo rifiuto 


Roma, 15 

Un uomo, Carlo Gallo, com- 
merciante, di 55 anni, ha ucci- 
so la propria amante colpendo- 
la con quattro coltellate: una 
alla gola, una al petto, una al- 
l’inguine e una alla coscia de- 
stra. La vittima, Elena Di Ren- 
zi, di trentaquattro anni, abi- 
tante in via Anselmo Ciappi 2, 
mel quartiere Portuense è stata 
trovata dal figlio, che tornava 
da scuola, dinanzi all’ingresso 
della casa, 

L'uomo, arrestato, è stato 
condotto in Questura e, dopo 
‘un breve interrogatorio, ha con- 
fessato il delitto. Si è giunti ra- 
‘pidamente alla conclusione del- 
le indagini, grazie alle dichia- 
razioni fatte dalle sorelle di 
Elena Di Renzi. Esse hanno 
detto che Elena aveva. da due 
anni una relazione sentimenta- 
le con Carlo Gallo, cinquanta- 
cinquenne, commerciante di 
uova. 

Elena Di Renzi aveva trenta- 
quattro anni ed era sposata con 
Artidoro Rosati, di 36 anni. En- 
trambi erano nati a Roma. 
L'uomo aveva trovato lavoro a 
Pomezia, nell’officina meccani. 
ca «Sigma schede» e da circa 
due anni aveva portato la fa- 
miglia nell'abitazione di via 
Ciappi. Ù . 

Carlo Gallo, che è sposato 
con due figli, è stato arrestato 
nell’officina del mipote Luigi 
Gemignani alla Circonvallazio- 
ne Appia. Al dott. Masone ed al 
maresciallo Dionisi, della Squa- 
dra mobile, ha detto, mentre 
lo conducevano in Questura, di 
aver ucciso Elena Di Renzi. Ha 
ripetuto al dottor Ferrante la 
confessione, ma le sue dichia. 
Tazioni non sono state verba- 
lizzate perché, in conformità 
delle modifiche apportate re- 
centemente al Codice di proce. 
dura penale, l’interrogatorio 
delle persone indiziate di reati 
Può essere coridotto solo dal 
‘magistrato. 

Tre mesi fa, dopo una rela- 
zione sentimentale durata qua- 
si quattro anni, Elena Di Ren- 
zi aveva detto al Gallo che era 
intenzionata a lasciarlo. L’uo- 
mo aveva reagito, tempestando 
la donna di telefonate, appo- 
standosi nei pressi della sua 
casa per incontrarla ogni volta 
‘che usciva, accusandola di ave- 
re un altro spasimante. Le so- 
relle di Elena Di Renzi, Giulia- 


fratello Cesare avevano cercato 
di convincere il Gallo a lasciare 
in pace la congiunta, che vole- 
va riprendere la vita tranquilla 
in seno alla famiglia. Il com- 
‘merciante di uova non si era 
rassegnato. Due giorni fa ave- 
va chiesto un appuntamento ad 
Elena Di Renzi e l’aveva suppli- 
cata di riprendere la relazione, 
La donna per l'ennesima volta 
aveva rifiutato. 

Stamane il Gallo si è recato 
in via Anselmo Ciappi ed ha 
‘incontrato al donna mentre star 
va uscendo di casa. Sul piane- 
rottolo i due hanno avuto un 
violento alterco e la Di Renzi 
gli ha detto: «Vattene o. faccio 
uno scandalo». L'uomo l’ha 
spinta nell’ingresso della abita- 
zione. Elena Di Renzi ha graf- 
fiato. Lui ha afferrato un col- 
tello da cucina che si trovava 
sul mobile e l’ha colpita quat- 


tro volte uccidendola. Ha detto 
ai funzionari della Squadra mo- 
‘bile che dopo il delitto è anda- 
to ad Ostia, ha passeggiato lun- 
go la spiaggia, verso l’ora di 
pranzo è tornato a Roma, nella 
sua casa in via Clelia 82, e poi 
si è recato all’officina mecca- 
nica del nipote 


RAPINA DI 5 MILIONI 
in una banca del Padovano 


Solesino, 15 

Poco prima delle 16, due uo- 
mini armati e mi ti, han- 
no fatto irruzione nell'agenzia 
della Banca popolare di Padova 
e Treviso, facendosi consegnare 
dal cassiere.tutto quanto si tro- 
vava nella cassaforte. Sembra 
che la rapina abbia fruttato ai 
malfattori circa cinque milioni 


| di lire, 


con Albert Schafferer (un giova- 
ne austriaco prosciolto per in- 
sufficienza di prove, dopo qual- 
che tempo di carcere a Bol- 
zano, a seguito degli attentati) 
ma ci comprendevamo. Essen- 
do sudtirolese mi sentivo lega- 
ta alla mia terra natale e quin- 
di non potevo ritenere Albert 
e gli altri dei criminali, perché 
gli attentati, nei quali non si 
sono verificati danni alle per- 
sone, sono per me cose secon: 
darie e la cosa importante è 
che si faccia giustizia per noi 
del Sud Tirolo». 

«In una lettera alla sua fa- 
miglia scrisse che sì sarebve 
battuta per la sua patria e î 
suoi ragazzi. Cosa intendeva 
dire?». 

«Che offrivo il sacrificio del- 
la mia intenzione che ritenevo 
ingiusta e che anche in segui 
to avrei continuato ad aiutare 
i detenuti politici nelle carceri 
italiane. come avevo fatto. pri- 
ma. L'ho jatto e lo farò sempre 
finché ci saranno” detenuti. po- 
litici». 

E’ cittadina italiana ma ha 
parlato solo in tedesco; ha pre- 
Jerito l'interprete perché — pur 
comprendendo discretamente la 
nostra lingua — sì sente più si 
cura se ascolta e risponde nel 
la lingua madre. Del resto an- 
che, fisicamente non si può ne- 
garle di rivelare il ceppo più 
nordico che mediterraneo, dal 
quale discende: biondissima, 
quasi albina, piuttosto rigida 
nel gesto (quasi militaresco), 
assertrice delle sue idee con in- 
dubbio coraggio, tanto da affer- 
marle senza reticenza, 

In fondo è stata più coerente 
dell'uomo che l’ha seguìta al 
centro dell’emiciclo, per l’inter- 
rogatorio, cioè il cinquantenne 
Karl Schafferer, austriaco di 
Innsbruck che — reo confesso 
— ha cercato di far credere di 
aver compiuto l'attentato all’os- 
sario dei caduti dì Burgusio dì 
Malles, il 2 aprile 1967, convinto 
di far saltare un «movimento 
fascista». Questa affermazione 
ha provocato una lunga serie di 
domande, alle quali Schafferer 
ha risposto dicendo addirittu- 
ra che nell’ossario non c’erano 
simboli che lo facessero rite- 
nere un luogo sacro, né che si 
era accorto — menire con Hel- 
muth Mortiz vi poneva due ca- 
riche di tre chili dì tritolo — 
dell’esistenza. dei loculi; ma è 
stato smentito dall'esibizione di 
alcune foto (del resto già in 
copia. negli atti processuali) 
scattate dopo l’atto di terrori- 
smo. Vi sì vede ben alta una 
croce, vi si leggono î nomi dei 
soldati morti, durante la pri- 
ma guerra mondiale, nel Tren- 
tino e lì raccolti. 

Dì fronte alla cruda evidenza 
delle joto (teschi e ossa ben 
visibili, come le croci!) Schat- 


“A CONCLUSIONE DI UNA LITE IN UN PAESE DEL PARMENSE 


Spara al figlio e lo uccide 
un maresciallo dei carabinieri 


Ha fatto fuoco quando il giovane lo ha aggredito con un coltello 


Parma, 15 

Il comandante della stazione 
dei carabinieri di Noceto, ma- 
resciallo Dante Sbaraglia, ha 
ucciso con un colpo di rivoltel 
la il figlio Dionisio, di 19 anni, 
studente, dopo un litigio. Il de- 
litto è avvenuto nella cucina 
dell’abitazione degli Sbaraglia 
nel centro del paese, che si 
trova tra Parma e Piacenza, a 
Sud della via Emilia, 

Il giovane Dionisio Sbaraglia 
stava ancora mangiando alle 
14.30, essendo tornato tardi da 
Farma, dove frequenta un cor- 
so per allievi tecnici di labora- 
torio, nell’istituto di indagini 
cliniche dell'ospedale della cit- 
tà. Il padre stava leggendo il 
giornale. Non c’erano altre per- 
sono nella cucina. Tra i due, a 
un certo punto, è sorta una di- 
scussione che ben presto è di- 
ventata una lite. 


Oria, Mentre un primo colle-Ina, Irene, Clara e Maria e ill Poi — così ha detto la figlia 


del maresciallo, Olivia di 15 an- 
ni — Dionisio si è gettato sul 
padre tentando di colpirlo con 
îl coltello che stava usando per 
mangicre. Dante Sbaraglia sa- 
rebbe stato costretto a difen- 
dersi ed ha sparato due colpi 
con una pistola calibro 38, una 
«Derringer» di fabbricazione te- 
desca. Non è stato precisato 
dove il maresciallo tenesse l’ar- 
ma, che non è quella di ordi- 
nanza. Uno dei colpi è andato 
a vuoto, ma l’altro ha colpito 
il giovane al torace. Il proiet- 
tile, entrato da un fianco, è 
uscito dall’altra parte del corpo 
percorrendo quasi una linea 
retta. Il giovane è morto sul 
colpo. 

I motivi che hanno scatenato 
la lite non sono stati precisati. 
E’ noto però a Noceto che il 
maresciallo Sbaraglia (origina- 


iazza Scorcola 3-Tel.2 


rio di Chieti) comandante della 
stazione dei carabinieri da circa 
tre anni, e il figlio non andava- 
no molto d’accordo. 

Le discussioni tra i due erano 
quindi frequenti e lo stato di 
incomprensione reciproca era 
ormai cronico. La madre del 
giovane, Lucia Di Giovanni di 
47 anni, e la sorella non aveva- 
no molte possibilità di mettere 
pace fra i due. Dionisio aveva 
partecipato allo sciopero indet- 
to dagli allievi tecnici di labo- 
ratorio con l'adesione del «Mo- 
vimento studentesco». La di 
scussione, stando a quanto si è 
riusciti a capire dalle frasi pro- 
nunciate dalle due donne, deve 
essere cominciata. prendendo 
spunto dal ritardo di Dionisio; 
forse si è passati poi allo scio- 
pero e infine a tutti gli altri so- 
liti argomenti che erano. moti- 
vo di discussione fra padre e 
figlio. 


.O.ASSIST 


ferer ha ripiegato parlando del- 
la comprensibile fretta che non 
aveva consentito a lui e al Mo- 
ritz di rendersi conto di che 
«monumento fascîsta» si trat- 
tasse. L'ossario — varrà ricor- 


darlo — fu inaugurato verso il 


1930, assieme ad altri due, sui 
confini naturali d’Italia, racco- 
gliendovi î resti dei militari ca- 
dutì sul fronte austriaco. Era 
più che evidente, quindi, che gli 


attentatori, prendendolo di mi- 
ra, avevano voluto distruggere 
un simbolo degli «invasori». Il 
fascismo non c'entrava proprio, 


anche perché — pur se afferma 
di non aver mai professato le 


idee del prof. Norbert Burger, 
capo del partito neonazionalista 
di Innsbruck — l'imputato non 
ha maì esitato a rivelare che 


le sue idee sono quelle del «pan- 
germanesimo che possa riunire 
in una sola nazione tutti i po- 
poli di razza tedesca»: sembra 
quasi di leggere una pagina del 
«Mein Kampj» di Hitler! 

«Come si decise»a prendere 
parte agli attentati?» gli è stato 
chiesto dal presidente. 


«Mi hanno attirato l'idealismo 
e lo spirito di sacrificio di Vhu- 
mer (l’altro imputato detenuto), 
di Moritz e dei loro amici. 1 lo- 
ro argomenti mi sembravano 
validi». 

«Lei era pratico di esplosivi?». 

«Certo, ho fatto quattro an- 
nì di guerra nel Genio guasta- 
tori». 

«Come fa a sapere che Peter 
Kienesberger aveva compiuto lo 
attentato di Cima Vallona?». 

«Me ne parlò Heinrich Ober- 
leiter (cittadino italiano dell’Al- 
to Adige, latitante al mandato 
di cattura) dicendo che in que! 
la jaccenda c’era la ‘mano di 
Kienesberger, sia come ideato- 
re che come esecutore». L'avvo- 
cato Karl Gartner, che difende 
il Kienesberger, ha più volte 
sottolineato che sì tratta sem- 
pre di riferimenti di opînioni, 
di discorsi, mai di prove, quan- 
do sì tira in ballo il suo dife- 
so, 
«Quali erano gli scopi che sì 
prefiggeva?» è stato anche chie- 
sto all'imputato. ; 

«Lo scopo della mia azione 


non fu mai quello di uccidere 0 
di ferire delle persone, ma esclu- 
sivamente quello dì provocare 
azioni spettacolari a fine dimo- 
strativo. In linea generale si 
voleva suscitare interesse nel- 
l'opinione pubblica mondiale sul 
problema dell’Alto Adige». 

Domani mattina le prime te- 
stimonianze: sentiremo le parti 
lese. 

Fulvio Apollonio 


EI SA GI 


DAI BOVINI UN SIERO 


per la lotta al tetano 


Milano, 15 

Tl siero ottenuto dai bovini è 
più efficace di quello ottenuto 
da equini per la cura del tetano; 
il siero da bovini, inoltre, non de- 
termina nel paziente le reazio- 
ni allergiche proprie del siero 
tratto da equini: lo ha sottoli 
neato stamane a Milano, alla 
fondazione Carlo Erba, un grup- 
podi esperti, riunitisi per'defi- 
nire le più moderne terapie per 
la cura del tetano. 


UNA GRAVE PERDITA PER IL MONDO ECONOMICO ITALIANO 


MUORE LUIGI SALVARANI 
IN UNO SCONTRO PRESSO TARANTO 


Sono deceduti anche la moglie e un rappresentante della ditta 
Un autocarro non rispettando uno «stop» ha provocato la sciagura 


Grottaglie, 15 , 
L'industriale Luigi Salvarani, 
sua moglie e un rappresentan- 
te della stessa ditta di Parma, 
sono morti in uno scontro tra 
una «Flavia» ed un autocarro, 
accaduto nel pomeriggio sulla 
strada provinciale Francavilla 
Fontana (Brindisi) - Carosino, 
all’inerocio con quella che col- 
lega Grottaglie con San Marza- 
mo di San Giuseppe. Altre tre 
‘persone sono rimaste ferite. 
L'industriale Luigi Salvarani 
è uno dei fratelli titolari della 
omonima ditta produttrice di 
elettrodomestici; Luigi Salvara- 
mi e sua moglie, Bruna Rina 
Corain, avevano entrambi 30 
anni. Il terzo morto, come si 
è detto, è il rappresentante del- 
la stessa ditta per la zona di 
Brindisi, Ugo Giuseppe Russo, 
di 41 anni. 


T.pnimi soccorritori sono stati 
dl conducente di un’autocorrie- 
ra della Marina militare ed un 
sottufficiale che era sullo stes- 
so mezzo. Essi hanno prima 
cercato di rianimare il Salva- 
rani; poiché, però, era già mor- 
to, hanno cominciato ad estrar- 
re i corpi degli altri dal grovi- 
glio di lamiere. Altri automobi- 
listi, sopraggiunti nel frattem- 
po, hanno trasportato gli. altri 
tre occupanti della «Flavia» al- 
l’ospedale di Grottaglie. La mo- 
glie dell’industriale è morta du- 
rante il tragitto; il Russo, inve- 
ce, poco dopo il ricovero. Sul 
posto si sono poi recati i cara- 
binieri della stazione di Grotta- 
glie ed una pattuglia del nucleo 
radio-mobile di Taranto. 


CONDANNA PER FURTO 


1 tre si trovavano a bordo[al «mostro di San Donà» 


‘della «Flavia», guidata dal Rus- 


so, sulla quale viaggiava anche 
la moglie di questi, Maddalena 
Valente, di 35 anni. Quest'ulti- 
ma è attualmente ricoverata 
con riserva di prognosi mnel- 
l’ospedale di Grottaglie, dove 
si trovano anche gli altri due 
feriti, il conducente dell'auto- 
carro, Francesco De Vitis, di 
22 anni, ed un suo compagno 
di viaggio, Giovanni Camerino, 
di 39. Le loro prognosi sono ri- 
spettivamente di 20 e di 15 
giorni. 3 
L'incidente è accaduto in lo- 
calità «Susanna», al confine tra 
le province di Brindisi e Taran- 
to. Secondo quanto si è appre- 
so, la «Flavia» guidata dal Rus- 
so era diretta da Francavilla 
Fontana verso Carosino; l’auto- 
carro, invece, da Grottaglie sta- 
va raggiungendo San Marzano 
di San Giuseppe. Secondo i 
primi rilievi compiuti dai cara- 
‘binieri, lo scontro è stato cau- 
sato dal mancato rispetto del 
diritto di precedenza da parte 
dell’autista  dell’autocarro. 
L’autoveicolo avrebbe attra. 
versato l'incrocio, proprio men- 
tre sopraggiungeva la vettura, 
a velocità piuttosto sostenuta. 
L’urto è stato molto violento ed 
i due mezzi sono sbandati fino 
ad uscire di strada, La «Flavia» 
è precipitata giù per una scar- 
pata e l’autocarro, dopo aver 
‘urtato contro un albero, si è 
capovolto proprio sull’automo- 
bile. Luigi Salvarani — che era 
seduto accanto al posto di gui 
da — è stato sospinto fuori del: 
l'abitacolo della vettura, 


Ùl Venezia, 15 
Il giovane di San Donà di 


Piave, Antonio Pastres. di 23 
anni, che il 15 marzo scorso 
strangolò il bimbo Mario Rora- 
to, di nove anni, è stato pro- 
cessato per furto aggravato, 


compiuto il 14 aprile 1969 nella 
«Casa del fanciullo» di Marghe 
ra. Pastres è stato condannato 
ad un anno e quattro mesi di 
reclusione e a 40 mila lire di 
multa. 


Il Tribunale, che gli ha con- 
cesso le attenuanti generiche e 
quelle del danno di lieve entità, 
non gli ha invece riconosciuto 
la seminfermità mentale che il 
perito d'ufficio, dott. Paolo Bi- 
netti, gli aveva riscontrato di- 
chiarandolo «individuo con per- 
sonalità psicopatica depressiva» 
Îma non socialmente pericoloso. 

Il furto addebitatogli fu con- 
fessato dallo stesso Pastres il 
giorno dopo, quando fu cattura. 
to: egli fu riconosciuto per una 
ferita che si era procurata in- 
frangendo la vetrata del porto. 
ne di ingresso della «Casa del 
fanciullo» nella cui cucina, do- 
po essersi impossessato di un 
apparecchio radio di proprietà 
della custode, 

Al processo l'imputato (at- 
tualmente detenuto nel carcere 
giudiziario veneziano, in attesa 
del processo per l'assassinio del 
piccolo Rorato) non si è pre- 
sentato. 


nunciamento della Magistratu- 
Ta, è ariche vero però che certe 
frasi, che il Darman avrebbe 
pronunciate, danno sempre una 
maggiore consistenza a quegli 
elementi che la polizia afferma 
di avere in mano e con i quali 
tende a togliere ogni incertezza 
sull'identità dell’omicida. 

«Se avessi avuto la pistola — 
avrebbe detto il giovane agli a- 
genti che lo avevano preso — 
Ti avrei fatti fuori tutti», e, do- 
jo un’imprecazione: «Questa è 
Îa volta che prendo l’ergostolo». 
C'è ancora dell’altro da dire ed 
è che lui sapeva benissimo che 
sarebbero andati a cercarlo fi- 
no a San Candido, dove abita il 
fratello e per questo pare aves- 
se avuto in animo di espatriare 
in Francia nel tentativo di far 
perdere definitivamentè le pro- 
prie tracce. 1 

Oggi è possibile una ricostru- 
zione sommaria di quel-che sa- 
rebbe accaduto venerdì sera. Si 
dà intanto per certo che Rosa 
Pichler conoscesse il giovane 
che l’avvicinò e le propose di 
accompagnarla a casa. Aveva 
tredici anni e anche fisicamen- 
te era poco più di una bambi- 
na: chi la conosceva continua 
ad affermare che non avreb- 
be mai accettato un passaggio 
da uno sconosciuto. 

Il Darman per qualche tempo 
aveva abitato con la famiglia 
fra Tires e Collepietra. Roba di 
un paio di anni orsono e forse 
anche più. Il Darman, una quin: 
dicina di giorni orsono, aveva 
acquistato un ciclomotore fur- 
gonato, che gli serviva per quel 
Javoro di falegnameria, cui sal. 
tuariamente si dedicava, L'as- 
sassino avrebbe condotto la gio- 
vinetta nei pressi di Bolzano, 
forse in un fienile, l'avrebbe vio- 
lentata e quindi uccisa. Poi, di 
notte sarebbe arrivato fino al 
punto in cui è stato trovato il 
cadavere. 

Insomma sarebbe confermata 
l'ipotesi che la Pichler fosse sta. 
ta uccisa altrove e poi lasciata 
nel ruscello sotto la ferrovia. 
Il furgoncino del Darman è sta- 
to trovato a Prato Isarco gua- 

to. Cosa abbia fatto il pregiu- 

icato (anni addietro era stato 
condannato per reati contro la 
morale) da venerdì sera a mar- 
tedì è impossibile dire. 

In giornata è stato interroga» 
to per ore, ma non è trapelato 
alcunché. Nel pomeriggio a Col 
lepietra si sono intanto svolti 
i funerali di Rosa Pichler. Più 
di mille persone hanno dato 
una testimonianza di affetto e 
di commozione per quella ra- 
gazzina, che pochi giorni orso- 
no pensava soltanto a studiare. 
C'erano anche molte sue com- 
pagne di scuola, arrivate appo- 
sta da Bolzano con due pull- 


man. 
Giorgio Fait 


A MENEGHINI L'ASTA — 


TTI 
per l'isola del Po 
Ostiglia, 15 

«La Boschina», la più grande 
e la più bella isola del Po, è sta- 
ta ceduta dall'ospedale di Osti- 
glia, che l’aveva ricevuta in ere- 
dità due anni or sono, al comm. 
Giovanni Battista Meneghini, 
che si è aggiudicato l’asta, svol. 
tasi oggi nell'ufficio di un no- 
taio di Ostiglia. L'isola, che è 
tuttora sotto il vincolo della So- 
vrintendenza ai monumenti, che 
ne: tutela il paesaggio, è stata 
acquistata dal marito separato 
di Maria Callas, il quale ha of- 
ferto 56 milioni e 500 mila lire, 
un milione e mezzo in più del 
prezzo base dell'asta. L'acqui- 
sto diverrà definitivo il 20 mag- 
gio, allorché sarà scaduto il ter- 
mine concesso dalla legge a chi 
intenda fare offerte maggiori, 
che porterebbero alla riapertu- 
ra dell'asta. 

L'isola, che si estende su 37 
ettari, ha al centro una villa 
settecentesca con parco e una 
casa colonica in cui vive la fa- 
miglia del custode. L'altezza di 
una decina di metri sul livello 
del fiume l’ha sempre tenuta al 
riparo. dalle piene, l'isola. fu la- 
sciata due anni fa in eredità al- 
l'ospedale di Ostiglia dal gene 
rale Dandolo Battaglini, morto 


senza lasciare eredi diretti. 

All’asta odierna era stata pre- 
sentata anche l'offerta di 56 mi 
lioni di un industriale milanese. 
Dopo l'aggiudicazione dell’ asta, 
il comm. Giovanni Battista Me. 
neghini ha dichiarato che è sua 
intenzione, se diverrà definitiva- 
mente , proprietario dell’isola, 
apportare le migliorie necessa- 
rie senza però danneggiare il 
caratteristico paesaggio. «L'ho 
acquistata — ha detto Meneghi- 
ni — soprattutto perché temevo 
che un altro acquirente l’avreb- 
be sfruttata turisticamente di- 
struggendo così la vera primi. 
tiva bellezza dell'isola», 


per favore,to 
frane ee 


CUCINE COMPONIBILI fi 


mod. 


Le cucine componibili 
Snaidero 

non temono 

il momento della verità. 


Visitate i centri vendita 
Snaidero ; 
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IL PICCOLO Giovedì, 16 aprile 1970 


IL CONCORSO PER LA COMMESSA IDEALE AVVISI 


CONTINUA LO SPOGLIO 


—  LILIANA BUBNICH 
Bar: Sartori 
Trieste (Noghere) 


Una squadra di ragazze 
sono tutto il giorno impegna- 
te a terminare lo spoglio del- 
le schede. I foglietti con i voti 
portati l’ultimo giorno hanno 
riempito due grossi scatoloni, 
ed ora si cerca in tutta.velo- 
cità di arrivare al jondo. Ma 
il conteggio deve essere mol- 
to accurato, per evitare nel 
modo più assoluto errori di 
classifica, e quindi ci vorran: 
no ancora alcuni giorni pri- 
ma di arrivare a concludere 
le operazioni di scrutinio. Ma 
i risultati resteranno un se- 
greto di pochissime persone: 
le concorrenti dovranno aspet- 
tare sino al 3 maggio, per sa- 
pere chi è diventata «Com- 
messa ideale del Friuli - Vene- 
zia Giulia» del 1970. Comun- 
que sino a quel momento po- 
tete stare tranquille: le sche- 
de sono in buone mani, sud- 
divise attentamente per nomi- 
nativi, e contate ancora più 
attentamente. Le ragazze ad- 
dette a questo lavoro hanno 
le dita stanche, ma l’occhio 
vigile! 


Foto Altran, Gorizia 
Foto Raspar, Monfalcone 
Giornalfoto, Trieste 
Foto Domini, Udine 


MARINA DELNERI 
Super Coop n. 6 
Trieste 


A. ACCONCIATURE Lucio assu- 
me apprendista. Via S. Ni- 
colò 8, tel. 38786. 24001 DI: 

A. TORREFAZIONE La Portizza 
Borsa 5 cerca ragazze aiuto 
banconiere e ragazza da 
birsi ai gelati per stagione e. 
stiva, presentarsi feriali. 


AFFIDIAMO possibilità guada- 
gno immediato confezionan: 
do giocattoli domicilio. Loli- 
ta, Santiquattro 63, Roma. 

5121 D 

AFFIDIAMO confezioni giocat- 
toli domicilio. Scrivere Ditta 
«Rint», via S. Euplio 126, Ca- 
tania. 5124 D 

AIUTO cuoca turno unico, Gam- 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni, La 


responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le, Gli avvisì ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 


AI 


bre 10. 
APPRENDISTA 


APPRENDISTA commessa ne- 


‘brinus, Crispi 8, cercasi. — 

\ 8129 D 3 
IUTO banconiera apprendista È s 
libero domenica. XX. Settem- . i 2 

24011 D - > _-. ; 

‘banconiera-e mi Sas 3 
15-17 presenza festivi liberi È EE È 
cercasi. Tel. 31551. 44430 D aperl IVO . 
gozio cappelli conoscenza lin- 
gua: slovena cercasi presen-|: 


; | CERCASI 


tarsi Corso Saba 40. 23987 D 
APPRENDISTA volonteroso ro- 
busto almeno terza media 
cercasi. Presentarsi pomerig- 
gi Italplast, piazza Ospedale 
2048 D 


n. 6. 
> DIRRENDISIA SrL salone 
î n iusto Enrico, via Roma 2 

AA. CERCO stabile sappia cu-| tu Z » 
cinare; stipendio adeguato; te- telefono 20922. 23016 D 
lefonare ‘723278. 79162 B|APPRENDISTA volonterosa cer- 
CERCANSI cuoca cameriera) ©2 Pellicceria Millo, via Dan- 
domestica stabile massimo sti-| 18 7. 72062 D 
pendio. Torrebianca 41, Agen- APPRENDISTA banconiere am- 
zia Rosa. 19148 B Doe ra CA n ne 
CERCASI cuoca cameriera ca-| 500 54, domeniche libere, Ter 
pace et referenziata, ottimo 764036. 44400 D 
stipendio per famiglia signo- APPRENDISTA commessa cer- 
rile Venezia. Scrivere Casset-| ca pasticceria Pirona Barriera 
ta 37 B SPI, UDINE. 5759 B Vecchia 12. 44374 D 
domestica pratica | APPRENDISTI meccanici cer- 
compreso dormire. Telefona-| ‘cansi autofficina via Rittme 
où IR ST Sola B| yer4/B. 72132 D 

soli cercano referen- 

i ino: "| BAGNINI per stabilimento Ca- 
ziata 3 ore mattino; telefona. stelreggio. Telefonare GIS 


re 727285 dalle 7 ILA = 
a BANCONIERE capace stabile 
DOMESTICA stabile ottimo n 
teattenento tubi glettrodome: || cerca: Agriaco Bar, ]Cantuotl 
n.4. 23000 D 
CERCANSI internista per cuci. 


giorazione del 20 per cento. 


che ha le chiavi 
di casa mia 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


stici cercasi; tel. 68974, 
72166 B 


PRESTASERVIZI quattro ore 
mattina cercasi per Barcola. 


na ed anche aiuto banconiere i 
con stipendio elevato festivi. 


FIORELLA GORELLA 
Panificio Nardini 
Trieste 


bb bh 


ANDREINA CESCON 
Calzature Bolognese 
Trieste 


LILIANA SPANGHER 
Cartoleria Valeria Spangher 
Trieste 


NELLA STURMAR 
Pasticceria Maria Colla 
Trieste 


EDDA PITTON in PALUDAN 
Cartoleria Paludan 
Trieste 


MARISA GRILLI 
Calzature Bolognese 
Trieste 


FULVIA APOLLONIO 
Calzoleria Bologna 
Trieste 


MARISA GORDINA 
Calza S. Giusto 
Trieste 


ANTONIETTA SPERANZA 
Panificio Trampus 
Trieste 


NEVIA IURINCIC 
A. Bacher 
Trieste 


LIVIANA TIMEUS 
Bar, via Artisti n. 11 
Trieste 


- te 


LINA NAPOLETANO 
Bonazza 
Trieste 


Tel, 412004, 44474 B| vità settimanale, Tel. 224189. 
PRESTASERVIZI capace puli- 72136 D 
zie stiro cercasi; tutti i gior- | CERCANSI: aiuto cuoca, came- 
ni, orario stabilirsi, centro; | Tiere e lera ai piani. 
telefonare 35818, —’44350 B| Presentarsi Albergo Mirabel 
PRESTASERVIZI referenziata| Sistiana. 72178 D 


ire mattine settimana tutti @-| CERCANSI di: iuto |: 
lettrodomestici cercasi, telefo- | commessa nre ta O 
nare 820280, 23883 B| sticceria; tel. 90237. 44348 D 
SIGNORA sola cerca domestica | CERCANSI. apprendista e lavo: 

stabile referenziata piazza| rante pellicceria. Pellicceria 


Borsa 10. Tel. 24226. 44394 B 
70.000 mensili offresi a presta 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Ure 50 per parola 


GIOVANE con Ape offresi a dit- 
ta anche saltuariamente. Tel. 
29228. x 44482 C 

IMPIEGATA referenziata lunga 
pratica paghe assi loni 
sociali. dattilografa Offresi. 
Cassetta 23947. È, SPI. 

OFFRESI cuoco marittimo 37 
anni possibilmente Trieste. 
Cassetta 44338 C, SPI. 

SIGNORINA amante bambina 
offresi mattinata, oppure per 
lavori leggeri. Tel. 57517, ore 
9-14, 24025 C 

STENODATTILO ventenne dina- 
‘mica volonterosa pratica uf- 
ficio referenziata offresi. Te- 
lefono 733132. 24009 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 


A.A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
uette. Garanzia lavoro, 
massima puntualità. Ditoro, 
teli 50390, 744717. 24019 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preven- 
tivi gratuiti. Interpellateci. A- 
batangelo & Gaspari, Gambi- 
ni 27, telefono 90497. 23955 CC 
A, PITTORE esegue stanze 
cucine appartamenti coloritu- 

re olio, telefonare 55182. 
23077 CC 


GIARDINIERI eseguono lavori 
di giardinaggio e manutenzio- 
ne giardini, Tel. 28556. 

44436 CC 


PITTORE decoratore stanze, 
bar, appartamenti, prezzi mo- 
dici, telefonare oi 


RADIOTELEVISIONE interven 
ti immediati riparazioni ac- 
curate massima garanzia; te- 
lefonare 767898. 72170 CC 

SARTORIA accetta riparazione 
antilope pelle abiti maschili. 
Piazza Garibaldi 11, tel. 90280. 

24027 CC 

SIGNORA giovane pratica of- 
fresi cucire biancheria a do- 
micilio; tel. 92531. 

TRASLOCHI eseguiamo preven- 
tivi gratuiti domicilio garan- 
zia mobili serietà. Tel. 69442. 

22842 CC 

TRASLOCHI preventivi a domi- 


cilio gratis, tel. 62243. 24005 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerto 


Lire 100 per parola 


A.A.A. DESIDERATE guadagna» 
Te 40/50.000 al mese nelle ore 
libere? Presentatevi oggi uffi 
ci capi brevetti industriali; 
largo Papa Giovanni. 72164 D 

A.A. CERCASI internista presen- 
tarsi bar Eugen via Carducci 
32. 44470 D 

A. IMPORTANTE società assu- 

‘me per potenziamento quadri 

propria organizzazione N. 1 

laureato e n. 2 diplomati, Do- 

po esito favorevole breve cor- 
so teorico pratico offre ini- 
ziali 100.000. mensili. Possibi- 
lità rapida e interessante car- 
riera. Cassetta S.P.I. 44476 D. 


con sole 


26.000 lire 


acquistate per 
la vostra automobile 


un’autoradio 


PRESSO LA CONCESSIONARIA: 


UNIVERSALTECNICA 


P. Goldoni 1 C.so Saba 18 
v. Machiavelli 3 


servizi pratica referenziata ore | CERCA) i i 
310: 10108, 30246. (0) NSI per subito operai 


72176 B| per lavaggio ed ingrassaggio 
CERCASI ragazza per alimen- 


CERCASI giovane per prepara 


72154 CC| CUOCO e donna cucina cercan- 


Franco, piazza Garibaldi 4. 
23879 D 


vetture. Presentarsi Automo- 
bile Club Trieste. 


tari. Nicolaussi, viale D’An- 
nunzio 60, tel. 96004, 72160 D 


zione e lavaggio veicoli nuovi 
e usati. Ottima retribuzione. 
Telefonare 762778 ore pe 

D 


CERCASI massaggiatrice diplo- 
mata per istituto di bellezza. 
Tel. n. 36462. 23995 D 

CERCASI pratico contabilità co- 
noscenza tedesco per albergo 
stagionale. Referenze. Scrive- 
re Cassetta 1975 D, SPI. 

CERCASI apprendista ragazza 
ragazzo per supermercato; tel. 
812209. 23059 D 

CERCASI apprendista commes- 
sa panificio Lozei Matteotti 17 
tel. 741180. 46353 D 

CERCASI giovane impiegata re- || 
ferenziata assolte biennali per 
mansioni responsabilità, pre- 
sentarsi 9:12 Govit via Cister- 
none 2/1. 23971 D 

CERCASI zona Trieste persona 
libera mezza giornata dispo- 
sta collaborare collocazione 
a nominativi segnalati corsi 
maggiore organizzazione euro- 
pea studi per corrispondenza. 
Ottime possibilità guadagno 
immediato. Scrivere Bianchi 
Veniz via Dogana Nuova n. 
13, Pordenone. 23963 D 

CERCASI aiuto commessa per 
supermercato offresi lavoro 
stabile ottimo trattamento. 
Tel. 812209. 23959 D 

CERCASI lavorante parrucchie- 
Ta. Tel. 55184. 44404 D 

CERCASI lavorante parrucchie- 
ra stabile. Tel. 411978. 

44372 D 


CERCASI apprendista panificio 
Lozei, Matteotti 17, tel. 741180. 
46353 D 

CERCO mezza lavorante par- 
Tucchiera pratica manicure. 
Tel. 96711. 46359 D 
COMMESSE-I apprendiste-i cas- 
siera pratica assume Bata cal- 
zature piazza Borsa ottimo 
trattamento. 23961 D 
CONCEDIAMO lavoro domici- 


In tutti i negozi drop le collezioni attualità 
per vestire vacanza 


‘ 


dal 18 aprile al 2 maggio tutti i negozi drop presentano una clamorosa collezione 
per vestire liberi durante i fine settimana. 


tutti vestiti in tela grezza per una allegra vacanza. 


per LEI il completo in tessuto interlock a righe blu con pantaloni grezzi: 
la casacca costa 5.500 lire, i pantaloni 6.000 lire. 


la bambina veste un completo uguale a quello della mamma: la casacca costa 


il fiume 


REI n da 3.000 a 3.800 lire, i pantaloncini bermuda da 2.000 a 3.000 lire 


secondo la misura, 
Lui portai pantaloni in tela grezza, costano 5.900 lire e una splendida 
camicia Camajo disegni mosaico in colore ocra, 3.600 lire. 


il maschietto è vestito con i pantaloncini in tela grezza stampata a fiorellini. 
costano solo 2.200, 2.500 lire secondo le misure. 
molto belli anche i pantaloncini bermuda in cotone scozzese da 3.300 a 3.500 lire. 


Crop ABBIGLIAMENTO 


QUI! in tutti i negozi drop specializzati nel settore abbigliamento la splendida 
camicia per uomo nei nuovi stampati della collezione estiva Camajo 
Camajo è uno stile inconfondibile 


e inoltre un ricco assortimento di camicie e o 
cravatte, di maglioncini in cotone per una fresca estate, di articoli novità moda 
per Lui, per Lei e per i bambini. 


stale 283 Napoli. 5720 D 


si per ristorante Tritone. Te- 
lefonare 410630. 72126 D 

DATTILO contabile primo im- 
piego cercasi. Cassetta SPI 
44468 


D. 

FATTORINO per magazzino mi- 
litesente, assume Universal 
tecnica, corso Saba 18. Pre- 
sentarsi ore 10-12. 150 D 

HOTEL Casa Mia - Lazise sul 
Garda (Verona) aperto tutto 
l’anno cerca: camerieri, came- 
riere, comis sala, facchino cu- 
cina. Scrivere o. telefonare n. 
643058. | 5753 D 

IMPIEGATE 18-20 anni, vera- 
‘mente. pratiche settore medi- 


cinali cercansi, Presentarsi via 
23917 D 


Betty. 
PITTORI qualificati ottime re- 
tribuzioni subito cercansi. Te- 
lefono ‘763166. 23965 D 
RAGIONIERE giovane milite- 
sente anche primo impiego 
cercasi urgentemente ottime 
condizioni. Cassetta 23018 D 
SIGNORINA praticante ufficio 
assolte biennali cerca ammini- 
strazione stabili offerte Cas- 
setta 44446 D, SPI. 
SOCIETA’ importanza naziona- 
le assume Trieste signore, si. 
gnorine spiccate attitudini 
contatti esterni, sviluppo la- 
voro organizzato, stipendio, 
rimborso spese e previdenze 
di legge. Cassetta SPI 44190 D 
SOCIETA’ cerca urgente sedi 
cenne primo impiego intelli- 
gente e distinta. Indicare te- 
lefono, 72180 D 
SALONE Erna Tel. 38067 cerca 
apprendista parrucchiera 15 
anni. 44412 D 
70.000 mensili fisse importante 
organizzazione vendite offre 
a giovani volonterosi + prov- 
vigioni per lavoro organizza» 
to în Trieste. Presentarsi ore 
8.30-12,30 15-19, via Mazzi. 
ni 30, I piano, destra, sig. 
Natale. 201 D 


—_ _—__ I :I 


{Continua In 12.a pagina) 


camicie Camajo 


per l'uomo di polso la camicia soft collar# 
intessuto / KLOPMAN 


inDacron® e cotone pettinato 7 
freschissime, eleganti sempre a tutte le ore, le camicie fantasia danno ad ogni 
uomo una piacevole sensazione di libertà in città come in vacanza. una nuova 


più libera moda per vestire in modo elegante senza mai essere accaldati. 


‘in ogni regione italiana tanti negozi drop a vostro vantaggio 


Pordenone 
viale Cossetti 14 


Gorizia 


Ù Udi 
corso Italia 82 ine 


«via Vittorio Veneto 6 


Trieste 
&via Dante 12 


safpparazrone 


| 


/ 
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I GIALLOROSSI RIAFFRONTERANNO IL GORNIK 


PAREGGIO A KATOWICE: 
TUTTO DA RIFARE PER LA ROMA 


Raggiunta al 90? dai polacchi e superata nei «supplementari» 
ha azzeccato con Scaratti all’ultimo minuto la rete del 2-2 


Katowice — Il portiere polacco Kwza para il rigore battuto da Capello; sulla respinta: corta 
interverrà però lo stesso Capello, realizzando 


MARCATORI: nel pi. al 10” Ca- 

îello su rigore; nel s.t. al 45’ Luban- 
Su rigore; nel p.t. supplementare 

Al 4° Lubanski; nel s.t. supplemen- 
dre al 15° Scaratti. GORNIK ZA- 
BRZE: Kustka; Kuchta, Oslizio; 
Latocha, Gorgow, Szoltysik; Wilezek, 
Olek, Banas, Lubanski 


Dei 
Ski). ROMA: Ginulfi; Scaratti, Bet; 


(Zarin: 
favori, Spinosi, Santarini; Cappel- 
inî, Landini, ‘è, Capello, Fran- 
2ot. ARBITRO: Ortiz De Mendibil 
Spagna). NOTE: Cielo coperto © 
Vento forte con temperatura di zero 
Rradi, terreno in discrete condizioni; 
Spettatori: centomila. 


Katowice, 15 

Dopo tre ore e mezzo di gio- 
o, Roma e Gornik si trovano 
ancora in perfetto equilibrio. 
Ovranno pertanto ricorrere ad 
Un terzo confronto în campo 
Neutro, a Strasburgo mercoledì 
©2 aprile. Così infatti dice chia- 
Tamente il regolamento che ne- 
92 la doppia validità ai gol se- 
Qnati nei tempi supplementari. 
@ squadra giallorossa è co- 
munque tuttora in corsa per la 
Qualificazione per la finale di 
s'enna, grazie al gol di Scarat- 
dels iglato proprio allo scadere 
der Ultimo minuto dei tempi 
Upplementari, quando ormai 
Sembrava che il Gornik sì av: 
‘asse con autorità al successo, 
@ compagine polacca si senti- 
zi Ormai sicura della qualifica» 
sere în virtù del secondo gol 
Segnato da Lubanski al 4’ del 
rimo tempo supplementare do- 
go aver pareggiato in circostan- 
e piuttosto fortunose, su rigo- 
atte pre con Lubanski, pochi 

mi prima che l’arbitro. spa- 
‘nolo Ortiz de Mendibil desse 
ne all'incontro. Un fallo a 


FO dOv, caduto in area giallo- 
e nel corso di una mischia, 
© stato giudicato punibile con 


la massima punizione, alla stes- 
sa stregua di quanto era acca- 
duto al 10° del primo tempo per 
un fallo subito da Salvori. Il ri- 
gore per la Roma era stato tra- 
sformato da Capello, non diret- 
tamente bensì dopo aver ripre- 
so la palla respinta da Kostka. 

In questa successione di reti 
sì racchiude il tono drammati- 
ca ed emozionante che ha ca- 
ratterizzato l’intera partita. Si 
è giocato infatti al cardiopalmo 
e tutti î giocatori impegnati sul 
campo, sia da parte italiana che 
polacca, hanno dato fondo ad 
ogni loro più riposta energia. 
Da un punto di vista tecnico, 
l'incontro è stato alquanto sca- 
dente, ma a ciò hanno notevol- 
mente contribuito l’alta posta 
în palio e la circostanza che la 
Roma si sia trovata in vantag- 
gio neì primi minuti. Questa si- 
tuazione di svantaggio ha indot- 
to î polacchi a stringere lette- 
ralmente d'assedio la portavdi 
Ginulfi, consentendo ai giallo- 
rossi soltanto rari e improdutti- 
vi contropiede, anche per la 
scarsa consistenza offensiva di- 
mostrata questa. sera sia da 
Cappellini e sia da Landini, uni- 
che punte che Herrera ha la- 
sciato in avanscoperta. 

I due attaccanti giallorossi, 
del resto, hanno dovuto fatica- 
re troppo per cercare di orga 
nizzare un gioco incisivo, per- 
ché è mancata loto soprattutto 
la collaborazione di Peirò, il 
quale ha preferito tenere una 
posizione troppo arretrata, con- 
traendo così tutta la squadra. 
Di questa situazione il Gornik 
ha approfittato ma non în ma- 
niìera tale da creare vere e pro- 
prie azioni da gol. Nel comples- 
so, comunque, il Gornik ha 


COPPA DELLE FIERE 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


mantenuto una costante supre- 


mazia territoriale, ‘mancando 
però completamente in fase 
conclusiva. 


La difesa giallorossa è stata 
la vera protagonista dell’incon- 
tro specie in virtù delle presta 
zioni superlative di Spinosi e 
Santarini, apparsi in alcune cir- 
costanze autentici gladiatori. Il 
difetto principale deì romani è 
stato quello di rinunciare subi- 
to in partenza al centrocampo 
in quanto Salvori, Capello e 
Franzot hanno occupato subito 
posizioni simili a quelle difen- 
sive senza avere la possibilità 
di sganciarsi per dare man for- 
te alle due punte. 

Da parte sua il Gornik sì è 
dimostrato complesso atletica- 
mente ben preparato, certamen- 
te superiore su questo piano 
alla Roma, ma. îl suo gioco 
troppo elaborato ha finito col 
perdere di efficacia e soltanto 
una volta Lubanski, al 4° “del 
primo tempo supplementare, ha 
‘potuto. segnare al termine di 
una azione ben congegnata. T 
polacchi, in pratica, a comincia- 
re dai terzini, si sono presto 
trasformati in attaccanti ma 
nessuno ha dimostrato dì pos- 
sedere il tiro risolutore né di 
avere lo spunto per superare la 
ferrea retroguardia ospite. Ol- 
tre a Lubanski, ancora una vol- 
ta il migliore del Gornik, sono 
emerse le doti di Banas, otti- 
mo coordinatore della manovra 
offensiva polacca, di Wilczek, 
un'ala insidiosa e sempre pron- 
ta a puntare a.rete, e di Szol- 
tysik, mediano propulsore + 


Gornik (Pol.) . Roma 22 
and. 1-1. Spar. a Strasburgo 22/4 
Manchester (GB)-Schalke 04 5-1 
andata 0-1, Qualificata Manchester 


SORPRESA A SAN SIRO DOPO L’1.0 DELL’«ANDATA» 


Eliminata l'Inter 
da un fenace Anderlecht 


I belgi si sono assicurati già nel primo. tempo la finale 


x MARCATORE: nel primo fempo al 
Bur, Al 45° Bergholtz. INTER: Vie 
CAlcich, Bellugi; Bedin, Landini, 
Bac Suarez, Mazzola, Boninsegna, 
te ll (Jair), Corso. ANDERLECHT: 
'bpeniers; Heylens, Martens; Nor- 
» Valkeeners, Kialunda; De San 
Hime; Bergholz, Devrindi, Van 
(Ge Puys. ARBITRO:  Glockner 
Tmania Oce.). 


si Milano, 15 
con Presa a San Siro: l'Inter, 
alla vi gol di vantaggio grazie 
data Vittoria conseguita nell’an- 
Rare A Bruxelles, si è fatta pie- 
lac Per 2.0 dai belgi e lascia 
congjPa delle Fiere di cui si 
Dali iderava già virtualmente fi- 

TRASI 
legppena 2 
te s 


di gioco e l’Ander- 
Segna, pareggiando la re- 
leg, Ubita nell’andata a Bruxel 
Sbiovet. tn innocuo pallone che 
tini (© in area nerazzurra, Ber 
blangoeca indietro a Vieri un 
dé (00 pallonetto. Non si avve 
cors erò che sta arrivando di 
esce Bergholz. Mentre Vieri 
torcogti disperata, il belga in- 
Versa, 
È 

mmicinter reagisce, Al 10° Bur- 
Cede ” Su calcio d’angolo, pre- 
Ma ta testa il portiere belga, 
Al 19: balla sorvola la traversa. 
Dattutg su calcio di punizione 
destra” da Corso, dall'estrema 

Evie, Suarez tira a rete ma 
Vati ‘ns intercetta col petto da- 
Corso lla porta. Prodezza di 
din evitl 29: su centro di Be- 
dre Un avversario con un 
Volo "tal Seo e tira quindi al 

sini; i 

Trappenieco stro, impegnando 


ed infila sotto la tra- 


L’Anderlecht è però sempre 
pericolosa; al 27’ in contropie- 
de, Puys, con un diagonale si- 
nistro, costringe Vieri a una 
difficile deviazione in tuffo. Al 
36° azione in profondità dei 
nerazzurri impostata da Suarez 
e Corso, con lancio in area a 
Mazzola che, però, conclude ma- 
lamente fuori. Poco. dopo un 
lungo lancio di Bertini rag: 
giunge in area Corso che tira 
sul portiere. 

Al 45° segna invece ancora 
l’Anderlecht. Per fallo di Bel- 
lugi su Puys, la stessa ala sini 
stra batte una punizione dalla 
estrema centrando. un. pallone 
teso a mezz’altezza sul quale 
Bergholz è più svelto di tutti e 
di testa «schiaccia» in rete. 

Nella ripresa, al 10’, Heriber- 
to cerca di dare maggiore pe- 
netrazione all’attacco mandando 
in campo Jair al posto di Ber- 
tini. L'Anderlecht appare però 
sempre la squadra più incisiva. 
Al 15° Vieri si salva in tuffo su 
un tiro da Sanghere nell’angolo 
basso, Al 21’, su passaggio di 
Nordhal, Bergholz tira con vio- 
lenza di destro sfiorando la ba- 
se del palo. 

L'Inter tenta subito dopo un 
contropiede, ma Mazzola con- 
clude senza troppa convinzione 
e Trappeniers blocca. Cinque 
minuti dopo, lanciato da Corso, 
Mazzola si trova solo davanti al 
portiere, ma sbaglia ancora ti- 
rando troppo debolmente, tanto 
che il portiere belga può respin- 
gere allungando un piede. Al 
34' De Sanghere, con un tiro da 
lontano, indovina l'angolo. bas- 
so e Vieri, sorpreso, para con 


difficoltà. Al 37° Boninsegna a- 
vanza sulla sinistra «saltando» 
tre avversari e poi centra di 
precisione verso Jair che, di te- 
sta, manda banalmente fuori. 
Per l’Inter la Coppa delle Fiere 
finisce tra i fischi. 


Anderlecht (Belgio) » Inter 20 
andata 0-1. Qualificata Anderlecht 
Ajax (Olanda) - Arsenal (GB) 1-0 
andata (0-3. Qualificata Arsenal 


COPPA 


DEI CAMPIONI 


Fejenoord (01.) . Legia (Pol.) 2-0 
andata 0-0, Qualificata Fejenoord 
Celtie (Scozia) - Leeds (GB) 2-1 
andata 1-0, Si è qualificata Celtic 


Celtic - Leeds 2-1 


Glasgow, 16 
La squadra scozzese del Cel. 
tic di Glasgow si è qualificata 
per la finale della Coppa dei 
campioni di calcio battendo nel- 
la partita di ritorno delle semi- 
finali la compagine inglese del 
Leeds United per 2-1 (0-1). 
Le squadre sono scese in 
campo nelle seguenti formazio. 
ni: Celtic: Williams, Hay, Gem. 
mel, Murdoch, McNeill, Brogan; 
Johnstone, Connelly, : Hughes, 
Auld, Lennox. 
Leeds: Sprake, Madeley, Coo- 
per, Bremner, Charlton, Hunter, 


SEVERITA” CONTRO I CALCIATORI VIOLENTI 


QUATTRO 


GIORNATE 


AL GRANATA CERESER 


Milano, 15 

Il calciatore del Torino An- 
gelo Cereser è stato squalifi- 
cato per quattro giornate di 
gara «per atto di particolare 
violenza nei confronti di un 
avversario; recidivo». 

Sempre per le partite di do- 
menica scorsa della Serie «A», 
il. giudice sportivo ha squali- 
ficato, per due giornate Faval- 
lì (Juventus) «per atto di vio- 
lenza nei confronti di un av- 
versario» e per una giornata 
Fotia (Sampdoria) «per con- 
dotta scorretta nei confronti 
di un avversario, già ammo- 
nito, nel corso della gara, per 
intervento. falloso; recidivo»; 
Rognoni (Milan). «per atto. 
gravemente scorretto in rea- 
zione, nei confronti di un av- 
versario, recidivo»; Cresci 
(Bologna), Spanio (Sampdo- 
ria) e Wilson (Lazio) tutti 
«per comportamento scorretto. 
nei confronti di un avversa- 
rio; recidivi con diffida». 

Per le partite di Coppa Ita- 
lia dell’8 aprile scorso, il giu- 
dice sportivo ha squalificato 
per una giornata Cella (In- 
ter) «per comportamento ir- 
riguardoso nei confronti del- 
l'arbitro, al termine della ga- 
ra», Chiarugi (Fiorentina) e 
Poletti (Torino), entrambi 
per protesta nei confronti del. 
l'arbitro; recidivo con  dif- 
fida». 

Per le partite di Coppa Ita- 
lia, il giudice sportivo ha an- 
che inflitto il provvedimento 
dell'ammonizione e lettera di 
diffida a Ferrini (Torino), la 
deplorazione a Bedin/ (Inter) 
e Perani (Bologna), l’amnio- 
nizione a Cella (Inter) e una 
ammenda di 20 mila lire a Zi. 
goni (Juventus). 

Per le partite di Serie «A» 
di domenica scorsa, una am- 
menda di 450 mila lire è sta- 
ta inflitta alla Lazio «per spa- 
ro di alcuni mortaretti e per 
lancio in campo di un frutto 
— che sfiorava un guardali- 
nee — e di un oggetto di li. 
mitate dimensioni, senza col. 
pire, durante la gara, da par- 
te di sostenitori locali (rec.)». 
Altre ammende a società: 175 
mila lire al Torino, 75 mila al 
Palermo e 40 mila al Ca- 
gliari. 

Sempre per la Serie «A», 
per i singoli giocatori, il giu- 
dice sportivo ha deciso, oltre 
alle squalifiche, questi prov- 
vedimenti: 

ammonizione e lettera di 
diffida a Ferrari (Verona), 
Quadri (Torino) e Ranghino 
(H. Verona); 

deplorazione a Fossati (To- 
rino), Turchetto (Brescia) e 
Vanello (Inter); 

à ammonizione a Jarbas (Ba- 
Ti); 

ammenda di 40 mila lire e 


lettera di diffida a Lodetti 
(Milan) e Salvi (Sampdoria); 

ammenda di diecimila lire a 
Brizi (Fiorentina). 


Il girone finale 
della Coppa Italia 


Milano, 15 

Il Consiglio direttivo della Le- 
ga calcio ha definito il calenda- 
rio del girone finale della Cop. 
pa Italia 1969-70. Gli incontri si 
svolgeranno come segue; 

7 maggio (prima giornata di 
andata): Varese-Bologna; Caglia- 
ri-Torino. 

13 maggio (seconda giornata 
d’andata): Torino-Varese; Bolo- 
gna-Cagliari. 

20 maggio (terza giornata di 
andata): Varese-Cagliari;  Tori- 
no-Bologna. 

27 maggio (prima giornata di 
ritorno): Bologna-Varese; Tori. 
no-Cagliari. 

3 giugno (seconda giornata di 
ritorno): Varese-Torino; Caglia- 
ri-Bologna. 

10 giugno (terza giornata di 
ritorno): Cagliari-Varese; Bolo- 
gna-Torino. 

Per quanto riguarda il torneo 
anglo-italiano, è stato comuni. 
cato che i nomi delle sei squa- 
dre italiane che vi prenderanno 
parte saranno comunicati do- 
mani. 


Giudice dilettanti 
Trenta giocatori, militanti 


nelle squadre che partecipano 
ai tre maggiori campionati di- 
lettanti di calcio del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, sono stati squalifi- 
cati questa settimana dal giu- 
dice sportivo del Comitato re- 
gionale. 


Queste le punizioni adottate: 

squalifica 1 giornata: Rocco 
B. (Sant’Anna-Duke), Grion G. 
e De Angelis (Torriana), Gia- 
comini (Treppo Grande), Bri- 
gadini (Lucinico), Faganel e 
Marzin _ (Juventina Sant’An- 
drea), Dri e Frisan (Palazzo 
lo), Anguliano e Francescon 
(Ruda), Rabusin (Vesna), Pao- 
lich (Libertas Trieste), Balbus- 
so (Castionese), Baruzzini (Co- 
droipo), Sclausero (San Roc- 
co), Rosso (Martignacco), Sich 
(Savorgnanese), Riva (Corno 
Rosazzo), Zambon (Terzo), Gre- 
golin (San Leonardo). 

Squalifica 2 giornate: Treppo 
(San Leonardo), Camuffo (Gra- 
dese), Diani ‘Cervignano), Di 
‘Bernarda (Buttrio), Rocco Ti. 
to  (Sant’Anna-Duke), Gioiello 
(Torriana). 

Squalifica 3 giornate: Bevi. 
lacqua (Mocsa), Rumitz (Gemo- 
nese). 

L’avv. Biloslavo ha squalifi- 
cato inoltre a tutto il 31 mag- 
gio il giocatore Corba del San 
Leonardo. 


parteciperanno alla prossima 


Ci sarà anche un po’ di Tri 
edizione dei 
Non solo per la presenza del C.T, Ferruccio Valcareggi, ma anche 
per la loro divisa da gioco, Le maglie che e: 
state confezionate a Trieste e partiranno fra 
dove con un aereo speciale saranno spedite 
tutto il resto dell’equipaggiamento e ai gen 

Come ci si è ricordati di Trieste per confezionare le maglie 
‘azzurre? La risposta è semplice: 
varie ditte, che hanno inviato alla Federcalcio il. modello delle 
maglie azzurre, secondo le richieste, L'offerta di una ditta locale 
è stala accettata, è venuta l'ordinazione, Le divise azzurre sono 
state confezionate nel maglificio di un ex azzurro di pallacanestro, 


e fra gli azzurri di calcio che 
campionati mondiali. 


indosseranno sono 
orni per Roma, da 
Messico assieme a 
alimentari. 


c'è stata una specie di asta fra 


Tutto un maglificio impegnato per la Nazionale di calcio: 
il titolare Livio Fabiani osserva la maglia n. 11 di Gigi Riva 


(Foto. de Rota) 

Tre indossatrici per le maglie della Nazionale: lavorano nel 
maglificio ma appartengono pure alla squadra di calcio fem- 
minile Cremcaffè-Iris; sono doppiamente tifose degli azzurri 


INATTESA PARTECIPAZIONE DELL'ARTIGIANATO LOCALE AI MONDIALI 


I CALCIATORI AZZURRI IN MESSICO 
CON 450 MAGLIE CONFEZIONATE A TRIESTE 


Fabiani, ex cestista nazionale, ha preparato le divise per i ragazzi di Valcareggi 


molto noto a Trieste: Livio Fabiani, 
«Venjulia», che da molti anni è la 


atletica, La sua produzione, ritenuta eccellente per la praticità dei 


modelli e la bontà del prodotto, 
Trieste e d’Italia, tanto è vero che 


le divise da gioco per la Nazionale 


în vista deì prossimi mondi (già 


agli europei di Napoli lo scorso anno aveva utilizzato le tute «Fa- 
biani», con i bordi tricolore, di nuova concezione). 
sono partite le divise per la Nazi 
quella elvetica di basket e partiranno inoltre le divise per la squa- 


dra che affronterà l’Ignis sotto l’eti 


tutti gli stranierì che giocano in Italia nelle squadre di Serie A. 
Ma ritorniamo agli azzurri di calcio, L’ordinazione è avvenuta 
per una quantità che certamente stupirà (pur sapendo che dopo 


ogni partita le maglie restano ai gi 


glie per le partite ufficiali, 76 maglie per gli allenamenti, 200 paia 
di calzettoni. Le maglie sono di diverso tipo. Quelle azzurre hanno 
în realtà un colore blu carico, che sostituisce ormai definitivamente 


il elassico azzurro di un tempo, A 
proprio Livio Fabiani, fin 


più estesamente dalle 
la Federcalcio, 


tato sempre 
le ultime, 


grigiastre, mentre in televisione (n 
parivano bianche, 


cataloghi internazionali delle varie 


Per il Messico sono stati adottati tipi di maglia rispondenti alle 


prevedibili condizioni atmosferiche 


ranno dal 3 giugno (giorno del loro esordio contro la Svezia) in 
poi. Maglie di lana leggera, con manica corta, e maglie più pesanti 
con manica lunga, Le maglie dei portierìî sono hen 30, tutte grigie 
son bordi azzurri al collo e ai polsi; numeri sulle spalle: 1, 12 e 
17. Ci sono poi sei serie da venti maglie azzurre a mezza manica, 


con i numeri dal 2 al 22, naturalm 


servati ai portieri. E' da ricordare che ai campionati del mondo 
i ventidue giocatori convocati hanno un proprio numero progres- 
sivo da portare in campo senza tener conto della. classica nume- 


razione dall'1 all’1Il1. Le altre .magl 
tro serie da sedici, a mezza manic: 


da venti per allenamento, nei colori arancio, rosso, verde e giallo. 
I calzettoni sono di filo blu, senza fasce, 

I numeri sulle spalle, in bianco oppure in azzurro, a seconda 
del tipo di maglia, saranno in panno lenci, e particolarmente gran- 


di, per esigenze televisive, Il panno 


genti federali per scaramanzia: ci si è ricordati infatti che le © 


belle affermazioni della Nazionale 


cuciti sulle maglie numeri di quel tipo, e così anche per il Mess.co 


si sono voluti i numeri di panno, 


zionarsi, ma se i risultati buoni verranno davvero, la fatica sarà 


ben ripagata... 


«Le nostre magliette — ha spiegato Livio 


questo pregio fondamentale: sono 


alcun, disturbo all’atleta che le indossa: 


maglia per conservare l'aderenza; 


ampio, per consentire liberi movimenti; 
maglia, che fascerebbe troppo il braccio, 
cucita, in modo da offrire la libertà di scorrimento sul braccio. 
Sono piccoli accorgimenti, ma capaci di garantite il massimo con- 
forto ai calciatori. Non ci sono taglie diverse, perché sono state 
richieste tutte di una misura: la maglia di Facchetti andrà bene 
Rivera, che è 13 centimetri più basso, Sono maglie di 


anche a... 
lana, quindi c'è sempre un po’ di 
augurio? Che portino fortuna al 
gliore ricompensa per il mio, per 
C'è solo da aggiungere che le 
maglie per gli azzurri dî calcio, s01 


ghe; quasi tutte infatti fanno parte della nuova formazione trie- 


stina femminile che giocherà con 
giusto che a provarle per. prime f 


dal 1998, 
azzurri dell’atletica che andavano alle Olimpiadi di Londra le ca- 
nottiere di un colore che egli battezzò «olimpie» e che fu poi adot- 


che ormai ha abbandonato le maglie 
azzurre, le quali al sole avevano il difetto di stingersi e apparire 


Il colore «olimpie» è entrato ormai in tutti i 


già della S.G.T., titolare della 
ditta fornitrice degli azzurri di 


ha varcato anche i confini di 
sono in lavorazione le tute e 
jugoslava di pallacanestro, 
la nostra Nazionale di basket 


E da Trieste 
jonale francese di atletica, per 


ichetta «Resto del mondo», con 


‘atori, quale cimelio): 374 ma- 


far cambiare colore è stato 


allorché confezionò per gli 
altre federazioni italiane. 


Fra 


uova esigenza spettacolare) ap- 


fabbriche, 


che i nostri calciatori vi trove- 


nente senza il 12 e il 17 già ri- 


ie sono così raggruppate: quat- 
‘a, azzurre leggere; quattro serie 


lenci è stato richiesto dai diri. 


seno venute quando sono 


Un po’ più laboriosi a confe- 


Fabiani — hanno 
molto leggere e non arrecano 
collo tondo, con leggera 
della spalla abbastanza 
maniche senza bordo di 
bensì con semplice piega 


giro 


elasticità nelle misure, Il mio 
calcio italiano, Sarebbe la mi. 
Îl nostro lavoro». 

ragazze che hanno preparato le 
no in un certo senso loro colle» 


i colori del Cremeaffè-Iris; era 
ossero proprio loro... 


D. d. R. 


ALLENAMENTO DEGLI ALABARDATI IN VISTA DI VALDAGNO 


SI PREPARA LA RAPPRESENTATIVA PER IL TORNEO IN GERMANIA 


Tumiati si prepara a rientrare 
Ricaduta di Pestrin: è indisponibile 


La Triestina ha proseguito 
ieri pomeriggio allo stadio la 
preparazione per la trasferta 
di domenica a Valdagno contro 
il Marzotto. Gli alabardati, co- 
me del resto già la settimana 
scorsa, hanno sostenuto un 
galoppo in famiglia, incontran- 
do una formazione mista di 
rincalzi e juniores. L’allenamen- 
to con il pallone, che è stato 
preceduto dalla consueta ra- 
zione di esercizi ginnico-atleti- 
ci, è durato complessivamente 
una ottantina di minuti. 

Oltreché dei militari e di 
Chendi, impegnato a Covercia- 
no con la Nazionale semipro- 
fessionisti, Trevisan non ha po- 
tuto disporre di Pestrin. Il gio- 
catore, che martedì sembrava 
ristabilito, ha dovuto nuova- 
mente marcare visita sempre 
in relazione alla contrazione 
agli aduttori della gamba de- 
stra. Il recupero del mediano, 
quindi, è nuovamente rinviato. 

Inizialmente Trevisan ha pre- 
sentato: Colovatti; Kuk, Marti 
nelli; D'Eri, Varnier, Del Picco- 
lo; Ridolfi, Giacomini, Ive, Sca- 
la, Marchesi. Nel primo quarto 
d’ora il gioco non è stato molto 
brillante: passaggi sbagliati, 
marcature 


richiami di Trevisan ai vari gio- 
catori hanno dato i loro frutti 
e la squadra ha concluso in 
crescendo, andando più volte a 
bersaglio. Negli ultimi 25’ il 
tecnico alabardato ha collaudato 
Tumiati. Il giocatore è apparso 
in buone condizioni, sì è im- 
‘pegnato a fondo ed è sembrato 
pronto a riprendere il suo po- 
sto in squadra già contro il 
Marzotto. Una decisione verrà 
presa comunque domani, dopo 
cioè che Trevisan ‘avrà nuova: 
mente sottoposto l’attaccante ad 
un ulteriore provino. 

L'Utat sta completando il pri- 
mò pullman della «carovana 
rossoalabardata» che domenica 
seguirà la squadra sul campo 
di Valdagno. Per informazioni 
e prenotazioni gli interessati 
possono rivolgersi alla bigliet- 
teria centrale di Galleria Prot- 
ti. Un’altra iniziativa aziendale 
è stata presa da Pasinati (tel. 
50563). 

C. N. 


——__ 


BASKET SERIE G 
Retrocede il Trieste 
nonostante la vittoria 


Anche se vittorioso contro îl Bre- 
scia ed in modo piuttosto netto, il 
Trieste Basket sarà costretto alla 
retrocessione per il fatto che tutte 


Lorimer, Clarke, Jones, Giles,|le possibili concorrenti sono riuscite 
Gray. Arbitro: G. Schulenburg| a incamerare la posta in palio. In- 


(Germania Occigentale). 


fatti l’Italsider ha violato il terre 


approssimative e! 
azioni poco ordinate. I continui | 


no salesiano, il Rimini ha vinto in 
casa con il Vicenza e infine il Par 
dova ha battuto la promossa .Pa- 
triarca. 

Di tutti i risultati, quest’ultimo 
ha maggiormente amareggiato la for- 
mazione di Prodi, in quanto pro. 
prio sul Padova si appuntavano le 
speranze triestine di giungere allo 
spareggio. Invece sul campo dove è 
passato anche il Trieste è caduta una 
ormai deconcentrata Patriarca, La 
| pentita giornata ha quindi risolto 
ogni interrogativo, dalla promozio- 
ne a quello della retrocessione che 
registra, purtroppo, nei due ultimi 
posti della condanna altrettante for- 
mazioni locali. 

Il Don Bosco ha fatto registrare 
al suo attivo una sola vittoria e il 
Trieste Basket, nonostante un buon 
girone di ritorno (cinque vittorie 
delle quali tre în trasferta) ha paga- 
to caro quello poco producente del- 
l’andata, con due soli successi uno 
dei quali pure in trasferta, 

L’Italsider, dopo un bellissimo ini- 
zio, ha condotto un girone di ritor. 
no disastroso, salvandosi dalla re- 


trocessione grazie aiì derbies triesti- 
ni, tutti vinti, e alla cui collana 
manca ancora quello di domenica 
prossima con il Trieste, il cui risul- 
tato è ormai fine a se stesso. 

P. B. 


nt lato IT 


ARTISTICO 


Corso allievi allenatori 


Nelle giornate del 25 e 26 apri- 
le avrà luogo a Pordenone, pres- 
so la pista coperta della Fiera 
campionaria, un corso per al- 
lievi-allenatori di pattinaggio 
artistico. Al corso potranno 
partecipare tutti gli aspiranti 
e allievi allenatori residenti 
nella regione. Le lezioni teorico 
e pratiche della tecnica sul pat- 
tinaggio artistico saranno tenu- 
te da Vittorino Sebenico di 
Monfalcone, allenatore federa- 
le; il dott. Amelio Maestri ter- 
tà le lezioni sulla medicina 
sportiva, mentre la parte della 
preatletica sarà curata dal prof. 
Romolo Roncarati. 


I dilettanti della regione 


San Giorgio di Nogaro, 15 

Agli ordini del C.T. Mario 
Renosto, ha avuto luogo a San 
Giorgio di Nogaro l’allenamen- 
to dei selezionati per la rap- 
presentativa di calcio dilettanti 
ciel Friuli-Venezia Giulia, che 
dal 15 al 20 maggio parteciperà 
@& quadrangolare in Germania 
con le rappresentative della Ca- 
rinzia, della Slovenia, e della 
‘Renania. Nel primo incontro la 
uostra rappresentativa sarà op- 
pesta Alla Slovenia, detentrice 
el titolo. 

Dopo le due prove di selezio- 
ne, la prima a Mossa e la se- 
conda a San Vito al Taglia- 
mento, nel corso delle quali so- 
no. stati provati ben 60 atleti, 
oggi Renosto ha convocato a 
San Giorgio di Nogaro per il 
primo allenamento ufficiale (il 
secondo avrà luogo nella pros: 
sima settimana in località an- 
cora da stabilirsi) 22 atleti, con 
i quali ha varato due forma: 
zioni. È 

Nella prima, in maglia grigia 


ha schierato: Borgobello (San- 
porgina); Peresano (Sangiorgi. 
na), Zamparo (Tisana); Pelos 
«Cervignano), Cociani (Fortitu- 
co), Merluzzi (Pro Fiumicello); 
Riva (Maianese), Simonetti (Pro 
Gorizia), Sclosa (Lignano), Pan- 
garo (Pieris), Pinatti (Gradese). 

Nella seconda, in maglia ver- 
de: Sonson (Torriana); Sabba- 
din (Pieris), Marega (Sangior- 
gina); Tonut (Pro Gorozia), Pi 
ghin (Maianese), Netto (Saci- 
lese); Punis (Cremcaffè), Gem- 
ma (Palazzolo), Bernardis (Tri. 
vignano), Bordon (Pro Farra), 
Piccini (Palmanova). Nella ri- 
presa Casasola (Palazzolo) ha 
sostituito Sonson. 

Hanno vinto i verdi per 2-1: 
reti di Bernardis, Bordon e Ri- 
va. L'incontro è stato piacevo- 
le si sono viste delle ottime in- 
clividualità. e un gioco alquanto 
veloce. Manca ancora una cer- 
ta intesa fra reparto e reparto 
e.fra gli ‘stessi atleti; siamo pe- 
Tò appena al primo allenamento. 

Nel secondo tempo, infatti, 


iN POCHE RIGHE 


Stasera la conferenza 
«Vasaloppet ‘70» 


Con inizio alle 20.30, nella sala 
convegni della Camera di com- 
mercio, in via San Nicolò 5, il 
giornalista bolognese Alfonso 
Bernardi terrà stasera sotto gli 


‘auspici dlel’Associazione XXX 
Ottobre la conferenza dal titolo 
«Vasaloppet ’70». 
VICHY - FIDES PARTEN. 
MI Nella partita di andata della 
finale della Coppa delle Coppe 
di pallacanestro, la squadra france- 
se del Vichy ha battuto la Fides 
Partenope di Napoli per 64-60 (34-32). 


COPPA ITALIA: IGNIS 
@m Nell'incontro di ritorno, per i 

quarti di finale di Coppa Italia, 
l’Ignis di Varese è stata sconfitta 
dalla Fritz Pelmo per 78-68 (39-33), 
Avendo vinto la partita di andata 
93-81, si qualifica per le semifinali 
con il punteggio totale di 161 a 159, 


CHENDI A COVERCIANO 
Facile e vistoso successo della 
selezione Nazionale semiprofes- 

sionisti con i giovanissimi della Pi. 

gnone Cattolica, Virtus a Coverciano. 

Undici reti a zero (primo tempo 5-0) 

dalla formazione azzurra che ha 

schierato nel primo tempo all’ala de- 

stra l'udinese Calisti (due reti) e 

nella ripresa fra i pali l’alabardato 

Chendi. 


SEDICI GIOCATORI PRONTI PER IL QUADRANGOLARE DI FELTRE E BELLUNO 


Gli allievi a Cormons con Malabotti 


Cormons, 14 

La rappresentativa regionale 
allievi ha sostenuto oggi a Cor- 
mons, contro una formazione 
giovanile della Cormonese, l’ul- 
timo allenamento in vista del 
torneo quadrangolare che, fra 
sabato e domenica, la vedrà 
impegnata a Feltre assieme al- 
le rappresentative delle Mar- 
che, del Veneto e dell'Emilia. 


Sedici i giocatori a disposi 
zione del C.T. Malabotti, che, 
nel primo dei tre tempi dispu- 
tati, ha schierato: Collavetta 
(Manzanese); Galizia (Udinese), 
Martens (Pordenone); Ne Pel. 
legrin (Udinese), Gazzola (San- 
giorgina), Perlin (Pordenone); 
D'Odorico (Udinese), Padovan 
(Monfalcorie), Tugliach (Trie- 
Stina), Agnoletto (Pordenone), 
Rakar (Triestina). 

Nel secondo tempo sono en- 
trati: Piani, (Pro Gorizia) in 
porta, Modolutti (Porzio) al po- 
sto di De Pellegrin, Margheri- 
ta (Monfalcon :) în sostituzione 
di Perlin, Fiorin (Julia) al po- 
sto di Prdovan e Acquavite 
(Monfalcone) al posto di Agno- 
letto. Nel *erzo tempo, infine; 
Malabotti ha fatto scendere in 
campo la stessa squadra del 
primo tempo, con l’unica ecce- 
zione di Fiori: che, in quella 
che può essere ritenuta la for- 


mazione base, ha sostituito Pa- 
dovan. 

La squadra ha svolto buone 
trame di giorno, anche se ha 
palesato ancora, notevoli difetti 
d’intesa tra reparto e reparto 
e tra giocatore e giocatore. La 
difesa si « rivelata ben impo- 
stata attorno al libero Gazzola; 
discreta lar manovra del centro- 
campo e abbastanza filtranti gli 
attaccanti. In cvidenza su tutti 
il mezzosiaistro Agnoletto, un 
ragazzò ancora acerbo. fisica- 
mente ma in »c:sesso di sicu- 
re doti tecniche: il terzino Ga- 
lizia, che si è spinto anche 
spesso in avanti e, appunto, il 
libero Gazzola. Un ; >’ .in om- 
bra la svelta ala sinistra Rakar, 
ma a sua scusante va detto che 
raramente è stata servita a do- 
vere. Buona anche la prova del- 
la mezzala Acquavite. ; 


In complerso si può dire che 
Malabotti ha. allestito una. for- 
maziorie che, chiamata ad un 
impegno severo (oggi irfatti 
non tutti i seleziorati si sono, 
mossi al massimo’ delle loro 
possibilità, trattandosi di una 
partita di allenamento) saprà 
certamente tenere alto il buon 
nome calcistie. della nestra re- 
gione. 

La rappresentativa giocherà 


drangolare. La accompagneran- 
no nel difficile impegno gli au- 
guri di tutti i sportivi del 
Friuli-Venezia Giulia. 


Luciano Alberton 


Calcio minore 


Juniores regionale:  Udinese-Mon: 
falcone .0-0,  Triestina-Ricreatorio 
Porzio . 1-0, Portogruaro-Pordenone 
1-1, Esperia-Palazzolo 4-2, Fortitudo- 
Sangiorgina 1-0, Ponziana-Julia. 11. 
Aquileia-Cremcaffè 3-1, Sacilese-Cer. 
vignano, 2-0. 

Allievi. regionale: Aquileia-Ricreà. 
torio Porzio .2-0, Sanrocchese-Esperia 
2-0, Gemonese-Ponziana 2-0, Sangior- 
gina-Gipo Viani 3-0, Don Bosco-Mon- 
falcone 1-1, . Triestina-Vermegliano 
3-1, Udinese-Cormonese 3-0, 


ARBITRI BASKET 


HI Oggi alle 20.30 nella sede ‘della 

FIP di via del Teatro 2, si ter- 
rà la consueta riunione mensile de- 
gli arbitri di pallacanestro di. Lrie- 
ste. Oltre agli argomenti ‘tecnici /ver- 
Tà trattato anche. un. importante ar- 
gomento organizzativo, per cui è ne 


sabato contro l’undici dell’E-|cessaria la presenza di tutti gli 
milia, nell’eliminazione del qua- | iscritti. 


diversi atleti hanno accusato il 
ritmo tenuto durante il primo 
tempo. Un allenamento questo 
che lascia bene sperare, ma sul 
quale è prematuro dare dei giu- 
dizi. Le premesse sono più che 
buone, il materiale umano sem- 
bra sia stato bene scelto. Nei 
prossimi allenamenti Renosto 
dovrà vagliare ancora meglio 
gli atleti selezionati per sceglie- 
re ‘poi la formazione base. 
Tommaso Ciccolo 


PALLAVOLO 
Escluso dalle finali 
il CUS Trieste 


La fase di qualificazione del 
campionato nazionale universi- 
tario di pallavolo, svoltasi ieri 
a Trieste, è culminata nel: suc- 
cesso della rappresentativa di 
Firenze. 

Vitalizzato dalle prestazioni 
del nazionale Barbieri della Re- 
nana di Bologna e di Astolfi 
del Minelli di Modena, il CÙS 
Firenze è riuscito a piazzarsi al: 
primo posto del concentramen- 
to, dopo aver superato la rap- 
presentativa di Trento e quella 
di Trieste. n 

La mancata qualificazione del- 
la formazione locale ha deluso 
un po’ tutti, giocatori, dirigen- 
ti e anche quelli che seguono 
le vicende pallavolistiche. In ef- 
fetti, scorrendo l’elenco dei gio- 
catori che avrebbero formato il 
sestetto locale, il successo fina- 
le appariva alla portata dei lo- 
cali. Sul campo, causa l’assolu- 
ta mancanza di coesione del se- 
stetto cussino e le prestazioni 
incerte offerte da qualche. ele- 
mento, l’obiettivo di prestigio è 
stato mancato. Per l'occasione 
parole di elogio vanno rivolte 
a Walter Weliak e a Fogato, 
che più degli altri hanno cer- 
cato di indirizzare sulla giusta 
rotta la ‘formazione del CUS 
triestino, Hi 

V. F. 
RISULTATI 
Gus Firenze - Cus Trento 
Cus Trieste + Cus Trento 2-0 
Cus Firenze - Cus Trieste. 2-0...» 

CUS TRIESTE: Unterveger, Nauba. 
uer, Fogato, Weljak, Coletti, Luisi, 
Bevilacqua, Ursic, Puzzi, Depinguen: 
te, Matteucci. ARBITRI: Callin, Mar- 
con e Milcovich, È 


CLASSIFICA FINALE; Cus Firenze 
p. 4, Cus Trieste 2, Cus Trento 0. 


TRIESTINA; BERRETTI 
MM La Triestina si è. accordata con 

la Snia Torviscosa per recupera- 
re sabato prossimo. l'incontro del 
«Trofeo Berretti» di calcio. La par- 
tita verrà disputata «sul campo di 
via Flavia alle ore 16. 


2-0, 
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“tuttarancia” l'aranciata naturale 
tutto succo e polpa d'arancia 
in acqua minerale San Benedetto, 
“tuttarancia” l’aranciata naturale 
senza coloranti con oltre 
il 14% di succo puro d'arancia. 

i Per bere naturale, 
arrranciatevi “tuttarancia” 
l'aranciata San Benedetto fonte di salute 


Paranciata 


SAN BENEDETTO S.p.A. Via Kennedy, 23 SCORZÈ (Venezia) 


s5 di 


CPMA 


EDESO 


fonte di salute 


APPARTAMENTO due stanze 
stanzetta ripostiglio doccia 
vista mare affitto 20.000. Tele- 
fono 32388. 23983 I 


APPARTAMENTO CANOVA 2 
stanze cucina bagno central. 
nafta ascensore affitta Immo- 
biliare VESTA, Gallina 4, tel. 
1730344. 24007 I 

BELPOGGIO bassa, IV, 4 stan- 
ze, cucina, bagno, affittasi. 
Telefonare 95982. 44456 I 

BESENGHI in villa, 3 stanze, 
cucina, bagno, centralnafta, 
affittasi. Telefonare 95982. 

44456 I 

BONOMEA alta affittasi pano- 

ramicissimi 1, 2, 3 stanze, 

soggiorno, bagno, garage, cen- 
tralnafta, ascensore. AGEP, 
Crispi 14. 44378 I 

CASTAGNETO cucina, 3 stanze, 
garage - SANLUIGI panora- 
mico, cucina, 3 stanze, 2 pog- 
gioli - MONTEDORO - FLAVIA 
primingresso, cucina, soggior- 
no, 2 stanze, comforts, affit- 
tasi prontingresso IMMOBI- 

LIARE ITALIA 38102, Ponte- 

rosso 3. 150 I 

LOCALE posizione ampia mo- 
stra; altro magazzino lumi- 
noso affittasi. Tel. 70168. 

24029 I 

MAGAZZINO con vasto cortile 
zona Piccardi mq 340 affittasi. 
Telef. 95982. 44458 I 

MODERNO zona Battisti, tre 
stanze, cucina, servizi, adatto 
pure ambulatorio, affittasi. 


A. AFFITTANSI 3 stanze gran: 
di comunicanti e indipenden- 
ti vicino stazione per uffici. 
Telefonare 413308. 719901 
A, BELLISSIMI Franca 2 stan- 
ze cucinetta 23.000; Locchi 2 
stanze stanzetta 40.000; viale 
Miramare 13 stanze cucina 
comforts modernissimi 45.000; 
centralissimo tutti comforts 
3 stanze cucina 45.000; Ron- 
cheto primingresso stanza sa- 
loncino cucina balcone giar- 
dino garage 45.000; Baiamonti 
2 stanze soggiorno cucinino 
comforts 34.000. Informazioni 
telef. 7342657. 44442 I 
. D’ALVIANO 3 stanze cucina 
bagno 38,000; D'ANNUNZIO 
stanza stanzetta cucina bagno 
30.000. Affitta Immobiliare 
Giuliana, tel. 28300. 44420 I 
A. IMMOBILIARE Carducci 28, 
affitta zone: F. Severo 2 stan- 
ze salone doppi servizi tutti 
comforts; altro signorile 7 
stanze doppi servizi comforts 
uso ambulanza e abitazione; 
S. Andrea 3 stanze stanzetta 
doppi servizi comforts gara- 
ge; S. Nicolò 6 stanze 1.0 pia- 
no uso ufficio; Giardino pub- 
blico 4 stanze cucina. Infor- 
mazioni tel. 734257. —44442I 
A. MOBILIATO camera cucina 
bagno poggiolo ascensore cen- 
tralnafta affittasi prontamen- 
te 38,000. ESPERIA, Imbria- 
mi 8, tel. 29235. 44452 I 


A. PRIMO ingresso D’ALVIA- 


2 stanze cucina bagno auto- 


STANZE E PENSIONI 
riscaldamento affittasi. Tele- 


Offerte usati, 


Triplex; telefonare 767898. 
Ué 


Lire 90 per parola 


n 
stanze cucina biservizi cen- 
tralnafta ascensore adatto 
professionista affittasi. Telefo- 
Dare 95982. 44458 I 

ROSSETTI, I, 4 stanze, cucina, 
vano bagno, affittasi; telefo- 
nare 95982. 44460 I 
SCAGLIONI salone, bistanze, 
soggiorno, biservizi, garage, 
affittasi. AGEP, Crispi 14. 
44380 I 


| A. ZONA Politeama camera mo- 
i biliata bagno affittasi distinto 
signore. Tel, 28300. 44420 
i CAMERA 2 persone bagno affit- 
i tasi anche brevi soggiorni. 
Tel. 90356. 44444 
SIGNORA anziaria offre stanza 
tuttacomforts a persona sana 
che lavora con massime refe- 
renze cambio piccoli lavori, 
telefonare dalle 7-11 18-20. Tel. 
63475. 44408 


cucina lavabo grande 


TELEVISORE perfetto funzi 


via dell'Istria 13. 
TELEVISORI da lire 25,000 


automizzato Rossetti 51, tel 
SEMINUOVO pressi Foraggi,| fono 763301. 
stanza, soggiorno, cucinino, 
accessori moderni, affittasi. 
‘Telefonare 95982. 44460 I 
SEMINUOVO Sangiacomo, % 
stanze, soggiorno, cucinino, 
servizi, affittasi. Telefonare 
95982. 44460 I 
SEVERO bistanze soggiorno ba- 
gno centralnafta affittasi. 
AGEP, Crispi 14. 44392 I 
UFFICIO zona Corso 4 stanze 
servizi centralnafta ascenso- 
re affittasi. Tel, 95982. 444561 
VASTO in palazzo signorile zona 
stazione 10 vani biservizi ac- 
cessori moderni adatto sede 
grande società affittasi. Tele- 
fonare 95982. 44460 1 
VENTISETTEMBRE affittasi 3 
stanze, bagno 32.000. AGEP, 
Crispi 14. 44390 I 
ZONA Campanelle, 4 stanze, cu- 
cina, bagno, termonafta, af 
fiti Telefonare 95982. 


A.A. OPERATORI programma- 
tori perforatrici su macchine 
TBM. Inizio corsi 20 aprile. 
Istituto Enenkel via Battisti 
22; tel. 761989. 43706 G 

} ALLA Berlitz imparerete rapi- 

[ damente le lingue estere. 

Iscrizioni corsi individuali e 

collettivi; traduzioni. Trieste, 

piazza Ponterosso 2 tel. 30285. 

Scuole in tutto il mondo, 91 G 


FRANCESE lezioni conversazio- 

ni singole collettive imparti- 
sce signora. Tel. 30061 pome- 

riggio. 47625 G 
MATEMATICA chimica fisica 
impartisce superiori compe- 
tente universitario V ingegne- 


logi pianoforti salotti 


lefonare 31428. 


\ tia, tel. 726962. 44496 G| NO 2 stanze soggiorno cucina TTelefo: 
ì A ; ia 50.000. Baia: nare 95982. 44456 I|| APPARTAMENTI E LOCALI 37872. 23981 
TEDESCO 1 croat0) (convereazio I'D Ran SOmionie 000. Baia” | PANORAMICO 2 stanze soggior- Richieste CORNICI, stampe quadri oro- 


ni signora tiene chiunque de- 
sideri efficacemente appren- 
dere perfezionare lingua; te- 
lefonare 766834, 72154 G 


no cucinino comforts moder- 
nissimi affitta 42.000; Severo 
2 stanze stanzetta 45.000; Gin- 
nastica 5 stanze cucina serv: 
zi comforts  poggioli 50.000. 
Informazioni telef. 734257. 
44442 I 
PANORAMICO. villa Scorcola, 
salone, matrimoniale, stan- 
zetta, cucina, bagno, autori. 
scaldamento, affittasi. Telefo- 
mare 95982. 44458 I 


metta centralnafta 44.000. V.le 
D'ANNUNZIO salone stanza 
cucina tutti comforts 48.000. 
Affitta Immobiliare Giuliana, 
telefono 28300. 44420 I 
ABITAZIONE Garibaldi 4 stan- 
ze stanzino cucina affittasi. 
Telefonare al 95982. 44456 I 
ABITAZIONE paraggi Giardino 
3 stanze stanzetta cucina ba- 
gno. affittasi. Telef. 95982. 
44458 I 
ABITAZIONE bellissima 3 stan- 
ze accessori giardino affitta 
si. Fabio Severo 94, 44472 I 
AFFITTANSI camera cucina ba- 
gno 23.000; camera cucina 14 
mila. «La Commerciale», Tor- 
Tebianca 24, 44434 I 
AFFITTASI appartamento soleg- 
giatto bicamere saloncino cu- 
cina bagno gabinetto poggio- 
lo centralnatta ascensore via 
Ginnastica. Telefonare 92010, 
23993 I 
APPARTAMENTINO modesto 
camera cucina sesto piano af- 
fittasi via S. Vito 9. Rivolger- 
si portinaia. 44396 I 
APPARTAMENTO paraggi HOR- 
TIS 3 stanze, stanzetta, cuci 
na, gabinetto, affitta 27.000, 
Immobiliare CIVICA, Piazza 
S. Giovanni 4, tel. 61712. 
APPARTAMENTO Piazza GARI. 
BALDI 4 stanze, stanzetta, cu- 
cina, gabinetto, affitta. 33,000, 
Immobiliare CIVICA, Piazza 
S. Giovanni 4, tel. 61712. 
s 24017 T 
APPARTAMENTO MARINA 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 


L Lire 90 per parola 


APPARTAMENTO 1-2 stanze ac- 
cessori cercano in affitto spo- 
si. Telefonare 61712. 24017 L 

APPARTAMENTO o casetta 2 
camere cucina bagno cerca- 
no affitto coniugi con bambi- 
na anni 9 (anche mobiliato). 
Telef. ‘732892. 44418 L 

CERCASI casa o appartamento 
almeno 6 stanze con giardino 
‘Barcola Gretta Grignano San- 
ta Croce contratto due anni, 
Telefono 68588 sera. 44370 L 

CONIUGI soli cercano. affitto 
‘appartamento lussuoso zona 
verde salone due stanze ser- 
vizi riscaldamento centrale 
garage. Cassetta 46357 L, SPI. 

ORGANIZZAZIONE internazio- 
male cerca affitto apparta- 
menti ammobiliati. Cassetta 
22976 L SPI. 


ie; s OT. N 
OROLOGIO oro donna smarri- tarie; telef. 686 23895 

to caro ricordo, lauto com- 

penso onesto rinvenitore; te- 

i pe lefonare 38545. 44438 H 


tarie. Telefonare 68657. 


con sole 


26.000 lire 


acquistate per 
la vostra automobile 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


arredamenti moderni. Poll 
Petronio 32. 


VEL: AA.AA. AFFITTANSI apparta- 
s menti Stazione, 6 camere ti- 
nello servizi; via dell'Istria 
seconda entrata 2 camere s0g- 
giorno lusso; locali d’affari 
‘centralissimi 90-130 mq. Au- 
rora, Ginnastica 1, tel. 50323. 

44454 I 


—piosfisan” 


plastico murale al quarzi 


- Veneziani 
vernici 


CUCINA 


Sara Pa 


ma garanzia, 


VENDITE D'OCCASIONE (Attenzione: Bosco 36), 


Lire 90 paro! 


A, ELETTRODOMESTICI ZEN. 
NARO, via S. Lazzaro n.ro 16 
SCONTI ECCEZIONALI lava- 
stoviglie frigoriferi cucine la. 
vatrici scaldabagni lucidatrici 
aspirapolvere. 44260 M 

LAVASTOVIGLIE Candy stipo- 
matie lusso per otto persone 
muova vendesi causa mancan- 
za spazio. Telefonare 30180. 

PELLICCE le più belle, modelli 

supereleganza, tutte le quali. 

tà. Colli, cappelli, giacche, 
stole visoni guarnizioni va 
rie. Prezzi straoccasione! Pel. 
licceria Cervo. XX Settem.: 
bre 16, III. 44M 


Wi-TEX 


TAPPEZZERIA PLASTICA LIQUIDA 


Veneziani 
VEPMIGI 


AUSTIN-MORRIS 
un'autoradio 


PRESSO LA CONCESSIONARIA 


UNIVERSALTECNICA 


P. Goldoni 1 C.s0 Saba 18 


Piazza S. v. Machiavelli 3 


| tel, 61712. 


‘2172, M 
SPARHERD bianco tubi tavolo 


chio vendonsi. Telef, 93366. 
23981 M 


namento con garanzia vende- 
si anche ratealmente. Negozio 
44448 M 


45.000 garantiti. Laboratorio 


44432 M 
TENDE alla veneziana porte 
a soffietto a prezzi di occa. 
sione. Esposizione via Nor- 
dio 9 telefono 763475, Malossi. 
72140 M 


A.A.A. COMPERO quadri, so- 
prammobili, pianoforti, mobili 
antichi, moderni, Telefonare 
38196 oppure 62656 tutti giorni, 

24021 N 

A.A. ACQUISTO pagando bene 
orologi, quadri, sedie, tavo- 
lini, soprammobili. Telefona. 

N 


Te 93224. 23999 
A. ACQUISTIAMO: quadri oro- 
studi 
mobili antichi per Veneto; te- 
) 23036 N 
ACQUISTIAMO soprammobili 

quadri pianoforti salotti an- 

tichi mobili vari. Telefonare 


logi compero. Tel. 50566. 
23997 N 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredi. 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredi- 


23979 NN 
ACCETTIAMO ordinazioni mo- 
bili desiderati. Assortimento 


122 NN 
CUCINA seminuova formica al- 
tra 30.000. vendo occasione. 
‘Bosco 12, magazzino, 23999 NN 
seminuova vendesi. 
Via Galilei 5, III p. sinistra. 
23945, NN 


5] 
MATRIMONIALI bellissi. 
me; grande occasione, massi- 
ratealmente, 


23811 NN 


OCCASIONISSIMA: per forzato 
sloggio vendo matrimoniale, 
pranzo, quadri, porcellanerie, 
cucina completa frigorifero, 
ecc.; ore visita 10-12, 14-18; via 
Monte Valerio 5. 01 NN 


COMMERCIALI 


(+) Lire 90 per paro! 
MONETE da colleziune acquisto 
a prezzi massimi, scambi van. 
taggiosi. Giulio Bernardi, via 
Roma 3 T°D tel 6986 %0/1 O 


ALIMENTARI 
Lire 90 per parola 


ALA.A.A. DI.BE.MA, ACQUA, VI 
NO, BIRRE. La più moderna. 
distribuzione di bevande di 
marca a domicilio, che si di. 
Stingue per ‘qualità di pro- 
dotti, celerità, prezzo. Più ri- 
sparmio meno fatica eguale 
DI,BE.MA. Vi convincerete 
telefonando alla DI.BE.MA,, 
| 740485, 95043 46211 

A.A.A. DI.BE.MA. VINI: Friuì 
vini, S. Lorenzo, 
Castagna, Montresor, 


00 


00 


Lorenzon, 
Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
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A. FIAT 1300 coupé ’66 bellissi- | IM 3, IM 4 seminuove vendonsi 


ma vendo. Autocaravan via 
dell'Istria 155. 23032 @ 


ACQUISTEREI pullmino perfet- 
to stato portata decina per- 
sone; tel. 38822. 23985 @Q 


CORTINA 69 azzurra, motore 
revisionato vendesi con faci- 
litazioni pagamento fino 30 
mesi e garanzia. Renault Ser- 
vice Rotonda Boschetto = 


FIAT 1100 lusso vendo 150.000; 
via Gatteri 56, negozio. 
45131 Q 
FIAT 750; 500 ’64, vendonsi. Ro- 
iano via Giacinti 12 tel. 25402. 
23953 Q 
FIAT 850 spider ottime condi- 
zioni vendesi; telef. 62066. 
m2i74 Q 
FIAT 750 64, 67, 500 66 porte 
controvento, NSU fine 67 ven- 
donsi con motori revisionati 
e garanzia. Pagamento rateiz- 
zato. Renault Service, Roton- 
da Boschetto 3. ma 


FULVIA e 1500 C ’66_ bellissi. 
me vendonsi. Mobil Fabio Se- 
23985 @ 


Vero. 


ga, Marino, Capezzana, Meli- 


ni. BIRRE: Wiihrer, Moretti, 
Spliigen 
Bréu, Villacher, Reininghaus. 
ACQUE MINERALI: S. Pelle- 
grino, Recoaro, Crodo, Pejo, 
Levissima, S. Bernardo, Pra- 


‘Peroni, Dormisch, 


castello, Ferrarello, Boario, 


Vena d’Oro, Radenska, Ro- 
gaska. ACQUE MEDICINALI: 
Î Sangemini, Chiancia- 
no, Bibite e aperitivi ai prez- 
zi più bassi consegnati a do- 
micilio senza cauzione tele- 


00 


Fiuggi 


fonando al 740485, 95043. 
46211 


IMPORTANTE società bologne- 

se distributrice prodotti ame- 
grande successo per 
Ufficio, cerca propria sede gio- 
vani venditori dinamici, bril. 
lanti, interessati vendita, di- 
sposti trasferirsi Bologna. Of- 


ricani 


fre. corso istruzione gratuito, 


stipendio, provvigioni. Invia- 


re breve curriculum: Bimac 


Selezione avverrà Trieste. 
si; fisso minimo e iscrizione, 
telef. 31588. 


giovane ottimo 


Te. Cassetta 44430 P, SPI. 


"0.000 mensili fisse importante 

‘organizzazione vendite offre 
fovaniì volenterosi + prov- 
vigioni per lavoro organizza. 


a 
to in Trieste. Presentarsi o 


mi 30, T piano, 
Natale, 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 120 per parola 


destra, 
15 


(e) 


TS E E, 
AAZAAAAAAAAAAAA. 
ALA LALA LALA ,A.A.A.A.A.ALA.A,A. 
A-A-A.A. AUTOAGENZIA Za. 
nardo via del Bosco n. 24, te- 
lefono 96348, rivenditore auto- 
rizzato Alfa Romeo. Valutan- 
do il massimo il vostro usa- 
e e usate con 
e rateazioni 
à; anche per: 
mute, Aperto festivi dalle 10 
la su- 


to offriamo 
minimi antici 


alle 13, Alfa Romeo G: 
per ‘66; Giulia 1300 TI ’67; G' 
junior ’68, "70; Fiat 500 F 
600 1100 D 


cia Appia III. Visitateci! 


| PANORAMICO zona Giulia IV,} RITIRIAMO e valutiamo al mas- 
simo vostri elettrodomestici 
acquistando prodotti 


dell’usato con usato; 


menica aperto: 9-12. 500 D, 


o- 


a 


lee 


46305 


ACCONTO IN 30 MESI. 


sitateci 44330 


Disponi! 


galleria del Toro 2, Bologna. 


5746 P 
PIAZZISTA prodotti alimentari 
dolciari mezzo proprio cerca. 


72134 P 
VENDITORE autovetture di pro- 

vata capacità preferibilmente 
trattamento 
con stipendio e provvigione, 
assume importante ditta di 
Trieste concessionaria prima- 
rie Case automobilistiche este- 


8.30 - 12.30 - 15-19, via Mazzi. 
sig. 
50 P. 


‘66; 

D 2A "66; 
1500 € ‘65; 1500 coupé; 2300 S 
coupé; Simca 1000 GLS; Peu-. 
geot '64; Volkswagen ’63; Lan- 


Gatteri 34, telef. ‘765201: auto 
nuove e di occasione; permute 
ottime 
valutazioni del vs. usato; do- 


60, 62, 63, 64, 67; 600: 62, 63; 
850 berlina: 64, 65, 66, 67; cou- 
pé 65, Vignale 65; 1100 Spec. 
61, D 64, Fam. 64; 124 Coupé 
67, 68; 1500 62, C 65; 125 Spe- 
cial 69, 70 con aria condizio 
nata; 600 M; Giulia 1600 cam- 
bio cloche, 1300 TI 66, Giuliei 
ta sprint 62; Alfa GT 1600, 
Fiat 1500 Spider 65; Mini-Mi- 
nor 66, 68; Bertone 67; J4 66, 


DI 26, TEL. 725350. AI PREZ- 
ZI MIGLIORI TROVERETE 
QUALSIASI AUTOVETTURA 
PAGAMENTO SENZA ALCUN 
SI 
RITIRA USATO. Fulvia GT/65, 
124 Sport/68, 1100 R/67, 850 
Coupé/68, Giulia Super/66/67, 
Giulia TI/63/64, cloche/65/66, 
Fiat 1500/64/66, Fiat 124 berli. 
na/66, Primula 66/65, ‘750/68/ 
65/63, 1M3/63/64/65, NSU Prinz 
/65, 850 berlina/65/66/67, 125/ 
68, Giulia 1300 TI/67, Renault 
R4/64, Flaminia Coupé/63, Giu. 
lia Sprint/64, Ford Anglia/63, 
Giulietta cambio cloche/65, 
Citroén ID/64, Volkswagen/63. 
Aperto domenica mattina. Vi- 


aziende. 


n 


c] 


Ta persona desiderata 


F 


Q 


Q 


Simca 1300, 1000 ’64-’65-'66-'67- 
'68, tutte unico proprietario, 


garantite. Duplica, viale Ip- 
2. 67 


Q 
Special; 1100 
D; 1100 H; 750 ’64-’65-’66-'68; 


500 N; Opel Kadett; 
N i Dauphine; 
Appia; Ford Cortina. Facilit: 
zioni pagamento. Viale Ipp: 
dromo 2, Duplica. Concessi 
naria Simca. 67 


di, 


Fonderia 6. 23973 


spider/65, 1300 normale, 


pé 


Lancia Fulvia 


TERPELLATECI. APERT 
DOMENICA DALLE vg î 


NSU; 
500 giardinetta; 
500 Bianchina; Giulietta TI; 


Q 

A.A.A, 128 in garanzia con 5000 
km pronta consegna vendo, 
permuto; rateazioni 29 mesi. 


ALFA ROMEO SAVRA S.p.A., F. 
SEVERO 122, TEL. ‘767450, 
NUOVA ESPOSIZIONE DI 
AUTOVETTURE USATE CON 
GARANZIA, FACILITAZIONI 
DI PAGAMENTO SENZA AN- 
TICIPO A 30 MESI VENDON- 
SI. 1750/69, Super/68/67/66/65, 
1300 Junior/69, GT/66, CAO 
Ù 

67/63/69, ‘1600 5/67, Giuliette 

58/59/61/62. FIAT 125/69/Spe- 

cial, 125/67/68, 124/66/67, 1100/ 

R/66/67, 850/66/Coupé/69, 600/ 

D, 500/F. OCCASIONI ESTE. 

RE: Simca 1000 Berlina, Cou- 

1200 5/69, Opel Record 

Coupé/65, Ford tutti i tipi, 

Prinz 1000 'TT/68, Skoda 1000, 

Mini-Minor-Cooper, Occasione 

‘oupé/68. PRO- 

VE E INFORMAZIONI, VET- 

TURE NUOVE, GAMMA AL- 

FA ROMEO CON RITIRO 

USATO VALUTANDO AL 

MASSIMO, VISITATECI, IN- 


a 
O 
o» 


Q 


proprio indirizzo 


(0) 


un'esperienza almeno triennale nella posizione di 
di presse, macchine utensili, impianti di trattamento termico e impianti generali. 


L'inserimento in un ambiente di lavoro particolarme 
costituisce un'interessante opportunità di form 
notevoli possibilità di sviluppo, La retribuzione s 

e alla capacità della persona prescelta, 


con facilitazioni pagamento. 
Renault Service, Rotonda Bo- 
schetto 3. m7Q 


OPEL Rekord ’64; Fiat 1100 fa- 
miliare ’62; Simca 1300. ’61; 
Anglia ’62; Prinz ’64; Giuliet- 
ta TI ’61; A40 ’63. Assistenza 
Opel, Ginnastica 56. 44398 Q 


PORSCHE SC 64 unico proprie- 
tario vendesi perfette condi- 
zioni motore. Renault Servi- 
ce, Rotonda Boschetto, 3. 77 Q 


RENAULT R-4 63, 65, 66, 67 ven- 
donsi tutte con motori perfet- 
tamente revisionati, garanzie 
e facilitazioni di pagamento. 
Renault Service, Rotonda Bo- 
schetto 3. ma 

VENDESI Mini Minor 67 unico 
proprietario, perfette condi- 
zioni motore. Service Renault, 
Rotonda Boschetto 3. 77 Q 

UNICO proprietario vende 1100 
'59 buone condizioni; 59.000; 
telef. 746150. 44414 Q 

1500 Vignale ’65 perfette condi 
zioni vende privato; telefona. 
re 95297. 44406 Q 


Grande complesso industriale con sede in una città del 
Veneto ricerca per immediata assunzione numerosi 


progettisti 


di attrezzature - di prodotto 


con esperienza anche breve maturata presso medie 


periti meccanici 
neodiplomati 


per impiego nei vari settori di attività. 


L'Azienda offre condizioni retributive commisurate alle 
capacità personali, mensa e numerose altre provvidenze. 
Settimana corta. 


Breve curriculum a S.P.I. Cassetta 3/A - 30100 VENEZIA 


le INDUSTRIE ZANUSSI 


cercano 


per il proprio Stabilimento di Elettromeccanica il 


capo reparto manutenzione 


ende 
onsabile 


dovrà aver maturato, presse 


Altro requisito essenziale è il possesso di una precisa attitudine alla conduzione del personale. 


Sî richiede inoltre un titolo di studio di scuola media superiore, un'età non eltre i 35 anni. 


Le persone interessate sono pregate di inviare un dettagliato curriculum a 


Industrie A. ZANUSSI S. p. A. - Direzione del personale 
PORDENONE 


Casella Postale 218 


e dinamico e quindi stimolante, 
ione professio 
‘à commisurata all'esperienza 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


A.A.A. PVRESTIÀTI fiduciari a ume 
protestati varie categorie con 
sollecitudine e 
Star snc via S. Nicolò 27 te- 
lefono 68317. 23365 R 

A.A. PRESTITI tutte categorie 
salariati pensionati casalinghe 
concediamo subito; tel. 29258 
36664, Assoluta riservatezza. 


72146 Ri 


A.A. PRESTITI senza avalli, im- 
piegati, operai improtestati. 
Riservatezza, Informazioni te- 
lefono 763336. 44478 R 

CEDESI ottima posizione offi- 
cina elettrauto attrezzata cau- 
sa partenza. Cassetta 44410 R, 


SPI. 

LAVANDERIE a secco impianti 
primaria ditta installa fornen- 
do assistenza progettazione ® 
insegnamento. Disponiamo ot 
time posizioni e negozi. In: 
formazioni: G, Malgarini, via 
Marconi 9, 31100 Treviso, tele- 
fono 63683. 5123 R 

petit 

{Continua in 14.a pagina) 


medio grandi del settore, 
di un reparto manutenzione 


ile e comporta 


riservatezza 


Il tempo è prezioso 


e un avviso economico pubblicato 
tempestivamente può risolvere tanti 
problemi perché risponde alle più va- 

rie necessità della vita d'oggi. 


76.76.76 


è il numero del servizio accettazione 
telefonica avvisi economici per 


Un avviso economico da pubblicare su «Il Piccolo» può essere ordinato 
chiamando il n. 76.76.76 e dettandolo al telefono. 


Il committente dovrà fornire al nostro incaricato le proprie generalità, il 


e numero telefonico. 


IL PICCOLO 


NORME PER IL SERVIZIO 
ACCETTAZIONE TELEFONICA 
AVVISI ECONOMICI 


La dettatura dell'avviso avverra in risposta alla chiamata di controllo in 
partenza dall’ufficio accettazione telefonica avvisi economici. 


Tl servizio funziona tutti i giorni feriali con il seguente orario; 9-12.30 e 16-19 


Il servizio accettazione telefonica comporterà un maggiore addebito di 
L, 25) per ogni avviso. 


Copia dell’avviso dettato con l'indicazione del costo totale verrà trasmessa 
a ‘mezzo posta al committente che potrà effettuarne il pagamento diretta. 
mente agli sportelli dei nostri uffici pubblicità SPI via S. Pellico 4. nei 
tre giorni immediatamente successivi, 


N pagamento potrà anche venire effettuato presso qualsiasi filiale della 
Cassa di Risparmio di Trieste con versamento sul c/c 12558/4. 


x 
Nel versamento si prega d'indicare sempre il numero di controllo dell'avviso. 
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dì 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
4 Phnom Penh, 15 
i Un'altra orrenda strage di 
da ili si è venuti a conoscenza 
tt Non l’ha rilevata nessun 

iUnicato ufficiale ma le pigre 
sio del fiume Mekong che 
È altezza del villaggio cambo- 
Li mu di Neak Leung, che si tro- 
miti Una sessantina di chilo- 
& sud di Phnom Penh, 
p5 0 Stamani. lasciato affiora 
dave inaia e centinaia di ca- 
Rs du molti con le mani lega- 
etro la schiena, 
ti bltanti del villaggio e i 
onari di polizia che hanno 
Sgsistito muti e sbalorditi al pas- 
Ego di questo macabro cor- 
ci della lunghezza di circa un 
mp mezzo hanno ri- 
ina Che il tanfo prodotto era 
Ostenibile. Un agente di poli- 
Precisato di aver conta- 
si {uattrocento corpi, fra cui 
pi Tovavano anche alcune don. 
* Fra l’altro è stato visto un 
Goo di salme, fra cui una 
rente | che scivolava sulla cor- 
sat legate tutte insieme. Dire 
tip:lamente quante siano le vit: 
Ten di questa strage, indubbia- 
Ù ite la più orrenda fra quante 
a venute a conoscenza del 
lico in queste ultime setti 
quinti è impossibile perché, a 
ao pare nuove salme con- 
Sa NO ad afforare e nessuno 
ttapiimaginare quando questo 
î ‘0 corteo avrà fine, 
eran pOTPi che sono stati visti 
colpe di persone abbattute con 
Î d'arma da fuoco, Chi li 
Uccisi è una questione 
‘mente che per ora resta 
doo, ma tutto fa ritenere che 
tro | Stati vittima dell’odio con- 
Vietnamiti che si è scate- 
too IN questi ultimi tempi fra 
lu lani e che ha già dato 
men a due eccidi particolar- 
Val te atroci. Venerdì scorso 73 
bini iti, fra cui donne e bam- 
Sio 
N 


To, 


» Vennero uccisi nel villag- 
di Prasaut e sabato ne ven- 
Massacrati altri sette al- 
sud di Kampong 


i dove provengono le vitti 
P questa ultima strage? 
lare Ofa non si possono formu- 
che DE delle ipotesi. ‘Sì perisa 
miti Possa trattarsi di vietna. 
agi Che lavoravano nelle pian- 
Lr di gomma a sud di 
inno Cham. Certo è che da 
ch ne do il prin 
zi Todom Sihanuk la posi- 
vii dei 600 mila vietnamiti che 
est 0 în Cambogia si è fatta 
mami mente difficile, Fra viet- 
Nuggo e cambogiani vi è una 
ture 'Ne antica, Ma oggi la frat- 

ali tanto più forte in quan- 
tran Imentata dal sospetto che 
Sentj Parte dei vietnamiti pre- 
tar; Nel paese appoggino diret- 


Vietcong o indirettamente i 
Ra Questo diffuso sentimento si 


da diversi villaggi abitati 
alle fi iti sono stati dati 
ttegu ‘Amme, Anche due chiese 
mig ENtate da cattolici vietna- 
cengia oO state devastate e in. 
ciò SI da soldati cambogiani, 
Ste da ha provocato le prote- 
ello stesso Pontefice, In: 
Cia gi SOPrattutto nella provin: 
Cntin Takeo, i reparti vietcong 
Rotay ‘Uano a dar prova di una 
avam ole attività. ‘Oggi, tre 
ti a Posti cambogiani sono sta- 
ti e occupati, dai guer- 

» Secondo quanto hanno 
fonti diplomatiche. La 
Tronti cla di Takeo che ha una 
‘era in comune con il Viet. 

tu Gel «Sud lunga 130 chilo- 
Givenuta una delle zone 
Li dell’infiltrazione co- 
tti collaborazione militare 
Cami forze governative della 
Sud "Ela e del Vietnam del 
Sempre comunque facendosi 
De into Più intensa. Fonti be- 
si che mate hanno riferito og 
® reparti cambogiani e 
lamiti hanno occupato 
SÌ tro; bo nordvietnamita che 
C] mega a circa un chilometro 
Namita. > dalla frontiera viet 


ul 

O sudvietnamita ha 
Vietria to che 179 soldati nord- 
Miti sono stati. uccisi e 
a ve anne distrutte insieme 
Oculan È (ounkers». Testimoni 
SA guy hanno riferito che cir- 
Tit pMila soldati sudvietna- 
fine D io attraversato il con- 
bogian Unirsi alle forze cam: 
Armati * appoggiate da carri 
Campo, Rell’attacco contro il 


do) 
Ki CIÒ malgrado che anche 
A 


Lo Presidente sudvietnami- 
ni Thieu abbia smentito 
Ubpe sudvietnamite ab- 
Attraversato il confine. 
Azione è stata iniziata al- 
Que ore dopo che for- 
Vietnamite. avevano at 
© distrutto i posti for- 
di frontiera vietnamita 
Ogiano e avévano fatto 
Zioni, yUD deposito di muni- 
| Sti gi pe ll'attacco contro i po- 
ti hann ODtiera i nordvietnami- 
Qui morti, Avuto una novantina 


to 
tificagi 


Sa 
Saltant 


Ter, 

Tazio Sera in un discorso alla 

- 3flerme ll generale Lon Nol ha 

Brava che «a causa della 

Cambo, Situazione» il Governo 

di gFSlano ritiene necessario 
Te qualunque aiuto 


straniero da qualunque parte 
provenga per la difesa della 
patria. Ha poi affermato che 
le forze vietcong hanno inten- 
sificato la loro aggressione con- 
tro, la Cambogia. «Di fronte a 
questa situazione, ha aggiunto, 
cosa possiamo fare? Difendere 
il nostro territorio. Per questo 
abbiamo. bisogno di armi». 
Da Saigon si è appreso che 
truppe nordvietnamite hanno 
Stretto d’assedio un monte che 
costituisce una roccaforte ame- 
Ticana e sudvietnamita a sei 
chilometri a sud della zona 
similitarizzata. Contro questo 
obiettivo da tempo i comunisti 
hanno aperto il fuoco, un fuo- 
co che è andato intensitican- 
dosi col passare delle giornate. 


IL PICCOLO 


VIOLENTA DIMOSTRAZIONE CONTRO LA VISITA DI SISCO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LE TERRIFICANTI CONSEGUENZE DELL'ODIO SCATENATO NEL PAESE CONTRO | PROFUGHI 


Selvaggio massacro in Cambogia 
quattrocento civili vietnamiti 


I cadaveri sono stati visti galleggiare sulle acque di un fiume - Macabro corteo lungo un chilometro 
Molte salme procedevano legate fra loro - E' impossibile per ora indicare gli autori della strage 


Sembra che la posizione sia 
ora accerchiata da tre reggi. 
menti nordvietnamiti provenien- 
ti dal Laos e dal Vietnam del 
Nord. 


U.P.I. 


TRASMISSIONE PIRATA 


su frequenza italiana 


«Londra, 15 

Il ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni inglese 
ha deciso di interferire nelle 
trasmissioni della radio pirata 
«North sea international» su ri- 
chiesta dell’Italia e della Nor- 
vegia. 

Nell’annunciare il provvedi. 
mento, il ministro delle poste, 
John Stonehouse, ha dichiarato 


oggi che le interferenze sono di- 
rette sulla lunghezza d’onda il 
lecitamente usata dalla stazione 
«North sea international». Il mi- 
nistro ha precisato che il prov- 
vedimento è diretto a tutelare 
l’uso delle frequenze radio as- 
segnate, dagli accordi interna- 
zionali, all'Italia e alla Nor- 
vegia. Tali frequenze sono di- 
sturbate dalle trasmissioni del- 
la radio pirata. i 

La decisione di interferire 
nelle trasmissioni della «North 
sea international», ha detto il 
ministro, è stata presa sulla ba- 
se delle norme previste del. 
l'unione internazionale delle te- 
lecomumicazioni, cui apparten- 
gono, oltre all'Inghilterra, an- 
che l’Italia, e la Norvegia. Il 
ministro delle poste britannico 
ha detto che l'attività della 
emittente pirata disturba anche 


le comunicazioni tra il comando 
della guardia costiera inglese e 
la nave-faro di Barrow. 


DUE OPERAI MUOIONO 


schiacciati da una gru 


Reggio Galabria, 15 

Due operai, che lavoravano 
alla costruzione di un ponte 
sul torrente Sfalassa, (dove pas: 
serà il tratto terminale dell’au- 
tostrada Salerno-Reggio Cala- 
bria) sono morti schiacciati 
sotto una gru abbattutasi im- 
"provvisamente su un lato. 

I due operai morti sono: Era- 
smo Salvio, di 29 anni, di Ses- 
sa Aurunca (Caserta); e Giu. 
seppe Mainardi, di 25, di Co- 
tronei (Catanzaro). Il primo era 
sposato da due mesi, il Mainar- 
di lascia moglie e un bimbo. 


INCENDIATA AD AMMAN 
L’AMBASCIATA AMERICANA 


Migliaia di persone hanno preso d’assalto l’edificio - Una bomba 
provoca numerosi feriti - Il Governo giordano riunito d'urgenza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Amman, 15 

Migliaia di dimostranti arabi 
hanno assalito oggi l’ambascia- 
ta. americana ad Amman di. 
struggendo vetri delle finestre 
e saccheggiando gli uffici. Una 
bomba è stata lanciata all’inter- 
no. del centro culturale ameri- 
cano e sembra che i feriti sia- 
no numerosi. I dimostranti han- 
no poi dato fuoco all'edificio 
che è andato completamente di- 
strutto. 

Alcuni giovani arabi hanno 
strappato la bandiera america- 
na dall’asta che si trova sul 
balcone dell’edificio ed hanno 
issato il vessillo palestinese. Si 
tratta della seconda giornata 
di dimostrazioni antiamericane 
per protestare contro la pros- 
sima visita dell’assistente segre- 


tario di stato Sisco, attualmen- 
te a Tel Aviv. Sisco giungerà 


E° STATO APPROVATO IL RAPPORTO CONTRO IL REGIME 


CONDANNA DELLA GRECIA 
AL CONSIGLIO D'EUROPA 


Quindici voti favorevoli e due astensioni - Chiesto il ripristino 
delle libertà fondamentali - L'intervento del ministro Aldo Moro 


Strasburgo, 15 

Il comitato dei ministri del 
Consiglio d'Europa ha denun- 
ciato il regirhe militare greco 
per violazione di 12 articoli 
della Convenzione europea sui 
diritti dell’uomo e ha auspicato 
l'immediato ristabilimento del- 
le libertà fondamentali in Gre- 
cia. Dei rappresentanti dei 17 
‘Paesi membri del Consiglio di 
Europa, 15 hanno votato per la 
approvazione del rapporto in 
cui si accusa il regime dei co- 
lonnelli di violazione dei diritti 
umani e di torturare i prigio- 
nieri politici. Soltanto i delegati 
della Francia e di Cipro si sono 
astenuti. 


I ministri hanno poi appro- 
vato'una proposta in dieci punti 
della commissione per i itti 
dell’uomo attraverso cui il re- 
gime greco potrebbe ristabilire 
le libertà fondamentali. Non si 
sa però come il Governo greco 
potrebbe essere costretto ad 
accogliere la proposta. 

Il voto a favore da parte del. 
l’Italia è stato pronunciato dal 
ministro degli esteri onorevole 
Aldo Moro il quale ha fatto la 
seguente dichiarazione: «Noi sia- 
mo oggi chiamati a esprimere 
il nostro giudizio sul, rapporto 
della Commissione dei diritti 
dell’uomo in merito ai ricorsi 
di quattro Governi membri del 
Consiglio d'Europa (Svezia, Da- 
nimarca, Norvegia e Paesi Bas- 
si) nei confronti della Grecia, 
per violazione delle norme del 
la Convenzione, E° questo l’at- 
to conclusivo di una procedu- 
ra prevista dalle norme che re- 
golano la nostra organizzazio- 
ne e che restano valide nono- 
stante il recesso della Grecia, 
per un periodo espressamente 
fissato. In queste condizioni il 
comitato dei ministri, in sede 
giurisdizionale, decide che sia 
intervenuta una violazione del- 
la convenzione». 


«Posso dunque annunciare, a 
nome del Governo italiano, il 
voto a favore del progetto di 
risoluzione predisposto dai de- 
legati in collaborazione con il 
sottosegretario. Mi pare che es- 
so corrisponda in modo ade- 
guato alle esigenze della proce- 
dura prevista dalla convenzio- 
ne e dalla realtà politica della 
situazione. Anche a motivazio- 
ne della nostra deliberazione 
riteniamo giusto dare pubblici. 
tà al rapporto della Commis- 
sione dei diritti dell’uomo, .e 
in specie in coincidenza con i 
processi di Atene, che rivelano 
la dolorosa realtà della vita po- 
litica in Grecia. 


Panagulis tenta 
il suicidio in cella 


x Atene, 15 

Alexandros Panagulis, l’ex 
militare greco che il 18 agosto 
di due anni fa tentò di assassi- 
mare il primo ministro elleni- 
nare George Papadopulos, con- 
siderato l’uomo forte del regi- 
me. dei colonnelli, ha tentato 
di togliersi la vita nel carcere 
dove era rinchiuso e ora si tro- 
va ricoverato nell'ospedale mi- 
litare di Atene. La notizia è sta- 
ta data da una fonte autorevo- 
le e solitamente bene infor- 
mata. 

Le ‘autorità ‘governative non 
hanno confermato questa in- 
formazione che viene tuttavia 
ritenuta attendibile negli am- 
bienti dei giormalisti stranieri 


‘accreditati ad Atene. Il porta- 
voce del Governo cui si sono 
rivolti i corrispondenti esteri’ 
per ottenere notizie in merito 
al ricovero in ospedale di Pa-| 
magulis, ha risposto semplice 
mente con questo parole: «Non 
ho nulla da confermare o smen- 
tire». 

Panagulis, condannato a mor- 
te al termine di un processo 
che fece scalpore in tutto il 
mondo, ha visto trascorrere i 
temmini legali della esecuzione | 
e dell’appello ed è mantenuto 
in stato di detenzione, pratica- 
mente in perenne attesa di ve- 


dere eseguita la condanna capi 
tale. 

La prima notizia sull'ultimo, 
drammatico sviluppo del caso 
Panagulis è stata fornita que- 
sta mattina. dal. quotidiano di 


«berretti verdi» americani, nel Nord Vietnam. La postazi 


Assedio al berretti verdi 


7A 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Dak Seang — Una veduta aerea del campo in possesso dei 


ione 


Atene «To Vima» (La Tribuna).! è assediata dalle truppe comuniste da oltre dieci giorni 


TRAGICA FINE DI UN UOMO DECISO A RAGGIUNGERE LA LIBERTA” IN OCCIDENTE 


Ungherese per fuggire in Austria 
sequestra un autobus ma è ucciso 


Armato di una bomba ha minacciato per tre ore una strage - L’automezzo bloccato al confine 
e circondato dalle guardie - Il giovane è stato fulminato mentre tentava di sottrarsi all'arresto 


Vienna, 15 

Un uomo si impadronisce di 
un autobus di linea ungherese, 
convince l'autista ad oltrepas- 
sare la frontiera, minaccia i 
passeggeri dicendo di possede- 
re una bomba alla nitrogliceri 
na, vuole a tutti î costi recarsì 


în Austria, ma il pullman viene | 


bloccato al confine e circonda 
to dagli agenti. L'uomo non ce- 
de, vuole raggiungere lo scopo; 
trascorrono ore drammatiche, 
finché è passeggerì vengono ali- 
berati». Lui tenta la fuga, ma 
le guardie di frontiera aprona il 
fuoco. e lo colpiscono a morte. 


Questo insolito dirottamento 
è avvenuto alla frontiera au 
stro-ungarica e ha mobilitato 
centinaia. di agenti ungheresì. 
L'autobus era partito da Buda 
pest, a bordo c'erano tre au- 
striaci, insieme a un numero 


Il 


L'OPERAZIONE ANTIDROGA IN CORSO A ROMA 


IN CARGERE PER L’HASCISC 
QUATTRO STUDENTI AMERICANI 


Rinvenuto nel pullmino dei «capelloni» il narcotico 


Roma, 15 
I carabinieri del nucleo inve- 
stigativo della capitale, nel qua 
dro della lotta contro la propa- 
gazione e l’uso della sostanza 


Jerome Francis Stringer 


stupefacente tra i giovani, han: 
no arrestato quattro studenti 
americani, i quali sono stati tro- 
vati in possesso di circa un 
etto di hascisc. Si tratta di 
Francis Jerome Stringer di %3 
anni, Robert Patrick di 21, Ro- 
bert Burk O'Learj di 22, Gary 
Norman Panighette di 23. 

I quattro stranieri, i quali sl 
trovavano & di un pull 
mino che usavano anche come 
rifugio per la notte, sono stati 
sorpresi in uno dei viali del 
Pincio da una pattuglia dei cara» 
binieri, Nell’automezzo, i militi 
hanno trovato occultati, sotto 
un sedile, 25 grammi di hascise 
in tavolette e altri 25 grammi 
della stessa sostanza tagliata in 
sottili striscioline pronte per 
essere avvoli, nelle cartine del. 
le sigarette. 

I quattro giovani sono dei 
«capelloni» e sono molto cono- 
sciuti nell'ambiente della scali- 
nata di Trinità dei Monti. 


ancora imprecisato di passeyge- 
ri ungheresi, ed era diretto a 
Vienna. Il ministro degli affa- 
ri interni austriaco ha dichia- 
rato di non sapere il nome del- 
luomo che ha tentato di dirot- 
tare il pullman, aggiungendo 
però che sì tratta, dalle infor- 
mazioni ricevute dalle autorità 
del paese limitrofo, di un tren- 
taduenne «criminale che dove- 
va essere incarcerato giovedì». 


L'uomo ha usato le maniere 
spicce: «Ho una bomba alla 
nitroglicerina» avrebbe dichia 
rato secondo quanto ha riferi. 
to uno dei tre passeggeri au- 
striaci, «posso far saltare da 
un momento all’altro l'autobus 
se questo non oltrepasserà il 
confine BRIGTIRICE Il DIETA 
appartiene compagni = 
de «Mavaui», e compie 
giornalmente viaggi tra i due 
paesi vicini. Una volta 


june 
to il posto di frontiera, il mi- 
Sferioro: «criminale» ha detto 


all'agente di non possedere do- 
cumenti, ma di essere deciso 
a jar saltare l’intero autobus 
se questo non fosse passato în 
Austria. 

Sono cominciate a trascorrere 
ore drammatiche, dense di su- 
spence e di ansia. Glì agenti 
hanno cercato in tutte le manie- 
re di convincere l’uomo ad ab- 
dicare aì suoi propositi, di la- 
sciare almeno liberi i passegge- 
rì. Niente da fare. Intanto il 
pullman ungherese veniva cir- 
condato da un gran numero di 
guardie di jrontiera, armate di 
tutto punto. Sono passate tre 
ore, tre ore interminabili. «L'uo- 
mo» ha riferito un passeggero, 
«diventava sempre più nervo- 
so, noi temevamo che potesse 
commettere la sciocchezza per 
disperazione». 

Dalla città ungherese di He- 
gyeshalom, vicina al confine 
con l’Austria, sono stati man- 
datì nel frattempo rinforzi ar- 
mati. «Non abbiamo smesso un 
attimo di cercare di convincere 
l’uomo a rinunciare ai suoì pro- 
posîti» ha dichiarato poi ai gior- 
malisti un ufficiale di frontiera, 
«abbiamo avuto fiducia sino al- 
la fine nelle capacità di razioci- 
nio di questo uomo che ha poi 
perso la testa, ha avuto paura 
ed è scappato; abbiamo spara- 
to, come è nostro dovere in cir- 
costanze simili». 

Era circa mezzanotte quando 
finalmente sono stati «liberati» 
i passeggeri dell'autobus. L'uo- 


mo si è trovato solo, ha forse 
temuto che gli agenti sparasse- 
ro contro il pullman, e se l’è da- 
ta a gambe. Le guardie hanno 
aperto il fuoco e il «dirottato- 
reyè caduto. La bomba, del re- 
sto rudimentale, è stata poi tro- 
vata, in una valigetta. IT «bus» 
ha raggiunto Vienna stamane 
alle 8.30. IL conducente ha det- 
to poi ai responsabili della com: 
pagnia ungherese di trasporti 
che il ritardo doveva attribuirsi 
a «problemi di natura tecnica», 


GUERRIGLIERI RAPISCONO 
due bimbi in Venezuela 


Caracas, 15 
Le Forze armate di libera 
zione nazionale» hanno rapito 
fieri due bambini di dodici e 14 


anni, figli di un ricco proprie- 
tario terriero di La Veguita (sta- 
to di Falcon), a 500 chilometri 
ad Ovest di Caracas. 


VOGLIONO L'AUMENTO 


SCIOPERO AD OLTRANZA 
dei giornalisti pakistani 


Karachi, 15 

« Mille giornalisti e correttori 
di bozze pakistani sono scesi 
in sciopero a tempo indefinito 

che gli editori avevano re- 
spinto la loro richiesta di un 
aumento delle paghe e degli 
straordinari. Allo sciopero pren: 
dono parte anche i giornalisti 
delle agenzie di stampa. L’au- 
mento richiesto è del 15 per 
cento. 


ad Amman venerdì dopo aver 
attraversato il ponte Allenby 
sul Giordano. Il Governo gior- 
dano è da stamane ‘in riunione 
straordinaria. 

I dimostranti, radunatisi nella 
piazza principale di Amman, si 
sono incamminati verso la sede 
diplomatica americana cantan- 
do slogan contro la visita di 
Sisco, atteso qui per venerdì 
prossimo. Alcuni giovani grida- 
vano: «Sisco vattene a casan 
oppure «I Phantom americani 
uccidono i bambini arabi). La 
polizia ha tentato di arginare 
la massa dei manifestanti senza 
riuscirvi. Negli ospedali della 
città si trovano ricoverati varie 
decine di feriti. Tra questi vi 
è anche un dirigente del movi- 
mento palestinese «Al Fatah» 
che, dopo l'esplosione al centro 
culturalé americano, aveva ten- 
tato di richiamare alla calma la 
folla inferocita. 

I vigili del fuoco giordani, do- 
po varie ore di durissimo la- 
voro, sono riusciti a domare 
l'incendio al centro culturale: 


nello stesso tempo un gruppo|- 


di giovanissimi palestinesi si è 
arrampicato sul tetto dell'am- 
basciata degli Stati Uniti, ha 
strappato dal pennone la ban. 
diera a stelle e striscie calpe- 
standola ripetutamente ed ha 
issato al suo posto il vessillo 
rosso, bianco, nero e verde del- 
la Palestina «araba». 

La violenta manifestazione era 
stata invocata ieri dalla radio 
di «Al Iatah» che aveva invita» 
to la popolazione giordana e i 
profughi palestinesi a. «rispon- 
dere alla missione di Sisco con 
la violenza: rivoluzionaria». 

Una volta che la folla si è 
scatenata ed è rimasta pratica» 
mente senza controllo i dirigenti 
dell’«Al Fatah» sono rimasti in- 
timoriti per le possibili conse- 
guenze degli atti di violenza che 
si erano verificati e si sono 
uniti alla polizia per cercare di 


placare gli animi. 

Tra i feriti, oltre al dirigente 

di «Al Fatah», yi sono anche al. 
tri due funzionari giordani, Nel 
pomeriggio la folla si è fraziona» 
ta in piccoli gruppi: le camio. 
nette della polizia, con a bordo 
agenti giordani e ‘commandos 
palestinesi riconoscibili dal ca. 
tratteristico copricapo delle tri- 
bù beduine, hanno ‘pattugliato 
per ore le vie ci Amman invi- 
tando i più facinorosi a disper- 
dersi. 
Subito. dopo la notizia dello: 
5 salto all'ambasciata degli Sta- 
ti Uniti, il Governo giordano si 
è riunito in seduta d’emergen- 
za per adottare i provvedimenti 
del caso, Come primo passo è 
stata raddoppiata la guardia in 
tutte le altre ambasciate di pae- 
si occidentali. Nel frattempo il 
comando unificato per la libe- 
razione della Palestina, che rac- 
coglie le maggiori organizzazioni 
guerrigliere, ha proclamato per 
venerdì uno sciopero generale 
di due ore per protestare con- 
tro l’arrivo di Sisco. L'assisten- 
te di Rogers, che si trova attual- 
mente a Tel Aviv dopo una vi- 
sita di cinque giorni al Cairo, 
giungerà in Giordania  dopodo- 
mani attraverso il ponte di Al- 
lenby sul fiume Giordano. La 
proclamazione dello sciopero 
generale dovrebbe influire in 
massima parte sul traffico civi- 
le terrestre ed aereo nel paese 
in quanto i negozi e le indu- 
strie sono di regola chiusi il 
venerdì, giornata festiva dei 
musulmani. 

Il comando unificato palesti- 
nese ha infine accusato gli Stati 
Uniti di cercare di imporre una 
soluzione pacifica agli arabi che 
sarebbe assai simile ad una 


re una soluzione della crisi ara- 
‘bo-israeliana. 
U.P.I 


BLOCCATI | VERBALI 
dell'inchiesta Kopechne 


: Boston, 15 

Il giudice federale Andrew 
Caffrey ha respinto  l’istanza 
dello stenografo Sydney Lipman 
affinché sia vietata la pubblica- 
zione dei verbali sull’inchiesta 


DURANTE LE ELEZIONI PER UN CONSIGLIO DI FACOLTA’ 


Maoisti distruggono le urne 
all’università di Nanterre 


Il preside si è visto costretto a sospendere le consultazioni 


Parigi, 15 

Violenti incidenti sono avve- 
nuti questo pomeriggio a Nan- 
terre (Parigi), durante la pri- 
ma giornata di elezioni per il 
rinnovo del consiglio di gestio- 
ne della facoltà di lettere. Gli 
studenti anarchici e filocinesi, 
contrari alla consultazione, si 
sono scontrati con i comunisti 
del «Unef-Renouveau» e 
con gli altri sostenitori della 
«partecipazione». Un «comman- 

» di maoisti è penetrato nella 
sala dove si trovano le urne 
mettendola a sacco e costrin- 
gendo il preside della facoltà 
a sospendere le elezioni. 

Intanto, la decisione del Go- 
verno francese di creare una 
«polizia universitaria», annun- 
ciata ieri all’assemblea nazio- 
nale dal ministro Olivier Gui- 
chard, è destinata a provocare 
vivaci reazioni da parte delle 
organizzazioni studentesche, le 
quali ritengono che si tratti di 
Una nuova maniera per repri- 


mere, ancora più duramente che 
in passato, ogni contestazione. 

Le preoccupazioni degli stu- 
denti sono in gran parte pro- 
vocate dal fatto che, sui trecen- 
to «caschi blu» dell'università 
che comporranno inizialmente 
la «forza di dissuasione» messa 
a disposizione delle autorità 
universitarie, ben 200 saranno 
quasi certamente dei «C.R.S.» 
(agenti delle «Compagnie repub- 
‘blicane di sicurezza») corpo che 
sia nel maggio 1968, sia in occa- 
sione degli incidenti del mese 
scorso a Nanterre, era stato il 
più «duro» nella repressione, 

A tranquillizzare gli studenti 
non è bastato nemmeno l’an- 
nuncio che i «CRS» che hanno 
volontariamente chiesto di en- 
trare a far parte della «polizia 
Universitaria» non apparteneva 
no alle precedenti brigate. 

Negli ambienti vicini al mi- 
nistero dell'educazione naziona- 
le si ammette che la presenza 
nelle università, tra qualche 


iorno, dei «caschi blu», po- 

sbbe fornire agli studenti l’oc- 
casione di inscenare manifesta- 
zioni contro la «repressione del 
governo». .i fa però notare 
come era statu sottolineato la 
settimana scorsa dal nrimo mi. 
nistro JaGquee Chaban Delmas, 
che tale decis'one è irrevoca- 
bile in cuanto è inammissibile 
che «delle minoranze possano 
bloccare, da sole, l'intero si- 
stema. universitario». 


CHINO ALESSI 
Direttore. responsabile 
Edito dalla S. E, T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico + 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


(fi 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


di Mary Jo Kopechne. I verbali 
che constano di 764 pagine più 
12 pagine della motivazione del 
giudice dovevano essere resi no- 
ni oggi. Dal tribunale d'appello 
di Suffolk. Tuttavia dopo che 
il giudice Caffrey ha emanato 
la sua ordinanza il giudice del- 
la Corte d’Appello Wilfred Pa- 
quet ha bloccato la diffusione 
dei documenti. 

Una volta appresa la decisio- 
ne del giudice Andrew Caffrey 
lo stenografo giudiziario Lip- 
man ha presentato immediata» 
mente appello dinanzi al presi 
dente della prima Corte di Ap- 
pello, Baily Aldrich. 

Il magistrato dopo aver sop- 
pesato il caso ha rifiutato di 
accordare un rinvio nel rilascio 
dei manoscritti dell'inchiesta 
sul caso Kopechne. Il che la- 
scia. facilmente arguire che i 
resoconti stenografici dell’in- 
chiesta saranno resi di do- 
minio pubblico al più presto. 


f 


Il giorno 14 aprile è man. 
cato all’affetto dei suoi cari 


Rudy Nadoh 


vetrinista 


lasciando nel dolore la mo- 
glie MARIUCCIA, la mam- 
ma, il fratello, le sorelle, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani 17 aprile alle ore 10.30 
dall'abitazione di via dei 
Soncini n, 69. 


Famiglie: 
NADOH . SVARA 
ADAMI - STEGU’ 

PUC 


Partecipano al lutto le fa- 
miglie MEDEOT, LUCIANI 
e SILVESTRI. 


Partecipano con dolore per la per: 
dita del. caro 
Zio 


MARINA, GIANNI e la piccola NE- 
BRIANA, 


I titolari è i dipendenti della 
DITTA LEONE DEL MESTRE 
di Udine prendono viva parte 
al lutto dei familiari per l’im- 
matura e dolorosa perdita del 


Rudy Nadoh 


Udine, 16 aprile 1970 
INIT ERO TS I 


Sr 


Il 14 aprile si è spento il no- 
stro caro 


Antonio Vascotto 


da Pirano 


lasciando nel dolore la moglie 
CATERINA, i figli AURELIA 
e IDA; GIGLIOLA e ALDO 
(assenti), CORINNA e MARIA, 
i generi e i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 16 
aprile alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. I°, tel 38608) 
VITE RIPET ZI ARI PAIR EE 


$ Giuseppe Orsetti 


si è spento il 14 aprile lascian: 
do nel dolore il fratello, la so- 
rella, il cognato, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì 16 aprile alle ore 1l dal- 
l'Ospedale della Maddalena. 


(Servizio comurnase © F.. tel. 38608) 


[nei seri datare E 
. A 

î Enrico di Manzano 

si è spento, lasciando nel dolore la 

moglie JOLANDA, i ‘figli SERGIO 

e. FLAVIA, la nuora, il genero, i 

nipoti e i parenti. 

I funerali avranno luogo domani 
17 aprile alle ore 14.15 dalla Cappel- 
la dell’Ospedale Maggiore. 

(I.T, Funebri, via Zonta 3 . Tel. 38006) 
TESSERE STADIO 


I familiari della cara 


Amelia Tiberio 
ringraziano sentitamente il prof. 
Dal Palù, il dott. Slavich e il 
personale sanitario del Repar- 
to di Patologia Medica, non. 
ché il Primario prof. Lignani 
del Reparto Emodialisi del 
l'Ospedale Maggiore ‘per le amo- 
revoli cure prestate all’Estinta. 

Si ringraziano nel contempo 
la cara amica Zoe Cettin, la 
‘Presidenza Provinciale 
Acli, il Circolo Acli «G. Fanin», 
i titolari della ditta Cavaliero e 
loro dipendenti, i parenti tutti 
e tutti coloro che in vario mo- 
do hanno preso parte al nostro 


dolore. 
Famiglia TIBERIO 


Nel II anniversario della sua 
scomparsa 


Giovanni Tramontini 


vive sempre nei cuori della mo- 
glie e dei figli ed è ricordato 
da quanti hanno goduto della 
sua bontà. 


Nel II anniversario della scompar- 
sa della nostra cara. mamma 


Olga Remner 


i parenti tutti La ricordano con 
immutato affetto. 


Il giorno 14 aprile 1970 ha 
cessato di battere il cuore 
buono e generoso del 


DOTT. ING. 


Claudio Olivati 


Con immenso dolore ne 
danno l’annuncio la mam- 
ma e la moglie MARIUC- 
CIA. 

L'annuncio viene dato ad 
esequie avvenute per espres- 
so desiderio dell’Estinto. 


Monfalcone, 16 aprile 1970 


E' mancato improvvisa 
mente al nostro affetto, lo 
adorato nipote 


DOTT. ING. 


Claudio Olivati 


A tumulazione avvenuta 
ne danno l'annuncio, affran- 
ti, gli zii AMELIA e RIC- 
CARDO CADORINI. 


Trieste, 16 aprile 1970 


Partecipano al lutto dei fami- 
liari le congiunte famiglie PE- 
IOO CALORI e BERGON- 
ZANI. 


Si associano al lutto: 
— KARIN e ALFIO MAR- 

CHESE 
— MARIANNA ed ELDERE 

BON 

AUGUSTO, PUPA, NINO e 
LINA ZONCADA partecipano 
con profondo dolore al lutto per 
l'immatura perdita dell'amico 


Claudio Olivati 


ffrrocven eo et 


T 


Il 14 aprile è improvvisamen- 
te mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Renato Pagnoni 


Legionario Fiumano 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie INES, le figlie 
GIANNA, LAURA e FEDORA, 
i TESI i nipoti e i parenti 
tutti. 


(I.T: Funebri, via Zonta 3 . Tel. 38006) 


Prendono parte al lutto le 
famiglie AURIA, BENUSSI e 
VARGIU. 


È 


Il giorno 11 aprile 1970 in 
Trino Vercellese, munita dei 
conforti religiosi, è. manca» 
ta all’affetto dei suoi cari 


Luisa Monaca 
ved. Picco 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
il figlio SERGIO con la mo- 
glie SARA, la nuora VERA, 
le nipoti GIOVANNA e 
CLAUDIA, e i parenti tutti. 


Monfalcone, 16 aprile 1970 


E’ mancato improvvisamen- 
te il nostro caro 


Luciano Cumin 
Persionato ACEGAT 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie GIUSTINA, 
la figlia LOREDANA con il ma. 
rito UMBERTO AMBROSI, il 
nipotino MAURO, unitamente 
alle congiunte famiglie CERNE- 
TIC, AMBROSI e CASOAR. 

I funerali seguiranno domani 
17 aprile alle ore 14.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Per la perdita del caro TANO 
partecipano al lutto della fami- 
glia, MAURO, NIDIA, CARLO 
e ADRIANO FERLUGA. 
[ene] 


Ti Il giorno 15 aprile sì è 
spento dopo lunghe soffe- 
* renze 


Carlo Minder 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ERNESTA e i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 17 aprile alle ore 15 
dalla Cappella  dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale T, F., tel. 38608) 
VERVE I 


RINGRAZIAMENTO 


ANDREA ANITA e 
ADRIANA POLLITZER 
ringraziano profondamente 
commossi tutti gli amici che 
in vario modo e in varie, 
forme ‘hanno voluto ricor 
dare il loro 


Alfredo 


TZ I TAI NI 
I familiari dì 


Rosa Agostini 


commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla loro cara 
ringraziano ‘tutti coloro che in 
vario modo hanno voluto ono- 
rarne la memoria. 


roseo ci en] 
Nell’VIII anniversario della mor. 
te di 


Umberto Albrizio 


la moglie MARIA, il figlio FABIO. 
con MARISETTA e figlioli Lo ricor- 
dano pure a parenti ed amici che 
Gli vollero bene. 

La S. Messa verrà ce,ebrata do- 
mani 17 aprile alle ore 8 nelia Chie- 
sa di S. Antonio Vecchio ì 


a e a ny pra e 


IL PICCOLO 


OCCASIONISSIMA cedesi pron- 
tamente in condominio 15 mi. 
Îioni 500.000, con ogni licenza, 
BAR AVVIATISSIMO comple- 
to di arredamento, VIA S. 
MARCO. Informazioni TO 

R 

PRESTITI per posta a iutti. 
Scrivere: Rarco sas, via Tira 
boschi 55, Bergamo. 199.R 

PRESTITI a tutti. Gruppo Ebg 
Finco sas, Rarco sas. Inter. 
‘pellare Alpini Libera, via Duca 
d’Aosta 76, IV n, Monfalcone, 
telef. 75498. 199 R 

VENDESI negozio abbigliamen- 
to vasta licenza ottima posi- 
IE Perna Cassetta. 23935 

, SPIL 


GASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


AA.A. BUONARROTI - PIETA’ 
prontingresso, ben rifiniti, 2 
stanze; soggiorno, cucina, mas- 
.simi comforts, vani piani, vi- 
site feriali 11-17, IMMOBI- 
ILIARE ITALIA 38102 Ponte- 
rosso 3. 150 S 

A.A.A. CONDOMINIO BACCO 
(Camionale), palazzina pano- 
Tamicissima, prossima conse- 
gna, 2 stanze, saloncino, box- 
auto, terrazza, massimi com: 
forts, rifiniture. accuratissi- 

me, MUTUO APPROVATO 

70%, facilitazioni, informazio- 

mi IMMOBILIARE ITALIA 
Ponterosso 3. 150 S 
A.AA. VICOLO SCAGLIONI (S. 
Luigi) palazzine signorili pa- 
noramicissime, 2, 3 stanze, 
salone, cucina, doppi servizi, 
terrazze, ogni comforts, rifini. 
ture lusso, box-auto, piani al- 
ti, consegna giugno "70, vende 
IMMOBILIARE ITALIA 38102 
Ponterosso 3. 150 S 
A. SEMINUOVO COMMERCIA- 
LE 3 stanze cucina doppi ser- 
vizi ampio poggiolo central 
nafta ascensore, VENDE li. 
bero Immobiliare VESTA Gal- 
lina 4, tel. 730344. 24007 S 

" di VIA Damiano Chiesa in pa 
azzina prossima consegna ap- 
partamenti panoramici 1, 2; 
stanze, box auto vendonsi; 
Amministrazione Alberti, via 
S. Caterina 1, tel, 68734, 16-19, 
44422 S 

B. TRISTANZE soggiorno ba: 
gno centralnafta ascensore ga- 
Tage panoramicissimo vende- 
si Bonomea. AGEP, Crispi 14. 
44388 S 

ACQUISTEREI camera cucina 
gabinetto zona San Giacomo. 
Rivo 44, Canu. 44376 S 
AFFARE: negozio, appartamen- 
to libero, restaurato, vendon- 
si; facilitazioni; telef. 31335, 
‘130689. 46069 _S 
ALLOGGIO occupato pressi Via- 
le stanza soggiorno cucinino 
doccia. we vendesi. Tel. 95982. 


44464 S 
APPARTAMENTI pronti, picco- 
li e grandi, panoramici con 
giardini, vista mare; posteggi 
@ box. Prezzi convenientissi- 
mi; mutui oltre 80%. Società 
Egena, via Roma 28, tel. 38585, 
38212; visite via Benussi Puc- 
cini, via Flavia; tel. 811295; 
orario: 9-12,30, 14.30.19; festi- 
vi: 10-12, 44270 S 
APPARTAMENTI centralissimi, 
funzionali attico vista mare, 
i speciali, box, locale 
@ffari; prezzi condizioni ecce- 
zionali consegna immediata 
vendonsi, Impresa ing. Batta- 
Ta, S. Nicolò 33, 23957 S 
APPARTAMENTI — panoramici 
paraggi Villa REVOLTELLA 
123. i Ze, Ses: Pero: 
poggioli, garage, centralnafta, 
ascensore vende Immobiliare 
CIVICA, Piazza S. 


anze doppi 
servizi box giardino vende 
Impresa Ermagora tel. 765235 
‘pomeriggio. 24023 S 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7. tel. 30088-35107 


L'Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico dal. 
le ore 9 aîie 12 e dalle 16 alle 
19, Sabat; dalle ore 9 alle 12 


f 


APPARTAMENTI 2 stanze 
zetta accessori posto: 


stan. 
auto, 
vista mare, via del Roncheto, 
consegna giugno vendonsi di- 
rettamente. Impresa telefono 


‘733806. 46363 S 


APPARTAMENTINO seminuovo 


Vicolo Castagneto vendesi. Te- 
lefono 37915. 24013 S 
APPARTAMENTO centrale libe- 
To 3 stanze cucina gabinetto 
doccia poggiolo vendesi: tele- 
fonare 90743, 12-13. 23943 S 
APPARTAMENTO libero 2 stan- 
ze; ‘altro tristanze, vendonsi 
facilitazioni Visitare S. Fran- 
cesco 38, ore 11,30-18; 15.30-17. 


sore, acquisterei; telef, 38545 
dalle 9-11. 44438 S 

APPARTAMENTO centrale 5, 7 
stanze accessori acquisto con- 
ppi ola Cassetta 44424, 
3, SPT 

APPARTAMENTO libero came 
Ta, cameretta, cucina; altro 
camera, cucina vendonsi fa- 
cilitazioni pagamento. Visita: 
re Risorta 5, ore 11-13, 15-16.30, 


44466 S 
APPARTAMENTO CENTRALE, 
2 stanze, cucina, bagno, cen- 
tralnafta, ascensore, vende 
‘prontingresso 6.900.000, Immo- 
biliare CIVICA, Piazza S. Gio- 
vanni 4, tel. 61712, 24017 S 
APPARTAMENTO zona centra: 
lissima 3 camere 2. servizi 
cucina terrazza vendo; telefo. 
nare 37915. 22954 S 
ATTICO panoramicissimo tre 
stanze cucina doppi servizi 
comforts modernissimi pog- 
gioli terrazze vendesi pronta. 
mente; tel, 734257. 44442 S 
BASOVIZZA terreno in vendita 
con progetto approvato; tele 
fonare 226146 dopo le 14, 
44416 S 
BELLISSIMO Rossetti 2 stanze 
cucina tutti comforts vende 


BONOMO 15. Appartamento 2 
camere cucina, altro camera 
cucina bagno, soleggiati ven- 
donsi facilitando, Visitare ore 
10-12, 15-17. 44466 S 

CARPINETO vendonsi apparta- 
menti costruzione 1, 2, 3 stan: 
ze bagno centralnafta ascen- 
sore giardino garage. AGEP, 
Crispi 14, 44384 S 

CASETTA con 8 alloggi e nego- 
zio zona Commerciale, reddito 
netto 7% vendesi. Tel. 95982. 

44462 S 

CENTRALE tristanze tinello cu- 
cinino biservizi ih i can: 
tina centralnafta vendesi pri. 
mo ingresso signo. 
rile. AGEP, Crispi 14. 44386 S 

CENTRALI ST RCS 
tà, appartamenti, attici con 
‘mansarda TO OR: 
vende Impresa, Tel. A 
Ù n 238658, 

COMMERCIALE, vista, Golfo, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
ogni comforts, 2 poggioli, can- 
tina, prontingnesso, informa- 
zioni 38102. . 150 S 

FONDO zona Giardino pubblico 
mq 300 vendesi. Telefonare 


95982. 44462 S 
GIUSTINELLI cucina, 3 stanze, 
OCCASIONISSIMA, affittato, 
‘vendesi 3.800,000, informazio- 
ni 38102. 150 S 
GRADO centralissimo ammobi- 
liato, 3 stanze, bagno, vende 
IMMOBILIARE ITALIA RI: 
GUARDIA - S. ZENONE (San 
Giacomo) soggiorno, 2 stan- 
ze, cucina, comforts, OCCA- 
SIONE, consegna giugno ‘70, 
vendesi 6.900.000, informazio- 
mi 38102. 150 S 
LOCALE AFFARI adatto a: 
sito, mq 280, ampio parcheg- 
gio, vendesi 14.000.000, facili. 
tazioni pagamento, dilazio- 
nando; ALTRO via Cologna 
mq 270, nuovo, prontingres- 
so, adatto molteplici attività, 
informazioni 38102. 150 S 
MAGAZZINO via Ireneo della 
Croce seminterrato adatto de 
posito; idem via Patrizio, ven- 
donsi. Amministrazione Alber. 
ti via Santa Caterina 1, tele. 
> fonare 68734, 16-19. 44422 S 
MONTEDORO - FLAVIA appar 
tamenti, 2 stanze, soggiorno, 
cucina, servizi, comforts, ac- 
conto 30%, MUTUO: APPRO- 
VATO 70%, visite sul posto 
feriali, 15-18, IMMOBILIARE 
ITALIA 38102 aio o 


Giovedì, 16 aprile 1970 


| 
ì 
| 


oss/evse 


PRESTIGIO 


Per una ospitalità di prestigio, 
perchè dicano: "... è la regina della casa”, 


. =» 


èPALAZZINA, Commerciale ven- | TERRENO zona ‘Rupingrande, | ZONA Rittmeyer IV 3 Stanze, { CERVIA, Hotel Pensione «Ma-|'GABICCE MARE, Hotel «Giu- 


donsi lussuosi 3, 4 stanze strada asfaltata mq 7000 ven- stanzetta, cucina, bagno, ven- Ta», nuova, vicina mare. Bas-|: seppina», tel. 61352, abitazione 
AGEP, Crispi 14. 44382. S| desi. Tel. 95982. 44462 SI desi. Tel. 95982. 44464 S| sa 1900/2100. Giugno 2000/2200. 61096, ironte mare. Bassa 
PANORAMICO moderno, salo-| TERRENO economico con pro-| ZONA Rozzol vendesi apparta| Alta. 3000/3200 complessive. 2000/2200, 1-10/7 2500/2700 


5443 T 


CESENATICO, Albergo «Adria 
tica», tel. 80207, sulla spiag- 
gia (senza attraversamenti), 
tranquillo. Maggio 2000 com- 


ne, matrimoniale, stanzetta, 
cucina, servizi, vendesi. Tele 
fonare 95982. 44462 S 
PRIVATO vende alloggio 2 stan: 
ze soggiorno affittato, esclusi 


getto 3 alloggi Opicina Villa 
Carsia vendesi. Tel. 37915. 

24013 S 

TERRENO costruibile strada 

Basovizza accessibile vista 


mento 2 stanze stanzino cu complessive. Alta modici. 
cinino  autonafta ascensore, 5438 
bagno. Rivolgersi Brunetti 


i GATTEO MARE, Hotel «Giulia. 
piazza Borsa 4. ‘23951 S O NE 


na», tel. 86092, tranquillo, par: 
cheggio, tutte camere servizi, 


vamente per investimento ca-| Mare vendesi. Tel. 37915. H SIATURE Dlessive. Altri mesi interpel-| Bassa 2100. Alta 3200 com. 
amen %013 S ||| TURISMO - VILLEGGIATURE ]}|  Piessi a 
Ditale; tel. 412005. 46355 S UFFICI tralissimi salone 2 lateci, 5578 T plessive. 5585 T 


| T 
BELLARIA, IGEA MARINA ri 
viera di Romagna: un invito 


STABILE centralissimo .760 ma De si20iperpaiole 


investimento o demolizione 
vendesi; tel. 34112, 44204 S 


3 stanze servizi finiture si. 
gnorili vende Tmpresa. Tele. 
fonare 94540, 23865 S 


i| CESENATICO, VALVERDE, Ho- 
tel «Raffaello», tel. 86262, mo- 
derno, al mare, camere, servi 


GATTEO MARE, Hotel «Gar- 
den», tel. 86168. Maggio 2000. 
Giugno/settembre 2100 com: 


STANZA ufficio entrata scale ELLA TESA rinuncia, 1, 7 Je Vostre vacanze! Infor- | zi. Bassa 1900/2100. Media | plessive. Alta interpellateci; 
vendo 880.000 ratealmente, Pa- ei e Hssinali: Az. Sogg. e Turismo | 2800, Alta 3500 complessive. parcheggio. 5517 T 
scoli 32 I, ore 14-16,30, stanza, saloncino, massimi| e Agenzie Viaggio. 5445 T S367L GENITORI  soggiomio montano 

È 6069 SI comforts, informazioni 38102. BELLARIA, Albergo «Italia» tel. |GABICCE MARE, Pensione | peri vostri ragazzi; gite escur- 

TERRENI edificabili zona ri- 150 S| 44308, centrale, 20 m. mare, «Acrum, tranquilla, sul mare, | sioni assistenza completa an- 
storante Bora, varie misure ZONA Sanmichele, 4 stanze, cu: | Bassa 2200, luglio-agosto 3000| tutte camere servizi. Bassa | che scolastica; personale qua- 
e prezzi, vendonsi; tel. 37915. | cina, vano bagno, vendesi. tutto compreso. Per tamigiie | 2200/2500. Alta interpellateci. lificato; tel. 24148 pomeriggio. 

22954 S! Tel. 95982. 44462 SI prezzi a convenirsi. 5448 T hi 5625 T 44336 T 


Quando scoprirono il furto dell’argenteria, — 
1 Signori Pagani non sorridevano. 


Oggi è arrivata largenteria nuova. Loro sono assicurati alla SAI. 


GRADO affittansi appartamenti 
maggio settembré; telefonare 
‘Trieste 95244, 23975 T 

GRADO, Albergo «Warner». Pro- 
pr. Gianni Warner, tel. 80180. 
Soggiorno preferito per l’otti- 
mo trattamento. 5632 T 

MIRAMARE, RIMINI - Pensio 
ne «Adria», direzione Berti, 
telef, 32024; al mare, moder- 
na. Bassa 1800/2000 comples- 
sive. Alta interpellateci. 


5425 T 

MIRAMARE RIMINI, Hotel 
«Bing». Moderno, vicino’ ma- 
Te, camere doccia-WC. Bassa 


1800/2000 complessive. Alta 
interpellateci. 5427 T 
MIRAMARE RIMINI, | Hotel 


«Cannes», tel. 33282, vicinissi. 
ma mare, moderna, cucina 
casalinga. Bassa 1800/2000. Al- 
ta. interpellateci. 5503. T 
MISANO MARE, Hotel «Salon» 
tel. 45688, camere servizi pri- 
vati, autoparco. Bassa 1700/ 
1900; luglio 2700; agosto 3000 
complessive, 5624 T 
PINARELLA DI CERVIA, Ho- 
tel Pensione «Anir», vicino 
mare, tutte camere. servizi, 
Bassa 2200; Alta 3200 comples- 
sive, 5515 T 
RIMINI, MIRAMARE Hotel 
«Buenos Aires», viale Bari, 
nuovissima, 150 metri mare; 
tutte camere servizi, balcone, 
ascensore, autoparco. Bassa 
2200, luglio 2800 complessive. 
5692 T 
RIMINI Pensione «Laurentini», 
telef. 26732, vicina mare. Bas: 
sa 1700/1900; luglio 2200/2400, 
agosto interpellateci. 5695 T 
RIMINI, Hotel «Cobalto Tivo- 
li», tel. 24356, dirett. mare, ca- 
mere con/senza servizi. Prez- 
zi specialissimi bassa stagio- 
gione. Alta, interpellateci, 
5434 T 
RIMINI, Hotel Pensione «Vit 
torio Veneto», tel. 27872, vici. 
Nissima mare. Bassa 1800/2000 
complessive. Alta conveniente 


5623 .T 

RIMINI, MAREBELLO; Hotel 
«Morfeo», moderno, Vicinissi- 
mo mare; prezzi speciali, Bas- 


ROSSO ANTICO aperitivo in coppa. 


ORARIO FERROVIARIO 


— _ _————T_—_—_——st 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 

6.10 R_ Venezia . Bologna . Mil 
no - Genova (*) 

6.45 D Venezia . Milano . Torino* 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.23 R Venezia . Roma (*) 

9.48 DD ( Direct Orient) Venezia" 
Milano . Genova . Parigi * 
Calais (WL da Atene - Istal 
bui . Sofia per Parigi). 

10,27 L Portogruaro 

12.05 R. Venezia 

13.86 L Portogruaro 

14.45 DD Venezia - Milano 

(7.00 L Portogruaro (1) 

18.05 L Portogruaro, 

18.54 DD ( Simplon £xpress) Vene 
zia - Roma Milano Lam 
brate + Domodossola . part 
gl. (cuccette Trieste . P&* 
Tigi) - (WI Venezia - Parigi) 

19.32 L Portogruaro 


20.20 D Venezia - Bari . Lecce (cu 
cette Trieste . Lecce) 


Genova - Marsiglia (WL ® 
cuccette Trieste . Genova) 
v. Mestre .- Roma (WL @ 
Cuccette Trieste . Roma)» 


(*).Solo prima classe con prenot& 
zione obbligatoria. 


(1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 
6:25 L_ Cervignano (1) 


sa 2000 complessive. Ogni fa- 
miglia 1 bambino gratis. In- 
Ilateci. 5635 T 


Interpellateci, 54: 

RIVABELLA, Hotel 
«Analad» tel. 29511, camere 
servizi. Bassa 2000, luglio 2500 
pre n 


RIMINI, Soggiorno Villa «Fe 
stiva» via Costa 21 tel. 28631, 
‘Bassa 1700/1800; Media: prez. 
zo specialissimo, Alta inter- 
pellateci. 5518 T 

RIMINI, Pensione «Lugano», 
viale Cirene, tel. 24238, tran: 
quilla, cucina ottima casalin- 
ga. Bassa 1600/1700 comples- 


sive. Prenotate. 5435 T 
RIMINI, Hotel «Marebello» te 
lefono mare, mo- 


5441 T 
RIVAZZURRA, RIMINI, Pensio- 
ne «Valeria» tel. 32238, tutte 
camere doccia, we, balcone, 
‘Bassa 2000. Alta 3000. com- 
plessive. 5422 T 
RIVAZZURRA, RIMINI, Pensio- 
ne «Cramer» tel. 33010, vici 
nissima mare, tutte. camere 
servizi. Bassa 2000; luglio 2600 
‘agosto 3000 complessive, 


5634 T 

RIVABELLA, RIMINI, Hotel 
«Sara», tel. 1800/2200 comples- 
sive. Pisani d0rà 
6 T 


cheggio ‘coperto. 


MATRIMONIALI 
Lire 150 per parola 


MATRIMONIO rapido, felice! 
Rivolgetevi unicamente primo 
Istituto Matrimoniale in Ita- 
lia, dal 1933. Scriveteci’ chie- 
dendo gratuitamente elenco 
proposte matrimoniali - «Isti- 
tuto Famiglia» - casella posta- 
le 3184 - Milano. 5122 U 


DIVERSI 
Lire 150 per parola 


l'KASLUUCHI Adria prezzi one- 
sti garanzia mobili serietà; 
telefono 69442. 22842, V. 


1.25 L Portogruaro 

7,50 DP Marsiglia ! Genova . Tor 
no » Milano - Venezia (WL 
e cuccette Genova — Trie 
ste) Roma . Bologna v. Me 
stre (WL e cuccette Roma 
Trieste) 

9.18 D Venezia 


10.15 DD (Simplon Express) Parigi * 
Domodossola - Milano Lam 


brate . Roma . Venezia 

(cuccette Parigi , Trieste) 
11.30 R. Venezia a 
13.2" D Lecce - Bari - Venezia (cuo” 


cette Lecce « Trieste) 
13.50 L Cervignano 
15.03 DD Venezia 
17.45 D Venezia 
18,4 R. Bologna. Venezia (*) 
19.15 L° Portogruaro 
19.30 DD (Direct Orient) Calais + Pa: 
rigi - Milano. Venezia (WL 


da Parigi per Atene . Istan 
bul . Sofia) 


21.00 R. Milan. Roma - Venézia (*) 

23.00 L. Venezia ) 

23.28 DD Torino . Milano + Genova « 
Roma - Bologna + Veneris 


(©) Solo prima classe con prenota» 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, . 


‘UDINE - VIENNA. 
SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 
Udine + Tarviso 
Udine 
Udine + Tarvisio 
Udine 
Udine » Pordenone, Tarvi: 
sio » Vienna 
Udine » Tarviaio 
Udine 
Udine, 
Udine , 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 


3.50. D 
5.20. L 
6.15 D 
6,30 Li 
718 D 


10.00 L 
1225 D 
1246 L 
14.15 D 
1420 L 
16.45 L 
17.50 L 
19.10 D 


20.02 L 

20.50 D 
Monaco ‘(cuccette Trieste » 
Monaco) DI 


2240 L, Udine. 


22.30 DD Venezia . Milano. Torino ti 


Udine'. Tarvisio» Vienna « — 


| 
| 


